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CHIESA
Il “puzzle” Il “puzzle” 
dei parrocidei parroci
bergamaschibergamaschi
che faranno che faranno 
trasloco trasloco 

VACCINI
Dalla Dalla 
Valle SerianaValle Seriana
e dal lago e dal lago 
anzianianziani
mandati a Trevigliomandati a Treviglio

» alle pagine

» a pag. 7

E venne un momento in cui il rischio 
di rimanere chiusi in un bocciolo 

era più doloroso del rischio di sbocciare.
(Anaïs Nin)

di Piero Bonicelli

La Chiesa è disposta a benedire le 
uova (di Pasqua), ma non le per-
sone. Mentre il mondo boccheg-
gia sotto la pandemia, in Vaticano 
trovano il tempo di discutere e 
sentenziare sull’omosessualità e 
sugli omosessuali: “dico, proferi-

sco e sentenzio”, per citare Manzoni, che tali unioni 
non s’han da fare e non possono essere benedette. 
Amen. In questo anno terribile la Chiesa ha perso 
un’occasione per dare risposte a domande rimaste 
nel groppo in gola che soffoca vite, passioni, senti-
menti, fedi e speranze. Appunto, fedi. Chiese sem-
pre più vuote, parroci che applicano al contrario la 
parabola del buon pastore, si rintanano negli ovili 
con le poche pecorelle rimaste e quelle perdute va-
dano al diavolo. Una concezione catacombale di ri-
torno. E ancora quella fregola del sesso, ossessione 
di una Chiesa che ha sempre meno apostoli che per-
lopiù predicano bene (si fa per dire, omelie noiose e 
datate) e razzolano male.

La pandemia è stata vissuta (ancora!) negli ovili 
(e nei covili) come un “castigo di Dio”. Il Vecchio 

» segue a pag. 55

I 9o anni diI 9o anni di
Alda MeriniAlda Merini
Poesie e raccontiPoesie e racconti
inediti e...inediti e...

» alle pag. 2-3

PROSSIMA 
USCITA 

VENERDÌ
2 APRILE

IN CIELO C’È
ASSEMBRAMENTO

Aristea Canini

Ho smarrito le chiavi stamatti-
na, guardo le mie All Star nuove 
e mi viene voglia di camminare 
dappertutto. Ho smarrito anche 
me. Ma quello capita spesso. Il 

» segue a pag. 55
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CONSUMIAMO
LE… SEMENTI

Giovanni Cominelli

Il Covid-19 è passato nelle no-
stre Valli come una di quelle bur-
rasche che sradicano gli alberi e 
scoperchiano i tetti. Ha dato un 
colpo definitivo agli equilibri so-

» segue a pag. 55

UN PAPÀ
DI EMERGENZA

Alessia Tagliaferri

Vorrei lasciar stampate due 
parole proprio qui, dove magari 
possono ritrovarsi altri uomini che 
hanno fatto da padre a qualcuno. 
Ma senza esserlo. Io ne so qual-

» segue a pag. 55

GELOSO
DI VITA

Annibale Carlessi

Un bagliore strano che si vede 
di sotto il pino seduto per terra. 
Uno strano luccichio che dà for-
me diverse agli aghiformi che lo 
compongono, aghi di natura ba-

» segue a pag. 55
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I volti del Covid un anno dopo /1
» a pag. 6
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di Aristea Canini

“Stanno uscendo troppi li-
bri su Alda, l’ultimo quello di 
Maurizio Cucchi inserito in 
Repubblica nei giorni scorsi 
dice un sacco di stronzate, 
scrive anche che la mamma 
di Alda, cioè anche la mia, 
era una contadina, se becco 
Cucchi gli metto due dita ne-

gli occhi, ne stanno scrivendo 
di tutti i colori senza nem-
meno sapere chi era davvero 
Alda”. 

Ezio Merini, fratello di 
Alda, classe 1943, è nella sua 
casa di Assago, Ezio racconta 
Alda, che il 21 marzo compie 
(da qualche parte in cielo) 90 
anni, classe 1931: “Il Gob-
bo è la sua poesia più bella, 
nessuno la legge ma a me di 
questo non me ne frega nien-
te, quella è la più bella e a me 
piace un sacco”. Ezio è come 
Alda, un fiume in piena, o for-
se la definizione migliore sa-

rebbe ‘vulcano’, di quelli che 
eruttano meraviglia e poesia. 
Pochi sanno che Alda ed Ezio 
hanno un legame forte con 
Bergamo e la sua provincia. 

Ezio dal 2004 trascorre l’e-
state a Clusone e Alda che dai 
Navigli non si è mai allonta-
nata, era stata ad Alzano, in 
ospedale, per essere seguita 
dal medico che l’aveva ope-

rata qualche tempo prima al 
San Paolo di Milano, medi-
co che poi era stato trasferito 
all’ospedale di Alzano. 

E lì, in ospedale, Alda ave-
va riempito infermieri, me-
dici, pazienti dei suoi versi, 
della sua verve. ‘La pistola 
che ho puntato alla tempia si 
chiama Poesia’. Lo ripeteva 
sempre Alda. Anche adesso, 
90 anni dopo. O forse solo 
una manciata di vento, di po-
esia, di sussurri, di stupore, di 
meraviglia. Fuori dal tempo. 
Dentro l’emozione. 

Alda Merini si è trasferita 

in cielo il 1° novembre del 
2009, il giorno dei Santi, non 
un giorno qualsiasi, lei che era 
nata in un altro giorno parti-
colare, il 21 marzo, quando la 
primavera sboccia e sembra 
pronta a buttare addosso stro-
fe di poesia al mondo.

In questi giorni mucchi di 
parole fuoriescono da tutte le 
parti, così come le sue poesie, 

gente che si ricorda di lei, che 
la racconta, che la immagina, 
che la pensa. O che ne so. Lei 
che non amava molto i gior-
nalisti (‘raccontano su di me 
un sacco di fesserie’), lei che 
era una tempesta, come le sue 
poesie, i suoi aforismi ‘vedo 
poco per il troppo pianto’. 
Chi ha lo stesso sguardo ma 
vede ancora anche attraverso 
le frasi di Alda è Ezio Meri-
ni, che ha gli stessi occhi di 
Alda, classe 1943, 12 anni di 
meno, Ezio che a Clusone è di 
casa, era di casa fino a poco 
tempo fa, lui che ci è finito 

per caso un giorno del 1995 e 
si è innamorato di quel centro 
storico che sembra inghiotti-
re la valle e arriva in cielo, la 
sua panchina ‘della cultura’ 
dalle parti della stazione dei 
pullman, la nostra redazione 
di Araberara dove passava 
pomeriggi a raccontarci storie 
e guardarci scrivere e litigare, 
il suo laghetto di San Lorenzo 

dove si sedeva a guardare il 
cielo. 

Ezio che è cresciuto nelle 
case di ringhiera dei Navigli, 
con Alda, lui che era il suo 
confidente, lui che si incazza-
va, lui che sorrideva e lui che 
alla fine allargava le braccia: 
“Perché lei era così, altro 
non ci potevo fare, la lascia-
vo fare”.

Bocciata in… italiano
Alda nasce il 21 marzo del 

1931 in viale Papiniano, papà 
Nemo era un funzionario as-
sicurativo e mamma Emilia 
casalinga: tutti e due nati nel 
1901: “Papà era l’intellettua-
le di famiglia, aveva studiato 
alla scuola tecnica Cesare 
Correnti, Alda era una bam-
bina intelligente, dotata di 
una memoria incredibile, ma 
i suoi studi si fermarono alle 
prime tre classi della scuo-
la di avviamento al lavoro 
‘Laura Mantegazza’, perché 
venne bocciata all’esame di 
iscrizione al liceo classico 
Manzoni, non raggiunse la 
sufficienza nella prova d’ita-
liano, un po’ come Einstein in 
matematica e Verdi che a 18 
anni venne respinto all’esame 
di ammissione al Conserva-
torio. 

Alda cadde in una violenta 
depressione e pensò di entra-
re in convento, e non fu fa-
cile farle cambiare idea. Nel 
frattempo studia pianoforte 
e musica, altra sua grande 
passione, era anche un brut-

to periodo, siamo nel 1943, 
c’era la guerra e Milano fu 
bombardata tre volte, Pippo 
(l’aereo che lanciava bombe 
incendiarie) distrusse la no-
stra casa: io stesso nacqui 
in cantina, la nostra famiglia 
fu costretta a sfollare prima 
a san Salvatore Monferrato 
e poi a Cerano in attesa che 
finisse la guerra. Al ritorno 

a Milano papà trova in Via 
Ripa Ticinese un ex deposito 
di stracci con due stanzoni, 
senza bagno e senza riscalda-
mento e li ci accampammo in 
attesa di qualche cosa di me-
glio, ma non ci saremmo più 
mossi”.

I Navigli diventano e resta-
no la casa e il guscio ma an-
che le ali di Alda: “La nostra 
casa erano i Navigli, erano e 
sono la nostra casa anche se 
non ci abitiamo più. Ricordo 
che Alda mi teneva sulle gi-
nocchia da piccolo, ricordo la 
casa di Riva Ticinese, ricordo 
quegli anni con addosso la 
voglia di vivere che prendeva 
il sopravvento su tutto”.

E come è nata la poesia di 
Alda? “Ha sempre scritto, ce 
l’aveva dentro, A 10 anni vin-
se il premio Piccola Poetessa 
d’Italia, ricordo che vinse 
1000 lire dalla regina Maria 
Jose”. 

Ezio è una miniera di aned-
doti e quando li racconta è 
come se fosse ancora lì: “Una 
sera eravamo a casa, era 
buio, autunno, bussano alla 
porta, mio padre va ad aprire, 
vede un uomo sull’uscio e gli 
dice in milanese ‘lu chi l’è?’. 
Era Salvatore Quasimodo, 
premio Nobel, voleva cono-
scere chi scriveva quei ver-
si che aveva trovato in giro, 
le poesie di Alda”. E Alda? 
“Alda era una ragazzina ma 
aveva già il carattere che l’ha 
accompagnata tutta la vita, 

sicura di sé, ricordo quella 
frase, gli disse: ‘tu sei gran-
de, ma io sarò più grande di 
te’. Lei era così, è sempre 
stata così, diretta, sfrontata, 
sicura”.

“Il gobbo”
Ezio gira e rigira nel cuo-

re i ricordi della sua Alda, si 
ferma, ricomincia: “La poe-
sia che preferisco di Alda è il 

Gobbo”. Ezio si tocca i capel-
li, sorride e la recita tutta d’un 
fato: “Dalla solita sponda 
del mattino, / io mi guadagno 
palmo a palmo il giorno: / il 
giorno delle acque così gri-
gie,/ dall’espressione assen-
te. / Il giorno io lo guadagno 
con fatica / tra le due sponde 
che non si risolvono, / insolu-
ta io stessa per la vita…/  e 
nessuno m’aiuta. / Ma viene a 
volte un gobbo / sfaccendato, 
/ un simbolo presago d’alle-
grezza / che ha il dono di una 
strana profezia. / E perché 
vada incontro alla promessa / 
lui mi traghetta sulle proprie 
spalle”.

Ezio ricomincia: “Alda era 
così, spiazzava coi versi, con 
la vita, ho letto tante cose 
di lei e ho capito che pochi 
la conoscevano veramente. 
Del resto non faceva niente 
per farsi conoscere, lei era 
com’era e basta, pensa che 
aveva un’insufficienza in 
lettere a scuola. Ti racconto 
un aneddoto. Io studiavo al 
Carlo Cattaneo, avevo una 
bravissima insegnante di let-
tere, Anna Rizzi, era anche 
vice preside, una persona 
che amava l’italiano e che ha 
contribuito a farlo conoscere 
e apprezzare in tutta Italia. 
Bene, era la mia insegnante e 
un giorno ci dice di scrivere 
un compito dal titolo ‘ciò che 
vi è capitato’. Era il 1955, 
io torno a casa e chiedo ad 
Alda di aiutarmi, solitamente 

I 90 anni di Alda Merini. Il fratello Ezio: I 90 anni di Alda Merini. Il fratello Ezio: 
“Troppe voci su di lei, ecco chi era veramente. “Troppe voci su di lei, ecco chi era veramente. 

Il Gobbo, la poesia più bella, la sua pistola Il Gobbo, la poesia più bella, la sua pistola 
alla tempia era la poesia, Quasimodo alla tempia era la poesia, Quasimodo 

e la porta in faccia, l’ospedale di Alzano e la porta in faccia, l’ospedale di Alzano 
e quel vestito sul letto…”e quel vestito sul letto…”
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Alda Merini Alda Merini “Vedo poco per il troppo pianto”“Vedo poco per il troppo pianto”

Il fratello Ezio:Il fratello Ezio:“Alda spiazzava “Alda spiazzava 
coi versi, con la vita, non scriveva, coi versi, con la vita, non scriveva, 
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20-30 pagine senza pensarci, 20-30 pagine senza pensarci, 
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Ivano Berlendis
Telefono: 340 5476517

info@ivanoberlendis.it   
 www.ivanoberlendis.it
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allora compiti di questo tipo 
erano lunghi dalle 10 alle 12 
pagine. Lei prende la penna e 
scrive di getto una paginetta e 
mezza e mi riconsegna i fogli. 
Io il giorno dopo consegno il 
compito, passa una settima-
na. L’insegnante riconsegna i 
compiti, mi chiama alla cat-
tedra e mi dice ‘il contenuto 
è enorme, non ho potuto ag-
giungere né un punto, né una 
virgola ma non l’hai scritto 
tu’. Aveva ragione”.

Nessuna penna in casa
Ezio racconta Alda come 

fosse infilata dritta davanti a 
lui, qui seduta a guardarlo: 
“Sei stata ancora a casa sua, 
avrai visto che non c’era una 
penna in casa. Hai visto an-
cora una scrittrice senza pen-
ne? Lei era così, non ne aveva 
bisogno, non scriveva, detta-
va di getto al telefono anche 
20-30 pagine senza pensarci, 
tutte d’un fiato, faceva così 
con editori, amici. Ricordo 
in ospedale, regalava liriche 
a tutti, sul momento, di getto, 
senza pensarci”. 

Alda era ed è una delle 
poche poetesse a vendere 
migliaia, milioni di libri, ep-
pure non era ricca, per niente, 
perché? “Perché non gliene 
fregava niente dei soldi, li 
regalava a tutti, usciva lì sui 
Navigli, vedeva qualche ne-
gozietto o bancarella di cian-
frusaglie e comprava di tutto, 
qualcuno le chiedeva i soldi e 

lei li dava, non aveva il senso 
del denaro, non l’ha mai avu-
to. Ha sempre fatto solo quel-
lo che voleva fare, era felice 
così e io non la potevo e non 
la volevo cambiare”.

San Francesco
San Francesco-Alda, senza 

soldi, senza penna, ma con 
la poesia infilata dappertutto, 
anima e cuore: “Un giorno 
ha chiamato una casa edi-
trice, avevano già chiamato, 
volevano una sua poesia su 
San Francesco, Alda non ha 

scritto nulla, ha detto che non 
aveva nulla da dire e poi gli 
ha dettato di getto venti pa-
gine, la poesia le sgorgava 
dal dentro, come non fosse 
lei stessa in grado di firmar-
la, sgorgava e basta, e lei la 
lasciava uscire”.

Ezio che mastica poesia e 
arte da una vita: “Perché ho 
avuto la fortuna di lavorare 
in un colorificio nel centro 
di Milano dove passavano i 
più grossi pittori, venivano 
lì e chiacchieravamo, ho im-
parato a conoscere l’arte da 
loro”.

Clusone calda
E attraverso uno di loro co-

nosce anche Clusone: “Uno 
di loro andava in vacanza a 
Clusone e Venezia, mi incu-
riosiva questo strano bino-
mio, così nel 1995 sono venu-
to a vedere com’era Clusone 
e sono rimasto innamorato. 
Un paese caldo, diverso, con 
un centro storico che si infila 
nella vallata, mi piace”.

Ezio che se ne è andato dai 
Navigli e abita a Assago con 
moglie e figlio: “Ma i Navi-

gli mi sono rimasti dentro, 
casa nostra, siamo nati tut-
ti lì”. Alda però non se ne è 
mai andata: “Ma lei era così, 
te l’ho detto, ha sempre fatto 
quello che ha voluto, ha sem-
pre vissuto come le piaceva 
vivere, fregandosene di quel-
lo che dicevano gli altri e io 
la lasciavo fare. Mi chiamava 
ogni giorno, ogni mattina e 
mi teneva al telefono ore, lei 
era così col telefono, ore e 
ore di telefono. Non aveva il 
cellulare, altrimenti sarebbe 
andata in rovina, usava il fis-
so e arrivavano bollette stra-

tosferiche, migliaia di euro al 
mese”.

Chi pagava le bollette
E come faceva a pagarle? 

“Molte volte gliele pagava 
qualcun altro, Mike Bon-
giorno, Pippo Baudo, era-
no in tanti a voler bene ad 
Alda, era facile voler bene 
ad Alda”. E cosa ti diceva al 
telefono? “Lei era bravissi-
ma a raccontare barzellette, 
si faceva incredibili risate, 
era viva, sempre viva, anche 
quando stava male era viva. 
In casa non aveva penne, non 
aveva fogli perché l’essere 
vivo è talmente immediato da 
rovesciare tutto in pochi se-
condi, all’istante”.

In quell’appartamento sui 
Navigli c’era di tutto, moni-
li, oggetti, libri accatastati, 
sigarette dappertutto, tappeti: 
“Fumava e fumava, un di-
sordine che per lei era vivo, 
ma per chi entrava poteva 
sembrare disastroso, ma io 
sapevo che era così e l’accet-
tavo”.

E poi i muri, sui muri 
dell’appartamento di Alda 
c’erano segnati con rossetto 
o con qualsiasi matita tro-
vasse di passaggio numeri di 
telefono, frasi, nomi: “Hanno 
tolto i pezzi di intonaco senza 
rovinarli e li hanno esposti. 
Lei adorava i suoi muri”. Un 
caos che sembrava poter ge-
nerare vita e spazio anche se 
Alda dal suo appartamento 

non si muoveva quasi mai: 
“Aveva fatto diventare quello 
il mondo e il mondo in effet-
ti lì entrava, come viaggiare 
stando fermi. Poi alcune cose 
non le condividevo, ma non ci 
potevo fare niente”.

Quali? “Tante, una delle 
ultime la sua apparizione a 
Chiambretti Night, stava già 
male e ha fatto una pessima 
figura, gliel’avevo detto di 
non andare, ma non mi ha 
dato retta, lei non mi dava 
mai retta. Alla fine hanno do-
vuto farle una puntura e por-
tarla via”.

Alda e il manicomio
Alda e il manicomio, quan-

do ha cominciato a star male, 
perché stava male? “Non lo 
so, non lo so, lei è sempre sta-
ta la stessa, qualcosa di inter-
no, qualcosa di strano, ma lei 
non era triste, era qualcosa 
dentro, qualcosa che non so 
come è arrivato, forse c’era 
già, come la poesia, c’è sem-
pre stata, lei non ha avuto 
maestri, ha cominciato a scri-
vere da bimba, me la ricordo 
da bimba che scriveva da 

sola. Era già così”.
Pianista autodidatta
Pianista autodidatta. E 

come era da piccola Alda? 
“Come era anche da gran-
de, istintiva, felice, impreve-
dibile. Siamo cresciuti felici, 
mio padre ci ha mandato a 
scuola, ha fatto sacrifici, non 
avevamo molto, come tutti in 
quegli anni, la guerra aveva 
distrutto Milano, ma erava-
mo felici e curiosi di vivere. 
Io poi mi sono trasferito a 
Torino, ognuno di noi tre ha 
seguito quello che gli piace-
va fare, Alda più di tutti, l’hai 
mai sentita suonare il piano-
forte? Quello che aveva in 
casa? Ha imparato da sola, 
suonava benissimo, quando 
voleva fare una cosa la impa-
rava”.

Ezio si tocca la fronte: “Mi 
manca, mi mancano soprat-
tutto le sue telefonate del 
mattino, il telefono non suona 
più e io a volte sto li a guar-
darlo e aspetto che suoni, ma 
niente da fare”.

Il successo
Alda che con Ezio non ave-

va barriere: “Ma comunque 
non era quella che racconta-

vano, a volte era un vulcano, 
ti racconto una delle sue ulti-
me uscite. Era difficile che lei 
partecipasse a incontri, però 
le avevo chiesto di venire ad 
Assago per una manifestazio-
ne che si chiamava ‘I poeti 
leggono i poeti’. Alda doveva 
leggere Ada Negri, la nipote 
di Dulbecco doveva leggere 
Garcia Lorca. La chiesa era 
gremita, il Comune entusia-
sta, per Alda erano venuti da 
tutte le parti. Bene, lei fuma-
va tranquillamente anche se 
c’erano misure antincendio 
dappertutto e non si poteva. 
Ma il peggio arriva quando 
la nipote di Dulbecco finisce 
di leggere Garcia Lorca, Alda 
prende il microfono, la guar-
da e dice ‘non si legge così 
Garcia Lorca’ e comincia a 
recitarlo lei. Tutti in silenzio. 
La Dulbecco è rimasta ma-
lissimo e ha detto ‘ma io qui 
cosa ci sto a fare?’. Natural-
mente nessuno ha osato dire 
niente ad Alda ma a me non 
è piaciuta la cosa. Alla fine 
gliel’ho detto: ‘guarda che i 
grandi sono sempre umili e 
tu non sei più umile’ ma non 

I 90 anni di Alda Merini. Il fratello Ezio: I 90 anni di Alda Merini. Il fratello Ezio: 
“Troppe voci su di lei, ecco chi era veramente. “Troppe voci su di lei, ecco chi era veramente. 

Il Gobbo, la poesia più bella, la sua pistola Il Gobbo, la poesia più bella, la sua pistola 
alla tempia era la poesia, Quasimodo alla tempia era la poesia, Quasimodo 

e la porta in faccia, l’ospedale di Alzano e la porta in faccia, l’ospedale di Alzano 
e quel vestito sul letto…”e quel vestito sul letto…”

Ivano Berlendis
Telefono: 340 5476517

info@ivanoberlendis.it    
www.ivanoberlendis.it

» segue a pag. 54

 I versi sono  I versi sono 
polvere chiusapolvere chiusa

I versi sono polvere chiusaI versi sono polvere chiusa
di un mio tormento d’amore,di un mio tormento d’amore,

ma fuori l’aria è corretta,ma fuori l’aria è corretta,
mutevole e dolce ed il solemutevole e dolce ed il sole
ti parla di care promesse,ti parla di care promesse,

così quando scrivocosì quando scrivo
chino il capo nella polverechino il capo nella polvere

e anelo il vento, il sole,e anelo il vento, il sole,
e la mia pelle di donnae la mia pelle di donna

contro la pelle di un uomo.contro la pelle di un uomo.

Apro la sigarettaApro la sigaretta
Apro la sigarettaApro la sigaretta

come fosse una foglia di tabaccocome fosse una foglia di tabacco
e aspiro avidamentee aspiro avidamente

l’assenza della tua vita.l’assenza della tua vita.
È così bello sentirti fuori,È così bello sentirti fuori,

desideroso di vedermidesideroso di vedermi
e non mai ascoltato.e non mai ascoltato.
Sono crudele, lo so,Sono crudele, lo so,

ma il gergo dei poeti è questo:ma il gergo dei poeti è questo:
un lungo silenzio accesoun lungo silenzio acceso

dopo un lunghissimo bacio.dopo un lunghissimo bacio.
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COSTA VOLPINO - LUIGI SORLINI 
“Lo scorso anno un bagno di sangue, in primis per i morti e 

poi per i conti” 
“Siamo messi come sono messi tutti, messi male, l’anno 

scorso è stato un bagno di sangue in tutti i sensi, in primis per 
tutti i decessi che abbiamo avuto, sono mancati in tanti, 34 su 
80.  E sul fronte bilanci è chiaro che le rette non sono entra-
te, non le abbiamo riscosse, ma le spese fisse sono rimaste le 
stesse e le rette non le abbiamo aumentate”. Avete intenzione 
di aumentarle? “Se non ci aiuterà la Regione dovremo comin-
ciare a pensare a qualcosa per bilanciare e fare quadrare i 
conti, spero vivamente che non si arrivi a questo, alcune fa-
miglie hanno già difficoltà a raggruppare la cifra necessaria 
ogni mese”. 

Coi dipendenti avete fatto modifiche? “Abbiamo utilizzato la 
cassa integrazione per qualcuno ma nessuno ha perso il pro-

prio posto di lavoro. Abbiamo qualcosa come 85 dipendenti”. 
Gli ospiti sono 73 su 80 disponibili, perché come avviene in 
tutte le altre Case di Riposo bisogna lasciare alcuni posti liberi 
per la cosiddetta zona grigia covid “E dopo i lavori che stiamo 
facendo i posti a disposizione diventeranno 86”.

(An-Za) - Un grido di do-
lore, un grido d’allarme, un 
grido di rabbia. Quello che si 
leva dai rappresentanti delle 
Case di Riposo della provin-
cia di Bergamo è tutto questo: 
dolore, allarme, rabbia. Dopo 
la vera e propria strage di an-
ziani ospiti del 2020, durante 
la prima ondata di Covid-19 
(e che, per ora, non si è ripe-
tuta durante la seconda onda-
ta), adesso ad essere in gioco 
è la vita delle Case di Ripo-
so bergamasche, molte delle 
quali sarebbero “ad un passo 
dalla chiusura”. 

E per non chiudere, senza 
interventi dalla Regione, si 
dovrebbero aumentare le ret-
te di ben 10/12 euro al gior-
no per ogni ospite, quella che 
verrebbe definita “tariffa Fon-
tana-Moratti” (dai nomi del 
Governatore regionale e dalla 
neo Vicepresidente e assesso-
re al Welfare).

I presidenti delle tre asso-
ciazioni territoriali di rappre-
sentanza delle Rsa (Cesare 

Maffeis dell’Associazione 
ACRB, Barbara Manzoni 
dell’Associazione San Giu-
seppe e Fabrizio Ondei di 
Uneba Bergamo) hanno deci-
so di alzare il velo sulla dif-
ficile situazione del sistema 
sociosanitario lombardo e in 
particolar modo di quello oro-
bico, il più colpito dalla pan-
demia (nel 2020 sono scom-
parsi quasi 1.600 ospiti delle 
Rsa su un totale di 6.000).

La critica situazione dei 
bilanci delle Rsa, spiegano 
all’unisono i tre presidenti, 
potrebbe portare alla chiusura 
di molte strutture, alla per-
dita di molti posti di lavoro, 
al venir meno di servizi a fa-
vore degli anziani più fragili 
e all’ingresso di capitali di 
grandi multinazionali del set-
tore.

E, sul ‘banco degli imputa-
ti’ c’è l’onnipresente Regione 
Lombardia, la più criticata da 
un anno a questa parte per il 
modo in cui ha (mal)gestito 
l’emergenza Covid (e con la 

gestione delle vaccinazioni 
non sembra fare molto me-
glio, anzi…).

Dopo aver collaborato per 
un intero anno con le istitu-
zioni per trovare soluzioni 
e risposte, aver rispettato e 
messo in pratica provvedi-
menti provenienti dall’alto, 
le Rsa bergamasche sono 
stanche dell’atteggiamento 

‘latitante’ dell’ente regionale. 
Sono rassegnate ma non ac-
cettano che dopo un anno da 
quel famoso 8 marzo 2020 di 
“chiusura tardiva delle Rsa e 
lock down”, che loro avevano 

già chiesto inutilmente dal 23 
febbraio 2020, la situazione 
sia così drammatica e senza 
risposta alcuna dalla Regione. 

“L’emergenza sanitaria 
pandemica è contenuta da 
mesi nelle Rsa – spiega Maf-
feis - ma quella economica 
ora incombe. Il comparto del-
le Rsa della Bergamasca sof-
fre di minori entrate per più 

di 17 milioni di euro: oltre 11 
milioni per i mancati incassi 
delle rette da marzo a giugno 
2020, mentre altri 6,5 milioni 
sono dovuti alle minori en-
trate nel periodo da luglio a 

dicembre 2020 per i posti di 
isolamento vuoti che dobbia-
mo tenere (1 su 20). 

Dovremmo aumentare la 
retta di 10/12 euro al giorno 
per ogni ospite a partire dal 1 
maggio; la si potrebbe chia-
mare tariffa Fontana-Morat-
ti”.

C’è da sottolineare che 
Maffeis, ex sindaco di Cene, è 
leghista, quindi le sue parole 
non hanno un intento politico. 

“Siamo consapevoli delle 
pesanti ricadute su familiari e 
Comuni in questo momento di 
crisi economica – sottolinea 
Maffeis - ma tocca al Presi-
dente Fontana e alla sua vice 
Moratti da cui non abbiamo 
avuto risposte alle nostre 

molteplici richieste, ricordar-
si di considerare l’importan-
za del servizio delle Rsa della 
provincia di Bergamo, che 
sono state vittime di una ca-
lamità sanitaria mondiale”. 

Barbara Manzoni della 
‘San Giuseppe’, che rag-
gruppa una trentina di Rsa di 
matrice cattolica, parla delle 
‘promesse non mantenute’ 
dalla Regione.

“Ci venne chiesto di dare 
una mano durante l’emer-
genza sanitaria tenendo gli 
anziani nelle Rsa e supporta-
re gli ospedali e il territorio, 
tenendo rendicontate tutte 
le spese impreviste che la 

LOVERE - CASA DELLA SERENITÀ GINO CONTI
“Ci mancano 250.000 euro. Per le Onlus nessuna agevo-

lazione: una vergogna”
“Ci mancano circa 250.000€ . Le associazioni di categoria si 

sono fatte portavoce in Regione  ma ad oggi hanno garantito il 
solo il budget 2020. Nessun contributo, né sgravi contributivi 

a livello statale, alle Fondazioni Onlus infatti non è prevista 
nessuna agevolazione: una vergogna!  Non abbiamo previsto 
aumento rette per 2021 tranne 1€ in più rispetto al 2020”.
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CASE DI RIPOSO DI BERGAMO E PROVINCIA

L’allarme (Rsa a un passo dalla chiusura) L’allarme (Rsa a un passo dalla chiusura) 
e la minaccia (aumento delle rette di 10 e la minaccia (aumento delle rette di 10 
euro al giorno, la ‘tariffa Fontana-Moratti’)euro al giorno, la ‘tariffa Fontana-Moratti’)

Mancano all’appello quasi Mancano all’appello quasi 
18 milioni, la Regione latita, 18 milioni, la Regione latita, 
si rischiano posti di lavoro e si rischiano posti di lavoro e 

l’ingresso delle multinazionalil’ingresso delle multinazionali

Case di Riposo nel caos economico. E i presidenti alzano la voce. Il rischio-minaccia è un cospicuo aumento delle rette, Case di Riposo nel caos economico. E i presidenti alzano la voce. Il rischio-minaccia è un cospicuo aumento delle rette, 
a cui nessuno vuol arrivare ma intanto la spada di Damocle è lì bella pronta a cascare sulla testa di famiglie e anziani. a cui nessuno vuol arrivare ma intanto la spada di Damocle è lì bella pronta a cascare sulla testa di famiglie e anziani. 

VERTOVA – LA DIRIGENTE
“Il grosso problema d’ora in poi sarà la sostenibilità dell’Ho-

spice” “Penso che la situazione sia più o meno la stessa per 
tutte le nostre Case di Riposo – dice una dirigente della “Card. 

Gusmini” - . L’anno scorso 
è stato davvero un bagno di 
sangue, e anche per l’anno in 
corso ci sono grosse perdite 
legate sia alla mancata satu-
razione dei letti, dal momen-
to che su disposizione di ATS 
bisogna lasciarne libero 1 su 
ogni 20, che al costo dei DPI. 
Certo le strutture che  hanno 
solo RSA sono quelle che stan-
no peggio…Per noi il grosso 
problema sarà la sostenibilità 

dell’Hospice, il quale a causa delle restrizioni delle visite dei 
parenti ultimamente è molto poco sfruttato rispetto a prima”.

ALZANO – MARIA G. MADASCHI
“Aspettiamo aiuti e intanto … ‘noi speriamo che ce la ca-

viamo’”
“Penso che il documento e 

l’azione di protesta dovrebbe 
servire soprattutto come pro-
vocazione per chi di dovere – 
dice Maria Giulia Madaschi, 
responsabile generale della 
RSA “Martino Zanchi”-  E’ 
chiaro che il 2020 è stato un 
anno difficile per tutti perché 
tutti hanno dovuto lasciare ob-
bligatoriamente vuoti un certo 
quantitativo di posti-letto…. 

Speravamo nei ristori promessi dalla Regione, speranza an-
ch’essa finora disattesa, per cui certamente si fa fatica, dal 
momento che i costi di gestione sono rimasti uguali a fronte 
delle minori entrate. C’è da sperare che la protesta dell’asso-
ciazione delle RSA abbia un’eco importante in Regione…Per 
quanto riguarda il bilancio, i termini della sua predisposizione 
sono stati prorogati e slitteranno probabilmente al 30 giugno 
se non addirittura a fine ottobre prossimi; e finché arriveranno 
i soldi promessi da ATS non siamo in grado di fare previsioni 
attendibili. Tuttavia noi ora siamo a pieno ritmo, nel senso che 
abbiamo 94 posti occupati e ‘solo’ 4 vuoti, insomma, come si 
dice, ‘noi speriamo che ce la caviamo’….”.

CLUSONE - EMILIANO FANTONI
 “Anche noi chiudiamo con un buco. Le rette restano come 

sono, Siamo solidi patrimonialmente” “Anche la Fondazione 
Sant’Andrea ha avuto ovviamente come le altre Case di Riposo 

posti vuoti durante la pande-
mia, dopo anni la fondazione 
Sant’Andrea si chiuderà con 
un buco, nonostante tutto la 
fondazione gode di buona so-
lidità dal punto di vista patri-
moniale e finanziario. Siamo 
tranquilli ma ovviamente te-
niamo le antenne raddrizzate, 
dobbiamo anche tenere posti 
vuoti, la cosiddetta zona grigia 
per eventuali focolai Covid. Ci 

sono alcuni servizi che sono piuttosto fermi, come il Centro 
Diurno. Insomma è una situazione delicata, se non interviene 
la Regione o lo Stato a dare contributi chiuderemo in perdita. 
Andremo ad attingere alle riserve fatte negli anni precedenti. 
Per quel che riguarda l’aumento delle rette attualmente non è 
un tema sul tavolo”.

SOVERE -  MAURIZIO MELONI
“Senza ristori si chiude in perdita, la politica romana ha pre-

visto i ristori ma la Regione…”
“Ad oggi non sappiamo se chiuderemo il bilancio in perdita. 

Quello che è successo in questi giorni con conferenze stam-
pa e interviste ai media è per 
fare pressione sulla Regione 
affinchè metta mano al porta-
foglio. La politica romana ha 
fatto il suo lavoro, prevedendo 
a dicembre decreti ristori per 
100 milioni di euro, i funzio-
nari regionali hanno messo 
una serie di norme per poter 
beneficiare di questi ristori. Di 
fatto a noi non è arrivato nul-
la. Noi ogni anno abbiamo un 
budget previsto dalla Regione 
che viene ottenuto se abbiamo 

la struttura piena durante l’anno, coi decessi e con il blocco 
degli ingressi non abbiamo mai avuto la struttura piena, però 
la Regione quel budget ce lo ha dato ma ci manca però la quo-
ta dei privati, delle rette e inoltre anche le spese per acquistare 
i dispositivi di sicurezza obbligatori sono rimaste tutte a no-
stro carico. Noi non vogliamo aumentare le rette, che per ora 
restano cosi, ma devono arrivare i ristori, è chiaro che se si 
chiude il bilancio in perdita qualche valutazione la dobbiamo 
fare. Attualmente abbiamo 94 ospiti, più di così non possiamo 
tenerne anche se la capienza è di 101, ma anche qui dobbiamo 
lasciare alcune stanze per la zona grigia, tutti gli ospiti che en-
trano devono fare il tampone all’ingresso, poi dopo 14 giorni 
di isolamento un altro tampone e solo dopo vengono inseriti 
nella struttura”.

» segue a pag. 54
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Bergamo e le valli: i volti del Covid un anno dopo /1Bergamo e le valli: i volti del Covid un anno dopo /1

Un anno dopo. Volti e sguardi che hanno accompagnato le nostre vite, i nostri anni, che li accompagneranno sempre. 
Il Covid li ha portati via. Per ora. In attesa di rivederci. Da qualche parte. (Volti, sguardi e storie che trovate nel nostro 

‘Lo Spoon River al tempo del Covid’
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TRESCORE 
Il nuovo prevosto è don 

Mauro Arizzi (60 anni, di 
Vertova), prevosto di Stez-
zano dal 2008. Sostituisce 
don Ettore Galbusera, che 
diventa nuovo parroco di 
Desenzano al Serio. 

STEZZANO
Il nuovo prevosto è don 

Cesare Micheletti (55 
anni, della Parrocchia di 
Santa Maria al Bosco, in 
città), prevosto di Brembil-
la e parroco di Sant’Anto-
nio Abbandonato dal 2010, 
parroco di Gerosa dal 
2016. Sostituisce don Mauro Arizzi, nominato 
prevosto di Trescore.

DESENZANO 
AL SERIO
Il parroco don Gianpa-

olo Mazza va in pensio-
ne a 76 anni, compiuti lo 
scorso novembre. Il nuovo 
parroco è don Ettore Gal-
busera (64 anni, di Sotto il 
Monte), dal 2010 prevosto 
di Trescore Balneario.

ENTRATICO
Il nuovo parroco è don 

Ermanno Meni (57 anni, 
di Casazza), dal 2010 pre-
vosto di Rota d’Imagna e 
parroco di Brumano. Pren-
de il posto di don Welman 
Minoia, nuovo parroco 
delle Ghiaie di Bonate So-
pra.

ARDESIO
Il sostituto di don Gu-

glielmo Capitanio, che va 
in pensione, come prevosto 
di Ardesio è don Antonio 
Locatelli (43 anni, di Lo-
catello), dal 2012 parroco 
di Colere.

COLERE
Il nuovo parroco è don 

Mauro Tribbia (53 anni, 
della Parrocchia del S. 
Cuore, in città), dal 2011 
parroco di Pognano. Pren-
de il posto di don Antonio 
Locatelli.

CASAZZA – MONA-
STEROLO – GAVERINA 
– SAN FELICE

Don Omar Bonano-
mi (44 anni, di Torre de’ 
Busi), parroco di Gaverina 
con Piano dal 2015, diven-
ta anche parroco di Casaz-
za, di Monasterolo e di San 
Felice, al posto degli attuali parroci don Pie-
tro Gelmi (70 anni) e don Gianfranco Brena 
(75 anni), che si ritirano. Cambia anche il cu-
rato, con don Paolo Carrara che va in un’al-
tra Parrocchia, mantenendo il suo incarico in 
Seminario.

ZOGNO
Il nuovo prevosto è don 

Mauro Bassanelli (52 
anni, della Parrocchia di 
Fiorine), parroco di Fino 
del Monte dal 2008. Sosti-
tuisce don Angelo Vigani 
(75 anni ad aprile, di Tre-
score Balneario), che va in 
pensione.  

FINO DEL MONTE
Il sostituto di don Mauro 

Bassanelli è don Gustavo 
Bacuzzi (50 anni, di So-
risole), parroco di Adrara 
San Rocco dal 2011.

VIADANICA 
ADRARA SAN 
ROCCO
Cambiano Parrocchia 

don Gustavo Bacuzzi (che 
va a Fino del Monte), dal 
2011 parroco di Adrara San 
Rocco, e don Giovanni 
Facchetti (58 anni, di Mo-
rengo), dal 2012 prevosto di Viadanica.

Vengono sostituiti da don Lucio Donghi 
(63 anni, di Calusco), dal 2012 parroco di Gru-
mello del Piano, in città.

GRUMELLO 
DEL PIANO (CITTA’)
don Lucio Donghi (63 

anni, di Calusco), dal 2012 
parroco di Grumello del 
Piano, in città, si trasferi-
sce a Viadanica e Adrara 
San Rocco. Viene sostitui-
to da don Bruno Baduini, 
dal 2011 parroco di Tribulina e Gavarno Ve-
scovado

TRIBULINA 
GAVARNO 
VESCOVADO
Il nuovo parroco è don 

Ugo Patti (48 anni, della 
Parrocchia di Santa Croce 
di San Pellegrino), attual-
mente Direttore dell’uffi-
cio Musica Sacra della Curia Vescovile. Pren-
de il posto di don Bruno Baduini (53 anni, di 
Romano di Lombardia), dal 2011 parroco di 
Tribulina e Gavarno Vescovado, che viene tra-
sferito nella Parrocchia cittadina di Grumello 
del Piano. Continuerà a svolgere i suoi incari-
chi negli uffici amministrativi della Curia. 

LAXOLO
Don Pietro Carrara (48 

anni, di Serina), parroco di 
Laxolo dal 2011, diventa il 
nuovo vicario parrocchiale 
di Sotto il Monte.

BORGO DI TERZO – 
LUZZANA - VIGANO 
SAN MARTINO

Il nuovo parroco è don 
Sergio Bonacquisti (50 
anni, di Cividate), dal 2010 
parroco di Santa Croce di 
San Pellegrino. Sostituisce 
don Giovanni Barbieri 
(parroco di Vigano dal 2012 e di Borgo di Ter-
zo dal 2017) e don Angelo Defendi (parroco 
di Luzzana dal 2009), che si trasferiscono in 
altre Parrocchie.

NEMBRO - GAVARNO
Mons. Arturo Bellini 

(75 anni che compie il 28 
aprile, di Villongo Sant’A-
lessandro), vicario inter-
parrocchiale di Nembro 
e Gavarno dal 2013, va 
in pensione, ritirandosi al 
Patronato San Vincenzo 
di Bergamo; sarà il Postulatore della causa di 
beatificazione di don Bepo Vavassori. Al suo 
posto arriva don Alberto Mascheretti, attuale 
parroco di Zanica.

MORNICO
Il nuovo arciprete è don 

Angelo Defendi (52 anni, 
di Osio Sopra), dal 2009 
parroco di Luzzana.

 

ALME’
Il nuovo parroco è don 

Pinuccio Leidi (64 anni, 
di Paladina), dal 2011 arci-
prete di Mornico.

 

CORTENUOVA
Il nuovo parroco è don 

Giovanni Barbieri (67 
anni, di Sola), parroco di 
Vigano dal 2012 e di Borgo 
dal 2017.

CREDARO 
Don Giovanni Lom-

barda (53 anni, di Sforza-
tica), parroco di Credaro 
dal 2011, è stato destinato 
alla guida della Parrocchia 
di Zanica. Sostituisce don 
Alberto Mascheretti.

TAVERNOLA
Don Annunzio Testa 

(62 anni, di Levate), prevo-
sto di Tavernola dal 2011, 
viene trasferito in un’altra 
Parrocchia.

DIOCESI

Il ‘puzzle’ dei parroci Il ‘puzzle’ dei parroci 
bergamaschi bergamaschi 
che faranno traslocoche faranno trasloco

(An-Za) – Manca ormai 
poco all’annuncio ufficiale 
dei trasferimenti decisi dal 
Vescovo di Bergamo mons. 
Francesco Beschi insieme ai 
suoi più stretti collaboratori, 
in primis il Vicario generale 
della Diocesi mons. Davide 
Pelucchi. 

Si tratta di un vero e pro-
prio puzzle che il vertice della 
Curia sta costruendo con pa-
zienza (non è facile convin-
cere un prete a lasciare una 
Parrocchia e trovargli, al tem-
po stesso, una destinazione da 
lui gradita) e con tenacia.

Come sottolineato sull’ul-
timo numero di Araberara, 

oggetto delle attenzioni ve-
scovili sono molti sacerdoti 
diocesani (70, o forse addi-

rittura 90). Preti che vanno in 
pensione, preti che vengono 
promossi, preti che vengono 

‘retrocessi’ (non necessaria-
mente per demerito, magari 
solo per motivi di salute).

Si tratta di un gioco ad in-
castro dove tutto deve qua-
drare: il tal prete va promosso 
e trasferito in una Parrocchia 
più grande, questo però com-
porta spostare un altro par-
roco, il quale non può essere 
retrocesso, ma va anche lui 
promosso o, quantomeno, tra-
sferito in una Parrocchia che 
abbia più o meno gli stessi 
abitanti di quella che dovrà 
lasciare; c’è la piccola Parroc-
chia di montagna che perderà 
il parroco e che verrà affidata 
ad un sacerdote che già guida 
più comunità; c’è il parroco 
che chiede di essere messo a 
riposo anche se non ha ancora 

compiuto 75 anni; c’è il prete 
settantacinquenne da mettere 
‘in pensione’ e c’è quello che 
è ammalato e che va sostitu-
ito. Ma, soprattutto, c’è un 
grande problema: la coperta 
è sempre più corta, perché 
ci sono sempre meno preti a 
disposizione del Vescovo. In 
fondo, si può dire che ogni 
anno al puzzle ecclesiale 
manca qualche tessera.

Di seguito elenchiamo al-
cuni dei preti bergamaschi 
che cambieranno Parrocchia. 
Alcuni di loro l’hanno già an-
nunciato ai parrocchiani, altri 
stanno ancora mantenendo il 
riserbo.

Da Trescore a Tavernola,Da Trescore a Tavernola,
da Ardesio a Casazza,da Ardesio a Casazza,
da Tribulina a Zogno:da Tribulina a Zogno:

Sono decine le parrocchie della Diocesi Sono decine le parrocchie della Diocesi 
di Bergamo interessate dai trasferimenti di Bergamo interessate dai trasferimenti 

decisi dal Vescovo Mons. Beschidecisi dal Vescovo Mons. Beschi

Sull’ultimo numero di Araberara aveva-
mo già annunciato che: don Giuseppe Na-
voni (54 anni, di Pognano), prevosto di Pa-
lazzago dal 2008 e parroco di Burligo dal 
2015, diventa il nuovo prevosto di Cologno 
al Serio; don Angelo Riva (54 anni, della 
Parrocchia di Scano), parroco di Carenno 
dal 2008 e di Lorentino dal 2009, rettore 
del Collegio-Convitto Celana dal 2014, di-
venta il nuovo prevosto di Palazzago; don 
Marco Milesi (46 anni, di San Pellegrino), 
parroco delle Ghiaie di Bonate Sopra dal 
2015, viene trasferito in un’altra Parrocchia 
e viene sostituito da don Welman Minoia 
(49 anni, di Albegno), dal 2011 parroco di 
Entratico; si ritirano per raggiunti limiti di 
età don Leone Lussana (76 anni, di Schil-
pario), prevosto di Torre Boldone dal 1997, 
e don Lino Ruffinoni (74 anni, di Cassi-
glio), arciprete di Santa Brigida dal 2011, 
parroco di Cusio dal 2011 e prevosto di 
Averara dal 2013.

DiocesiDiocesi
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AFFITTASI A CLUSONE - COMPLESSO EX OLCESE
Chiama il 0346 22398

UFFICIO 63 Mq. PIANO PRIMO, GIÀ ARREDATO, 
OPEN SPACE.TERMOAUTONOMO. PARCHEGGIO 
ANTISTANTE.

     € 400,00 / MESE

UFFICIO 150 MQ. DISPOSTO SU DUE PIANI PIÙ
ARCHIVIO INTERRATO 75 MQ. TERMOAUTONOMO.
PARCHEGGIO ANTISTANTE.

     € 700,00 / MESE

Caro Piero, non avevo dub-
bi, hai scelto di andartene nella 
stessa maniera di come hai vis-
suto, cioè con quella genuina 
semplicità che è prerogativa di 
un vero cristiano in pace con i 
comandamenti di Dio. 

Anche se qualche volta ti è 
capitato di “perdere” messa 
alla domenica, non preoccu-
parti più di tanto, vedrai che il 
Padre Eterno, sarà più che mi-
sericordioso nei tuoi confronti, 
Lui che sa tutto e vede tutto, 
conosce molto bene quanto sia 
stato grande il tuo amore per 
la natura, suo stupendo dono 
nei confronti dell’uomo. Infatti 
non c’era giorno dell’anno, no-
nostante l’età e gli impegni di 
lavoro, tra l’altro anche dome-
nicali e in qualsiasi situazione 
metereologica, che tu rinun-
ciassi alla solita immancabile 
passeggiata lungo i ripidi sen-
tieri delle tante meravigliose 
valli che costeggiano il Serio. 
Per te era come un rito da do-
versi consumare nell’assordan-
te silenzio dei boschi con l’im-

mancabile compagnia di tua 
moglie e dei tuoi inseparabili 
cani, uno da caccia e l’altro da 
tartufi. Ti stavo dicendo da au-
tentico Cristiano, e te lo voglio 
ribadire anche se ti sei sem-
pre dimostrato persona schiva 
da eccessivi complimenti, in 
quanto la tua vita, sei pregato 
di credermi, è stata un grande 
esempio, con i fatti, di integrità 
morale dimostrata innanzitutto 
per come hai saputo onorare 
la famiglia, a cominciare dalla 
tua adorata “mariellona”, così 
amavi chiamarla con un sorriso 
e occhi pieni di profondo senti-
mento nei suoi confronti, con-
sapevole, come lo sei sempre 
stato e l’hai sempre detto, di 
aver incontrato una compagna 
di vita devota e paziente, co-
stantemente al tuo fianco gior-
no e notte; non solo ma anche 
saggia e riflessiva ispiratrice di 
ogni tua decisione.

Conosco bene, anche perché 
ho potuto costatarlo da vicino, 
lo speciale e paterno amore 
nei confronti di Franca e katy, 

che tu testarda-
mente hai voluto 
al tuo fianco, con 
i rispettivi mariti, 
nell’attività di fa-
miglia, realizzan-
do in questo modo 
il meraviglioso so-
gno di riunire sotto 
un unico tetto il 
destino dei tuoi 
cari, fra l’altro con l’ulteriore 
grande gioia di un quotidiano 
rapporto affettivo con gli ado-
rati nipoti. Non meno ammi-
revole è stata la passione che 
hai saputo dedicare al lavoro, 
da noi comunemente inteso 
quale via maestra che condu-
ce alla dignità di ogni essere 
umano. Un lavoro, il tuo, senza 
dubbio impegnativo a causa di 
una continua e costante ricerca 
delle modalità più opportune 
per reggere una concorrenza 
da anni sempre più agguerrita, 
non solo, ma a dover soddisfa-
re pienamente le mutevoli e più 
disparate esigenze di una clien-
tela ormai schiava di una sfre-

nata e irragionevole 
mania consumistica, 
dettata da demenziali 
convinzioni che tutto 
deve essere cambia-
to anche se funziona 
perfettamente, solo 
perché lo esige la 
moda, effimera dea 
dell’apparire. Come 
spesso mi hai confi-

dato sono stati anni che hanno 
richiesto grande coraggio e 
notevole impegno fisico oltre 
che mentale, ma soprattutto fi-
nanziario; in compenso affron-
tati con ferma determinazione, 
tutte doti che fanno parte di 
quel mondo che risponde alla 
piccola e media imprenditoria, 
proprio quella di cui sei stato 
un degno rappresentante, l’uni-
ca che veramente sa tener viva 
la speranza che questa nazione 
rimanga viva. Ti prego, non 
pensare che siano fuori luogo 
i miei complimenti, in quanto 
ti spettano di diritto, e in spe-
cial modo in un periodo come 
questo, dove famiglia e lavoro 

vengono miserrimamente di-
leggiati da una società ormai 
priva di ideali che, fra l’altro, 
non hanno ragione di esiste-
re quando viene a mancare la 
cultura. 

A proposito, come non ricor-
dare le innumerevoli occasioni 
in cui ci siamo ritrovati a con-
dividere il nostro grande amore 
per la pittura, e in particolare 
quella bergamasca, questo a 
pranzo, a cena, in occasioni 
mostre e fiere antiquarie, ol-
tretutto con il diretto coinvol-
gimento delle nostre famiglie, 
sfociato in una fraterna ed 
inossidabile amicizia. 

Sono parecchi i motivi, caro 
Piero, per i quali mi è impos-
sibile rivolgerti un addio, che 
preferisco mutare in un sincero 
anzi convinto arrivederci, in 
quanto, come più volte ci sia-
mo detti, ci sarà ancora modo 
di ritrovarci per discutere ani-
matamente d’arte, forse in 
un modo diverso e con occhi 
diversi, magari dotati di ecce-
zionali diottrie, ma pur sempre 

capaci di sollecitare nei nostri 
cuori quel comune senso di 
meraviglia nell’ammirare il 
“bello”, orgogliosamente co-
scienti che, unica fra tutti gli 
esseri viventi di questo mondo, 
già in questa vita l’umanità go-
deva del privilegio di un’intel-
ligenza creativa e responsabile, 
dunque concepita ad immagine 
e somiglianza di Dio. 

Questo il motivo per cui non 
ci è mai mancata la speranza 
di una nuova vita, sentimento 
che abbiamo condiviso lungo i 
tanti anni della nostra stupenda 
amicizia, fatta di indelebili ri-
cordi che ancora un’ultima vol-
ta ho voluto rammentarti prima 
di questo definitivo saluto ter-
reno, che ti voglio rivolgere 
con l’aiuto di quei pochi ma 
intensi versi tratti dall’Adelchi 
di Alessandro Manzoni: “…E 
dalle squarciate nuvole/ si 
svolge il sol cadente/ e, dietro 
il monte, imporpora/ il trepido 
occidente:/ al pio colono augu-
rio/ di più sereno dì…”

Emanuele

CLUSONE 

Il ricordo di Piero Bosio: Il ricordo di Piero Bosio: “La tua genuina semplicità, “La tua genuina semplicità, 
la tua ‘Mariellona’, la tua capacità imprenditoriale…”la tua ‘Mariellona’, la tua capacità imprenditoriale…”

(p.b.) “Il punto vaccinale 
dovrebbe entrare in funzione 
nei primi giorni della prossima 
settimana”. Il sindaco di Clu-
sone Massimo Morstabilini e 
il suo assessore Flavia Bigoni, 
presidente dell’Ambito (l’orga-
nismo che si occupa dei servizi 
sociali per i Comuni dell’alta 
valle e della Valle di Scalve) 
sono alle prese con la… buro-
crazia. Era già quasi tutto pron-
to all’ex Rezzara, le suore della 
Sapienza avevano messo a di-
sposizione i locali per il centro 
vaccinale, mancavano solo… 
gli infermieri e i medici, tutto 
pronto o quasi e poi… Niente, 
i “tecnici” dell’ASST Bergamo 
Est (la sigla che sta a indicare 
quella che era chiamata l’A-
zienda Ospedaliera Bolognini 
di Seriate e che ha competenza 
su tutto l’est della provincia di 
Bergamo) hanno fatto dirot-
tare il tutto sulla struttura del 
“palazzetto dello sport” in Via 
don Bepo Vavassori (insomma 
dove c’è il campo sportivo di 
Via S. Lucio). Tutto da rifare. 
“La terza ondata comporta, 
come ci hanno detto, un pia-
no vaccinale a tappeto, entro 
giugno deve essere vaccinata 

la maggior parte della popo-
lazione”. Sì, abbiamo sentito, 
al netto delle perplessità nate 
negli ultimi giorni su effetti 
“indesiderati” di alcuni vacci-
ni (ci sono stati dei morti), sul 
vaccino Astrazenica, bloccato 
in tutta Italia e in altre nazioni 
europee.

Lo spostamento del punto 
vaccinale previsto a Clusone 
ha comportato anche dei pro-
blemi complementari, c’è un 
contratto in essere con l’Ata-
lanta, la struttura destinata alle 
vaccinazioni potrebbe essere 
bloccata fino a fine giugno, 
magari anche a luglio e a lu-
glio, se tutto va come sembra, 
l’Atalanta potrebbe tornare a 
Clusone per la preparazione al 
prossimo campionato. È ovvio 
che ci sarebbero problemi per 
l’utilizzo degli spogliatoi e del-
le strutture destinate appunto al 
punto vaccinale. 

La salute prima di tutto, co-
munque. “Sono previste 10 
postazioni vaccinali nella pa-
lestra con una potenzialità di 
1.400 vaccinazioni al giorno. 
Abbiamo mobilitato anche il 
volontariato, sono previsti 2 
turni giornalieri per comples-

sive 12 ore di attività e dob-
biamo mettere a disposizione 
almeno 5-6 volontari per ogni 
turno e qui devo ringraziare la 
Protezione Civile che ha dato 
subito la sua disponibilità. Le 
10 postazioni sono previste 
quando si è in piena attività, 
all’inizio magari le postazioni 
saranno 4-5 e via in crescen-
do, ci sono infermieri e medici 
da reclutare anche se questo 
è di competenza dell’ASST. 
Noi stiamo facendo uno sforzo 
perché il punto vaccinale, per 
la parte di nostra competenza, 
sia operativo fin da lunedì 22 
marzo. E dall’ASST mi hanno 

garantito che le vaccinazioni 
dovrebbero iniziare già dai 
primi giorni della prossima 
settimana”.

Beh, sembra una previsio-
ne molto ottimistica, visto 
che a Rogno, dove è previsto 
l’altro punto vaccinale per la 
zona dell’Alto Sebino, sem-
pre di competenza dell’ASST 
Bergamo Est, prevedono di 
“aprire” dopo Pasqua, quindi 
almeno due settimane dopo. 
“Così hanno garantito a noi 
amministratori, che tra l’altro 
siamo gli unici che ci mettono 
la faccia, noi stiamo facendo la 
nostra parte, speriamo...”.

E per prenotarsi come si fa? 
“Anche qui noi non c’entriamo 
nulla, c’è il portale della Re-
gione oppure bisogna preno-
tarsi in farmacia”. Sul “porta-
le” della Regione raccontiamo 
nelle pagine che precedono 
quella che è una sorta di via 
crucis, ore ad aspettare, numeri 
da fare e suonerie che ti met-
tono in attesa, figuriamoci gli 
anziani.

A proposito di anziani nelle 
scorse settimane per gli ultra 
80enni ci sono state situazio-
ni che definire imbarazzanti è 
poco, avvisi la sera prima per 
appuntamenti vaccinali ad An-

tegnate, a Treviglio, a Chiudu-
no. Naturalmente alcuni hanno 
rinunciato, non avendo nessu-
no che li portasse a destinazio-
ne con un preavviso di poche 
ore. 

Intanto a Clusone i “positivi” 
sono in salita. “Dieci giorni fa 
avevamo 1 solo positivo, oggi 
ne abbiamo 18 e tra l’altro con 
un’età molto giovane, addirit-
tura un bambino di 3 anni e 
un altro di 7 anni e comunque 
età molto bassa e questo è al-
larmante”. E qui ci sarebbe da 
sottolineare come la percezio-
ne di pericolo per i ragazzi e i 
giovani sia molto bassa, a fron-
te invece di questa “variante” 
del Covid che sta contagiando 
invece proprio le fasce di età 
che nella prima e anche in par-
te nella seconda ondata era sta-
te pressoché immuni. 

Fuori dai bar si possono no-
tare “assembramenti” che va-
nificano il sistema scolastico 
in DAD (didattica a distanza). 
Come ci fa rilevare un preside 
che, dopo l’orario scolastico 
con lezioni appunto a distan-
za, poi incontra i “suoi” alunni 
ammassati fuori dai locali pub-
blici. 

EMERGENZA COVID

Punto vaccinale spostato al “palazzetto”Punto vaccinale spostato al “palazzetto”
“Dovrebbe partire la settimana prossima”“Dovrebbe partire la settimana prossima”

Crescono i “positivi” Crescono i “positivi” 
(da 1 a 18 in pochi giorni) tra i giovani(da 1 a 18 in pochi giorni) tra i giovani

“Sono previste 10 postazioni vaccinali nella palestra con una “Sono previste 10 postazioni vaccinali nella palestra con una 
potenzialità di 1.400 vaccinazioni al giorno. Abbiamo mobilitato potenzialità di 1.400 vaccinazioni al giorno. Abbiamo mobilitato 

anche il volontariato, sono previsti 2 turni giornalieri per complessive anche il volontariato, sono previsti 2 turni giornalieri per complessive 
12 ore di attività e dobbiamo mettere a disposizione almeno 5-6 12 ore di attività e dobbiamo mettere a disposizione almeno 5-6 

volontari per ogni turno”.volontari per ogni turno”.
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(sa.pe) La questione Co-
munità Montana e la revisio-
ne dei suoi confini è arrivata 
in consiglio comunale. Il sin-
daco Mauro Marinoni e la 
sua amministrazione hanno 
approvato all’unanimità la 
richiesta di riperimetrazione 
che viene poi inviata alla Re-
gione e alla Comunità Mon-
tana.

Il primo cittadino fa prima 
un passo indietro: “Nel 2009 
lo Stato, di fronte alla crisi 
economica e alla necessità di 
ridurre le spese, fra le tante 
istituzioni politiche che sono 
state messe sull’altare del sa-
crificio c’erano anche le co-
munità montane. La Regione 
Lombardia, che aveva deciso 
di non seguire le disposizio-
ni di carattere nazionale, ha 
deciso di rivederne i confini, 
di salvarle e salvaguardarle, 
ma di prevedere alcuni accor-
pamenti. Hanno lasciato au-
tonoma la Val di Scalve con 
4000 abitanti e quattro Co-
muni, ma probabilmente era 
più omogenea l’Alta Valle che 
non unita alla Media e Bassa 
Valle. Durante la discussione 
in sede di consiglio regiona-
le, uno dei pochi territori che 
diede parere negativo fu pro-
prio il nostro. Molti sindaci, 
compresi quelli che adesso 
sono convinti che si debba 
mantenere l’attuale Comu-
nità Montana, andarono in 
Regione per evitare questo 
accorpamento, che comunque 
ci fu”.

Ora le esigenze sono cam-
biate: “La richiesta di un 

ripensamento dei confini è 
legata ad una posizione che 
io ritengo indiscutibile, in 
relazione alle diversità e alle 
esigenze. Il territorio della 
nostra alta valle, che è un 
territorio montano sotto tutti 
i profili, ha esigenze diverse 
da quelle della media e della 
bassa valle, basti pensare al 
rischio idrogeologico. L’at-
tenzione che si deve avere 
sul territorio deve essere par-
ticolare, non si può dire che 
si possa fare lo stesso con 
un’unica Comunità Montana. 
Questo lo posso dire a ragion 
veduta, perché ho sentito nel-
le discussioni accostare le 
difficoltà sul fronte idrogeo-
logico a problematiche lega-
te allo sversamento di canali 
di raccolta delle acque delle 
centraline nella bassa valle e 
mi sembra che l’accostamen-
to sia quantomeno azzardato. 
Per quanto riguarda lo svi-
luppo economico è indubbio 
che noi i nostri paesi nell’alta 
valle stanno soffrendo più dei 

paesi della media e bassa val-
le, basta pensare al discorso 
turistico e non si può nemme-
no dire che i cittadini della 
bassa e media valle abbiano 
le stesse difficoltà in termini 
di viabilità e di spostamenti 
che abbiamo in alta valle o 

alcuni servizi, una volta ave-
vamo il tribunale, l’ospedale 
con la maternità a Clusone, 
la maternità a Piario. È un 
peccato non riuscire a tornare 
a vivere una realtà più vicina 
alla montagna e alle sue esi-
genze. L’attuale governo del-

la Comunità Montana vede 
l’esclusione di ben 14 comuni 
su 20 dell’alta valle e quan-
do come minoranza abbiamo 
chiesto una piccola commis-
sione dove poter discutere ci 
è stato risposto che non era 
possibile farlo. Ecco questa è 

la risposta nei fatti, non siamo 
stati coinvolti e oggi parliamo 
di unità. Noi non ci stiamo, 
dobbiamo parlare di proble-
mi veri della montagna e del-
la necessità di una gestione 
particolare di chi vive questa 
realtà”.

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

(An. Cariss.) Nella sua 
recente seduta del 9 marzo 
scorso il Consiglio Comuna-
le ha approvato i criteri per 
incentivare opere di rigene-
razione urbana, cioè il recu-
pero del patrimonio edilizio 
esistente, una misura prevista 
dallo Stato con una legge ri-
salente al 2018:

 “Abbiamo in pratica de-
liberato  una riduzione del 
25% per cento degli oneri a 
quanti decidessero di ristrut-
turare edifici nei nuclei stori-
ci,  nel nostro caso nell centro 
storico del paese – spiega il 
sindaco Omar Seghezzi – 
una facilitazione per i nostri 
concittadini che già avevamo 
ipotizzato quando avevamo 
presentato la nostra Lista alle 
elezioni amministrative e il 
nostro programma elettora-
le”.

Il primo cittadino è inol-

tre soddisfatto del contributo 
di 98.000 euro arrivato dal 
Ministero degli Interni per 
investimenti di regimazione 
idraulica del Reticolo Minore 
gestito dalla Comunità Mon-
tana:“Nel nostro caso, come 
ho già avuto modo di dire, si 
tratterà di intervenire sulla 
valle di Bondo e sulla parte 
bassa di quella degli Albioli 
con opere di regimentazione 
idraulica, appunto, e anche 
di manutenzione, interventi 
da programmare, ovviamen-
te, con la Comunità Montana. 
Aver ottenuto questo finan-
ziamento è anche importante 
perché forse segna un cambio 
di strategia da parte dello 
Stato, che finora aveva con-
cesso risorse simili solo ai 
Comuni in dissesto finanzia-
rio e perciò ai Comuni berga-
maschi non era mai arrivata 
alcuna somma destinata a 

questo tipo di opere. 
Questo mi induce a spera-

re che anche per il futuro il 

territorio bergamasco venga 
tenuto un po’ più in conside-
razione”.

PREMOLO
Il Consiglio ha deliberato la riduzione del 25% Il Consiglio ha deliberato la riduzione del 25% 
degli oneri per chi ristruttura edifici ubicati degli oneri per chi ristruttura edifici ubicati 
nel centro storico del paesenel centro storico del paese

Dottore di cosa parliamo questo 
mese?

Come si vede dal titolo l’argo-
mento sarà: è possibile una odon-
toiatria a basso impatto ambientale 
ossia ecosostenibile.

Interessante, come mai questo 
argomento?

Direi che mi sembra un tema di 
attualità, anche gli ultimi interven-
ti del Papa vertono sulla necessità 
di una maggiore attenzione agli 
aspetti ecologici. Nella nostra at-
tività professionale da anni abbia-
mo sposato una filosofia ecogreen. 

Gli studi odontoiatrici producono 
ogni giorno enormi quantitativi di 
plastica non riciclabile. In Ame-
rica si utilizzano circa 1,7 mld di 
buste di plastica solo per imbu-
stare gli strumenti manuali, senza 
contare i rivestimenti, i teli ecc.  
Questa massa di materiale purtrop-
po non viene riciclata, ma si somma 
alla plastica esistente nel circuito 
dei rifiuti. Inoltre l’uso dei liquidi 
di sviluppo e fissaggio (in America 
sono stimati 28 mil di liquidi chi-
mici) sono un’altra fonte di inqui-
namento.

Questa filosofia cosa comporta?
 Possiamo definirla eco-salutare, 

connubio tra salute orale, salute ge-

nerale e minore impatto 
sull’ambiente. Entrando 
nel dettaglio è prima di 
tutto una scelta concre-
ta e importante a favore 
della salute del paziente 
nel rispetto per l’am-
biente. Una scelta che si 
manifesta nell’utilizzo 
di procedure che pon-
gono l’uso di materiali 
atossici e l’attenzione al 
valore olistico della tera-
pia sulla salute generale. 
L’aspetto Eco-salutare 
significa sensibilizzare 
alla prevenzione pri-
maria riducendo l’e-
ventualità di interventi, 
favorendo l’utilizzo di 
tecniche a basso impatto 
per l’ambiente e la salute 
del paziente. In   secondo 
luogo per quanto riguar-
da l’aspetto ecologico ci 
si preoccupa di ridurre 
rifiuti e inquinanti deri-
vanti dalla pratica pro-
fessionale in modo da influire posi-
tivamente sull’ambiente.

Quali sono degli interventi con-
creti che fanno riferimento a que-
sta filosofia?

Il benessere del paziente è la 
principale priorità per noi e i nostri 
collaboratori. Ogni analisi  piano di 
trattamento viene valutata per ri-
durne l’invasività e l’impatto sulla 
salute generale in termini eco salu-
tare Le radiografie vengono esegui-
te tramite delle pellicole ai fosfori 
che permettono l’archiviazione dei 
dati in maniera digitale. Con questa 
procedura la dose radiogena utiliz-

zata per questi esami di routine è 
notevolmente inferiore rispetto alle 
pellicole a sviluppo chimico. Oltre 
alle normali corone si utilizzano di 
preferenza, quando possibile, delle 
“faccette” per correzione del colore 
e della forma dei denti anteriori. Si 
tratta di sottili lamine di ceramica 
che permettono di salvaguardare 
maggiormente il dente rispetto alle 
vecchie corone totali. In caso di 
grosse ricostruzioni si preferiscono, 
nel rispetto di una filosofia di odon-
toiatria mininvasiva, gli intarsi in 
ceramica (restauri con sostituzioni 
parziali di dente) per evitare una ec-

cessiva rimozione dello 
smalto.

E per la gravidanza 
ci sono particolari in-
dicazioni?

La gravidanza è un 
periodo molto delicato 
per le gengive a causa 
dei cambiamenti or-
monali e per scarsa la 
salute orale. Per scarsa 
informazione, spesso, 

però si è portati a tra-
scurare tale aspetto per 

timore che eventuali terapie possa-
no influire negativamente sul nasci-
turo. Per questo abbiamo creato un 
Programma Gravidanza dedicato a 
questo particolare periodo, in modo 
da prevenire eventuali problemati-
che e salvaguardare gengive e bam-
bino

Di quali altri aspetti ci può par-
lare?

Sarò sintetico. Otturazioni bio-
compatibili che vengono eseguite 
senza metallo (metal - free) e con 
materiali bio-compatibili. In casi 
particolari, vengono rimosse le ot-
turazioni in amalgama, con una 

specifica procedura e sostituite con 
intarsi di ceramica integrale per ri-
spettare i paramenti di biocompati-
bilità. Le corone vengono realizzate 
metal-free, grazie all’utilizzo dello 
“zirconio”. Qualità estetica e bio-
compatibilità sono tra le caratteri-
stiche principali di questo materiale 
che viene utilizzato anche per im-
portanti protesi ortopediche. Possia-
mo dire che sono protesi a km zero 
in quanto il nostro laboratorio di 

riferimento si trova in provincia di 
Bergamo evitando l’inquinamento 
da trasporto che si attua per protesi 
importate dall’Asia o dall’Europa 
dell’Est. Inoltre utilizziamo carta 
riciclata per gli usi comuni.

Come conclusione cosa può dir-
ci?

Molti lettori hanno apprezzato 
l’articolo su covid e malattia paro-
dontale, quindi convinto assertore 
della prevenzione della salute orale 
approfitto per citare la frase di un 
eminente paradontologo statuniten-
se “ Non date per scontata la salute 
delle vostre gengive. Potreste per-
dere qualcosa di più importante dei 
vostri denti”.

PRIMA

IL DENTISTA RISPONDEIL DENTISTA RISPONDE
ODONTOIATRIA ECOSOSTENIBILEODONTOIATRIA ECOSOSTENIBILE

Igiene orale e sbiancamenti 
Conservativa e Endodonzia

Implantologia, 
protesi fissa e mobile

Parodontologia
Ortodonzia bimbi e adulti

ROVETTA

Marinoni e i confini della Comunità Montana: Marinoni e i confini della Comunità Montana: 
“Esigenze diverse rispetto a media e bassa valle”“Esigenze diverse rispetto a media e bassa valle”
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ROVETTA

Una Messa per ricordare Una Messa per ricordare 
le vittime del Covid le vittime del Covid 

Una celebrazione per ricordare, per tenere vicino al cuore 
chi se n’è andato nel silenzio dopo aver combattuto contro il 
Covid, senza ricevere un’ultima carezza, un ultimo saluto. 

Domenica 21 marzo alle 9:30 nella Chiesa Parrocchiale di 
Ognissanti verrà celebrata una messa commemorativa delle 
vittime del virus di Rovetta e San Lorenzo. Al termine della 
funzione, sempre nel rispetto delle normative anticovid, verrà 
inaugurato il cippo commemorativo in Piazza Ferrari. (foto: 
Morgan Marinoni)

PARRE

È arrivata l’App per È arrivata l’App per 
le informazioni dal le informazioni dal 
ComuneComune

(FR. FE.) Era stata promessa in campagna elettorale e an-
nunciata nelle scorse settimane. Ora è online e pronta ad ap-
prodare su tutti i dispositivi mobili dei cittadini. Parre Smart 
è la nuova app messa a punto dall’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Danilo Cominelli per avere un canale di 
comunicazione con la cittadinanza. Uno strumento con cui i 
parresi potranno ricevere tutte le informazioni su eventi e no-
vità, avere sempre disponibile il calendario della raccolta dif-
ferenziata, ma anche segnalare eventi disservizi e problemi. 
L’app si può scaricare dallo store sia dai dispositivi Android 
sia dagli IOS. 

(An. Cariss.)  Sempre in 
prima linea nella difesa del 
diritto degli abitanti dei nostri 
piccoli paesi a vivere digni-
tosamente e nella ricerca di 
alternative concrete allo spo-
polamento ed all’abbandono 
della montagna, l’Ammini-
strazione ha realizzato un’i-
dea che già figurava nel pro-
gramma elettorale della Lista 
dell’attuale sindaca, Flora 
Fiorina:

“Già allora sottolineava-
mo dolorosamente la man-
canza di opportunità di la-
voro che costringeva tanti 
giovani e non solo a… scen-
dere a valle, soprattutto in 
vista della formazione di una 
loro famiglia; e questo anche 
se si trattava di persone che 
qui hanno una casa, di perso-
ne  sinceramente affezionate 

al paese delle loro radici  ma 
dolorosamente costrette ad 
allontanarsene”.

Una constatazione che ha 
motivato l’Amministrazione 
a studiare ed a lanciare l’idea 
di una Cooperativa Sociale 
sul modello di Cooperative 
simili già realizzate ed ope-
ranti altrove,  idea che si è 
concretizzata proprio in que-
sti ultimi giorni:

“Abbiamo dato a que-
sta cooperativa un nome 
beneaugurante, ‘Il Sole’, e 
l’abbiamo pensata come… 
polivalente, cioè in grado di 
spaziare in diversi ambiti e di 
offrire perciò svariate possi-
bilità di occupazione: dalla 
gestione degli ‘alberghi diffu-
si’ alla cura del verde, dalla 
presenza di figure di riferi-
mento che possano almeno in 

parte rimediare alla carenza 
sanitaria del nostro territorio 
all’assistenza agli anziani… 

Tutte opportunità di lavoro 
declinabili sia nella formula 
del tempo pieno che del tem-
po parziale, pensando, per 

esempio, alle madri di fami-
glia, che con qualche ora di 
lavoro potrebbero coniugare 
felicemente la cura della fa-
miglia e della casa e il loro 
contributo economico, sep-

pur modesto rispetto ad uno 
stipendio pieno, al ménage 
famigliare. 

La Cooperativa, ovviamen-
te aperta a tutti – conclude la 
prima cittadina - avrà il com-
pito di coordinare tutte queste 

esigenze, e non solo a favore 
dei cittadini di Gandellino, 
ma anche di quelli degli altri 
paesi qui intorno, comprese 
le persone disabili e con altri 
problemi”.

GANDELLINO

È È nata la Cooperativa Sociale “Il Sole”nata la Cooperativa Sociale “Il Sole”  

Flora Fiorina: “Flora Fiorina: “ÈÈ polivalente, coprirà i bisogni  polivalente, coprirà i bisogni 
offrendo servizi in diversi settori, non solo per offrendo servizi in diversi settori, non solo per 

Gandellino ma per tutta la zona. Vogliamo Gandellino ma per tutta la zona. Vogliamo 
contrastare l’abbandono dei nostri paesi contrastare l’abbandono dei nostri paesi 

offrendo opportunità di lavoro”offrendo opportunità di lavoro”

A Valgoglio si fanno i vac-
cini. A tutto il paese. Dai 18 
ai 79 anni, con buona pace di 
tutte le altre zone.

E qui, senza offendere nes-
suno, sorge spontanea una 
riflessione. Se è vero come 
sembra che il contagio è par-
tito (ma non dimostrabile) 
come sostiene qualcuno da 
una riunione che ha prodotto 
assembramento, è altrettan-
to vero che ‘premiare’ con il 
vaccino dove c’è stato una 
negligenza non è una gran 
cosa e tantomeno un grande 
esempio. 

Ma tant’è. E cosi qualche 
lamentela è arrivata in reda-

zione “Noi siamo qui ligi al 
dovere - scrive una donna di 
Gromo - non ci muoviamo, 
rispettiamo tutto e mio padre 
che è ultraottantenne aspetta 
il vaccino da un mese e nella 
vicina Valgoglio vaccinano 
tutti. 

Non ci sembra giusto”. 
Il sindaco Angelo Bosatelli 

non ha perso tempo, a circa 
un mese dal vorticoso au-
mento dei contagi ha portato i 
vaccini a tutta la popolazione. 

I casi nell’ultimo conteggio 
erano 26 su 600. 

Un numero ancora impor-
tante per un paese di 600 abi-
tanti, anche se di casi gravi 

non ne risultano. Il 6 e 7 mar-
zo screening per tutti, cioè 
tamponi: “Dopo essere riu-
scito ad effettuare i tamponi 
alla popolazione a carico di 
Regione Lombardia – aveva 
spiegato il sindaco -, in ac-
cordo con il presidente della 
Regione Attilio Fontana e il 
direttore generale dell’Agen-
zia di tutela della salute di 
Bergamo Massimo Giupponi 
è stato deciso di proseguire e 
velocizzare anche le vaccina-
zioni”. 

Quindi via ai vaccini, dai 
18 ai 79 anni, ma il vaccino 
previsto era Astra Zeneca, 
che però è stato sospeso in 

via precauzionale, da qui la 
richiesta di un altro vaccino. 
Palestra attrezzata per le vac-
cinazioni coi volontari della 

Croce Blu di Gromo. 
Un grande lavoro di Ange-

lo Bosatelli, gli va dato atto, 
ma la priorità a Valgoglio fa 

storcere il naso a qualcuno. 
Stesso discorso per Parzani-
ca, da tutt’altra parte, sopra il 
lago, qui le vaccinazioni sono 
state portate direttamente 
dall’elicottero, essendo il pa-
ese isolato dal pericolo frana. 

Ma anche qui qualcuno non 
ci sta: “Perché vaccinare i re-
sidenti, poco più di 300 abi-
tanti che non possono essere 
a rischio Covid in quanto non 
possono né entrare, né uscire 
dal paese e non c’è nessun fo-
colaio attivo?”. 

Già, qui nessuna negligen-
za da parte di qualcuno ma in 
ogni caso una priorità che non 
sembrava tale.

IL CASO

Valgoglio: si vaccina tutto il paese ma… “Perché premiare dove sembra Valgoglio: si vaccina tutto il paese ma… “Perché premiare dove sembra 
ci sia stato assembramento?”. A Parzanica vaccini in elicottero…ci sia stato assembramento?”. A Parzanica vaccini in elicottero…

Mercoledì 3 marzo la Giunta Regionale 
ha deliberato la concessione del finanzia-
mento a fondo perduto di 290.000 euro 
al Comune di Ponte Nossa per la messa 
in sicurezza del Ponte De Angeli. E’ una 
corsa contro il tempo quella per la messa 
in sicurezza di un ponte che dalle verifiche 
strutturali evidenzia i segni del tempo e li-
miti strutturali di un progetto datato anni 
sessanta. L’intervento di messa in sicurez-
za che garantirà l’utilizzo del ponte per 
altri 4/5 anni è stato stimato appunto in €. 
290.000, ed in questo lasso di tempo si do-
vrà giungere alla realizzazione di un nuovo 
ponte in alternativa all’attuale. La verifica 
periodica dal gennaio scorso, purtroppo, 

ha evidenziato un peggioramento repenti-
no dello stato conservativo della struttura, 
accelerato anche dalle piene del fiume Se-
rio, le cui acque ormai sempre più di fre-
quente raggiungono un tale livello da im-
mergere completamente le parti in metallo 
del ponte. L’attuale grado di corrosione ha 
costretto recentemente il Sindaco ad adot-
tare un’ordinanza volta alla riduzione della 
portata del ponte da 40 a 25 tonnellate al 
fine di garantire la pubblica incolumità. 
Il provvedimento ha inevitabilmente cau-
sato enormi disagi sia alla popolazione re-
sidente di Via De Angeli e di Via Spiazzi, 
sia alle numerose aziende di Ponte Nossa 
ivi insediate.  Il Comune di Ponte Nossa 

vanta una realtà industriale di importanza 
regionale lungo la sponda sinistra del fiu-
me Serio, a cui si accede tramite un’unica 
via d’accesso, rappresentata appunto dal 
Ponte De Angeli costruito alla fine degli 
anni sessanta. Era evidente che il Comu-
ne, da solo, con il suo bilancio non sareb-
be stato in grado di stanziare una cifra di 
questo importo. Da qui la richiesta alla Re-
gione di un finanziamento che è stato con-
cesso, tramite l’intervento del consigliere 
regionale Roberto Anelli, dall’assessore 
alla mobilità Claudia Terzi.  

Il finanziamento rientra nella legge Re-
gionale 9/2020 “Piano Fontana” per la ri-
presa economica.

PONTE NOSSA

290 mila euro per il Ponte De Angeli 290 mila euro per il Ponte De Angeli 
in attesa di realizzare un nuovo pontein attesa di realizzare un nuovo ponte
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(An. Cariss.) Sono in po-
chi ad Ardesio a chiamar-
la per nome, anzi, in tanti il 
suo nome vero nemmeno lo 
conoscono: lei è per tutti “la 
Cèchi”,  nomignolo dall’ori-
gine misteriosa ma che dice 
tutto l’affetto e la simpatia di 
cui è circondata:

“Se me la prendo perché 
ogni anno ‘ol gioèdé ‘d la 
mèza’ (il giovedì di mezza 
Quaresima, n. d. r.) alcu-
ni miei concittadini, i soliti 
ignoti,  disegnano davanti 
alla porta del mio negozio la 
croce che segnala l’abitazio-
ne delle zitelle e degli zitelli?  

Ma neanche per sogno! – dice 
sorridendo – Mi offenderei se 
questo scherzo non me lo fa-
cessero più, mi sembrerebbe 
una mancanza di conside-
razione, una specie di torto, 
ecco!”.

Eppure sui social ci sono 
stati commenti durissimi, 
non contro di lei ma contro 
quest’usanza definita “barba-
ra ed arcaica”, “un’intollera-
bile  intrusione nella privacy 
delle persone”, un’usanza da 
“paese incivile”….

“Eh lo so, ma sono  tut-
te parole di gente che non 
sa che cosa è un paese, che 
magari vive nel condominio 
di una grande città dove non 

conosci nemmeno chi abita 
sul tuo stesso pianerottolo… 
Noi ad Ardesio ci conosciamo 
tutti, e questa usanza  antica è 
bello mantenerla, come tutte 
le nostre usanze vecchie ci fa 
sentire tutti  componenti della 
stessa comunità. 

E poi io sono contenta così 
come sono, ‘öna pötaègia’, 
non è mica un disonore. Che  
poi a volte, quando sento 
come si lamentano tante don-
ne sposate, mi ritengo fortu-
nata….”.

Una comunità nella quale  
la Cèchi ha un ruolo preci-
so ed insostituibile, non per 

niente  presidia assiduamente 
la sua bottega anche adesso 
che potrebbe essere in pen-
sione: il suo negozietto si 
trova in piazza Moretto, nel 
cuore dell’abitato; vende  ge-
neri di prima necessità, frutta 
e verdura e  una vasta varietà 
di  caramelle dal sapore an-
ch’esso antico, come i ‘mintì’ 
, le ‘gocce di pino’, gli ‘anisì’, 
la ‘tréssia’ –; e  ha sempre la 
porta spalancata, anche quan-
do fa freddo. Se poi qualcuno 
si accorge all’improvviso che 
gli manca qualcosa, sa che da 
lei può sempre trovarla, anche 
se non è orario di apertura…
Un negozio, insomma, che è 
anche un po’ un servizio so-

ciale, anche perché  con la 
Cèchi  puoi fermarti a fare 
due chiacchere, a scambiare 
le ultime notizie…

I non più giovani ricordano 
anche quanto la facevano di-
sperare quando, scolaretti un 
po’ discoli,  passandole da-
vanti per andare a scuola  le 
rubavano una mela o qualcu-
na delle caramelle irresistibili 
in bella mostra sugli scaffali:

“Credevano di farla franca 
ma io li curavo e li beccavo 
quasi sempre….Castigarli? 
Sì, qualche rimprovero, ma 
niente di più, cosa vuole,  era-
no piccoli, non avevano molti 
altri divertimenti, e poi all’e-
poca di dolciumi  ne vedeva-
no proprio pochini…”.

E così la sua ‘croce’ l’ha 
avuta anche quest’anno, no-
nostante la pandemia….

“Ma certo,  adesso non è 
più come una volta che se non 
eri sposata ti consideravano 
una mosca bianca…Io penso 
che questa tradizione vada ri-
spettata, è una cosa simpatica 
e un po’ di allegria ci vuole 
anche in questa brutta situa-
zione, c’è sempre bisogno di 
un po’ di sorridere un po’, non 
crede?”. Parole sante. Tanto 
più che i soliti buontemponi, 
facendo il verso al Governo, 
hanno affisso all’entrata della 
sua bottega un cartello con i 
‘DCCCrus’  che andranno in 
vigore dall’anno prossimo, 
decreti che stabiliscono quan-
to segue: che ‘zitelle saranno 
considerate tutte le ‘gentili 
donzelle’ over 30; che ‘la 
convivenza non risparmierà 
a nessuno la penitenza’;  che 
solo i bambini si salveranno 
dalla croce micidiale’ e che 
‘se qualcuno si sentirà dimen-
ticato dovrà precipitarsi dalla 
Cèchi a denunciare questo 
torto’.

La Cèchi ha ragione. Se 
possono strappare un sorri-
so, di questi tempi bui, ben 
vengano  anche le ‘croci’ del 
gioèdé ‘d la mèza. Alla faccia 
della privacy che spesso di-
venta solo sinonimo di emar-
ginazione e di solitudine.

Alta Valle SerianaAlta Valle Seriana

Un grave lutto ha colpito la 
comunità del paese: si è in-
fatti spento improvvisamente 
a 81 anni nella sua casa Ar-
mando Tasca,  una persona 
molto  benvoluta e stimata da 
tutti anche perché aveva dedi-
cato tanta parte del suo tem-
po al bene comune della sua 
gente. Aveva ricoperto la ca-
rica di sindaco negli anni ’70, 
nel periodo difficile dell’a-
zienda “Festi Rasini” che 
dava lavoro a molti dei suoi 
compaesani, ed era riuscito, 
collaborando con la Provincia 
e la Camera di Commercio 
di Bergamo, a fare in modo 
che il Comune rilevasse il 
controllo dell’azienda. An-
che  aver dato inizio all’ormai 
tradizionale appuntamento 
della “Mostra del Fungo” fu 
un suo merito, così come la 
fondazione del “Gruppo Mi-
cologico Bresadola” che an-
cor oggi organizza uno degli 
eventi estivi più interessanti 

ed apprezzati della nostra 
Valle, evento che ha anche 
portato, nel 2016, ad un ‘patto 
di amicizia’ tra Villa d’Ogna 
e Barlassina, il paese d’ori-
gine del famoso micologo 
Mario Galli. Titolare di una 
piccola impresa meccanica e 
rimasto vedovo della signora 
Gemma Brusetti, le dedicò il 
ponticello metallico che nella 
zona del Möschel rende più 
agevole l’attraversamento del 

torrente Ogna; e insieme al 
figlio Sergio costruì “L’albero 
dei libri” che accoglie sim-
bolicamente i frequentatori 
all’ingresso della Biblioteca 
civica del paese. Era nota ed 
apprezzata anche la sua assi-
dua  ed appassionata presen-
za nel Corpo Musicale, nelle 
cui file aveva militato per ben 
mezzo secolo. 

Un’altra sua passione era 
il grande presepe che ad ogni 
Natale allestiva sotto il va-
sto porticato della sua casa: 
in collaborazione col fratello 
Silvano, scomparso l’anno 
scorso,  aggiungeva ad ogni 
edizione creazioni sempre 
nuove - con le quali ricostrui-
va fedelmente  villaggi ed an-
goli caratteristici della nostra 
terra - arricchendo in questo 
modo la rappresentazione 
della Natività che poi apriva 
a chiunque volesse visitarla e 
facendo volentieri da cicero-
ne ai molti e ammirati visita-

tori. “Una notizia, quella del-
la sua scomparsa, di quelle 
che non vorresti mai ricevere 
– ha commentato Luca Pen-
dezza, attuale vice-sindaco e 
suo grande amico -. Armando 
era un pezzo importante della 
storia di Villa d’Ogna, cui ha 
dedicato tanto entusiasmo e 
tanta voglia di fare. 

Credo che oggi sia una 
giornata triste per la nostra 
comunità, per me lo è molto. 
Grazie per i tuoi insegnamen-
ti –ha concluso - per le tue 
interminabili chiacchierate 
sulle vicende della Festi Ra-
sini, per il tuo sostegno alle 
elezioni del 2016…Ciao, Ar-
mando!”. 

Anche la sindaca Ange-
la Bellini lo ha salutato con 
gratitudine: “Armando è una 
persona che ci mancherà, 
era sempre molto disponibile 
per la nostra amministrazio-
ne comunale e costituiva un 
punto di riferimento anche 

per me. A lui ero legata da 
una stretta amicizia”.  Al do-
lore del figlio Sergio e della 
figlia Manuela e di tutti i pa-

renti si unisce anche la nostra 
Redazione, porgendo loro le 
più sentite condoglianze. (A. 
C.)

VILLA D’OGNA 

Il ricordo di Armando Tasca: “Dalla carica di sindaco alla Il ricordo di Armando Tasca: “Dalla carica di sindaco alla 
Mostra del Fungo, dall’Albero dei Libri al suo PresepeMostra del Fungo, dall’Albero dei Libri al suo Presepe

ARDESIO

La Cèchi, zitella storica che anche quest’anno ha avuto la sua La Cèchi, zitella storica che anche quest’anno ha avuto la sua 
‘croce’: “Se me la prendo? Neanche per sogno, mi offenderei ‘croce’: “Se me la prendo? Neanche per sogno, mi offenderei 
se questo scherzo non me lo facessero più!”se questo scherzo non me lo facessero più!”

Il sindaco di Gorno Giampiero 
Calegari racconta l’ultimo inter-
vento di demolizione di quel che 
restava del complesso di Campello.

*  *  *
La giornata di lunedì 16 marzo 

e stata per me una giornata molto 
triste, tanto che non sono riuscito a 
recarmi sul posto per la verifica dei 
lavori in corso.

Esisteva un villaggio minerario 
nella frazione Campello di Gor-
no, unico nel suo genere. Unico in 
quanto era stato costruito con una tipologia 
non propria delle nostre zone, e unico in quan-
to, dopo gli anni 50, era abitato da famiglie, da 
persone, ingegneri, periti minerari o geologi 
che provenivano da varie parti d’Italia, dal-
la Toscana, dalla Sardegna, dal Veneto, dalla 
zona dell’Agordino dove esisteva una scuola 
mineraria.

Un qualcosa di unico. Pensate che esisteva 
un campo da tennis, un riscaldamento centra-
lizzato, un’auto medica che serviva al traspor-
to delle persone bisognose.

Ebbene, questo villaggio è stato abitato fino 
al 1982. Alla chiusura delle miniere, pian pia-
no si è svuotato passando da circa 150 abitanti 
a poche decine di residenti.

La proprietà è passata all’agenzia del De-
manio e vani sono stati i tentativi dei privati 
o delle amministrazioni comunali che si sono 
succedute da quella data ad oggi di entrarne in 
possesso. E’ iniziato allora l’abbandono degli 
abitanti e anche l’incuria nei confronti degli 

immobili, che, dopo anni di man-
cata manutenzione, hanno iniziato 
ad avere seri problemi come sfon-
damento dei tetti piuttosto che am-
maloramento delle solette e dei muri 
portanti. Circa 7 anni fa, nell’ambito 
del federalismo demaniale, questi 
immobili sono stati trasferiti al Co-
mune, ma ormai il degrado e la sta-
bilità degli immobili era seriamente 
compromessa.

Tanti sono i fatti che dimostrano il 
nostro attaccamento al recupero del 

patrimonio minerario dismesso, vedi riapertu-
ra di alcuni tratti di miniere per uso culturale e 
turistico, la realizzazione di un nuovo museo, 
la classificazione di Ecomuseo che mostra at-
tenzione verso i beni materiali e immateriali 
del nostro territorio.

Dopo il crollo a dicembre dell’ex officina 
con i detriti sulla strada provinciale, che per 
puro caso non hanno creato danni alle perso-
ne, non potevamo più attendere oltre e quindi 
abbiamo ordinato la demolizione di 2 immobi-
li che, a seguito di perizie tecniche, erano stati 
classificati pericolanti.

Con questo se ne va un pezzo della nostra 
storia, e grande è il rammarico per come si 
sono svolti gli accadimenti in questi anni, che 
avrebbero potuto portare ad un diverso risulta-
to. Da parte nostra continua l’impegno in altra 
zona, per tenere accesa questa piccola luce di 
speranza, la lampada del minatore, doverosa 
nei confronti di quanti hanno svolto la loro 
opera al servizio delle miniere.

GORNO

Calegari: “Demoliti i due immobili 
a Campello.Teniamo accesa  
la lampada dei minatori” la lampada dei minatori” 
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 (sa.pe) Sulla scrivania del 
sindaco Giulio Scandella ci 
sono due progetti importanti 
che proprio nei giorni scorsi 
sono stati inviati in Regione. 
Il primo riguarda il restauro 
conservativo dell’ex Con-
vento di proprietà comunale, 
mentre il secondo la riqualifi-
cazione energetica della scuo-
la primaria. 

“Non sappiamo come an-
drà e se verranno finanziati, 
ma sono due interventi a cui 
teniamo particolarmente e 
quindi proviamo a parteci-
pare anche se sarà difficile”, 
spiega il primo cittadino.

Il primo progetto (da un 
milione di euro) rappresenta 
il proseguimento dell’inter-
vento già realizzato nel 2012, 

finito e funzionale con il qua-
le sono stati recuperati alcuni 
locali destinati a esposizione 
e relax/ristoro di supporto 
alle manifestazioni che ven-

gono svolte nel cortile dell’ex 
Convento. “Il restauro dell’ex 
convento – spiega il sinda-
co - prosegue le politiche di 
riqualificazione urbana del 
comune che ha provveduto 
negli scorsi anni al recupero 
di tutte le vie del centro stori-
co mediante pavimentazione 
in pietra naturale, recupero 
dell’ex lavatoio storio del 
paese e delle vie di comuni-
cazione al fine di valorizzare 
il borgo storico medievale e 
valorizzarlo ai fini del poten-
ziamento turistico-culturale 
del borgo. Questo lotto del 
progetto prevede il completo 
rifacimento della copertura 
del corpo nord ovest e del 
corpo nord est. Al piano ter-
ra si prevede invece di crea-

re nuovi locali, che verranno 
adibiti rispettivamente a sala 
riunioni-esposizioni, ufficio 
turistico oltre a ricavare degli 
spazi a disposizione delle as-

sociazioni per la gestione del-
le manifestazioni. A conclu-
sione dei lavori l’ex convento 
di Fino del Monte ospiterà un 
centro servizi dotato di spazi 
per informazione turistica, 
per le attività culturali, per 
riunioni e convegni ed anche 
ambiti destinati alla ricetti-
vità orientata ad un’utenza 
composta da artisti che si 
trovano nella zona. Legato al 
tema della residenza per arti-
sti è prevista la realizzazione 
di uno spazio laboratorio nel 
quale gli ospiti potranno ap-
plicarsi in workshop aperti al 
pubblico”.

Il secondo progetto, che 
prevede una spesa comples-
siva di 350 mila euro, rientra 
nel bando della rigenerazione 
urbana: “Abbiamo deciso di 
puntare sulla riqualificazio-

ne dell’edificio che ospita la 
nostra scuola primaria. La 
struttura, che risale agli anni 
Sessanta, è stata oggetto di 
diverse manutenzioni negli 
ultimi anni, ma necessita di 
un intervento di contenimento 
del consumo energetico, che 
migliorerà anche la qualità 
di vita degli studenti, favorirà 
lo sviluppo sostenibile ed il 
miglioramento della quali-
tà funzionale, ambientale e 
paesaggistica del territorio. 
L’intervento non prevede il 
consumo del suolo in quanto 
si procederà alla riqualifica-
zione energetica del fabbrica-
to esistente, che è già dotato 
di una caldaia alimentata a 
biomassa e di pannelli foto-
voltaici installati sulla coper-
tura e quindi la nostra scuola 
diventerà ancora più green”.

FINO DEL MONTE

Quel milione e 350 mila euro Quel milione e 350 mila euro 
per ex Convento e scuolaper ex Convento e scuola

Il Comune in cerca Il Comune in cerca 
di fondi per di fondi per 

la ristrutturazione la ristrutturazione 
dei due edificidei due edifici

di Sabrina Pedersoli

Striscioni sì. Striscioni no. L’argomento è quello della vio-
lenza sulle donne ma la notizia è diversa. Facciamo un passo 
indietro. “Femminicidio strage silenziosa”, si leggeva su uno 
striscione appeso qualche giorno fa da un cittadino alla finestra 
della propria abitazione. Donne e violenza, una strage silenzio-
sa che corre troppo veloce, che coinvolge donne che trovano 
la forza di denunciare, altre che provano ad alzare la voce, a 

chiedere aiuto, ma non lo trovano, e altre ancora che si trovano 
senza un punto di riferimento. E il sentimento che le accomuna 
è lo stesso: la paura. Uno striscione che però, come ha scritto 
l’autore sui social, è stato fatto togliere perché “ha suscitato 
dissenso in alcuni onoresi, scomodando persino la Polizia Lo-
cale”. Striscione rimosso, ma qualcuno non ci sta e così ne 
ripropone un altro, il sunto del messaggio è sempre quello, 
messaggio che è stato ripreso poco dopo da un’altra cittadina, 
che con un pizzico di ironia ha aggiunto “non so chi ha messo 
il cartello ma ha ragione… quindi il mio l’ho fatto glitterato… 
magari piace di più”. 

ONORE 

La Polizia Locale fa rimuovere La Polizia Locale fa rimuovere 
lo striscione sui femminicidi lo striscione sui femminicidi 
ma ne compare un altro ma ne compare un altro 
‘glitterato…magari piace di più”‘glitterato…magari piace di più”

(sa.pe) La primavera a Cerete porta con sé al-
cune opere importanti e attese. Sulla scrivania del 
sindaco Cinzia Locatelli i progetti non mancano 
di certo. Andiamo con ordine. È già verso la con-
clusione l’intervento di riqualificazione del parco 
di Novezio per la gioia dei più piccoli: “Si tratta 
di una serie di interventi che erano già stati finan-
ziati alla fine del 2020, abbiamo implementato 
l’illuminazione, sostituito alcuni giochi e ne ab-
biamo aggiunti altri. I bambini avranno a dispo-
sizione un’area molto più accogliente e fruibile, 
giocare sarà ancora più bello”.

Al via anche altri cantieri: “Prosegue anche la 
riqualificazione dell’illuminazione pubblica, ab-
biamo affidato i lavori per il quarto lotto che ri-
guarda ancora la zona di Novezio ed entro l’esta-
te contiamo di affidare anche il quinto. Anche in 
questo caso sono lotti funzionali da 50 mila euro 
ciascuno. Siamo pronti anche per la realizzazione 

della struttura coperta al centro sportivo di Cerete 
Alto che partirà il 22 marzo. I lavori saranno svolti 
dalla ditta SPEDIL srl di Vertova che si è aggiudi-
cata la gara. Infine, con il contributo che abbiamo 
ottenuto dal GSE (Gestione dei Servizi Energeti-
ci) per i lavori di efficientamento energetico della 
scuola dell’infanzia, stiamo facendo un intervento 
di riqualificazione della sala consiliare all’interno 
del Municipio. Le opere serviranno per renderla 
più versatile e per far sì che ci sia un luogo abba-
stanza ampio nel quale poter organizzare riunioni 
in totale sicurezza”.

Ma non finisce qui… “Stiamo lavorando molto 
anche su diversi bandi regionali e statali, abbia-
mo diversi progetti, in particolare siamo in cerca 
di risorse per la riqualificazione della Via Mulina 
come da programma elettorale. Abbiamo approva-
to un primo progetto ed ora l’abbiamo presentato 
ad un bando… non ci resta che attendere”.

CERETE

Parco di Novezio, centro sportivo, Municipio: al via le opereParco di Novezio, centro sportivo, Municipio: al via le opere

Sconto IMMEDIATO IN FATTURA del 65%Sconto IMMEDIATO IN FATTURA del 65%
per lavori di efficientamento energetico che rientrano nell’Ecobonus:per lavori di efficientamento energetico che rientrano nell’Ecobonus:
> sostituzione caldaia> sostituzione caldaia
> sostituzione pompa di calore> sostituzione pompa di calore
> installazione impianto solare termico> installazione impianto solare termico
CONTATTACI SUBITO PER UN PREVENTIVO!CONTATTACI SUBITO PER UN PREVENTIVO!

WWW.TERMOVALSERIANA.IT
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COMPRESSORICOMPRESSORI
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PER AUTOPER AUTO

STRUMENTI PER SANIFICAZIONE STRUMENTI PER SANIFICAZIONE 
Via Vogno 9 - Rovetta (BG)

Cell. 329-0603767 - tvs@termovalseriana.it
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di Francesco Ferrari

Dopo la chiusura della 
scuola dell’infanzia di Dor-
ga nel 2015, a Castione della 
Presolana si va verso l’ul-
teriore riduzione delle due 
strutture attualmente in fun-
zione: uno tra gli asili di Ca-
stione e di Bratto si avvia in-
fatti alla chiusura. Le nascite 
degli ultimi anni hanno visto, 
qui come altrove, un drastico 
calo. Numeri di bambini ri-
dotti e dentro l’Unità pasto-
rale della Presolana il parroco 
don Stefano Pellegrini sta 
pensando di accelerare sulla 
riduzione delle scuole. 

Al momento è aperta una 
sezione (con 24 bambini) a 

Castione, due sezioni (con 32 
bambini in tutto) più la pri-
mavera (con 11 bambini) a 
Bratto. L’anno prossimo, tra 
le due scuole, ci saranno 44 
bambini più 7 della prima-
vera. “Il 2 marzo ci siamo ri-
trovati come fabbricieri delle 
tre parrocchie, coordinatrice 
delle scuole, rappresentan-
ti di insegnanti, genitori e 
amministrazione comunale. 
Abbiamo preso atto che l’ac-
corpamento delle due scuole 
esistenti si impone da sé – 
spiega don Stefano -. Fino al 
2010 sul territorio nascevano 
in media più di 30 bambi-
ni l’anno, negli ultimi anni i 
numeri si sono attestati sotto 

i 20 l’anno. Sappiamo che la 
tendenza è generale: le proie-
zioni volevano che nel 2032 
si scendesse in Italia sotto i 
400 mila nati l’anno (a fronte 
degli oltre 500 mila di pochi 
anni fa), ma già l’anno pros-
simo, con un anticipo di dieci 
anni sulle previsioni, scende-
remo sotto questo livello. Tut-
ti concordiamo nella necessi-
tà di accorpare le due scuole: 
i risparmi (circa 90 mila euro 
tra personale, utenze e costi 
di gestione), come già acca-
duto chiudendo Dorga sei 
anni fa, consentono insieme 
di mantenere una qualità alta 
dell’offerta formativa e di 
allargare i servizi offerti alle 
famiglie. Si tratta, infatti, di 

ragionare in termini di servizi 
aggiuntivi”.

La direzione della chiusu-
ra sembra quindi inevitabile. 
“La vera domanda è quale 
delle due scuole accoglierà 
i bambini di tutto il Comu-
ne per i prossimi anni. Per 
l’anno in corso e il prossimo, 
anche in virtù degli spazi ne-
cessari per garantire distanze 
e piccoli numeri in funzione 
anti Covid, entrambe le scuo-
le saranno comunque aper-
te, ma dall’anno scolastico 
2022/23 solo una aprirà”.

Quale sarà dunque a chiu-
dere i battenti? “Ci sono ele-
menti a favore sia dell’una 
sia dell’altra, mentre il Co-

mune si mostra disponibile a 
istituire il servizio di traspor-
to, così che il problema delle 
distanze non sia più tale. Mi 
piace ripetere un’altra volta 

che la questione non è sempli-
cemente economica; immagi-
niamo che un’unica scuola, 
anziché garantire il servizio 
dalle 8.30 alle 15.30, possa 

aprire dalle 7.30 alle 18. Da 
alcuni anni le scuole sono fi-
nalmente in pareggio: chi ne 
fa una questione di soldi non 
ha capito che stiamo ragio-
nando per offrire di più”.

Le ragioni sul piatto sono 
diverse. “Due elementi per 
cominciare, uno a favore di 
Bratto l’altro di Castione. A 
favore di Bratto gioca la pos-
sibilità di garantire servizi 
diffusi su tutto il territorio: 
elementari e medie a Castio-
ne, infanzia a Bratto.

A favore di Castione la 
struttura più recente, più 
grande, più funzionale e con 
minori costi di gestione. Ade-
guare Castione per gli spazi 
di due sezioni più la primave-
ra comporta semplicemente 
il trasloco degli arredi della 
primavera (in origine a Dor-
ga, oggi a Bratto) e spostare 
la mensa dal primo piano a 
piano terra: mezza giornata 
di lavoro a costo zero. L’edi-
ficio di Bratto mostra i segni 
del tempo, ha spazi più ridot-
ti, non ha una cucina adegua-
ta (quella di Castione, invece, 
è stata ristrutturata quattro 
anni fa e può servire tutte le 
quattro scuole dell’associa-
zione) e deve continuare a 
combattere con il radon”. 

Questi due elementi per ini-
ziare. “Non sono però quelli 
decisivi: chiusa la scuola di 
Dorga, in pochi mesi ci siamo 
accorti che la collocazione 
non era importante e dopo 
l’investimento iniziale, anche 
la struttura di Bratto può di-
ventare sufficiente, benché 
più piccola. Voglio allargare 
lo sguardo a una prospettiva 
più ampia per non peccare 
di poca lungimiranza. Dob-
biamo considerare altri due 
elementi, sempre a vantaggio 
dell’una piuttosto che dell’al-
tra scuola. 

Per Castione gioca a favore 
la vicinanza con gli altri plessi 

scolastici e la posizione a ini-
zio paese: tutti scendiamo per 
lavoro, commissioni, spese, 
verso l’altopiano. Più compli-
cato per tutti risalire: chi abi-
ta in Agro troverà più como-
do andare a Fino o a Bratto? 
Se ci fermassimo al discorso 
asili la bilancia penderebbe 
già a favore di Castione, ma 
facciamo lo sforzo di pensare 
che questi bambini crescono: 
e l’oratorio? Una struttura 
aperta tutti i giorni, con spazi 
adeguati per gioco, accoglien-
za, cinema, bar: l’intervento 
in corso sul centro giovani-
le (a Castione) ha senso non 
per aprire un altro bar o dare 
lavoro a una famiglia del pae-
se, no, ha senso se nasce l’o-
ratorio. Il centro giovanile e 
gli spazi della scuola materna 
insieme possono garantire l’u-
nico luogo per catechesi dei 
bambini, attività di socializza-
zione, CRE estivo, U.S. Con-
ca, pranzi e cene condivise”.

La prospettiva, dunque, è 
più ampia: non solo un asilo 
unico ma anche un oratorio 
unico. “Credo che i due corni 
del dilemma siano questi: Ca-
stione è meglio come struttura 
e posizione ma vorrebbe dire 
ancora una volta non pensare 
a un centro unico per ragazzi 
e giovani del paese; fare il sa-
crificio di concentrare l’asilo 
a Bratto è funzionale ad avere 
in più l’oratorio”. 

E Dorga? “L’assenza di 
spazi esterni preclude ogni 
ragionamento sull’eventuale 
riapertura di quella scuola, 
la più moderna e funzionale. 
Al momento la Parrocchia 
l’ha concessa in uso gratuito 
a un privato per garantire un 
servizio aggiuntivo: un asilo 
nido, frequentato oggi da otto 
bambini. 

Credo sia un’ulteriore di-
mostrazione che ragionando 
in termini di unioni e sinergie 
possiamo offrire di più”.

DOPO LA CHIUSURA DI DORGA NEL 2015

Scuole materne: una tra Bratto Scuole materne: una tra Bratto 
e Castione chiuderà nel 2022e Castione chiuderà nel 2022

Il parroco: Il parroco: “Ci sono “Ci sono 
ragioni a favore ragioni a favore 

dell’una e dall’altra. dell’una e dall’altra. 
Pensiamo anche Pensiamo anche 

ad un oratorio unico”ad un oratorio unico”

Via Vittorio Emanuele, 29 
Castione della Presolana

Tel. 0346 60345

Speciali
tà

Formaggi 
tipici 
di montagna

Centro Formaggi 
Tomasoni

Buona 
Pasqua



19 MARZO 202119 MARZO 202114

(An. Cariss.) Il proget-
to era già presente nel pro-
gramma elettorale della Lista 
dell’attuale sindaca Romina 
Riccardi.  Più che un proget-
to, è un… sogno, quello del 
Valico Manina, un’opera da 
61 milioni che colleghereb-
be Lizzola a Nona, in Val di 
Scalve con una galleria sotto 
la zona sfruttata dalle miniere 
di ferro abbandonate nei pri-
mi anni 50.  Secondo l’am-
ministrazione di Valbondione 
“costituirebbe una valida 
alternativa in caso di blocco 
della Provinciale – evento 
che in questi ultimi anni si è 
purtroppo verificato – e che 
avrebbe una grande valenza 
turistica per tutti quanti rag-
giungono la nostra zona con 
ogni mezzo di locomozione”.

Dicevamo che si tratta di 
un “sogno”. 

“Sappiamo benissimo che 
questa realizzazione può ap-
parire un’utopia o una re-
alizzazione assolutamente  
futuribile – dice in proposito 
la prima cittadina -  ma ci 
sembra giusto lavorare per 
preparare il terreno, facendo 
quanto è nelle nostre possibi-
lità perché si realizzi, seppure 
chissà quando, il sogno che 
ha affascinato i nostri ante-
nati e i nostri amministratori 
precedenti. E questo significa, 
per esempio, cominciare a li-
berarci dai tanti vincoli idro-
geologici di vecchia data”.

Su richiesta dell’Ammini-
strazione, la Provincia ha già 
cominciato a farlo, liberando 

da alcuni vincoli il traccia-
to  contenuto nella relazione 
stilata dal delegato esterno 
al progetto geologo Narciso 
Piffari.

“Si è anche  lavorato per 
un anno  con l’Autorità del 
‘Bacino del Po’ che in questa 
materia, nonostante il nome, 
detta legge anche ai territori 
di montagna come il nostro; e 
dopo numerosi solleciti que-
sta istituzione ci ha finalmen-
te e testualmente risposto: 
‘Considerato che il tracciato 
dell’opera in progetto (infra-
struttura stradale) prevede la 
realizzazione di una galleria 
i cui imbocchi sono collocati 
dell’area di valanga con peri-
colosità molto elevata (legen-
da PAI: ”Ve) e il cui tracciato 
è posto ad una profondità va-
riabile dai 10 m agli 80 m dal 
piano campagna, si comunica 
che l’opera si può ritenere 
ammissibile con le disposi-
zioni del PAI, fatta salva la 
necessità di verificarne la 
compatibilità tecnica acqui-
sendo i preventivi pareri, nul-
la osta, valutazioni tecniche 
attribuite dalle vigenti norme 
alla competenza di altre Pub-
bliche Amministrazioni’. Ora 
a noi restano da approntare le 
necessarie varianti al PGT, in 
modo da preparare una stra-
da un po’ meno complicata 
nel caso che questa strada 
vogliano percorrere, domani, 
gli Amministratori che ver-
ranno dopo di noi”.  

Dall’altra parte, vale a dire 
Vilminore, il sindaco Pietro 

Orrù si limita a 
un commento: 
“Da parte nostra 
credo di essere 
stato chiaro, se 
questo progetto 
andasse avanti ho 
solo precisato che 
il Comune di Vil-
minore non inten-
de partecipare ad 
eventuali investi-
menti”. Insomma 
non ci mettereb-
be nemmeno un 
euro. 

Alta Valle Seriana / Val di ScalveAlta Valle Seriana / Val di Scalve
VALBONDIONE - VILMINORE
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PARRE – 1° ANNIVERSARIO 

Il ricordo di Il ricordo di 
Angelo Cossali Angelo Cossali 

28 marzo 2020 /28 marzo 2021
“Il tempo passa ma il dolore rima-

ne, col tuo ricordo sempre vivo, la 
nostalgia del tempo vissuto con te a 
riempire le giornate e il pensiero de-
vastante di non aver nemmeno potu-
to darti l’ultimo abbraccio. Anche se 
il tuo ultimo periodo di vita era stato 
segnato dalla malattia, mi aggrappa-
vo ai pochi momenti di lucidità per 
continuare a sperare. Ora mi sforzo 
di saperti nella pace, di pensare che stai bene; ma ti prego, se 
puoi, di non smettere mai di essere il mio ‘Angelo’ e di stare 
vicino anche ai nostri figli, alle loro mogli ed ai nostri nipoti 
perché crescano nel ricordo del loro Nonno e ne sappiano imi-
tare il grande esempio di onestà, di giovialità e di benevolenza 
verso tutti.

Tua moglie 

PARRE – AUGURI

Il compleanno dei Il compleanno dei 
due… “esquimesi”due… “esquimesi”

Ai due sorriden-
ti ‘esquimesi’ Vera e 
Luca Cossali, che que-
sto mese festeggiano il 
loro compleanno,  tanti 
cari auguri dai genitori, 
dal nonno, dalle nonne, 
dagli zii e dalle zie, dai 
cuginetti e dalle cugi-
nette. Con l’auspicio 
che, nonostante  il tem-
po oscuro che stiamo 
vivendo, il loro affetto 
e il loro sorriso ci aiuti-
no ad essere più sereni; 
e che continuino a cre-
scere in età, in sapienza 
e in bontà.  
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di Lucio Toninelli

Parlare di centraline in 
Val di Scalve, e forse anche 
altrove, non attira unanime 
simpatia. A volte si è per-
cepiti come noiose zanzare 
in una afosa notte d’estate. 
Ma c’è anche un numero 
significativo e crescente di 
persone che ci seguono e ci 
sostengono con passione sui 
Gruppi FB “Val di Scalve” e 
“Acqua di Scalve”.  

La Val di Scalve è ricchis-
sima d’acqua da sempre. 
Tanta e buona. Una risorsa 
preziosa per i forni fusori, 
le fucine, i mulini, l’agri-
coltura e, ora, per l’energia 
idroelettrica. Deve però es-
sere la maledizione della 
Val di Scalve quella di avere 
risorse preziose in quantità 
abbondante, ma che vanno a 
profitto di pochi. Così fu per 
il ferro, così per i boschi e 
così per l’acqua…

Partiamo dai dati. In Val 
di Scalve (circa 141 km2 
di superficie), sono previsti 
31 impianti idroelettrici. Di 
questi 4, già funzionanti, 
appartengono alla categoria 
dei grandi impianti; i rima-
nenti 27 appartengono alla 
categoria delle piccole de-
rivazioni. Di questi ultimi, 
16 sono già in funzione, 4 in 
fase di realizzazione e altri 
7 sono i progetti in corso di 
approvazione. 

Basta guardare una mappa 
provinciale degli impianti 
per capire a colpo d’occhio 
che la nostra Valle è l’area 
provinciale con la più alta 
densità di impianti esistenti 
o previsti.

Va detto, anche se non 
è determinante, che quelle 

già in funzione producono 
energia in abbondante esu-
bero rispetto alle necessi-
tà specifiche della valle. E 
le linee guida della legge, 
considerano, fra altri fattori, 
anche la congruenza con le 
necessità dell’area, appunto 
per evitare che piccole aree 
siano terreno di sfruttamento 
per altre.

Si consideri anche che 
un ammodernamento della 
centrale Italgen esistente, 
sarebbe bastato a coprire la 
potenzialità di molti, se non 
tutti, i piccoli impianti messi 
insieme. Ci saremmo rispar-
miati 24 cantieri di presa e 
rilascio, 24 bacini di accu-
mulo, 24 manufatti di cen-
traline, decine di chilometri 
di acqua intubata e tolta ai 
torrenti boccheggianti. E… 
24 arnesi da smantellare fra 
2/3 decenni. Bonc.

Del plusvalore di diversi 
milioni di euro/anno di que-
sti impianti, alla Comunità 
locale ritornano solo bricio-
le. E nessun conto econo-
mico valuta quanto costerà 
alla Valle, nel lungo termine, 
questo stravolgimento idro/
geologico e il ripristino, am-
messo che sia possibile, del 
paesaggio, quando le centra-
line verranno dismesse. 

Sulle centrali esistenti o 
in costruzione, i Sindaci e le 
loro Amministrazioni attuali 
dicono di non avere respon-
sabilità:  “Non le abbiamo 
approvate noi”. 

Tutto vero. Ma non è 
che con il loro dire “io non 
c’ero!” le Amministrazioni 
attuali possano declinare le 
loro responsabilità attuali, e 
accettare senza motto tutto 
quello che sta succedendo 

sotto i loro occhi! (...)
L’impianto del “Saccoli-

no”, entrato in funzione in 
questi giorni, ha fatto spa-
rire una cascata e stravolto 
un paesaggio per il quale era 
stata costruito un belvedere 
lungo la Via Mala, per poter-
la ammirare, insieme all’or-
rido. È stata approvata dalla 
Amministrazione preceden-
te di Azzone. I cittadini sa-
pevano? Viste le reazioni di 
oggi, direi di no. Tutto a loro 
insaputa, o hanno preferito 
non vedere.

L’impianto UNIONE che 
ha stravolto i connotati di un 
paese già martoriato (il Dez-
zo) e della porta di accesso 
alla Valle, è sotto gli occhi 
di tutti. I cittadini e perfino 
gli amministratori, sembra-
no cadere dal pero vedendo 
quest’opera crescere e deva-
stare la zona. È stata appro-
vata dalle Amministrazioni 
precedenti dei Comuni di 
Azzone e Colere. Nessuno 
sapeva, pare.

Non c’eravate, Ammi-
nistratori, d’accordo. Ma 
nel frattempo avete avuto il 
tempo per vedere cosa stava 
succedendo, o non vi riguar-
dava?

E i cittadini scalvini, cosa 
dicono di questi obbrobri? 
La gente che vede le opere in 
costruzione, sembra stupita, 
si chiede cosa succeda, man-
da fotografie… E poi che fa? 
Borbotta: “Fa chè? Tanto i 
fà chèl chè ‘l ghè par!” E la 
maggior parte passa oltre e 
pensa ad altro. Sembrano più 
preoccupati i non residenti o 
i non scalvini, di questa de-
vastazione. Sarà che stando 
lì ci si fa l’abitudine al brut-
to? Speriamo di no.
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Ora ci si aspetterebbe che i 
nuovi Amministratori, aven-
do addossato le colpe del pre-
gresso ai loro predecessori, 
mettessero uno stop a nuove 
centraline in una Valle in cui 
sono più dense dei paracarri. 
Invece, no, naturalmente. In 
parte perché non possono im-
pedire che vengano richieste 
nuove concessioni. È la leg-
ge. E in parte perché trince-
randosi dietro “il nostro pare-
re non è vincolante”, - difesa 
alquanto pilatesca e pavida - 
lasciano fare o ammiccano ai 
costruttori.  

Invece di dire: “No, grazie. 
Basta così!”, negoziano, di-
scutono, barattano con loro. 

E allora viene qualche dub-
bio… Non potete sostenere 
“il nostro parere è ininfluente, 
non-vincolante”,  e contem-
poraneamente negoziare con 
le imprese interessate le con-
dizioni alle quali darete poi 
un parere favorevole.  

Entrando poi nel merito dei 
progetti, delle due l’una:  o i 
progetti proposti sono a nor-
ma, o non lo sono. Se lo sono, 
non c’è nulla da negoziare 
perché niente di più è dovuto 
da parte delle concessionarie 
ai Comuni. Se invece non 
sono a norma, non c’è nulla 
da negoziare per la semplice 
ragione che la negoziazione 
è illegittima. Nessun accordo 
locale può aggirare la norma 
che è sostenuta da metodi di 
valutazione obiettivi, even-
tualmente discutibili con 
l’Ente titolato a dare la con-
cessione. Cioè la Provincia. 
(...)

Sul caso dell’impianto di 
DEZZOLO, gli Amministra-
tori anziché discuterne con 
l’unica vera parte in causa, 

cioè i cittadini, fanno riunio-
ni più o meno carbonare, col 
concessionario invitando, 
bontà loro, anche l’Associa-
zione dei Pescatori. 

Sui Pescatori di Scalve val 
la pena di fare una importante 
inciso. I pescatori non sono 
l’unica parte in causa: sono 
solo una delle parti interessa-
te. Va detto a loro onore che 
sono stati gli unici in questo 
ultimo decennio a sollevare 
voci di protesta per la proli-
ferazione delle centrali e l’as-
senza di controllo sul rispetto 
delle norme. Inascoltati per 
lo più. Va riconosciuto anche 
che pur avendo una visione di 
parte hanno tentato, con suc-
cesso, di fare un uso sociale 
della loro passione, la pesca e 
quindi dell’acqua con i bellis-
simi progetti per i disabili. La 
partecipazione alla creazione 
dell’incubatore per la ripro-
duzione e disseminazione de-
gli avanotti lungo i corsi dei 
torrenti è un’altra iniziativa 
che li ha visti protagonisti. 
Bravi, giusto il loro coinvol-
gimento.

Ma il resto della Valle? I 
comuni cittadini?  (…) Ba-
sterebbe un po’ di buonsenso: 
l’impianto Dezzolo sarebbe il 
quarto impianto in un tratto di 
fiume lungo 4 chilometri, da 
Dezzolo al Saccolino. Quat-
tro centraline praticamente 
senza soluzione di continuità, 
senza intervalli liberi fra una 
e l’altra. Vi pare possibile che 
un fiume così possa vivere? 
Un DMV (deflusso minimo 
vitale) teorico dichiarato di 
200 litri/sec., lungo un trat-
to di 2 km di torrente, dopo 
200 metri l’acqua del DMV 
sparirà fra i sassi e la ghiaia 
dell’alveo. E allora saranno le 

pozze mefitiche - perché sen-
za ricambio d’acqua e magari 
“arricchite” da un po’ acque 
reflue, come sapete, che pri-
ma venivano diluite nel ge-
neroso Dezzo - ad ospitare la 
fauna ittica? (...)

Sull’impianto Dezzolo la 
norma, pur nella sua com-
plessità, esprime un giudizio 
netto e negativo. Quello del 
cosiddetto metodo ERA. Il 
metodo ERA non è il manua-
le delle Giovani Marmotte, è 
norma di legge. È una specie 
di semaforo a tre colori ROS-
SO (espresso dalla E che sta 
per Esclusione), ARANCIO 
(espresso dalla lettera R che 
significa Repulsione, cioè 
progetto da rivedere perché 
con notevoli rischi), e il co-
lore VERDE (espresso dalla 
lettera A, che traduciamo con 
Accettabile).

Il voto di questo progetto, 
è ESCLUSIONE, non perché 
lo dice il Parco o ARPA, ma 
perché lo dice la norma che 
regola queste opere.

E allora perché va in appro-
vazione alla Provincia? Per-
ché se ne parla e si negozia? 
Perché c’è una legge fatta coi 
piedi che dice che se la richie-
sta di concessione (non il pro-
getto, ma anche solo l’istanza 
di concessione) è precedente 
alla normativa attuale, allora 
per quella centralina si consi-
dera valida la normativa della 
data della richiesta e il meto-
do ERA diventa un riferimen-
to non vincolante. Ma quello 
che conta è la difesa dell’am-
biente OGGI, o la data di ri-
chiesta della concessione fat-
ta 6 anni fa?

I richiedenti hanno tut-
to il diritto di approfittare di 
una legge scritta col fondo 

schiena; ma quelli che devo-
no esprimere un parere oggi, 
inclusi i signori Amministra-
tori, il Parco, la Provincia, 
ARPA ecc. ecc., devono tu-
telare il bene comune oggi, 
o l’interesse dei privati che 
hanno fatto un’istanza sei 
anni fa, e propongono un pro-
getto inammissibile oggi? 

Diamo atto all’Ammini-
strazione di Schilpario che, 
a differenza degli altri tre 
Comuni,  l’Amministrazio-
ne sulle centraline ha le idee 
chiare e le ha espresse senza 
neppure attendere la Confe-
renza dei Servizi:

“Il Comune di Schilpario 
intende favorire ed agevolare 
la costruzione degli impian-
ti idroelettrici denominati  
‘Puls’  e ‘Abeti’ (e il potenzia-
mento di “Acque Fredde”)”. 

Sta scritto nella delibera del 
Consiglio Comunale e nel te-
sto della convenzione firmata 
lo scorso dicembre con l’im-
presa richiedente le conces-
sioni. (...)

Che Schilpario sia favore-
vole alla produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinno-
vabili, ovviamente, è molto 
lodevole. Ma quando parlano 
di “collettività” che ne bene-
ficia, a quale si riferiranno?  
Alla comunità del mondo, a 
quella di Schilpario, di Scal-
ve, a quella dei concessiona-
ri?  Sicuramente, nelle loro 
legittime aspettative, ne be-
neficerebbero le casse comu-
nali. Non è un po’ miope? (...)

Comunque gli Amministra-
tori di Schilpario hanno deci-
so per tutti, compresa la Valle, 
come se il sistema idrografico 
fosse a compartimenti stagni, 
e ciò che succede a monte, 
non si riflettesse poi a Valle. 

(...) Come se queste opere al-
ternative mutassero la compa-
tibilità dell’impianto. 

Nel frattempo gli altri “sog-
getti” a cui è stato chiesto di 
esprimere un parere su que-
sto progetto, lo hanno fatto. 
Giusto per fare un esempio, 
il parere dell’Ente Parco, che 
di solito non è il più severo, 
dice: “…Si ritiene opportuno 
un maggior approfondimento 
rispetto alle risultanze ottenu-
te dall’applicazione del Meto-
do ERA, il quale fornisce un 
giudizio finale di “Esclusio-
ne”. Viene da chiedersi: ma 
l’Ente Provincia, unico tito-
lato a queste concessioni che, 
in attesa dei pareri sospesi dei 
tentennanti Sindaci di Azzo-
ne, Colere e Vilminore, ha let-
to i pareri degli altri Enti, che 
hanno detto che così come 
sono i progetti non possono 
essere approvati, cosa fa? Sa-
ranno disposti davvero ad ac-
cettare il mercanteggiamento 
degli enti locali che non han-
no alcun diritto di negoziare?

Cari signori Sindaci, se il 
vostro parere non vale nulla, 
come dite, siate coerenti e 
non negoziate patti capestro 
coi costruttori: saranno inutili 
se non rischiosi. 

Amici Scalvini, proseguen-
do così, cosa proporremo ai 
Turisti, oltre all’abusata Diga 

del Gleno? “Venite a vedere 
La Valle delle Centraline?”. 
Cambieremo nome al fiume 
Dezzo e lo chiameremo “Il 
Fiume a Intermittenza? Il fiu-
me intubato?”. 

E, soprattutto, cosa lasce-
remo ai nostri nipoti e ai loro 
figli? Manufatti dismessi 
perché ormai inutili e diffi-
cilmente smantellabili e, in 
compenso, il rimpianto di un 
patrimonio paesaggistico e 
storico che esisteva e che ab-
biamo distrutto?

Pensiamoci e svegliamoci!

*  *  *
(p.b.) Ho dovuto tagliare 

parti del lunghissimo inter-
vento per ragioni di spazio. 
Il sindaco di Vilminore Pietro 
Orrù per quanto lo riguarda 
(il progetto Deszzolo) preci-
sa: “A Vilminore da quando 
sono sindaco non è stata ap-
provata nessuna centralina. 
Per quando riguarda i pro-
getti in itinere non nasconde-
remo nulla appena abbiamo 
gli elementi per farlo. Intanto 
abbiamo dato, insieme ai sin-
daci di Colere e Azzone, un 
parere ‘sospensivo’ appunto 
aspettando di aver chiara la 
situazione. E appena l’avre-
mo chiara porterò in Consi-
glio comunale la questione 
einformerò la popolazione”. 

Lunedì 15 marzo: 22 “positivi” 
solo a Vilminore. Un’esplosione 
di contagio. “Infatti mi dicono che 
sono in crescita – commenta il Pre-
sidente della Comunità Montana e 
sindaco di Vilminore Pietro Orrù 
– Siamo fortunatamente riusciti a 
fissare per sabato i tamponi per 70 
alunni delle varie scuole della valle. 
Infatti sono 3 le classi in quarante-
na dopo che è scoppiato il focolaio 

nelle scuole e sono gli alunni dei due 
asili di Vilminore e Schilpario, della 
2ª elementare di Vilminore e della 1ª 
media sempre di Vilminore”. Infat-
ti in un primo tempo l’operazione 
“tamponi” richiedeva che si spostas-
sero tutti a Piario. Immaginate 70 ra-
gazzi che devono essere portati tutti 
di là dalla Presolana. “Non ti dico 
le… carte che abbiamo dovuto com-
pilare, ma ce l’abbiamo fatta, i tam-

poni saranno fatti al Poliambulato-
rio di Vilminore. No, gli alunni delle 
altre classi non sono in quarante-
na”. Del resto le scuole sono chiuse 
per la zona rossa e almeno non c’è 
pericolo che il contagio si estenda, 
non almeno in ambiente scolastico. 

Intanto per i vaccini gli ultra 
80enni della vlle sono stati chiamati 
a… Chiuduno, a Treviglio, ad An-
tegnate. Alcuni hanno rinunciato. 

Adesso si aspetta l’apertura del pun-
to vaccinale a Clusone per la pros-
sima settimana anche se resterà un 
problema per chi ha una certa età e 
non ha dimestichezza col computer 
e con la… pazienza di aspettare ore 
per avere il collegamento, entrare a 
prenotarsi nel portale della Regione 
(leggete in proposito l’articolo che 
pubblichiamo nella pagina dedica-
ta appunto al Covid che racconta i 

tempi di attesa per ricevere una ri-
sposta).

Nel frattempo restavano in sospe-
so i lavori per posizionare la fibra 
ottica che consentirà un accesso ra-
pido e internet. Per i Comuni di Az-
zone, Schilpario e Vilminore i lavori 
di posa riprendono dopo Pasqua e 
dovrebbero concludersi entro la fine 
dell’anno. Mentre per Colere la posa 
dei cavi è rinviata al 2022. 

EMERGENZA COVID

Tamponi per 70 ragazzi delle scuoleTamponi per 70 ragazzi delle scuole
Contagi in crescita in tutta la valleContagi in crescita in tutta la valle

di Sabrina Pedersoli
Anna Belingheri sorride davanti alla vetri-

na ‘Annalù’. Il suo negozio di abbigliamento 
(che si trova in via Zanoli, 4 a Colere) ha al-
zato la serranda per la prima volta sabato 13 
marzo. Per richiudere ventiquattro ore dopo. 
Perché lo dice la zona rossa. Ma il suo entu-
siasmo vale molto di più. 25 anni, una grande 
passione per la moda e un sogno che si rea-
lizza. Una nuova avventura, una scommessa 
coraggiosa che sfida il Covid.

“Questo era un negozio storico, fino all’an-
no scorso la mamma e la zia del mio ragaz-
zo vendevano calzature, poi hanno deciso di 
chiudere – spiega Anna con un filo di emozio-
ne -. Beh, quando me l’hanno detto, ho subito 
pensato fosse la mia occasione… i miei geni-
tori e mia suocera non erano d’accordo, era 
un periodo difficile e secondo loro troppo ri-
schioso, ma io ho deciso di provarci lo stesso”.

E quindi si parte… “In negozio ho abbiglia-
mento uomo – donna, prettamente giovanile, 

casual ma anche elegante e accessori, bor-
se, cinture e via dicendo. Non ho ancora uno 
shop online, ci sto lavorando, ma pubblico 
costantemente sui social network, Facebook 
e Instagram (@Annalù__shop). Sicuramente 
punterò molto sull’online e ho già iniziato con 
le consegne a domicilio in Val di Scalve e in 
Val Seriana. In negozio sono da sola, ma pos-
so contare sul supporto di mia sorella Paola, 
che mi aiuta nel weekend, e del mio ragazzo 
che mi aiuta con le consegne”.

Riavvolgiamo il nastro, torniamo a quel 
giorno… “Emozioni? È inspiegabile, non 
avrei immaginato una cosa così, quando ho 
acceso le luci eravamo tutti agitati, per me è 
la prima volta, non ho mai avuto un negozio 
e non ho mai fatto la commessa. Non sapevo 
come comportarmi, poi ho visto che le perso-
ne apprezzavano l’ambiente, l’arredamento 
che hanno realizzato a mano mio papà e mio 
zio, e anche il contenuto e quindi mi sono tran-
quillizzata. Quel giorno non ho avuto un mi-
nuto libero, c’è stata tanta gente, ovviamente 
nel rispetto delle normative Covid, ho ricevuto 

tanti complimenti, insomma non poteva anda-
re meglio di così. Cosa mi aspetto? Sincera-
mente non lo so, non so neanche quando potrò 
riaprire, ma mi sento ‘fortunata’… se avessi 
scelto il weekend successivo, non avrei potuto 
nemmeno inaugurarlo”.

COLERE

Anna apre il suo negozio di abbigliamento in tempo Anna apre il suo negozio di abbigliamento in tempo 
di Covid: “Periodo rischioso ma guardo avanti”di Covid: “Periodo rischioso ma guardo avanti”

VILMINORE
Festa ridotta per l’UfficioFesta ridotta per l’Ufficio

La zona rossa ha costretto a modificare il 
programma delle celebrazioni dei 400 anni di 
istituzione dell’Ufficio dei Defunti a Vilmino-
re. Il cardinale Paolo Lojudice arcivescovo di 
Siena non è potuto essere presente proprio per 
le restrizioni di spostamento tra regioni e si cer-
cherà di averlo presente a Vilminore magari, se 
le cose migliorano, per la festa patronale di S. 

Pietro, il 29 giugno. Intanto il nuovo program-
ma ridotto ha previsto la celebrazione dell’Uffi-
cio lo scorso mercoledì 17 con i sacerdoti della 
valle. 

Domenica 21 marzo alle 10.30 Messa so-
lenne in ricordo dei Defunti Covid e alle 11.45 
“preghiera dal campanile” e alle 16.00 l’ora di 
adorazione con benedizione. 
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di Aristea Canini

“Settimana scorsa abbia-
mo avuto una call col dottor 
Giupponi, il dottor Locati, i 
sindaci dell’Alto Sebino e i 
volontari. Poi sono venuti a 
fare un sopralluogo sul terri-
torio e hanno valutato le tre 
proposte che avevamo pre-
parato, Villa Milesi a Lovere, 
il PalaCbl a Costa Volpino e 
l’area sagra di Rogno. 

Dopo un’analisi hanno 
individuato l’area sagra di 
Rogno come probabile pun-
to vaccinale, lì ci sarebbe 
lo spazio per realizzare una 
tensostruttura per ricevere 
le persone, per mettere le 4 
postazioni, per fare entra-
re le persone da una parte e 
uscire dall’altra, per fermarsi 

20 minuti ed aspettare se nel 
caso ci fossero reazioni aller-
giche”. 

Patrick Rinaldi, Presi-

dente dell’Ambito racconta 
l’odissea e la trafila per riu-
scire ad avere un centro vac-
cini nell’Alto Sebino dove gli 

anziani ultraottantenni che 
vengono chiamati si trovano 
destinazioni come Antegnate, 
Treviglio, Chiuduno, oggetti-
vamente difficili da raggiun-
gere, soprattutto perché molti 
anziani vengono avvisati la 
sera prima per il giorno dopo, 
con destinazioni difficili da 
raggiungere. “Ci siamo atti-
vati - spiega Patrick Rinaldi 
- per cercare da subito me-
dici, infermieri e volontari, 
in pochi giorni grazie ai 10 
Comuni dell’Alto Sebino ab-
biamo trovato 60 volontari 
tra medici e infermieri, noi 
siamo quasi pronti ma non 
dipende solo da noi”. I tem-
pi comunque per allestire il 
tutto andranno dopo Pasqua. 
Sul fronte bresciano, da Piso-
gne a Darfo, quindi al confine 

con l’Alto Sebino, i vaccina-
ti hanno hub praticamente a 
pochi chilometri da casa, non 
avete pensato di chiedere che 
gli anziani dell’Alto Sebino 
possano essere mandati a Pi-
sogne? “Lo abbiamo chiesto 
ma sono due Ats diverse e ci 
hanno detto no”. 

Alcuni anziani di Lovere ci 
hanno telefonato in redazione 
perché sono stati mandati a 
Treviglio piuttosto che Ante-
gnate: “E’ un problema della 
piattaforma regionale che 
sembra si stia risolvendo in 
queste ore, ci hanno garanti-
to che d’ora in poi le perso-
ne verranno indirizzate nelle 
postazioni più vicine a casa”. 
Problemi anche per i disabi-
li, chi frequenta centri è stato 
vaccinato all’interno del cen-

tro che frequenta, per gli altri 
invece tutto fermo: “Come 
fossero in un limbo - continua 
Patrick- adesso la cosa si sta 
sbloccando, ma è chiaro che 
dobbiamo tenere alta l’atten-
zione”.

VACCINAZIONI FANTASMA

Cronaca di un tentativo di prenotazione Cronaca di un tentativo di prenotazione   
per una 84enne: ore al telefono, uffici che per una 84enne: ore al telefono, uffici che   
non rispondono e dopo un mese ancora nientenon rispondono e dopo un mese ancora niente

di Aristea Canini

16 febbraio. Ore 8.30 del 
mattino, dopo la comunica-
zione di Regione Lombardia 
del giorno prima, mi metto 
al pc, entro nel sito indicato 
per iscrivere alla vaccina-
zione mia mamma, over 80, 
vaccinazionicovid.servizi.it 
compilo tutti gli spazi, alme-
no fino dove mi è concesso 
perché poi mi appare un nu-
mero. Davanti a me ci sono 
migliaia di persone, devo 
restare in attesa… qualche 
ora. Già, ma io dovrei anche 
lavorare. Aspetto una ventina 
di minuti, poi rinuncio, devo 
lavorare. Riprovo nel pome-
riggio, ore 14, davanti al por-
tale di Regione Lombardia, 
davanti a me ancora migliaia 
di persone, lascio la finestra 
del pc aperta e vado avan-

ti a lavorare. Dopo un’ora e 
mezza guardo, niente da fare. 
Ancora più di 1500 persone 
davanti a me in coda virtuale. 
Esco dal programma. 

Durante il giorno fioccano 
comunicati stampa di prote-
sta per le code infinite sulle 
prenotazioni online, alcuni 
anziani chiamano in redazio-
ne, si sono appoggiati a fami-
gliari perché loro il pc non lo 
sanno usare e non sanno più 
cosa fare. 

Comincia la corsa a preno-
tarsi nelle farmacie, lì sem-
bra tutto più facile, che se la 
smazzino i farmacisti. Il gior-
no dopo il portale è allegge-
rito, le proteste sono andate a 
buon fine, riesco a prenotare 
la mia mamma, siamo al 18 
febbraio alle 12.12, stampo 
il foglio. E aspetto. Aspetto. 
Aspetto. 

Dopo 20 giorni, l’8 mar-
zo, chiamo il numero verde 
800894545 che compare sul 
foglio della prenotazione. 

E qui comincia la mia av-
ventura fantozziana. Un’infi-
nità di interni da schiacciare, 
poi dopo mezz’ora una voce 
che mi dice che bisogna 
chiamare l’Ats di Bergamo 
perché non dipende da loro, 
chiedo come mai se non di-
pende da loro nel foglio della 
prenotazione compare il loro 
numero di telefono, l’addetto 
mi risponde ‘non posso sape-
re tutto’, non mi sembra, ma 
non importa. 

Intanto non sa il numero 
di Ats, perché compongo il 
numero che mi ha dato e una 
voce metallica mi dice che 
il numero non è più attivo. 
Cerco in internet, ne trovo un 
altro e lo compongo. Qui non 

c’è verso di parlare con nes-
sun operatore, dopo mezz’ora 
di numeri interni selezionati 
in base alle esigenze di chia-
mata, mi viene riattaccato il 
telefono, non ho parlato con 
nessuno. 

Conto fino a 10, respiro 
profondo e richiamo il nu-
mero verde della Regione. Di 
nuovo la trafila. Interni, poi 

ancora altri interni e anche 
altri numeri interni. E poi mi 
risponde finalmente un addet-
to, gli rispiego tutto, gli dico 
di non dirmi di chiamare Ats 
perché tanto non rispondono 
e anche perché il numero sul 
foglio della prenotazione è 
quello di Regione Lombardia. 
Gli chiedo se ha idea di quan-
do verrà chiamata mia madre: 

“Ci vogliono 15 giorni dopo 
la prenotazione”, “Guardi 
che ne sono passati più di 
20” “Ah”, qualche secondo 
di silenzio “Colpa dei pochi 
vaccini che abbiamo”, ma se 
sulla carta adesso dovrebbero 
cominciare a vaccinare gli ul-
tra settantenni? 

“Lei non deve leggere i 
giornali, sono tutte stupidate 
che scrivono loro, la colpa è 
dei giornali” “Guardi che io 
i giornali li scrivo e li scri-
vo sulla base dei comunicati 
stampa che Regione Lombar-
dia manda e dove si parla di 
ultrasettantenni”. Silenzio 
dall’altro capo. Riattacca. 

Intanto è passato più di un 
mese e mia mamma il vac-
cino non lo ha ancora fatto. 
Vivo in Lombardia. Dove la 
sanità è, era definita un’eccel-
lenza.

ALTO SEBINO
Punto Vaccini: Punto Vaccini: “Abbiamo proposto Villa Milesi, il PalaCBl e l’Area Sagra a “Abbiamo proposto Villa Milesi, il PalaCBl e l’Area Sagra a 
Rogno, si va su Rogno ma dopo Pasqua”Rogno, si va su Rogno ma dopo Pasqua”. Anziani di Lovere chiamati a Treviglio. Anziani di Lovere chiamati a Treviglio

Intervento 
Lovere Domani
Abbiamo appreso con 

soddisfazione che l’ammini-
strazione comunale di Costa 
Volpino ha ottenuto un finan-
ziamento di 1.350.000 euro 
dal ministero dell’Interno per 
la messa in sicurezza di Via 
Macallè. Ci uniamo al Sinda-
co di Lovere nel ringraziare 
l’Amministrazione di Costa 
Volpino cui va riconosciuto 
il merito di avere conseguito 
questo importante risultato, 
atteso soprattutto dai loveresi 
da ben 12 anni. 

L’importanza della riaper-
tura di questa via di collega-
mento tra i due comuni, di cui 
beneficia principalmente la 
comunità loverese, è evidente 
agli occhi di tutti, perchè of-
fre la possibilità per il nostro 
comune, di alleggerire signi-
ficativamente il traffico vei-
colare sulla strada principale 
del fronte lago nonché quello 
lungo l’asse più a monte di 
via Martinoli, prospicente 

l’ospedale, e discesa verso la 
basilica di S. Maria. Riman-
gono le perplessità sui ritar-
di di due amministrazioni e 
mezzo del comune di Love-
re, principale interessato, in 
quanto maggiore beneficia-
rio, alla soluzione di questa 
problematica, nel portarla a 
termine. 

Non intendiamo aprire 
polemiche sui ritardi che vi 
sono stati ( 12 anni non sono 
pochi!!!) esprimiamo invece 
la speranza che i lavori par-
tano al più presto e proceda-
no in modo spedito fino alla 
conclusione, con il massimo 
sostegno e impegno di tutti. 
Desideriamo tuttavia fare un 
paio di riflessioni. . 

La prima è rivolta in par-
ticolare all’amministrazione 
comunale di Lovere. Tutti 
siamo consapevoli, che la ri-
apertura di via Macallè, era 
la premessa indispensabile 
all’avvio di un nuovo piano 
della viabilità all’interno del 
comune di Lovere, per fare 

fronte alla congestione del 
traffico che è divenuta ormai 
insostenibile, soprattutto in 
determinati giorni e in deter-
minati orari, con pesanti con-
seguenze sulla qualità di vita 
e sull’inquinamento atmosfe-
rico e acustico. 

Nello stesso programma 
elettorale dell’Ago di Lovere, 
si fa riferimento ad un “con-
corso di idee” finalizzato alla 
progettazione di una viabilità 

alternativa. Bene, l’ammi-
nistrazione metta mano da 
subito allo studio delle pos-
sibili alternative volte a mi-
gliorare le direzioni e i flussi 
del traffico, senza attendere 
la fine dei lavori di messa in 
sicurezza e il ripristino della 
viabilità in via Macallè e col-
ga l’occasione per progettare 
anche un percorso risolutivo 
per l’accesso alla località Da-
vine, come a più riprese pro-

messo. La seconda riflessione 
ci permettiamo di sottoporla 
anche agli amministratori dei 
comuni limitrofi, in particola-
re, ma non solo, di Castro e 
CostaVolpino, nonché ai vari 
organismi istituzionali ope-
ranti sul nostro territorio: As-
sociazioni, Comunità Mon-
tana dei Laghi Bergamaschi, 
Sindacati ecc. Riaprire questa 
strada, può essere visto non 
solo come l’abbattimento di 
una barriera e il ripristino di 
una continuità territoriale, 
ma come l’emblema del raf-
forzamento di un’unione tra 
comunità di persone. Da un 
po’ di tempo si fa un gran 
parlare di sovracomunalità, 
e questo è bene, ma rimane 
spesso un concetto generi-
co e poco più di un auspicio 
dai contorni vaghi e indefini-
ti. Lovere Domani ha posto 
questo tema tra le priorità del 
proprio programma elettora-
le. Noi crediamo che i tempi 
siano maturi, per uscire dalle 
nebbie delle idee astratte e 

cominciare a ragionare insie-
me, concretamente, intorno 
ad un progetto di Unione di 
Comuni. 

Cominciare a parlarne si-
gnifica approfondire e fare 
emergere i lati positivi e le 
criticità presenti in un simile 
progetto, definirne il perime-
tro e di conseguenza assume-
re decisioni sulla strada da 
intraprendere. Significa por-
tare il dibattito tra i cittadini 
spiegando i possibili vantaggi 
di questa scelta (che non sono 
pochi, di ordine economico, 
strategico per i futuri scenari 
di gestione del territorio, di 
sviluppo turistico, di razio-
nalizzazione dei servizi e di 
risparmi concreti) senza na-
scondere le difficoltà insite in 
una scelta innovativa e com-
plessa. 

Ci vuole impegno, volontà, 
fantasia e soprattutto bisogna 
crederci. E’ una sfida che a 
nostro parere merita di essere 
raccolta. Chi ci crede si uni-
sca e cominci a lavorarci.

LOVERE 

“Via Macallè (12 anni dopo!) verrà riaperta, e ora con “Via Macallè (12 anni dopo!) verrà riaperta, e ora con 
Costa Volpino e Castro nasca l’Unione dei Comuni”Costa Volpino e Castro nasca l’Unione dei Comuni”
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(ar.ca.) Niente Villa Milesi. 
La soluzione era stata prospet-
tata a chi di dovere, insieme 
al Pala Cbl di Costa Volpino e 
all’area Sagra di Rogno che è 
stata la prescelta per questio-
ni di sicurezza. Ma intanto la 
questione vaccini tiene banco, 
in redazione sono arrivate te-
lefonate di anziani di Lovere 
che sono stati chiamati la sera 
prima per essere vaccinati a 
Treviglio o Antegnate. Insom-
ma, un pasticcio. A cui i sindaci 
del territorio stanno cercando 
un rimedio: “I tecnici dell’Asst 
hanno fatto un sopralluogo 
a Villa Milesi, al Pala Cbl e 
all’area Sagra di Rogno che 
ha molti ampi spazi coperti 
sia interni che esterni ed è sta-

ta giudicata un luogo ideale 
- spiega il sindaco Alex Pen-
nacchio - fermo restando che 
l’area sembrerebbe idonea, noi 
abbiamo dato la disponibilità 
per procedere all’apertura del 
centro vaccinale, per reperire 
il personale che manca, ogni 
sindaco si sta incaricando di 
farlo, ho telefonato a medici e 
infermieri che mi hanno dato 
la disponibilità a coprire turni 
e ad aiutarci a portare avanti 
questo progetto”. 

I tempi di apertura però non 
sono definibili, non dipende 
dai sindaci, anche se non si 
dovrebbe andare per le lunghe: 
“Le premesse sono buone - 
continua Pennacchio - ma non 
vorrei creare aspettative che 

poi vengono disilluse, non di-
pende da noi sindaci, fosse per 
noi con la determinazione che 
ci abbiamo messo sarebbe già 
andato tutto in porto, stiamo 
facendo tutto il possibile per 
raggiungere questo obiettivo. 
Attualmente ho la disponibilità 
di sei medici che sono andati in 
pensione, sto contattando altro 
personale medico e infermie-
ristico che potrebbe aiutarci. 
Noi abbiamo avviato tutte le 
procedure per organizzare 
i turni, molti medici di base 
hanno dato la loro disponibili-
tà, anche altri che lavorano in 
ospedale, insomma noi siamo 
pronti”. Alcuni anziani si sono 
lamentati per essere stati chia-
mati a Treviglio e in altri posti 

molto lontani da Lovere: “Ne 
abbiamo parlato con il dottor 
Giupponi di Ats che si è scusa-
to con i sindaci per i problemi 
che sono sorti, ci ha spiegato 
che i disguidi sono nati per 
problemi con la rete informati-
ca, ma d’ora in avanti gli over 
80 verranno chiamati nei luo-

ghi più vicini a loro”. Ospeda-
le di Lovere, come siamo messi 
col Covid? “I posti Covid sono 
quasi pieni, e sono ricovera-
ti parecchi loveresi e pazienti 
del comprensorio. Poi ci sono 
anche pazienti bresciani vista 
l’alta incidenza in quelle zone. 
L’età media si è abbassata 

molto, l’età oscilla dai 13 ai 
55 anni, molti adolescenti che 
poi portano il contagio a casa 
e contagiano i genitori. Insom-
ma, serve prudenza, siamo in 
una fase delicata e non pos-
siamo permetterci passi falsi, 
bisogna che tutti usino il buon 
senso”. 

LOVERE
Cornasola e Viale Dante: Cornasola e Viale Dante: 
verso il progetto.  verso il progetto.  
Sei postazioni di ricarica Sei postazioni di ricarica 
elettrica in paeseelettrica in paese

“Abbiamo appena incontrato i progettisti per Cornasola e 
Viale Dante, una zona fragilissima e delicata, dove si rischia 
ogni giorno uno sprofondamento, e finalmente abbiamo in 
mano un progetto”, l’assessore Giovanni Guizzetti è al lavoro 
per trasformare il progetto di fattibilità in esecutivo e definiti-
vo: “Abbiamo questo ultimo step - commenta Guizzetti - e poi 

si va verso il progetto esecutivo”. E intanto sono state installa-
te le colonnine della ricarica elettrica: “Sei postazioni - spiega 
Guizzetti - di ricarica in tre luoghi, due in Piazzale Aldo Moro, 
due nel parcheggio Giardini e Fanti d’Italia e l’altra posta-
zione dove c’è il porto turistico. Sei postazioni di ricarica per 
mezzi elettrici e tutti questi entreranno a far parte di una App 
che comunica direttamente ai vari possessori di auto elettrica 
dove avere la possibilità di fare la ricarica”. Intanto sono finiti 
i lavori per la messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali 
con l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

LOVERE - IL SINDACO

“Stiamo reclutando medici per i vaccini. “Stiamo reclutando medici per i vaccini. ÈÈ stato scelto  stato scelto 
Rogno. Anziani, basta andare lontano. L’ospedale pienoRogno. Anziani, basta andare lontano. L’ospedale pieno

Siamo in DAD (didattica a distanza) ma il Dirigente scola-
stico prof. Giovan Battista Campana non si rassegna a quel 
grande e storico edificio desolatamente vuoto delle voci degli 
studenti dei Licei (Licei classico, scientifico e scienze applica-
te, artistico, sportivo). 

Quest’anno la programmazione è ridotta, ovviamente, ma 
ad esempio si ricorrderà l’appuntamento con l’anniversario dei 
700 anni dalla morte di Dante Alighieri. 

E così, come in tutta Italia, martedì 25 marzo è diventato il 
“Dantedì” una volta tanto conservando la lingua italiana senza 

ricorrere all’inglese dei vari “day”. 
Ci sarà la lettura dantesca di alcuni canti affidati agli alunni 

delle quinte.
All’ingresso c’è la locandina dell’evento. 
Lo storico edificio è nato come sacrario, insomma dedicato ai 

Caduti delle guerre, come si può leggere proprio sul frontone. 
E allora già per il 17 marzo, giornata del Tricolore e dell’U-

nità Nazionale (anniversario del 17 marzo 1861quando fu pro-
clamato il regno d’Italia con capitale allora Torino), la facciata 
è stata imbandierata e la notte “colorata” del tricolore. 

ISTITUTO CELERI

Il “Celeri” imbandierato Il “Celeri” imbandierato 
e “colorato” di tricolore e “colorato” di tricolore 

per la festa dell’Unità Nazionaleper la festa dell’Unità Nazionale

Le sponde lacuali di Lovere rap-
presentano una delle attrattive prin-
cipali della nostra cittadina con gli 
otto lungolaghi diversi tra loro 
per conformazione architettoni-
ca, tipologia ed arredo. La conti-
nua spinta e controspinta esercitata 
dall’acqua, secondo i diversi livelli 
di riempimento del bacino lacustre, 
sommata alle varie corrente e varia-
zioni atmosferiche, rappresentano 
forti spinte che possono creare fe-
nomeni di disgregazione o desta-
bilizzazione, anche di strutture in 
cemento armato realizzate in tempi 
passati. È quanto in questi anni si sta 
verificando nel muro spondale di 
contenimento verso lago dell’area 
adibita a verde ed a passeggiata 
dei Giardini Marinai d’Italia, la 
cui struttura, seppure in cemento 
armato, da qualche mese sta suben-
do una inclinazione verso lago con 
formazioni di fessure importanti e 
conseguente allargamento del ter-
rapieno della passeggiata ed il muro 
stesso. Tale azione divaricatrice sta 

destabilizzando il piano di calpestio 
e l’integrità della fontana con vasca 
circolare contigua alla passeggiata.

Questo è quanto emerso dai so-
pralluoghi effettuati dall’Assessore 
ai LLPP con l’Ufficio tecnico e da 
qui la necessità di intervenire con un 
progetto complessivo di consoli-
damento senza aspettare pericolosi 
peggioramenti del tratto spondale.

Come è noto Regione Lombar-
dia mette ogni anno a disposizione, 
tramite l’Autorità di Bacino, risor-
se economiche a fondo perduto per 
cofinanziare interventi da eseguir-
si sul demanio spondale; anche tut-
ti gli interventi eseguiti dalla nostra 
Amministrazione negli scorsi anni 
sui vari lungolaghi (rifacimento lun-
golago Domenico Oprandi, Prome-
nade Lady Wortley Montagu), han-
no sempre avuto importanti quote 
di cofinanziamento, consentendo un 
sensibile risparmio alle casse comu-
nali. Per questo si è dato incarico per 
la stesura di un progetto di Fattibilità 
tecnica ed economica dell’interven-

to, inviato all’Autorità di Baci-
no, propedeutico all’inserimento 
dell’intervento nel Piano regiona-
le di finanziamento per il triennio 
2020-2022.Nei primi giorni di 
giugno dello scorso anno Regio-
ne Lombardia ha comunicato la 
possibilità di cofinanziare l’ope-
ra per il 60%. Il 9 giugno è stato 
approvato dalla Giunta il progetto 
definitivo che prevede “Il consoli-
damento strutturale e messa in si-
curezza con sottofondazione della 
muratura spondale presso Giar-
dini marinai d’Italia” che prevede 
una spesa complessiva di 150.000 
euro finanziata come segue:

per 90.000 euro mediante con-
tributo a fondo perduto da Regione 
Lombardia,

per 60.000 euro mediante mezzi 
propri del Comune con utilizzo di 
Avanzo di Amministrazione.

I lavori, dopo l’espletamento delle 
procedure della gara a mezzo di Asta 
per l’aggiudicazione al miglior offe-

rente, sono stati appaltati lo scorso 
mese di novembre ed il cantiere è 
stato insidiato alla fine di febbraio. 
Con questo intervento sarà possibi-
le la messa in sicurezza dell’intero 
tratto spondale con il ripristino del 
tratto di passeggiata sovrastante che 
presenta oggi avvallamenti e fessu-
razioni ed il miglioramento, anche 
estetico, dell’affaccio a lago poiché 
il muro assumerà lo stesso aspetto 
di quello che riveste la vicina roton-
da Tadini. I lavori rappresentano il 
quinto intervento sui nostri lungola-
ghi messo in atto dall’Amministra-
zione de L’Ago di Lovere in dodici 
anni, a testimonianza dell’importan-
za di mantenere in totale sicurezza 
le nostre sponde, garantendo nel 

contempo la loro rigenerazione ur-
bana. Il progetto e la direzione delle 
opere sono dell’Ing. Dario Catalini, 
profondo conoscitore delle sponde 
lacustri e dei fenomeni idrogeologi-
ci che le condizionano, sono tuttora 
in corso e permetteranno di garanti-
re un recupero in sicurezza di quel-
la che un tempo era un approdo per 
barche da trasporto ed ora rappre-
senta una parte prestigiosa dei nostri 
affaccia a lago, prospicente com’è 
alla bellissima facciata neoclassica 
di Palazzo Tadini.

Per l’Amministrazione 
comunale

 Giovanni Guizzetti
Ass. Lavori Pubblici, 

Urbanistica, Ambiente

INTERVENTO

Giardini Marinai d’Italia: messa in sicurezza del muro Giardini Marinai d’Italia: messa in sicurezza del muro 
che rischia di sprofondareche rischia di sprofondare
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SOVERE
20 marzo, i 91 anni 20 marzo, i 91 anni 
di Teresa Valenghidi Teresa Valenghi

È arrivata la tua novantunesima pri-
mavera, il 20 marzo, che meraviglioso 
traguardo. Sei sempre attiva, lucida, 
grintosa con tanta tanta voglia di vive-
re, ogni giorno illumini le nostre vite 
con la tua felicità e il tuo entusiasmo. 
Ci hai insegnato tutte le cose preziose 
della vita che non si possono compra-
re, sei stata amorevole, gentile buona 
e sincera, ora tocca a noi riempirti del 
nostro amore e della nostra gratitudi-
ne. Buon compleanno con immenso amore dai tuoi figli, nuore, 
generi e dai tuoi adorati nipoti. 

di Alessandro Giudici

Aumentano i casi di positività 
all’interno del comune di Riva di 
Solto, ma la situazione è tenuta sot-
to controllo dall’amministrazione 
comunale: “Per quanto riguarda i 
casi di positività - spiega il Don di 
Solto Collina, Esmate, Riva di Sol-
to e Zorzino Lorenzo Micheli -, il 
sindaco di Riva ha segnalato che ci 
sono casi nel territorio comunale, 
c’è un’elevata soglia di attenzione. 
In oratorio avevamo riaperto il bar, 
ma, poco dopo, è stato richiuso e in 
parrocchia ci limitiamo alle cele-
brazioni. Il catechismo è sospeso, 
anche perché la maggior parte dei 
bambini si trova in quarantena”. 

Tutte le attività oratoriali organiz-
zate per questo periodo sono state 
sospese a causa delle limitazioni: 
“Oltre alla chiusura del bar, sono 
state sospese tutte le attività orato-
riali. Portiamo avanti la catechesi, 
al venerdì pomeriggio, aperta a chi 
vuole partecipare, senza obblighi”. 
Anche le attività programmate per il 
periodo estivo sono in forte dubbio: 
“Avremo un incontro con l’incari-
cato della curia nei prossimi giorni, 
in modalità online, dove ci dovrebbe 
indicare quali prospettive ci potran-
no essere per l’estate, tenendo conto 
che, in linea di massima, è ancora 
un’incognita, a causa del virus. Se 
dovesse seguire l’andamento dello 
scorso anno, dovremmo essere più 

liberi. È comunque impossibile pro-
grammare qualcosa di certo, visto 
il susseguirsi dei continui cambia-
menti”. 

La Via Crucis all’aperto e la pro-
cessione della Domenica delle Pal-
me sono state sospese per via delle 
normative: “Stiamo programmando 
le celebrazioni pasquali, sperando 
che non ci siano ulteriori impedi-
menti, visto che, anche nel periodo 
natalizio, nonostante fossimo in 
zona rossa, la partecipazione alle 
messe era consentita. Anche se ora 
le condizioni epidemiologiche sono 
cambiate, noi speriamo di poter vi-
vere questo importante periodo, con 
i nostri parrocchiani. Non potremo 
fare la nostra consueta Via Crucis 

all’aperto, non ci sarà nemmeno la 
piccola processione della Domenica 
delle Palme, poiché sono vietate. A 
Natale avevamo disposto le preno-
tazioni per poter partecipare alla 
messa, mentre per Pasqua abbiamo 
deciso di lasciare libero accesso, sa-
pendo qual’è il numero massimo di 
persone consentite all’interno della 
chiesa. Queste sono le nostre inten-
zioni, poi tutti dipenderà dalle deci-
sioni prese dal governo”. 

La speranza è quella di poter vi-
vere al meglio il periodo pasquale, 
nonostante i numerosi impedimenti: 
“Lo scorso anno le restrizioni erano 
maggiori e la messa pasquale non 
era permessa, quindi ci eravamo 
mossi, attraverso diverse iniziative, 

per celebrare, in modo differente, 
la Pasqua insieme alle famiglie. 
Quest’anno, invece, chi vorrà, po-
trà partecipare alle funzioni. Da 
quando ci hanno dato la possibilità 
di celebrare le messe in presenza, 
ho smesso di farle tramite i social, 
come invece avevo fatto nel periodo 
del lockdown. 

Ci sono molte possibilità al gior-
no d’oggi di seguire la messa pa-
squale, soprattutto tramite la televi-
sione. Spero che, quest’anno, possa 
essere una Pasqua, non dico bella 
come quella di due anni fa, ma si-
curamente migliore rispetto a quella 
dello scorso anno. Spero, dunque, 
che un minimo di partecipazione la 
si possa garantire”.

RIVA DI SOLTO 

Don Lorenzo: “Un’altra Pasqua di lockdown Don Lorenzo: “Un’altra Pasqua di lockdown 
ma la Messa la faremo in presenza. Niente ma la Messa la faremo in presenza. Niente 
Via Crucis e niente processione delle Palme”Via Crucis e niente processione delle Palme”

Alto SebinoAlto Sebino

Il comune di Bossico ha risento in minima parte l’impennata 
di contagi a cui tutti i paesi hanno dovuto far fronte in queste 
settimane. L’amministrazione comunale, in sinergia con i suoi 
cittadini, si è impegnata a far rispettare le regole e le normative, 
per evitare un aumento di positivi all’interno del paese: “Ab-
biamo pochissimi contagi in paese – spiega la Vicesindaca Ma-
rinella Cocchetti -, la situazione è stata tenuta sotto controllo 
e per questo i casi di positività sono stati veramente contenuti. 
Attualmente siamo molto tranquilli, considerati i numeri pro-
venienti da altri paesi. I nostri cittadini sono molto rispettosi 
delle regole, le poche persone che girano per il paese hanno 
tutte la mascherina. Anche i bar ed i ristoranti del paese hanno 
sempre rispettato tutte le normative. In questo momento stia-
mo tutti bene”. Nonostante il periodo di blocco temporaneo 
dovuto alle numerose limitazioni imposte dal governo, l’am-
ministrazione comunale sta lavorando per rilanciare il paese 

dal punto di vista turistico per la primavera e l’estate a venire: 
“Come amministrazione comunale stiamo lavorando sul terri-
torio per renderlo più accogliente a turisti e visitatori. Stiamo 
collaborando con una commissione turistica, non ufficialmente 
costituita, con cui ci troviamo intorno ad un tavolo tecnico per 
progettare il futuro. Lavoriamo per rilanciare al meglio Bos-
sico. Nello scorso fine settimana molte persone sono venute a 
fare una passeggiata all’interno del nostro comune e di questo 
siamo molto felici. Questa è la dimostrazione che i turisti han-
no riscoperto la montagna ed i nostri bellissimi territori”. At-
tualmente, sono pochissime le persone che usufruiscono delle 
seconde case, appunto per via delle numerose limitazioni: “Le 
seconde case sono state poco utilizzate per via della diffici-
le situazione, in quanto molti utenti sono stati impossibilitati 
a raggiungerle. Per quanto riguarda i bar ed i ristornanti la 
scorsa estate hanno lavorato moltissimo, dimostrazione che 
le persone apprezzano il nostro lavoro ed il nostro territorio. 
Però, abbiamo perso dal punto di vista alberghiero e anche le 
seconde case sono state utilizzate in modo minoritario rispet-
to agli anni precedenti. In questi giorni vediamo per il paese 
persone non del comune, che stanno sfruttando le loro seconde 
case, però, ripeto, sono poche rispetto alle annualità passate”. 
La speranza è quella che il paese possa ripopolarsi di turisti 
nei mesi a venire: “Se la situazione dovesse sbloccarsi, nel 
periodo primaverile o estivo potremmo avere un’impennata di 
turisti. Attualmente, per via delle restrizioni, molti non possono 
raggiungere le loro seconde case. Non si possono raggiunge-
re, se non si è provvisti di un contratto firmato prima del 14 
gennaio, quindi sono veramente pochissimi. Mi auguro che nei 
prossimi mesi la situazione possa migliorare e le persone si 
possano godere Bossico in tutti i suoi aspetti. Molte persone 
hanno riscoperto le bellezze che la montagna regala e noi sia-
mo pronti ad accoglierle”.

(ar.ca.) “Siamo in fase di 
realizzazione, hanno finito di 
preparare la massicciata, sarà 
pronta per fine mese. E sempre 
per fine mese è programmato 
il posizionamento delle torri 
faro per illuminare il campo da 
calcio. Poi toccherà alle reti di 
protezione intorno al campo”. 
Federico Baiguini è al lavoro 
per quello che dovrebbe essere 
l’ultimo grande lavoro dell’am-
ministrazione guidata da Mau-
ro Bonomelli, prima di cedere 
il testimone allo stesso Baiguini 
come candidato sindaco: “E poi 
da inizio maggio a fine maggio 
posizioneremo l’erba sintetica e 
intanto sta arrivando il progetto 
per gli spogliatoi, insomma non 
abbiamo tempi morti, vogliamo 
chiudere in fretta e i lavori stan-
no procedendo speditamente”. 
Procede però speditamente an-
che il contagio da Covid, Co-
sta Volpino ha superato i 100 
positivi, un numero allarmante: 
“Anche perché l’età media si 
è abbassata di molto e ci sono 

tanti compaesani in ospedale, 
non dobbiamo mollare proprio 
ora”. Sul fronte elezioni le riu-
nioni stanno rallentando: “Dopo 
l’annunciato spostamento del 

voto in autunno è chiaro che è 
tutto rallentato, stiamo comun-
que andando avanti con il grup-
po allargato e il programma”. 
Si vanno comunque delineando 

due liste, quella di Federico Bai-
guini e quella del centro destra, 
Rete Civica invece si sta posi-
zionando su una linea di sovra 
territorialità.

BOSSICO

“Seconde case e alberghi in difficoltà “Seconde case e alberghi in difficoltà 
ma la gente arriva dai paesi vicini”ma la gente arriva dai paesi vicini”

COSTA VOLPINO

Fine marzo: torri faro per il campo e massicciata. Fine marzo: torri faro per il campo e massicciata. 
Fine maggio: erba sintetica. Countdown per il campo da calcioFine maggio: erba sintetica. Countdown per il campo da calcio

SOLTO COLLINA

Don Antonio Don Antonio 
torna a casa…torna a casa…
Don Antonio Fedrighini, ex 

Arciprete di Solto Collina do-
vrebbe tornare presto a seguire 
una Parrocchia del lago, dopo 
essere stato per 22 anni a Solto 
Collina, originario di Predore, 
secondo le voci che arrivano 
dalla Curia potrebbe accasar-
si presto proprio vicino al suo 
paese di origine. 



HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

FARMACIA

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

CONSEGNA 
A 

DOMICILIO 
FARMACI

DI SOVERE

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

Via A.Volta 3 - Albino - 035 751029

DI ALBINO
FARMACIA VERZENI

servizi H-24

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 19.30
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Ferramenta - Utensileria - Porte - Maniglie
Elettrodomestici - Stufe - Climatizzatori

Riscaldamento - Antinfortunistica - Giardinaggio

Ampio Showroom di utensili professionali, per il “fai da te” e il giardinaggio

(Ar.Ca.) Mario, le ma-
niche della camicia rim-
boccate, il sorriso che ti 
avvolgeva, lo sguardo di 
chi sa che puoi contare 
su di lui, quella genialità 
innovativa che fa la diffe-
renza, che diventa il ven-
to in poppa per superare 
i mari agitati della vita e 
del lavoro. Mario Buelli, 
un’icona per Sovere, per 
la sua famiglia, per i suoi 
dipendenti, per l’econo-
mia locale, e nemmeno 
troppo locale. Perché arri-
vare lì dove è arrivato lui 
senza altra spinta che il 
suo cuore e il suo cervel-
lo non è da tutti. Scrivere 
ricordi di chi non c’è più 
sembra facile, perché è 
sempre facile parlare bene 
di chi se ne è andato, ma 
in questo caso diventa tut-
to difficile, perché la sua 
mancanza si sente già ma 
nello stesso tempo rimane 
come presenza, indelebile, 
incancellabile, una strada 
da seguire, tracciata, dove 
camminare sicuri perché 
lui il bandolo della matas-
sa non lo perdeva mai. 

Un imprenditore ano-
malo, come può essere 
anomalo un imprenditore 
amato dai suoi dipendenti 
come fosse un padre. Per-
ché quando qualcuno di 
loro è venuto per chieder-
mi di lasciare uno spazio 
per ricordarlo, avevano le 
lacrime agli occhi ‘non ci 
ha mai trattati come dipen-
denti, ma tutti come suoi 
figli’. Ecco, questa frase 
vale tutto. Vale più di tut-
to. Che imprenditori così 
si trovano come un ago nel 
pagliaio. O forse come una 
stella cometa. Da seguire. 

Già, che ti porta lontano, 
che ti porta al sicuro. Che 
ti porta ovunque. Farsi da 
soli, arrivare da soli ma 
trascinando il gruppo con 
sé, quel gruppo che si fa 
squadra e che diventa fa-
miglia. Perché insieme si 
arriva dappertutto, insie-
me si può tutto. 

Ci si chiede qual è la 
differenza tra un leader e 
un capo: il leader guida, 
il capo dirige. Mario era 
un leader. Lo è ancora. Il 
miglior esempio di guida 
è la guida condotta tramite 
l’esempio.

Mario, la guida condotta 
attraverso l’esempio

Con queste ultime parole 
vogliamo innanzitutto rin-
graziarti per averci dato la 
possibilità di trovare un posto 
meraviglioso, la tua Elettro-
cablaggi, un luogo pieno di 
serietà e rispetto nei confronti 
di tutti noi, i tuoi dipenden-
ti, considerandoci come veri 
componenti della tua fami-
glia. Giorno per giorno ci hai 
trasmesso amore, come per i 
tuoi figli, e noi lo custodire-
mo nei nostri cuori insieme ai 
tuoi insegnamenti. Molti im-
prenditori dovrebbero pren-
derti ad esempio, perché sei 
stato capace di creare due bel-
lissime famiglie: la Famiglia 
Buelli e l’Elettrocablaggi, e, 
con il passare degli anni, hai 
trasmesso anche ai tuoi figli 

i valori di umanità, rispetto 
e serietà verso i dipendenti, 
perché questi valori fanno 
parte della tua personalità e 
sono per noi una forza per 
affrontare le avversità della 
vita. 

Fondando l’Elettrocablag-
gi, hai creato un’azienda, 
oggi all’avanguardia e piena 
di riconoscimenti, sapendo 
trasmettere anche ai tuoi figli 
la tua forza imprenditoria-
le da vero leader. Ora è una 
grande ed efficiente azienda, 
sorretta dal tuo e dal loro 
amore. Al fianco di un grande 
uomo, marito, padre e non-
no, non poteva mancare una 
grande Donna: Maricella, una 
moglie devota che ha saputo 
spronarti e sostenerti nei mo-

menti difficili. Caro Mario ti 
ringraziamo ancora per la ge-
nerosità nei nostri confronti, 
ricordiamo con grande affetto 
quando, durante la festa per il 
Natale, ti sei trasformato nel 
nostro Dolce Babbo Natale, 
per noi e per i nostri figli.

Ecco chi è Mario, un uomo 
pieno di umiltà e con tanto 
amore per tutti.

Ora abbiamo il dovere di 
dare continuità al tuo lavoro. 

Arrivederci Caro Mario, 
proteggici come hai sempre 
fatto, e donaci la forza di con-
vivere con la tua mancanza. 
Seguiremo le tue orme, mai 
arrendersi o, come dicevi tu: 
“molà mài”, come hai sempre 
fatto tu nella tua vita.

I tuoi dipendenti

SovereSovere

Nell’ottobre del 2017 ave-
vamo raccontato su Arabera-
ra la sua storia, i suoi ricor-
di, gli inizi, il grande amore 
incontrato su una delle curve 
soveresi, lui che amava le… 
scintille ha il suo colpo di 
fulmine, lui che si mette in 
proprio, comincia in un gara-
ge e poi arriva ad avere più 
di cento dipendenti, la sua 
filosofia del “rispetto”. Ri-
proponiamo quella intervista 
ricordando che risale appun-
to a più di tre anni fa. 

di Piero Bonicelli

“Adesso vi arrangiate”. La 
frase sembra brutale. Mario 
Buelli, 78 anni, l’ha detta ai 
suoi tre figli quando è nato il 
primo dei tre nipotini. Virgi-
nia, Antonella e Dimitri sape-
vano che il papà, il fondatore, 
non si sarebbe comunque mai 
staccato da loro e dalla “sua” 
creatura, l’Elettrocablaggi. E 
infatti qui passa quasi tutte 
le mattine. Antonella raccon-
ta: “Apre la porta e chiede: 
i cöncc ai bé? E a maggio 
chiede il bilancio dicendo: 
così ho qualcosa da leggere 
quest’estate. In realtà non ci 
ha mai lasciati soli, quando 
abbiamo problemi lui c’è”. 

Nato in autolettiga
Riavvolgiamo il nastro, 

raccontiamo la storia di un 
uomo che, come si diceva 
una volta, “si è fatto da solo” 
e che dal niente ha messo in 
piedi una realtà industriale 
che conta oggi 130 dipenden-
ti. Le origini sono intervallari: 
“Sono nato in autolettiga”. 
Questa va raccontata. “Mia 
madre era di Torre Boldone, 
mio padre di Sarnico, sono 
nato a Ponte Selva”. 

E il grande stabilimento è a 
Sovere, nella zona industria-
le. “Ero il quinto figlio, poi 
ne sarebbero arrivati altri 
cinque, dieci figli in tutto, 6 
maschi e 4 femmine. Il medi-
co ha chiamato l’autolettiga 
per trasportarla d’urgenza a 
Gazzaniga. L’autolettiga era 
quella della Sapez di Pon-
te Nossa, all’inizio della Val 
del Riso. Ma non ha fatto in 
tempo, sono nato lungo il tra-
gitto”. 

Racconta con la leggerez-
za di chi ha un passato im-
portante ma tiene d’occhio 
il presente e dà un’occhiata 
anche al futuro. “Mia madre 
si chiamava Virginia Biscia, 
era di Torre Boldone, era in-
fermiera alla De Angeli Frua 
di Ponte Nossa. Mio padre si 
chiamava Giacomo, era ori-
ginario di Sarnico e lavorava 
al Cotonificio Pozzi Electa di 
Ponte Selva. Le elementari le 
ho frequentate a Ponte Selva, 
le medie alla Fanzago di Clu-
sone, nel grande edificio dove 
hanno fatto il Tribunale. Poi 
ho fatto il corso di elettrotec-
nica all’Esperia a Bergamo, 
frequentata il sabato e la do-

menica, prendevo il treno a 
Ponte Nossa...”. 

L’amore alla curva Filone
Il primo lavoro? “Sono sta-

to assunto alla Pozzi. Opera-
io generico. Ma mi era nata 
la passione per l’elettricità. 
La Pozzi ha una centrale 
idroelettrica, c’è ancora. 
C’era un addetto, un vecchio 
elettricista, e mi sono ap-
passionato, lo seguivo nella 
manutenzione della turbina. 
La Pozzi aveva una centrale 
anche a Sovere, la centrale di 
Campo. E così ho conosciuto 
mia moglie...”.

Anche questa va raccon-
tata. “Ormai Pozzi aveva 
capito che avevo il pallino 
della… corrente e ci sapevo 
fare. Un giorno mi manda 
a Sovere dove alla centrale 
c’era un guasto da ripara-
re. Scendo col furgoncino, 
sì, guidavo io. Alla seconda 
curva (la Filone – n.d.r.) vedo 
due ragazze. Una mi ha parti-
colarmente colpito. Fermo il 
furgone, abbasso il finestrino 
e le dico: ‘Mé ta spuse’. Lei 
ha detto: ‘chèsto l’è màt’. 
Sembrava finita lì. Ma io nel 
frattempo mi ero informato su 
di lei. Dopo tre o quattro mesi 
ci siamo rivisti e due anni 
dopo, nel 1968, ci ha spo-

sati don Gianni (don Gianni 
Marchetti  parroco dal 1967 
al 1989 a Sovere – n.d.r.). Si 
chiama Maricella Carrara. 
Ci siamo trasferiti a Ponte 
Selva dove siamo restati per 
qualche anno, nel frattempo 
stavamo costruendo la casa, 
quella che abbiamo anche 
adesso, sulla strada per Bos-
sico, dove ci siamo trasferiti 
nel 1972. 

Io lavoravo ancora alla 
Pozzi di Ponte Selva, ho 
comprato una 500 D, nera. 
Lavoravo alla Pozzi ma ho 
incominciato, nel tempo li-
bero, l’attività di elettricista 
in proprio, facevo impianti e 
riparazioni, soprattutto in Val 
Gandino, nella zona di Leffe. 
Sono sempre stato affascinato 
dalla corrente elettrica...”. 

Scintille elettriche
Da un colpo di fulmine alle 

scintille elettriche. 
“Dopo un po’ avevo tanto 

lavoro extra che mi sono pre-
sentato all’Ing. Luigi Pozzi e 
gli ho detto che mi dimettevo. 
Non è stato facile, ma non ci 
siamo affatto lasciati male, 

SOVERE - IL RICORDO 

I dipendenti: “Caro Mario, 
seguiremo le tue orme 
senza mai arrenderci”

LA SUA STORIA RACCONTATA DA ARABERARA

Buelli, il mago 
della corrente 

Mario Buelli, l’imprenditore  
che si fece padre (e non padrone)

Da un garage a Da un garage a 
un’industria di un’industria di 
130 dipendenti130 dipendenti

» segue a pag. 22
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» segue da pag. 20 Buelli, il mago della corrente 

Innanzitutto, grazie al di-
rettore ed alla redazione di 
per avermi riservato questo 
spazio. Può apparire anacro-
nistico stante i preoccupanti 
sviluppi della pandemia an-
che nei nostri territori rispon-
dere alla lettera firmata pub-
blicata sul precedente numero 
di Araberara ma credo sia do-
veroso da parte mia replica-
re ad affermazioni che non 
hanno nessun riscontro reale 
sul tema dei parchi “chiusi o 
semi chiusi” a Sovere. Affer-
mazioni del tutto non veri-
tiere rispetto alla realtà del 
nostro paese. 

Mi riferisco ovviamente 
ai parchi pubblici tra i qua-
li, continuo a ribadirlo, non 
rientra ancora quello del Fi-

latoio in quanto, per motivi 
assolutamente non imputabili 
all’amministrazione comuna-
le, il Borgo del Filatoio – e 
conseguentemente l’area ver-
de – è ancora un’area privata. 
Sovere è un paese che ha un 
rapporto parchi pubblici-po-
polazione molto elevato ed 
è in assoluto il più coperto 
nell’Alto Sebino. Sul nostro 
territorio ci sono SEI PAR-
CHI PUBBLICI ma, evi-
dentemente, i firmatari della 
lettera pubblicata o non sono 
cittadini soveresi oppure 
ignorano colpevolmente que-
sta situazione. Mi permetto 
perciò di entrare nel detta-
glio ricordando che sto foto-
grafando una situazione ante 
zona arancione scuro ed ora 

rossa.Parco Silvestri: aperto 
tutti i giorni dalle ore 13,30 
alle ore 19,30. Resta chiuso 
in orario scolastico per ga-
rantire le attività della scuola 
secondaria in piena sicurezza 
evitando che all’interno dello 
stesso possano circolare altre 
persone. Credo sia stata una 
scelta coerente ed assunta in 
piena condivisione con diri-
gente e personale scolastico 
ed a maggior tutela di tutti gli 
studenti.

Tutti gli altri parchi pub-
blici sul territorio comuna-
le sono stati regolarmente 
aperti nel pieno rispetto 
delle normative anti-covid:

Parco Via C. Battisti/Via 
Roma 

Parco di Via  San Gregorio

Parco di Via Giotto
Parco di Via Gramsci (loca-

lità Banchettina)
Parco nella frazione di 

Piazza
Tutte aree con giochi a nor-

ma, panchine e tavoli che ne 
permettono la fruizione con 
la massima tranquillità e si-
curezza oggetto in queste set-
timane anche di riqualifica-
zione  da parte della squadra 
manutentiva del comune.

Perciò, se i ragazzi sono 
purtroppo costretti ”ad uti-
lizzare gli scooter” non ser-
ve andare nei paesi vicini in 
quanto – come sopra eviden-
ziato -  Sovere è in grado di 
soddisfare   per quantità e 
qualità queste esigenze.

Con riferimento al rispet-

to delle normative anti co-
vid   vorrei ricordare come 
la mia persona - in quanto 
sindaco e massimo rappre-
sentante della comunità 
-   sia     stata   in questi mesi 
difficili “colpevolmente 
ma   consapevolmente tolle-
rante” soprattutto in meri-
to al rispetto delle stesse da 
parte dei fruitori dei   parchi 

pubblici tra cui – evidenzio la 
meno rispettata – quella che 
nasce dall’obbligo da parte 
dei genitori di accompagnare 
e sorvegliare i figli minorenni 
in età compresa tra i 3 ed i 14 
anni.  Mi è sembrato corretto e 
rispettoso del lavoro di questa 
amministrazione fornire quel-
la che è la vera e reale offerta 
sul nostro territorio sul tema 
parchi comunali pienamente 
consapevole della difficoltà 
in cui tutte le famiglie devono 
oggi convivere a fronte di una 
pandemia che non allenta la 
sua morsa ma anzi è tornata 
a presentare numeri decisa-
mente preoccupanti anche 
nelle nostre comunità.

Il sindaco di Sovere
Francesco Filippini

SOVERE - INTERVENTO

La replica del sindaco ai genitori: La replica del sindaco ai genitori: “Il Borgo “Il Borgo 
del Filatoio è chiuso perché è un’area privata. del Filatoio è chiuso perché è un’area privata. 

Gli altri parchi sono aperti e i minorenni…” Gli altri parchi sono aperti e i minorenni…” 

DETRAZIONE FISCALE 50% PER SCHERMATURE SOLARI - CON PRATICA ENEA INCLUSA

Da oltre trent’anni
vestiamo e... rivestiamo la tua casa

CLUSONE
TAPPEZZIERE TRUSSARDI

TENDE DA INTERNO - TENDE DA SOLE - IMBOTTITURE IN GENERE PRODUZIONE E RIFACIMENTO DIVANI E LETTI 
IMBOTTITI REALIZZAZIONI SU DISEGNO

24023 Clusone (BG)
Via Pietro Fogaccia, 5

Tel. 0346 21436 - Cell. 348 441 0159

info@tappezzieretrussardi.it
www.tappezzieretrussardi.it

anzi, ho continuato a lavora-
re anche per la Pozzi. Intan-
to dagli impianti civili sono 
passato a fare quadri per im-
pianti industriali. Soprattutto 
lavoravo per la Vamatex che 
allora andava a gonfie vele, 
facevo quadri elettrici per i 
telai, ho lavorato anche per 
la OMV di Vilminore. Nella 
nuova casa di Sovere ho in-
stallato il mio laboratorio... 
in garage. Prima lavoravo 
da solo, dopo tre mesi ave-
vo assunto due operai, due 
ragazzi, uno aveva appena 
finito le scuole medie. Gli ho 
insegnato il mestiere. Intanto 
avevo lavoro anche per altre 
aziende al punto che in quel 
garage non ci stavo più. 

E abbiamo fatto il primo 
passo: nel 1981 ho comin-
ciato a costruire un capan-
noncino (tra Via Filone e la 
provinciale n.d.r.). Ci siamo 
entrati nel 1983 e a fine anno 
avevo 18 dipendenti. No, non 
cercavo operai specializzati, 
il mestiere lo imparavano da 
noi, il lavoro non mancava, 
tenevo anche la manutenzio-
ne delle centrali dei Pozzi. 
Il capannoncino è diventato 
piccolo già pochi anni dopo, 

nel 1988 l’ho raddoppiato, 
dai 550 metri quadri siamo 
passati a 1.100 più un piano 
sopra e anche gli operai sono 
raddoppiati, ne avevo 32, for-
tuna ha voluto che i primi due 
che ho avuto adesso potessero 
aiutarmi nell’insegnare il me-
stiere ai nuovi assunti”.

La famiglia
Nascono i figli: “Tre figli, 

due femmine, Virginia e An-
tonella e un maschio, Dimi-
tri”. E arriva la crisi. “Nei 
primi anni novanta c’è stata 
la grande crisi della Vamatex, 
avevo le figlie all’Università, 
ho passato brutti momenti. 
Comunque, anche quando la 
Vamatex era in concordato 
preventivo non ho mai rifiu-
tato un lavoro per loro, anche 
col rischio di non essere pa-
gato. E alla lunga sono stato 
ricompensato perché la nuova 
proprietà mi ha riconfermato 
il lavoro con la nuova società, 
la Itema, per la quale lavo-
riamo ancora oggi. Ma non 
sono stato fermo, sono andato 
a cercarmi il lavoro da altre 
aziende grosse, la Mandel-
li di Piacenza e la Gnutti di 
Brescia, insomma la crisi mi 
ha spinto a diversificare la 

clientela. 
Nel 1997 la crisi era or-

mai superata. Si è presenta-
ta l’occasione di rilevare un 
capannone di 3.600 mq dal 
fallimento della Stratos in lo-

calità Pertegalli 1. Comprato 
il 13 marzo, siamo entrati il 
21 agosto e i dipendenti sono 
saliti a quota 50. Poi abbiamo 
acquistato un altro capannone 
dalla Pedretti, altri mille me-
tri quadri. I dipendenti sono 
saliti a 85. L’ultima espansio-
ne l’hanno fatta i miei figli, il 
16 febbraio 2016 con la Per-
tegalli 2. Io ho detto solo che 
certe occasioni vanno colte e 

loro l’hanno fatto. Oggi, dopo 
40 anni (la Elettrocablaggi li 
festeggia nel 2018 n.d.r.) ab-
biamo 6.800 metri quadri di 
spazi e 130 dipendenti”. 

La politica

Il “mago della corrente” 
ha il ruolo di “padre nobile”. 
Lei ha fama di essere sem-
pre stato di sinistra, che è già 
un’anomalia nel settore im-
prenditoriale. “Ho un concet-
to di sinistra che si riassume 
in poche parole: rispetto per 
tutti, per gli operai che sono il 
valore aggiunto dell’azienda, 
rispetto per chi mi dà lavoro”. 
(Nell’intervista il vocabolo 

“rispetto” è stato usato mol-
te volte). “Ma sono sempre 
stato lontano dalla politica, 
per quella non è mai scocca-
ta la… scintilla. Diciamo che 
sono stato simpatizzante del 
partito socialista. Ma credo 
che ognuno debba fare il me-
stiere che sa fare al meglio, 
i politici facciano i politici e 
gli imprenditori il loro lavoro. 
Quando le cose si confondono 
si finisce che nessuno fa bene 
quello che deve fare. Adesso 
leggo saggi di politica e libri 
di storia. Sono dispiaciuto 
solo di aver letto i libri di Tra-
vaglio e Gomez… ho scoperto 
che non hanno rispetto per la 
verità”.

Tempo libero? “Mi sono 
sempre appassionato al la-
voro, anche da giovane. Mi 
piace. 

Ho fatto un po’ di sci sulle 
Dolomiti con gli amici. Ades-
so il mio passatempo sono 
i nipoti, ne ho 5, due di Vir-
ginia, uno di Antonella, due 
di Dimitri. La soddisfazione 
maggiore è la domenica quan-
do intorno alla grande tavola 
ci troviamo tutti, sa, d’estate 
sono di qua e di là, ma ades-
so il pranzo della domenica ci 

vede tutti riuniti”. 
“Avanti con papà”
Capita a volte che i figli non 

siano all’altezza dei padri. Lei 
ha tre figli che espandono l’a-
zienda “ereditata” dal padre. 
“Fin da piccoli li ho sempre 
coinvolti, studio e lavoro, gli 
affidavo piccoli compiti, pre-
parare le scatole delle viti ad 
es, robe così. Come premio la 
sera alle cinque, d’estate, li 
portavo a fare un bagno nel 
lago della Roa, a Piangaia-
no. Quando Virginia è tornata 
dall’università le ho fatto una 
semplice domanda: ‘Stai con 
me?’. Lei nemmeno è stata a 
pensarci e ha risposto: ‘Avan-
ti con papà’. E così è stato 
anche con Antonella”. Mi 
fa vedere i diplomi di laurea 
dei tre figli, appesi alla parete 
dell’ufficio. “Ma da quando 
ho lasciato non mi permetto 
di mettere lingua nei loro con-
fronti”. Ed è qui che Antonel-
la racconta di papà che si af-
faccia all’ufficio per chiedere: 
i cöncc ai bé? Sì vanno bene, 
il Patriarca con i suoi capelli 
bianchi può godersi i nipotini. 
Ma la scintilla, quella, non si 
è mai spenta, la si può vedere 
nei suoi occhi. 
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AL CAPOGRUPPO DI 
“PROGETTO GIOVANI”
CONSIGLIERE 
PEDEMONTI ANDREA

Prima di entrare nel meri-
to a quanto scritto dal Capo-
gruppo Pedemonti, nella nota 
inviata ad Araberara n°24 del 
05.03.2021, corre l’obbligo 
precisare quali compiti pre-
vede la Norma per l’attività 
amministrativa delle minoranze: “È 
necessario ribadire che l’esercizio 
efficacie dei compiti e delle fun-
zioni, posti essenzialmente in capo 
alle minoranze consigliari è: Buona 
preparazione e tanta volontà di im-
pegnarsi ed il perseguimento della 
sola finalità di portare all’adozione 
i provvedimenti miranti al consegui-
mento del bene comune”.

Quindi, aggiungiamo noi, tutto 
questo necessita di: PRESENZA, 
PARTECIPAZIONE, IMPEGNO, 
MOTIVAZIONIE STIMOLO per 
l’attività della minoranza.

NEL MERITO ALLA LETTERA 
INVIATA AD ARABERARA

VENDITA DEL TERRENO CO-
MUNALE: Scrivete di essere con-
trari.

Come potete essere contrari NON 
PARTECIPANDO ALLA DISCUS-
SIONE IN CONSIGLIO convocato 
il 30.01.2021, e limitandovi quindi 
ad inviare una nota ad Araberara per 
una scelta così importante dell’am-
ministrazione comunale! Si chiama 
ASSENTEISMO AMMINISTRA-
TIVO.

Vi ricordiamo che coloro che han-
no “costruito” la vostra lista, e cioè 
i vostri “Mentori” avevano messo in 
vendita lo stesso terreno, all’epoca 
del sindaco Gatti e assessore Asma-
ra Ziboni.

Era ipotizzata la vendita per un 
milione di euro, e non c’è traccia di 
perizia asseverata della valutazione 
reale del terreno. Scelta inopportu-
na. Questa amministrazione ha fatto 
fare la perizia per la valutazione del 
terreno prima di metterlo in vendita. 

CONTRIBUTI A FONDO PER-
DUTO E BANDI REGIONALI

Il comune di Onore ha ricevu-
to contributi e finanziamenti per 
750.000,00 Euro. Vero! Parte di que-
sti li hanno ricevuti tutti i comuni, e 
circa la metà sono stati assegnati da 
Regione Lombardia in modo molto 
criticato dai sindaci della Val Seria-
na (vedi delibera regionale ad hoc). 
Per tanto il riferimento al comune di 
Onore è fuori luogo e non calzante. 

RIPORTIAMO L’E-
LENCO DEI CON-
TRIBUTI RICEVUTI 
E CERCATI A VARIO 
TITOLO DALL’AM-
MINISTRAZIONE 
DI SOLTO COLLI-
NA.

100.000,00 Euro 
ricevuti da Regione 
Lombardia (conces-

sione del 05.05.2020 che abbiamo 
destinato all’ampliamento dei due 
cimiteri, quale emergenza dei defun-
ti COVID).

Riduzione TARI: Fatto agevo-
lazione del 25% per tre mesi come 
previsto dalla legge (Vedi delibera 
di consiglio nr° 26 del 28.09.2020).

50.000,00 Euro ricevuti dal BIM 
per rifacimento copertura scuola e 
sostituzione caldaia.

45.000,00 Euro ottenuti da Comu-
nità Montana / BIM, a fondo perdu-
to, da destinarsi alla revisione del 
progetto della strada San Rocco e 
per il primo lotto lavori.

50.000,00 dal BIM per efficienta-
mento energetico dell’illuminazione 
pubblica di Esmate, Via Broletti, Via 
San Defendente e Furmignano.

15.000,00 per impianto Wifi da 
Unione Europea a fondo perduto.

Progetto da tempo sottoscritto con 
FABER e Amministrazione Provin-
ciale per rifacimento di tutta l’illu-
minazione LED del paese, e degli 
edifici comunali e scuole. Siamo in 
attesa che partano i lavori.

Adeguamento sistema informati-
co in quota parte al comune e parte 
con fondi COVID, per permettere lo 
smart-working, causa pandemia.

112.500,00 Euro a fondo perduto 
da Regione Lombardia per la ban-
china ciclo-pedonale Solto/Zorzino, 
compresa la riqualifica e sistema-
zione dell’area di ingresso del paese 
(partiranno i lavori alla locanda del 
Sole).

26.000,00 Euro a fondo perduto 
da Regione Lombardia per la realiz-
zazione del museo all’aperto.

36.000,00 Euro a fondo perduto 
per l’efficientamento energetico del 
comune (sostituiti i serramenti).

14.000,00 Euro a fondo perduto 
per l’efficientamento energetico di 
biblioteca e scuole.

15.000,00 Euro a fondo perduto 
per l’efficientamento energetico del-
la casa ex-Aler di Esmate.

77.000,00 Euro a fondo perduto, 
pari al 70% dell’intero progetto di 
115.000,00 Euro, assegnati dal GAL 

(gruppi di programma 
leader azione locale Re-
gione Lombardia) per la 
valorizzazione dei sentieri 
turistici di Esmate / Cerete 
(lavori da iniziare).

100.000,00 Euro rice-
vuti e da destinare sempre 
all’efficientamento ener-
getico della casa ex-Aler 
di Esmate; per la sostitu-
zione ipotizzata dei serramenti e del 
tetto (progetto in attuazione). 

IN ATTESA DI FINANZIAMEN-
TO (progetti già presentati)

Bando Cariplo per la valorizza-
zione turistica del territorio.

Progetto di 36.000,00 Euro pre-
sentato a Regione Lombardia per la 
messa in sicurezza dei passaggi pe-
donali sulla strada provinciale.

Progetto di 560.000,00 Euro pre-
sentato a Regione Lombardia, da 
destinare al centro storico di Solto 
Collina.

A conferma di quanto predet-
to l’Amministrazione Comunale è 
sempre attiva nella ricerca di finan-
ziamenti, per la valorizzazione turi-
stica del territorio e per offrire sem-
pre più servizi ai cittadini.

Diverse sono le progettualità già 
in essere che potranno vedere la 

luce grazie alla auspica-
bile vendita del terreno ed 
ai contributi regionali a 
fondo perduto già stanziati 
da Regione Lombardia per 
altri 300.000,00 Euro.

In conclusione, Caro 
Consigliere Pedemonti 
Andrea: amministrare non 
è facile, e noi del gruppo 
di maggioranza lo sappia-

mo bene, ma l’impegno quotidiano 
è costante; anche perché ben cono-
sciamo il detto “hai voluto la bici-
cletta e adesso pedala”.

PERÒ A VOI GRUPPO DI MI-
NORANZA CHIEDIAMO :

Imparate sempre a motivare il 
vostro voto in consiglio comunale, 
incomprensibilmente sempre con-
trario (anche se sollecitati, non lo 
avete mai fatto).

Fatevi vedere in comune, almeno 
ogni tanto.

Informatevi delle decisioni che 
l’amministrazione intende prendere, 
parlando con i consiglieri, anche te-
lefonicamente o per email.

Chiedete sempre documentazione 
direttamente in comune, al fine di 
approfondire ciò che si deve discu-
tere in consiglio comunale.

Per ultimo: PARTECIPATE AI 

CONSIGLI COMUNALI. Questa è 
la sede per la discussione ed il con-
fronto, non i giornali!!

Sui giornali ci andiamo dopo, per 
precisare e spiegare all’opinione 
pubblica le nostre decisioni.

“Altra cosa. Nel 2017, il 30 no-
vembre in consiglio comunale, 
come da delibera, è stato approva-
to all’unanimità, quindi anche dalla 
minoranza, la perizia per la stima di 
area edificabile a destinazione resi-
denziale del terreno in località Cli-
soli con l’intervento agli atti di un 
consigliere di minoranza che, come 
riportano gli atti, dichiarò: “…la mi-
noranza concorda e apprezza l’idea 
ed anche la possibile vendita se pre-
ordinata a reinvestire le somme in 
opere pubbliche”.

Un solo SUGGERIMENTO: La-
sciate perdere i CATTIVI CONSI-
GLIERI che vi condizionano sola-
mente per le proprie finalità.

DECIDETE DA SOLI NEL RI-
SPETTO DI CHI VI HA VOTATO 
ED ELETTO!!!

Buon Lavoro per il bene della no-
stra comunità di Solto Collina. 

 
Il Gruppo di Maggioranza

Rinnovamento per Solto

SOLTO COLLINA - INTERVENTO

Alla minoranza: “Lasciate perdere i cattivi consiglieri, Alla minoranza: “Lasciate perdere i cattivi consiglieri, 
decidete da soli e fatevi vedere in Comune”decidete da soli e fatevi vedere in Comune”

Via Nazionale, 207 - 24062 Costa Volpino (BG) - Tel. 035.972594

FACCIAMO SERVIZIO DI CONSEGNA 
A DOMICILIO NEI COMUNI LIMITROFI

DA NOI PUOI
TROVARE SEMPRE MENÙ SPECIALI

PER TUTTE LE OCCASIONI

La Gastronomia
L’ARTE DEL SAPORE ITALIANO

Menù di Pasqua 2021
           

Pan brioches con burro agli agrumi e 
carpaccio di trota affumicata iseana

 ***
Insalata di code di gambero alla certosina su 

cuore di lattuga
 ***

Fiori di zucca con acciughe del Cantabrico
 ***

Strudel salato alla piemontese
 ***

Crespelle ai carciofi e speck in panatura
Sformatino con zucca e radicchio trevisano 

con salsa al parmigiano e bacon
 ***

Fagottino di spada con asparagi e ricotta 
all’ammiraglia

Pomodori con mousse di cannellini e basilico
 ***

Controfiletto di bue alla Wellington
Patate parisienne

 ***
Panna cotta ai frutti di bosco

Covid sotto controllo a Castro, nell’ultimo 
conteggio sono tre i positivi, tutti giovani, tutti 
a casa, tutti in quarantena. E intanto sul fron-
te opere pubbliche si va avanti: “Per quanto 
riguarda la prosecuzione dei lavori del lun-
go lago - spiega il sindaco Mariano Foresti 
- progettisti e ditta sono all’opera per mi-
gliorare anche l’illuminazione della zona del 
parcheggio. Vicino al bar c’è un pezzo buio e 
su richiesta di qualche cittadino abbiamo de-
ciso di illuminare la zona”. Si va avanti anche 
con i lavori al cimitero: “Siamo agli sgoccioli 
con il servoscala - continua il sindaco Maria-
no Foresti - per quel che riguarda invece la 
riqualificazione dell’edificio che ospitava le 
scuole elementari siamo in attesa del parere 
definitivo della Sovrintendenza perché dob-
biamo fare uno studio sul colore della scuola 
essendo un edificio pubblico i colori devono 
attenersi a dei range ben precisi”. 

CASTRO

Si illumina la zona d’ombra del Si illumina la zona d’ombra del 
lungolago. Ex scuole Elementari: lungolago. Ex scuole Elementari: 
colore deciso con la Sovrintendenzacolore deciso con la Sovrintendenza
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(An-Za) – Toscana, 4 mar-
zo 1921. A Lucignano della 
Val di Chiana, in provincia di 
Arezzo, nasce il piccolo San-
ti Braconi in una famiglia 
povera e contadina. Il mon-
do si lecca ancora le ferite 
inferte dalla Grande Guerra 
e dalla terribile pandemia di 
Spagnola.

Lombardia, 4 marzo 2021. 
Esattamente un secolo dopo, 
in Via San Rocco (il Comune 
è Sovere ma, in questa ‘terra 

di confine’, la Parrocchia è 
quella di Pianico) il vecchio 
Santi è circondato dai suoi 
cari che festeggiano il suo 
centesimo compleanno. E 
anche stavolta c’è di mezzo 
una pandemia, quella di Co-
vid-19.

Andiamo a trovare questo 
toscano trapiantato in terra 
bergamasca nella casa della 
sua unica figlia, Marzia, e 
del genero Mario Fattorini. 
Da alcuni anni, dopo che nel 
2011 è rimasto vedovo, Santi 
vive con loro. Il neo centena-

rio siede comodamente sulla 
poltrona, tenuto al caldo da 
una coperta.

“È un uomo di poche paro-
le”, sorride la figlia Marzia, 
che nel raccontare la storia 
della sua famiglia fa un lungo 
salto all’indietro.

“Il mio papà è nato il 4 
marzo 1921 in provincia di 
Arezzo. La sua era una fa-
miglia d’origine contadina. 
Racconta spesso che quando 
aveva solo sette anni veniva 

mandato a fare il guardiano 
dei maiali. Erano molto po-
veri. Poi si sono trasferiti in 
provincia di Siena, dove col-
tivavano un terreno”.

Gli anni passano e il gio-
vane Santi si trova coinvolto 
nella Seconda Guerra Mon-
diale. “È stato anche fatto 
prigioniero dei Tedeschi in 
Francia, ma è riuscito a scap-
pare insieme ad alcuni com-
militoni; dopo aver varcato le 
Alpi francesi sono arrivati in 
Liguria e poi si sono nascosti 
per non essere deportati in 

Germania. Di quel periodo – 
sottolinea Marzia – non ama 
parlare molto, perché ci sono 
troppi brutti ricordi…”.

La guerra finisce e Santi si 
sposa nel 1949 con Vera, che 
ha quattro anni meno di lui. 
Da questa unione nasce una 
sola figlia, Marzia.

“Negli anni ’50 siamo an-
dati ad abitare a Siena e mio 
padre da contadino è diven-
tato artigiano; faceva infatti 
il lucidatore di mobili. Le 
case dei signori di Siena era-
no piene di mobili antichi da 
tenere in buone condizioni. 
Certo che il suo reddito non 
era mai fisso: alcuni mesi 
guadagnava di più, altri mesi 
guadagnava poco. La mam-
ma faceva invece la donna di 
servizio nelle case dei signori 
per arrotondare il bilancio 
familiare”.

Cosa vi ha spinto nel 1967 
a venire in Bergamasca? “I 
signori Bartoli, proprietari 
della Evan di Pianico, nel 
1966 avevano comprato una 
tenuta vicino a noi, dove pro-
ducevano vino e olio. Han-
no conosciuto mia mamma 
perchè il figlio del loro con-
tadino aveva fatto la Prima 
Comunione, loro erano stati 
invitati e mia mamma era 
andata lì a dare una mano in 
cucina. E così, in quell’occa-
sione hanno conosciuto mia 
mamma. Il vecchio Bartoli, il 
signor Alfredo, era di Firen-
ze ed ha detto a mia mamma: 
‘perchè non venite su al nord, 
che stiamo ampliando lo sta-
bilimento? Vi facciamo lavo-
rare tutti e tre’. 

E così è stato… siamo ve-
nuti a Pianico. Mio papà fa-
ceva il portiere della Evan, io 
ero impiegata e la mamma si 
occupava della casa. 

Per noi quella è stata una 
fortuna, perché ha voluto 
dire una vita più agiata per 
la nostra famiglia. In un pri-
mo tempo abbiamo vissuto a 
Pianico, poi abbiamo acqui-
stato la casa qui dietro; ho 
poi conosciuto Mario, che è 
di Pianico ed è diventato mio 
marito. Poi abbiamo costrui-
to questa casa”.

Quando siete arrivati qui 
dalla Toscana, non vi senti-
vate un po’ spaesati? “Quella 
che ha sofferto di più è stata 
la mia mamma, perché aveva 
dovuto lasciare in Toscana i 
suoi genitori e i fratelli. Poi, 
qualche anno dopo, anche i 
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Sei libertà.
Sei sorrisi.

Sei una dolce melodia.
Sei primavera e colori il mondo di meraviglia.

Buon compleanno

SOVERE
I 24 anni di SaraI 24 anni di Sara

Due fratelli, Alberto e Antonio, ricordati da mamma Anna, che se li 
tiene ben stretti nel cuore, marzo, il mese che se li è portati in cielo tutti 
e due, in anni diversi. Anna li ricorda così, Alberto un anno dopo e Anto-
nio 30 anni dopo. Loro che se ne sono andati a primavera, loro che sono 
primavera per sempre.

Anniversario Alberto Pizio Sovere/Barzizza 22/03/2020 - 22/03/2021
Un anno dopo, l’affetto degli amici
E’ già trascorso un anno da quel triste giorno che improvvisamente ci 

hai lasciato per raggiungere il tuo papà e il tuo fratello Antonio. Mamma 
ti ricorda con immutato affetto. I tuoi amici più cari nel giorno del tuo 
compleanno hanno voluto ricordarti così: “Ciao Alberto, in questo gior-
no, noi tuoi amici, vogliamo ricordare la tua allegria, la tua disponibilità 
e la tua generosità verso gli altri. Ora, ne siamo sicuri, queste tue doti ti 
permetteranno di godere della felicità eterna. A noi rimarrà sempre nel 
cuore il caro ricordo di un amico sincero. Possa tu vegliare sui tuoi cari e 
su tutti noi. Con immenso affetto i tuoi amici”. La Santa Messa di com-
memorazione verrà celebrata il giorno 21 marzo alle 18, nella Parrocchia 
di Sovere. 

Anniversario Antonio Pizio 31/03/1991 - 31/03/2021
Trent’anni dopo, il suo sorriso è per sempre
Antonio e quella cascata di riccioli che fanno da contorno a quel sor-

riso che se ne frega del tempo e va oltre tutto, Antonio aveva 22 anni, li 
ha ancora, li avrà per sempre, quella voglia contagiosa di farti sentire la 
vita in ogni suo battito. 
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Era di marzo: Anna ricorda Era di marzo: Anna ricorda 
i figli Alberto e Antonioi figli Alberto e Antonio

di Alessandro Giudici
Nonostante il settore della 

scuola sia uno dei più colpiti 
dalla pandemia, l’Ammini-
strazione comunale di Piani-
co, in sinergia con il Dirigente 
Scolastico Salvatore Lentini e 
tutto il personale scolastico, 
ha fatto un grandissimo lavo-
ro, certificato anche dalle nu-
merose iscrizioni alla classe 
prima della scuola Primaria: 
“Ci è pervenuto da poco il 

dato del numero delle iscri-
zioni alla scuola Primaria, 
cifre che dimostrano il gran-
de lavoro svolto dall’ammini-
strazione comunale, dal diri-
gente Lentini e dal personale 
scolastico – spiega l’assesso-
re all’Istruzione del comune 
di Pianico Carlo Ziboni - . 
Abbiamo un incremento ele-
vato degli alunni. Sono arri-
vate trenta iscrizioni, quindi 
dovremo fare, per forza, due 
classi. Gli iscritti provengo-
no da paesi non solo limitrofi 
come Sovere, ma anche da 
Endine, Pisogne, Ranzanico, 
Monasterolo. 

Siamo molto soddisfatti, 
perché la Primaria di Pia-
nico ha avuto un incremento 
maggiore nelle iscrizioni ri-
spetto a comuni più grandi. 
L’amministrazione comunale 
ha sempre ritenuto la scuola 
un fiore all’occhiello e per 
questo motivo abbiamo, sin 
dall’inizio del nostro manda-
to, svolto numerosi interventi 
per migliorarla sempre di più 
ogni anno, soprattutto nel pe-
riodo del Covid”. Sono stati 
svolti, in questi mesi, diversi 
lavori per migliorare lo stabi-
le scolastico, mentre altri ini-
zieranno a breve: “Nei mesi 
scorsi, dopo aver sistemato 
alcuni serramenti ed impianti 
idraulici, abbiamo costruito 
un gazebo, per permettere le 
lezioni anche all’aperto, si-
stemato il giardino e diversi 
bagni ed, infine, abbiamo 
installato il videocitofono, 
per regolamentare al me-

glio l’ingresso delle persone 
esterne all’ambito scolastico. 
Abbiamo in serbo altre opere 
per il futuro, per accomoda-
re al meglio le nuove classi. 
L’obiettivo è di creare altre 
aule d’appoggio, dove gli 
studenti possano depositare 
il loro materiale. Gli spazi in 
passato utilizzati per la men-
sa, sono stati trasformati in 
un’aula e, in futuro, verranno 
impiegati come laboratorio. 
Attualmente la consumazione 
del pranzo si svolge all’inter-
no delle classi, questo viene 
visto anche come momento 
didattico per responsabiliz-
zare i bambini sulla gestione 
e pulizia del proprio spazio. 
Siamo contenti, perché il la-
voro svolto sta dando i suoi 
frutti”. 

La speranza è comunque 
sempre quella di poter ritor-
nare in classe il prima possi-
bile: “Speriamo che la scuola 
Primaria e la scuola Mater-
na possano riaprire il prima 
possibile, anche perché non 
sono stati riscontrati casi di 
positività al momento della 
chiusura. È un peccato aver 
interrotto così bruscamente 
il proseguo delle lezioni in 
presenza, anche precedente-
mente all’introduzione della 
zona rossa. Noi, comunque, 
nonostante le innumerevoli 
difficoltà, abbiamo sempre 
garantito il trasporto per gli 
alunni di Pianico che poteva-
no svolgere le lezioni in pre-
senza verso la Secondaria di 
Sovere”.
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miei nonni sono venuti qui. 
Mio papà invece non ha sof-
ferto. Lui è sempre stato un 
uomo taciturno e riservato. 
Viene ancora ricordato da chi 
lavorava alla Evan come una 
persona retta, educata, senza 
tanti fronzoli. E ancora oggi 
ci sono tante persone che mi 
dicono ‘mi saluti il papà’. Si 
ricordano ancora di lui, an-

che se ormai non esce quasi 
più di casa”. Anche Marzia e 
Mario hanno avuto una sola 
figlia, Annamaria. 

“Lei, però – interviene Ma-
rio – di figli ne ha avuti due: 
Giulia di 17 anni e Loren-
zo di 15. E lui, il bisnonno, 
quando vede i pronipoti è fe-
lice, la loro presenza gli cam-
bia la giornata”.
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di Piero Bonicelli
Le sirene non solo quelle 

che ammaliavano i marinai 
e li portavano sugli scogli e 
Ulisse si legò all’albero ma-
estro per non restarne attira-
to (supposto che qualcuno si 
ricordi dell’Odissea). A loro 
modo erano pericolose anche 
quelle, queste invece che si 
stanno installando nei vari 
paesi del lago daranno l’al-
larme frana. Ci sono i piani 
di evacuazione. “La sirena 

più potente la installiamo sul 
campanile, altre due meno 
potenti li metteremo in due 
altri punti. Ma non garanti-
scono che si sentano, se uno 
è chiuso in casa e ha la tv a 
volume alto, magari non la 
sente. E allora ecco gli sms  
che mandiamo, abbiamo già 
480 registrati e sono le perso-
ne alla cosiddetta quota 195 
s.l.m. quelli più a rischio. Chi 
vuole ci segnala il suo nume-
ro e lo inseriamo”. Il sindaco 

Joris Pezzotti tra problemi 
personali di salute e questa 
tegola immensa della frana 
incombente non ha, con i suoi 
assessori e consiglieri, un mi-
nuto di tregua, il suo cellulare 
suona di continuo.

Ma facciamo il punto della 
situazione. La frana si muove 
ancora? “Si muove di 7-8-9 
millimetri al giorno, il movi-
mento è rallentato”. Romeo 
Lazzaroni entra nel detta-
glio: “Ci sono due presidi a 

lato che sono fermi, il bastio-
ne (verso Tavernola) e quella 
che chiamiamo la zona Scap-
pioni (verso Riva). Quello 
che si muove è il ‘canalone’ 
centrale. Il problema è che 
non si riesce a quantificare la 
profondità della frana, quello 
che chiamano il ‘piano di sci-
volamento’ insomma riuscire 
a capire a che profondità è 
il piano roccioso per quanti-
ficare la massa che potrebbe 
scivolare. Ecco perché si par-
la di 2.100.000 di materiale, 
di 1.500.000 o di 500.000 me-

tri cubi. La quota della frana 
parte da 680 metri di altitudi-
ne fino a 200 metri”. 

Torniamo al sindaco Pez-
zotti: “Ci sono le due rela-
zioni, quella del prof. Nicola 
Casagli del Centro di Prote-
zione Civile dell’Università 
di Firenze e quella del prof. 
Giovanni Crosta di Milano 
dell’Università degli Studi di 
Milano-Bicocca. Le due rela-
zioni sono state mandate alla 
Facoltà di Fisica e Ambiente 

dell’Università di Bologna 
che dovrebbe darci gli sce-
nari possibili a seconda della 
quantità di materiale che an-
drebbe a finire nel lago, cal-
colando quindi l’onda che ne 
deriverebbe. Che dipende da 
quanto materiale entrereb-
be nel lago, perché un conto 
è quantificare la frana e un 
conto calcolare quanto mate-
riale arriverebbe a lago, visto 
che ci sono piazzole che ne 
fermerebbero una parte”.

Su questa “onda” c’è stato 
un intervento del prof. Marco 

Pilotti Professore Ordinario 
di Idraulica a Brescia che (la-
mentando comunque di non 
avere avuto incarico formale) 
in un intervento in video con-
ferenza con l’assessore regio-
nale, i due Prefetti di Berga-
mo e Brescia e i sindaci dei 
Comuni rivieraschi, aveva 
“sparato” una cifra spaven-
tosa, quella di una possibile 
ondata alta 50-60 metri su… 
Tavernola. Nessuno gli ha 
creduto, adesso si aspetta la 

relazione che arriverà da Bo-
logna sui possibili scenari.

Ma così si dà per scontato 
che la frana precipiti. “No 
– riprende il sindaco Pezzot-
ti – ma i dati servono per il 
peggiore scenario e le con-
tromisure da prendere. Ma il 
problema è che, anche se la 
frana non precipita, non pos-
siamo passare i prossimi 50 
anni con la minaccia sulla te-
sta. Quindi vogliamo capire, 
visto che sono in campo ades-
so tutti i migliori tecnici a 
livello nazionale, cosa si può 

fare e se qualcosa si può fare 
per togliere definitivamente il 
pericolo”.

Siccome per togliere il pe-
ricolo bisognerà aspettare 
chissà quanto tempo, si è par-
lato di riaprire a tempo le due 
strade.

“Quella per Parzanica non 
credo proprio, ma la rivie-
rasca si potrebbe aprire. Ma 
come? Qui parlano di met-
tere a guardia della strada 
del personale per fermare o 

lasciar passare il traffico. Il 
problema è chi fa la… guar-
dia e come fa a sapere se la 
frana si sta muovendo sopra. 
Noi non abbiamo personale 
e comunque non mi pare sia 
una soluzione in sicurezza. 
Mentre lo sarebbe un semafo-
ro collegato direttamente con 
i sensori. Ma per fare un im-
pianto del genere anche qui 
quanto tempo serve? L’aper-
tura ‘a finestra’ come la chia-
mano loro è quindi condizio-
nata all’assoluta sicurezza”. 

(foto San Marco - Villongo)
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Appartengono ad una razza 
forte i Parzé. La loro discen-
denza dai popoli nordici, i 
Vichinghi, testimoniata dal 
cognome Danesi molto dif-
fuso e da alcuni soprannomi, 
ha indubbiamente forgiato il 
loro corpo e spirito. Loro la 
resilienza la praticano da se-
coli per riorganizzare positi-
vamente la loro vita dinanzi 
alle difficoltà. 

Così racconta la storia pas-
sata e quella di questi giorni 
in cui i Parzé sono tagliati 
fuori dalle principali vie di 
comunicazione a causa della 
frana del Monte Saresano.

Come hanno reagito? Dopo 
essersi ripresi dal duro colpo, 
si sono rimboccati le maniche 
per uscire dall’isolamento in 
cui sono piombati il 22 feb-
braio scorso. 

Off limits il raccordo che 
dal lago si congiunge alla 
nuova strada realizzata dal 
cementificio negli anni ‘90, 
sbarrata pure la SP 78 in loca-
lità Squadre di Vigolo battu-
ta da anni prima che venisse 
realizzata la strada Acquaio-
lo-Tavernola. 

Per brutta che fosse la si-
tuazione e senza vie d’uscita, 
ognuno si è organizzato come 
meglio poteva per raggiunge-
re i posti di lavoro, per rifor-
nirsi di merci, per far andare 
avanti le attività economiche 

già pesantemente penalizzate 
dal Covid. 

C’è per esempio chi sfida 
la sorte scendendo e salen-
do con l’auto ogni giorno 
dalla mulattiera di Portirone 
per poi sobbarcarsi “un giro 
dell’oca” per raggiungere le 
sedi di lavoro nelle aziende 
di guarnizioni del basso lago, 
con tanta fatica, con tanta 
rabbia e ci rimettono pure le 
tasche. Mentre gli addetti al 
commercio e alle attività tu-
ristiche con Fiat Doblo e fur-
goncini si approvvigionano 
di merci su e giù per la strada 
agrosilvopastorale Col de Rú-
Bratta, asfaltata dalla Comu-
nità Montana per l’emergen-
za. Altri usano invece trattori 
per il trasporto di merci più 
voluminose. Insomma ognu-
no si ingegna come meglio 
può.

In proposito la storia di 
Tarcisio Rinaldi della Spi-
glia è emblematica. Il pic-
colo imprenditore prossimo 
ai 70 anni in questi giorni di 
“lockroad” lo si vede e sente 
più volte al giorno percorrere 
la mulattiera di Portirone ca-
rico di scatoloni di appendini 
a cavallo di un rumoroso trat-
tore rosso. 

Giunto a lago, li scarica 
nel capannone del falegname 
Ernesto Cristinelli che gli ha 
teso la mano. Bisogna pur ga-

rantire le consegne altrimenti 
si chiude. 

Di scatoloni da 13 a 20 
chili di peso,  ne ha trasporti 
duecento, più o meno, lungo 
pendenze da brivido e con 
abili manovre ad ogni tornan-
te. 

La merce pronta consegna 
viene ritirata con un camion 
dalla Ser-Viz di Palazzolo per 
la quale lavora da circa qua-
rant’anni. A condividere tanta 
fatica, da sempre, la moglie 
Franca Danesi di 63 anni, 
una roccia, donna di vita e di 
lavoro, sempre al suo fianco 

nel piccolo capannone dove 
stampano appendini griffa-
ti. Sono orgogliosi del loro 
lavoro che ha dato un po’ di 
pane a tanti parzanichesi. La 
coppia unita anche in questo 
difficile situazione nel grande 
sforzo di salvare l’attività e il 
lavoro dei tre dipendenti.

Tarcisio però non pensa 
solo al suo “orticello”, ma si 
prodiga per tutti coloro che 
chiedono un aiuto. Lungo 
la mulattiera si fa in quattro 
anche il servizio taxi con la 
sua vecchissima ma prestante 
Panda bianca quattro ruote.

PARZANICA/2 

Il trattore rosso di Tarcisio
sulla mulattiera di Portirone

di Serafina Cristinelli

Dalla mia finestra vedo la cara montagna de Seresà, Serena 
di natura che mi conosce fin da bambina! Le parlo e le chiedo 
perdono, mi scuso con lei per tutta la sofferenza che le abbiamo 
causato; sono anni che geme, piange di dolore nel rumore dei 
suoi lievi o forti franamenti con dure lacrime di sasso che sci-
volavano fino ai nostri piedi per dare da mangiare a noi paesani 
del dopo guerra affamati!  

Tutte le famiglie con otto o dieci figli cui dare da mangiare. 
Ed io ero una di queste bambine con due fratelli che facevano 
questi lavori, conoscevo bene la 
loro fatica perchè ci passavo in 
mezzo, vicino, quando prima di 
andare a scuola elementare ed 
oltre dagli 8 ai 14 anni porta-
vo ai fratelli operai la colazio-
ne perché partiti a digiuno alle 
quattro del mattino. 

Dino lavorava dai Fugarì a 
un metro dal forno che cuoce-
va i sassi. Con una pala di ferro 
spostava i sassi nel forno dalla 
parete al centro nel fuoco. Poi 
andavo giù sotto dove c’era lo 
zio Giuseppe   che con un car-
rello raccoglieva le grosse braci 
e le portava in basso dove c’erano tante buche e ci passavo in 
mezzo con tanta paura di caderci dentro. 

Qui venivano macinate in polvere di cemento. Ed ancora più 
in basso andavo dai masnocc.  In certe stanze piene di cemento 
fino al soffitto e gli operai con un grande carrello sospeso in 
alto sfondavano nel cemento per riempirlo, la polvere invadeva 
tutto come una nebbia e ti seccava la gola e mancava il respiro! 
Gli operai erano cosi coperti di cemento dalla testa ai piedi 
che quando arrivavo li non riuscivo  a riconoscere mio fratel-
lo. Allora lo chiamavo, Pasquale! Poi buttavano il cemento in 
altra buca che lo portava all’insacco (dove riempivano i sacchi 
di grossa carta fatti nella cartiera lì vicino dove lavoravano le 
ragazze grandi del paese, come mia sorella Ines). Alla fine il 
sacco da mezzo quintale veniva portato in spalle anche da zio 
Gioanì “canivì” su un grosso barcone che portava il carico a 
Paratico. Quanti morti solo in quegli anni Cinquanta. Lo zio 
Piero “ciaeta” addetto a trapanare e staccare dei sassi sbalzato 
da una certa altezza. Privato, amico di Dino, soffocato dal gas 
delle mine sparate all’interno di caverne.. Il cugino Elia cadu-
to dall’alto di una roccia. L’amico Gepe del cugino Dante fu 
preso alla schiena da un macchinario che circolava. Poi in altri 
anni ce ne furono ancora… Tutto il paese di poveri dopo la 
guerra ancora fresca viveva di questo lavoro.  Molti dovevano 
andare in Svizzera in Francia o in America, in Brasile come tre 
miei zii con grossa famiglia.  Ritornarono solo uno zio Paolo 
e una figlia Maria. Gli altri rimasero tutti, e non  ne abbiamo 
più saputo nulla. 

I cari operai in cementifera dovevano offendere e torturare la 
cara amica montagna, obbligati a farlo  per vivere!! Ma i pro-
prietari furono di grande irresponsabilità e incoscienza, fecero 
partire i lavori dalla base, fondamenta della dolce montagna 
creando pericolo a tutti e non diedero nessuna sicurezza per 
la vita degli operai. Sparavano mine così potenti che in pae-
se rompevano i vetri di casa. Le credenze, i tavoli in cucina, 
erano sempre bianchi di polvere, bisognava pulirli spesso ogni 
giorno. Se la montagna Seresà, Serena com’è di natura, sarà 
ora costretta. provocata da noi. con i suoi teneri prati a farci 
un male così grande, provocando uno tsunami verso Montiso-
la poi di ritorno su noi a Tavernola!! Lei per prima sarà tutta 
uno straziante grido, gemito, pianto, prima di noi, lasciandosi 
andare a terra sulla cementifera con grossi sassi come lacrime 
struggenti perché distruggenti.  Perché lei ci conosce, ci ama 
fin da piccoli, vorrebbe avvisarci prima di gemere e piangere 
ma non può!! Spera che sentiamo in tempo!… La guardo dalla 
finestra e piango con lei e le chiedo scusa per averla costretta 
ad andare contro il  sogno che aveva per noi, con noi, quello 
che ci aveva promesso fin da bambina quando andavo a portare 
la colazione ai fratelli prima di andare a scuola e lei mi regala-
va quelle stupende grandi margherite, le più grandi della zona, 
ed io le portavo alla Madonna di Cortinica.   

La guardo nelle lacrime dalla mia finestra e lei guarda di 
fronte a sé di là dal lago il suo caro amico, il monte Golem, 
centenario come Matusalemme con la neve piena di luce che 
sembra tocchi il cielo, e lo chiama! Rotolando lacrime a terra.

* Ardièm ardièm té chè ta sét isì al ciel, al ghè piö ol nòst 
EDEN!?* gemendo, invocando il suo aiuto per il Paradiso ter-
restre perduto!!?

IL GEMITO DI SORELLA IL GEMITO DI SORELLA 
MONTAGNA SERESÀMONTAGNA SERESÀ

“Sparavano mine “Sparavano mine 
così potenti che in così potenti che in 
paese rompevano paese rompevano 

i vetri di casa.  i vetri di casa.  
Le credenze, i tavoli Le credenze, i tavoli 

in cucina, erano in cucina, erano 
sempre bianchi di sempre bianchi di 

polvere, bisognava polvere, bisognava 
pulirli spesso ogni pulirli spesso ogni 

giorno...”.  giorno...”.  

TAVERNOLA

Le sirene e gli sms per l’allarme aspettando gli Le sirene e gli sms per l’allarme aspettando gli 
scenari… bolognesi. Le aperture con “guardia” scenari… bolognesi. Le aperture con “guardia” 

“Anche se la frana non precipita, “Anche se la frana non precipita, 
non possiamo passare i prossimi non possiamo passare i prossimi 

50 anni con la minaccia sulla testa. 50 anni con la minaccia sulla testa. 
Ci sono esperti a livello nazionale. Ci sono esperti a livello nazionale. 

Ci dicano cosa si può fare”Ci dicano cosa si può fare”
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di Sabrina Pedersoli 

Avremmo potuto raccon-
tarla in molti modi la storia di 
Alessandra, che di cognome 
fa Bettoni, e del suo Agrituri-
smo ‘La Freschera’. Il Covid, 
gli stop forzati, la ripartenza 
e ora la frana di Tavernola, 
che ha isolato Parzanica e di 
conseguenza ha fermato an-
che la sua attività. Ma que-
sto agriturismo è il sogno di 
Alessandra, nato 25 anni fa. 
E allora partiamo proprio da 
qui. “E’ iniziato tutto da una 
grande passione, sono par-
tita da sola, avevo pecore, 
capre, asini, cavalli, conigli 
e galline e poi, circa 22 anni 
fa ho deciso di sistemare il 
cascinale e farlo diventare un 
agriturismo in cui le persone 
potevano venire ad assaggia-
re i nostri prodotti tipici. Da 
quindici anni abbiamo attiva-
to anche una fattoria didatti-
ca riconosciuta dalla Regione 
e quindi accogliamo, o meglio 
accoglievamo, prima del Co-
vid, gruppi di bambini, scuole 
e asili, ma anche campi estivi, 
gruppi di ragazzi con disabi-
lità e anziani. Da una decina 
d’anni insieme a me c’è mia 
sorella Tania e il mio sogno è 
diventato anche il suo. Abbia-
mo iniziato a coltivare piccoli 
frutti, abbiamo un orto e con 
le verdure facciamo sottoli e 
sottaceti, e poi prepariamo 
confetture sia di frutta che ve-
getali. Abbiamo la fortuna di 
vivere in un paradiso, siamo 
a metà strada tra Parzanica e 
Vigolo, una vista meraviglio-
sa, la natura, la pace...”.

Quando l’anno scorso è 
arrivato il Covid, anche Ales-
sandra e Tania hanno dato 
una svolta alla loro attività… 
“Ci siamo dovute reinventare 
come hanno fatto molti al-

tri. Con l’agriturismo chiu-
so dovevamo sbizzarrirci, 
trovare sempre nuove idee 
per cercare di sopravvivere, 
di stare a galla… abbiamo 
iniziato a vendere le nostre 

confetture, abbiamo inven-
tato le gift card, i cesti, e 
ancora abbiamo iniziato a 
preparare la pasta fresca, gli 
gnocchi e abbiamo iniziato a 
fare l’asporto. La riapertura 

in estate è andata bene, una 
boccata d’ossigeno, la gente 
ha ricominciato a venire da 
noi perché siamo sempre state 
molto attente al rispetto delle 
regole, la temperatura, le di-
stanze, abbiamo ampliato gli 
spazi esterni e questo sicura-
mente ci ha premiato”.

Il Covid non le ha fermate, 
ma è arrivato un altro osta-
colo a metterle a dura prova, 
la minaccia della frana: “Ora 
siamo completamente ferme, 
siamo isolate, è impossibi-
le pensare di scendere dalla 
mulattiera del Colderù per 
l’asporto… Non abbiamo 
alternative, la mulattiera è 
asfaltata ma cerco di scen-
dere una volta a settimana… 
devi sperare di non incrocia-
re nessuno dall’altra parte. 
Ma voglio guardare anche il 
lato positivo di questa situa-

zione, perché questo è il mio 
lavoro, ma è soprattutto la 
mia passione, il mio sogno. 
E poi amo il mio territorio. 
Ci sono stati dei momenti bui 
in questi vent’anni, ma sono 
arrivate anche molte soddi-
sfazioni e queste ti danno la 
forza per andare avanti. Se 
dovessi guardare soltanto al 

portafoglio e al guadagno, 
probabilmente avrei già chiu-
so un anno fa. Invece mi tro-
vo in un paradiso incantato e 
usiamo questo periodo anche 
per goderci con un po’ più di 
calma sia la famiglia che la 
nostra azienda. È vero anche 
che le difficoltà non manca-
no, in zona arancione io avrei 
comunque potuto fare almeno 
l’asporto, mentre così siamo 
completamente ferme, non 
abbiamo nessuna entrata, 
nelle nostre casse non entra 
un centesimo, ma le spese ci 
sono comunque, per esempio 
per la manutenzione dell’a-
griturismo”.

Nota positiva che Alessan-
dra sottolinea è la solidarietà, 
quella non si è fatta attende-
re… “Domenica sono arri-
vati i 18 quintali di foraggio 
dagli Agricoltori di Gorlago, 
abbiamo incontrato delle per-
sone davvero speciali. Pos-
siamo andare avanti per sei 
settimane, in questo modo ab-
biamo tamponato la situazio-
ne e poi speriamo arrivi pre-
sto la primavera in modo che 
gli animali possano stare fuo-
ri. Insomma, per il momento 
provo a guardare con fiducia 
al futuro, ma per quanto riu-
scirò ad andare avanti senza 
creare grossi danni alla mia 
azienda? Questo non lo so”.    

PARZANICA 

Alessandra e Tania, l’Agriturismo Alessandra e Tania, l’Agriturismo 
‘La Freschera’, il Covid e ora la frana…‘La Freschera’, il Covid e ora la frana…

 “Cerchiamo di  “Cerchiamo di 
essere ottimiste essere ottimiste 

anche se non anche se non 
sappiamo quanto sappiamo quanto 
potremo andare potremo andare 

avanti così”avanti così”

(Al.Gi.) Il comune di Vigolo nelle scorse 
settimane ha preparato un piano d’emergenza 
per far fronte alla possibile frana, la quale po-
trebbe causare gravi danni alla località “Squa-
dre”. Il sindaco Gabriele Gori:“Il movimento 
del terreno sta rallentando, però non bisogna 
abbassare la guardia. La scorsa settimana il 
movimento si aggirava intorno ai 7 millimetri, 
quindi è ancora presente. 

Non è veloce come nelle scorse settimane, 
ma, nonostante questo, resta un movimento 
rilevante. In questo momento stiamo prepa-
rando il piano di emergenza, proprio come 
tutti gli altri comuni colpiti. In caso dovessi-
mo passare in zona di preallarme o allarme, 
dovremmo evacuare nuovamente la località 
Squadre. Nei giorni passati sono state fatte 
diverse simulazioni per vedere come si potreb-
be espandere la frana all’interno del lago e 
nella zona limitrofa. Gli esperti non escludono 
che, in caso di collasso di tutti i due milioni di 
metri cubi di terra, la frana possa avere delle 
ripercussioni anche sulla località Squadre”.

Proprio la località Squadre era stata inizial-
mente evacuata per precauzione, mentre ora le 
famiglie sono potute rientrare nelle loro abita-
zioni:“Avevamo evacuato la località Squadre 
il 24 di febbraio. 

Poi, dopo i diversi controlli e sopralluoghi, 
il 1 marzo le famiglie sono potute rientrare 
nelle loro abitazioni. Fortunatamente, in que-
sto momento, non abbiamo grosse difficoltà. 
Però, non sappiamo ancora quali saranno gli 
scenari futuri, il movimento del terreno po-
trebbe fermarsi, oppure aumentare di inten-
sità. Se dovesse collassare, tutto il materiale 

creerebbe una grossa onda, la quale è ancora 
in fase di studio”.

La preoccupazione più grande riguarda, 
appunto, la località Squadre:“Siamo molto 
preoccupati per la situazione che stanno vi-
vendo i nostri concittadini in località Squadre, 
perché non sappiamo ancora con certezza se 
possano essere al sicuro oppure no. 

Se la frana dovesse collassare, non sappia-
mo ancora quale sarebbe il destino delle loro 
abitazioni. Grande preoccupazione è rivolta 
anche ai paesi posti nella zona della possibile 
frana e alla strada in riva al lago. La possibile 
onda causata dalla frana potrebbe rovinare o 
rendere inutilizzabile la strada che costeggia 
il lago. Non resteremmo isolati, però compli-
cherebbe la viabilità in uscita dal paese, in 
quanto le altre strade non sono agevoli come 
quella sul lago”.

Nel frattempo, l’amministrazione comunale 
si sta muovendo anche sul versante delle ope-
re pubbliche: “Stiamo chiudendo il bilancio 
comunale. Abbiamo ricevuto un contributo di 
90.000 euro da parte dello Stato per il rifaci-
mento della pavimentazione delle diverse stra-
de. Inoltre, andremo a sostituire tutti gli infissi 
della scuola elementare e realizzeremo opere 
per la messa in sicurezza dello stabile, per un 
costo complessivo di 100.000 euro”.

Mentre, per quanto riguarda l’emergenza 
sanitaria non sono stati riscontrati grosse pro-
blematiche: “Da fine dicembre non abbiamo 
più avuto nessun caso. Incrocio le dita per il 
futuro. Abbiamo avuto l’emergenza frana, ma 
non abbiamo avuto problemi di Covid. Speria-
mo di resistere”.

VIGOLO

Il sindaco: “Preoccupati per Il sindaco: “Preoccupati per 
la località ‘Squadre’. Almeno non la località ‘Squadre’. Almeno non 
abbiamo più casi di Covid...”abbiamo più casi di Covid...”

“Per nostra fortuna questa 
nuova ondata, pur essendo 
numericamente elevata, non 
ha originato tra i residenti 
di Credaro situazioni parti-
colarmente gravi. Anche se 
in questi giorni la nostra co-
munità è molto preoccupata 
per un under 50, originario 
di Credaro, ma residente in 
altro paese della provincia, 
ricoverato in serie condi-
zioni al Papa Giovanni”, la 
sindaca di Credaro Adriana 
Bellini è sempre sul pezzo, 
soprattutto quando si trat-
ta dei suoi cittadini. E il 17 
marzo, giorno della festa 
dell’Unità d’Italia, 160 anni 
di Unità, la sindaca ha unito 
anche il ricordo in memo-
ria delle vittime del Covid: 
“Credaro non dimentica - ha 
spiegato la Bellini -  e con 
due semplici momenti  di 
preghiera ha voluto ricorda-
re chi ci ha lasciato ed allo 
stesso tempo mantenere viva 
la vicinanza a chi sta ancora 
soffrendo”.

“È passato un anno -  dice 
il Sindaco Bellini - ma ogni 

istante di quei giorni vera-
mente bui è inciso nelle no-
stre anime e non è ancora 
finita.”

Infatti per Credaro con 
l’inserimento in zona Aran-
cio Rinforzato dello scorso  
23 febbraio anche la terza 
ondata si e’ presentata con 
prepotenza nei numeri che, 
per fortuna, negli ultimi gior-
ni sono un po’ in calo.

In merito a questo chiedia-
mo ad Adriana Bellini se lei 
ha percezione sul suo ter-
ritorio di questo migliora-
mento, il Sindaci al riguar-
do dice “Per nostra fortuna 
questa nuova ondata, pur es-
sendo numericamente impor-
tante nei casi, non ha origi-

nato tra i residenti di Credaro 
situazioni particolarmente 
gravi. Quindi la riduzione dei 
casi che si sta registrando in 
questi ultimi giorni non l’ab-
biamo percepita come qual-
cosa di diverso anche se tutti 
noi siamo vicini all’uomo ri-
coverato al Papa Giovanni”. 

Altri temi importanti la 
nuova Zona Rossa e la cam-
pagna vaccinale Rispetto alle 
quali i cittadini hanno rice-
vuto dall’Amministrazione 
Comunale incoraggiamento 
attraverso questo messaggio: 
“Non è facile ricominciare 
ogni volta daccapo, ma an-
che questa volta è necessario 
si faccia ciascuno la propria 
parte rispettando le regole 
e per chi ha i requisiti, farsi 
vaccinare pur nelle difficoltà 
della campagna vaccinale. 
Per ora vi chiedo, nonostante 
il momento, di non abbattervi 
e ricordare sempre che ogni 
sforzo che facciamo lo fac-
ciamo per noi e per le perso-
ne a cui vogliamo bene! Non 
molliamo! Un abbraccio ad 
ogni Credarese!”.

CREDARO

Bellini: “Non è facile Bellini: “Non è facile 
ricominciare ogni volta da ricominciare ogni volta da 
capo ma è necessario, sono capo ma è necessario, sono 
vicina a tutti i Credaresi”vicina a tutti i Credaresi”
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Scuola Primaria di RognoScuola Primaria di Rogno
MOTTO:” POTENTI E UNITI PER ROGNO”.
1. Insieme abbiamo cercato di evidenziare alcuni obiettivi per noi importanti come per esempio ado-
perarsi per presentare agli anziani del paese poesie da noi create e per far loro compagnia qualche 
pomeriggio.
2. A noi piace molto svolgere l’attività di ed.fisica, perchè ci divertiamo e nello stesso tempo sappia-
mo che produce numerosi benefici per la crescita. Per questo abbiamo pensato che avere nella nostra 
palestra scolastica nuovi attrezzi, sarebbe molto bello.

MOTTO:”LE SEI STELLE DI ROGNO”.
1. Le classi che si trovano nell’edificio nuovo hanno le finestre non dotate di tende. Nei periodi di set-
tembre e maggio, quando il caldo si fa più forte, facciamo fatica a far scuola. Perciò saremmo contenti 
se si riuscissero a montare le tende per avere un ambiente più confortevole.
2. Continuare ad occuparci del giardino della scuola per noi sarebbe importante. Darebbe un tocco spe-
ciale di benvenuto a tutti coloro che entrano. Potremmo piantare tipologie diverse di fiori, soprattutto 
quelli che non devono essere troppo bagnati...perchè questa operazione ci risulta difficoltosa senza 
una fontanella nel cortile della scuola (da tanto la scuola di Rogno la richiede all’Amministrazione)
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FORNITURE INDUSTRIALI 
ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO

CUSCINETTI – VITERIA  
RIDUTTORI – CINGHIOLI

Siamo le insegnanti delle classi quinte di Rogno, per la prima volta abbiamo partecipato con gli 
alunni al Consiglio Comunale dei Ragazzi e, per la prima volta, scriviamo per ARABERARA. 
Il lavoro fatto è stato decisamente coinvolgente e ricco di insegnamenti per tutti. Importante, per 
noi, è stato estendere le attività ad esso connesse a varie discipline. È così che i ragazzi hanno 
parlato, scritto, disegnato, studiato, fatto previsioni e filmati… Infatti, vista l’impossibilità di 
farla in presenza, la propaganda elettorale nelle classi quarte, è stata fatta grazie alla cartello-
nistica e alla condivisione delle riprese in cui i membri di ogni Lista si sono presentati e hanno 
illustrato i loro più disparati obiettivi. Parlare, in fase di registrazione, non è stato facile...ma 
tutti, hanno provato e dato il meglio che potevano, nel rispetto delle personali caratteristiche e 
possibilità. 
Simpatica e originale la scelta di presentarsi anche “in previsione futura”! Alcuni dei nostri alun-
ni hanno le idee chiare riguardo a cosa faranno da grandi, altri hanno scelto per imitazione, altri 
ancora amano sognare e… fanno bene!!! Certo è che a Rogno non mancheranno: parrucchieri, 
scrittori, farmacisti, panettieri, calciatori, piloti, ricercatori, dottori, tecnici, pasticcieri, maestri, 
militari, pizzaioli… saremo “in una botte” e noi insegnanti speriamo proprio di aver contribuito 
a trasmettere loro ILVALORE DELL’IMPEGNO!
Sono stati molti i momenti in cui abbiamo potuto andare ben oltre le materie d’insegnamento 
e in cui, come educatrici, abbiamo osservato dinamiche di gruppo e individuali di non poco 
valore. 

I ragazzi e il futuro: il valore dell’impegnoI ragazzi e il futuro: il valore dell’impegno

Scuola Primaria di RognoScuola Primaria di Rogno

I BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONOI BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONO
SIMONE
“Sono molto contento, emozionato e agitato, spero che anche i miei compagni di lista lo siano. 
Abbiamo vissuto e affrontato una bella esperienza, INCROCIO LE DITA, affinchè i nostri obiettivi 
siano piaciuti e si possano vedere realizzati i nostri desideri. Per la nostra lista, l’UNIONE, special-
mente nelle difficoltà, è un POTERE forte”.

FEDERICO
“La mia lista si chiama OGNUNO PER TUTTI perché OGNUNO di noi dovrebbe pensare ai bisogni 
di TUTTI e, nel nostro caso, di tutta la comunità scolastica. Questa notte il mio sonno è stato agitato, 
ora sono sveglio solo perchè mi sento emozionatissimo, ma sono pronto con tutti i miei collaboratori 
a rimboccarmi le maniche e a lavorare”.

AYA
“Sono felice di aver partecipato a questo progetto e sono certa
che si sentono così anche gli altri del mio gruppo qui, davanti a me. Spero che in futuro si possa 
lavorare ancora, prima della fine della scuola primaria, ad un progetto simile che ci ha visti uniti 
anche nelle difficoltà. Secondo me è proprio in questi momenti che si scopre la vera amicizia e 
io nella lista LE SEI STELLE DI ROGNO ho trovato dei legami luminosi per me che vogliono 
portare luce anche nel nostro paese”.
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di Medici Stefano & C.
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Qualsiasi sia l’ambiente 
che devi ristrutturare...

puoi stare tranquillo e rilassato, 
pensa a tutto GB2!

Nello stesso tempo, durante la ricerca degli aggettivi che avrebbero caratterizzato ciascun alun-
no, è stato possibile entrare in alcune realtà che vedono i candidati sindaci e assessori dire il 
meglio di sé, tralasciando le sfumature non sempre positive di cui ognuno di noi è in possesso. 
Alcuni gruppi si sono affidati di più ai nostri consigli, altri hanno lavorato in modo più autono-
mo, alcuni si sono concentrati sul loro operato, altri erano più concentrati a “criticare” l’operato 
altrui...anche in questo caso la realtà insegna!! 
A proposito di ciò, sarebbe veramente bello, senza nessun riferimento a politici o a partiti, che 
tutte le elezioni si potessero concludere come è successo nella nostra scuola primaria: la lista 
vincitrice ha deciso di presentare solo parte dei propri obiettivi e di chiedere alle altre liste di 
suggerire gli aspetti più interessanti delle loro riflessioni e scelte. 
Quindi non possiamo che ritenerci soddisfatte, un pochino hanno vinto tutti, e siamo certe che 
la Lista n. 2 si impegnerà nel sostenere con determinazione gli obiettivi condivisi. Confidiamo 
nell’attenzione dell’ Amministrazione Comunale, affinchè I DESIDERI DIVENTINO REAL-
TA’ e che parte di ciò che i ragazzi hanno promesso ai loro elettori si possa realizzare. Sicure 
che questo avverrà, intanto noi e i ragazzi ci riteniamo soddisfatti perché gli obiettivi di ACCO-
GLIENZA, CONDIVISIONE e RESPONSABILITÀ’, che caratterizzano il nostro fare scuola, 
sono stati raggiunti completamente da TUTTI e l’INCLUSIONE è stata l’obiettivo primario di 
alcune Liste. Grazie anche a voi per questa possibilità di COMUNIONE di ESPERIENZE. Le 
maestre delle classi quinte di ROGNO.

I ragazzi e il futuro: il valore dell’impegnoI ragazzi e il futuro: il valore dell’impegno

LE PAROLE DEL LE PAROLE DEL 
NEO-ELETTO SINDACONEO-ELETTO SINDACO!!
GRAZIE! Ho sempre sperato di vincere ed è andata così!!! Ma anche se non fosse successo 
io sarei stato comunque fiero del lavoro del mio gruppo. Ho ancora le mani sudate e il cuore, 
fortunatamente, sta rallentando. Ho avuto altre occasioni che mi hanno creato agitazione ma, vi 
assicuro, che questa le ha battute tutte. Ora però mi metto nei panni degli altri e mi impegno, se 
anche loro lo vorranno, a portare avanti alcuni dei loro più interessanti obiettivi,
risultato di serio lavoro. Grazie ancora a tutti, da me e Emanuele, Khadija, Pietro, Rianna e
Roberta

I BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONOI BAMBINI NON SOLO CI GUARDANO, MA CI SCRIVONO

MOTTO: “ESSERE DIVERSI PER ESSERE SE STESSI”.
La lista due, eletta dai ragazzi di classe quarta e quinta della scuola Primaria di Rogno, evidenzia 
alcuni obiettivi che sarebbe bello per noi vedere realizzati.
1. Evitare sprechi sul riscaldamento potendo regolare la temperatura in tutte le classi.
2. Per rendere il nostro paese più pulito noi ragazzi potremmo, con la collaborazione dell’Am-
ministrazione Comunale, organizzare gruppi di lavoro per “curarlo” e renderlo più vivibile.
3. Ci piacerebbe poter realizzare un grande desiderio: fare una gita scolastica prolungata alla 
fine della scuola Primaria. Saremmo anche disponibili ad effettuare attività pro-comune per 
raccogliere qualche fondo affinché tutti si possa partecipare!!
4. Sarebbe per noi veramente importante che la manutenzione a scuola fosse fatta in modo accu-
rato e costante , e come abbiamo fatto insieme per le ringhiere esterne, ci piacerebbe contribuire 
a dare COLORE e ALLEGRIA a questo edificio.

LUCA S.
“Non vedevo l’ora di essere qui, su questo prato verde, le mie gambe non riescono a stare ferme 
ma io mi sento pronto ad affrontare l’incarico e gli impegni relativi in caso di elezione.
Quindi spero che vinca la Lista n. 4 IL FUTURO DI ROGNO perchè io e i miei compagni di 
lista possiamo realizzare i nostri migliori obiettivi per la scuola di Rogno, futuro del paese”.

AURORA
“Anche se non vinceremo, io sono orgogliosa del percorso fatto insieme ai miei compagni di lista e 
per me, l’unica cosa che conta è aver sviluppato una fruttuosa amicizia tra noi ed esserci
impegnati tanto e con serietà. Secondo noi sarebbe un onore poter realizzare alcuni dei nostri obiet-
tivi come quello della GIORNATA ECOLOGICA . Non per niente ci caratterizziamo come gruppo 
ECOLOGICOGREEN-PRO NATURA”.

SOFIA V.
“Anche se ho un po’ di ansia e ora mi sembra di non ricordare più nulla, voglio dire che la nostra 
preoccupazione principale è quella di stare bene a scuola...TUTTI… Perché LA SCUOLA SIAMO 
NOI è una lista che pensa a tutti e soprattutto a coloro che si trovano in difficoltà. Non per niente
abbiamo con gioia LEO in lista, lui si è veramente impegnato e per noi è SPECIALE”!



MOTTO:”LA SCUOLA SIAMO NOI”
1. Durante l’attività di ed.fisica, che a noi piace molto, non siamo molto silenziosi soprattutto quando 
siamo presi dal gioco collettivo. Sappiamo che ai piani superiori i nostri compagni vengono da noi di-
sturbati e per questo sarebbe importante avere una palestra insonorizzata!
2. Nei bagni degli alunni, ci piacerebbe avere gli specchi. Anche alle maestre farebbero
piacere. Il decoro e il bell’aspetto è per noi importante.

MOTTO :” MAGICI RAGAZZI,MAGICO ROGNO”
1. Noi saremmo contenti di collaborare con gli Enti del territorio per organizzare insieme giornate ecologi-
che, che non significa per noi pulire le strade ma piantare più alberi che sono un grande aiuto per l’ambiente.
2. Crediamo molto anche nell’azione del riciclo, che a scuola già facciamo con la raccolta differenziata di 
carta-plastica-umido, pensiamo però che si possa migliorare sempre più. Se a scuola arrivassero merende 
sane e buone, magari non confezionate...potremmo evitare imballaggi e far lavorare i panifici, fruttivendoli, 
negozi...del paese. Naturalmente facendo prezzi favorevoli !!! confezionate...potremmo evitare imballaggi 
e far lavorare i panifici, fruttivendoli, negozi...del paese. Naturalmente facendo prezzi favorevoli !!!

MOTTO: “ IL FUTURO DI ROGNO”
1. Per noi la parola “Futuro” è molto importante, il futuro siamo noi e noi lo scegliamo. Se pensiamo alla 
scuola ci viene in mente l’idea di creare un’aula per l’attività di arte e immagine che ci permetta di poter 
manipolare materiali e realizzare oggetti di vario genere...gli adulti non potrebbero più dire che usiamo 
le mani solo con LA PLAY!! E la nostra creatività ne gioverebbe.
2. Siamo ragazzi golosi e ci piace gustare i cibi, soprattutto quelli dolci; proprio per questo l’obiettivo di 
aggiungere al menù della mensa un dolce ogni quindici giorni, non sarebbe male!!!
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di Alessandro Giudici

La situazione pandemi-
ca all’interno del comune di 
Sarnico sta diventando sem-

pre più critica ogni giorno 
che passa, considerato l’alto 
numero di casi di positività 
all’interno del paese: “Come 
gli altri paesi del Basso Sebi-

no – spiega il sindaco di Sar-
nico Giorgio Bertazzoli an-
che Sarnico sta passando una 
situazione critica a causa del 
Covid. Siamo tutti sullo stes-

so piano. Siccome il nostro 
comune ha numerosi abitanti, 
anche i casi di positività sono 
maggiori”. Oltre al problema 
sanitario, un altro problema 

che affligge l’amministrazio-
ne comunale è la mancanza di 
fondi: “La maggiore preoc-
cupazione è la mancanza di 
fondi. Abbiamo perso un gran 
numero di turisti e di conse-
guenza le entrate nelle casse 
comunali sono diminuite dra-
sticamente. Oltre alle perdite 
economiche delle numerose 
aziende, anche il comune in-
troita meno, soprattutto per 
quanto riguarda i parcheg-
gi. Siamo preoccupati per i 
nostri commercianti, per la 
grave situazione sociale, per 
le famiglie e per la situazio-
ne sanitaria. Cercheremo di 
mantenere il paese in salute, 
per far fronte nel migliore dei 
modi alle numerose spese, 
perché le entrate calano, ma 
le spese restano tali”. 

Ma non è finita qui, per-
ché oltre alle problematiche 
sanitarie, economiche, ora si 
sono aggiunte anche quelle 
riguardanti la possibile frana 
nella zona di Tavernola, che 
potrebbero avere gravi riper-
cussioni anche sul paese di 
Sarnico: “Abbiamo preparato 
dei piani di emergenza per far 
fronte alle criticità che la fra-
na potrebbe causare. In caso 
estremo, saremmo costretti ad 
evacuare una parte del paese. 
Stiamo ragionando con la 
prefettura e gli esperti. Anche 
Sarnico è totalmente inte-
ressato, perché un’eventuale 
frana, creerebbe un’onda che 
colpirebbe anche il nostro co-
mune. 

Abbiamo due chilometri di 
lungolago e 6,6 chilometri di 
costa, quindi sono molto pre-
occupato. È una bella spada 
di Damocle sul nostro comu-
ne”. 

Nonostante le innumere-
voli difficoltà incontrate dal 
comune, l’amministrazione 
comunale cerca di portare 
positività all’interno del pa-
ese, continuando ad investire 
in diverse opere pubbliche: 
“Abbiamo iniziato la sistema-
zione dei dossi in Via Vittorio 
Veneto, in quanto si erano 
rotti nelle settimane prece-

denti. Sono semplicemente 
dei lavori di manutenzione. 
Inoltre, stiamo continuando 
ad installare diverse luci led, 
come da progetto. È un’ini-
ziativa che stiamo portando 
avanti da diversi anni. A Sar-
nico abbiamo 1800 punti luce 
e pian piano stiamo cambian-
do tutti i fari. Nelle prossime 
settimane andremo a sostitu-
irne altri in Piazza Desenzoni 
ed in Piazza Umberto I”. 

Nei giorni passati, sono 
state, anche, distribuite ai di-
ciottenni la bandiera d’Italia 
e la costituzione italiana, ini-
ziativa a cui lo stesso sinda-
co è molto legato: “Abbiamo 
consegnato ai diciottenni del 
paese la bandiera d’Italia e 
la costituzione, con in alle-
gato una mia lettera. È un’i-
niziativa che portiamo avanti 
da diversi anni. Fino all’an-
no scorso organizzavamo 
una cerimonia, purtroppo, 
quest’anno, viste le numerose 
limitazioni, non abbiamo po-
tuto organizzarla e per questo 
motivo abbiamo consegnato 
il tutto per posta. La bandie-
ra d’Italia e la costituzione 
sono i nostri valori fondanti, 
dobbiamo amare la nostra 
patria. Essendo un insegnan-
te di italiano e storia, per me 
è molto importante il valore 
educativo. Abbiamo una delle 
costituzioni meglio scritte del 
mondo, con valori assoluti 
ed importanti, quindi biso-
gna continuare a perpetuarli. 
Mentre la bandiera è il nostro 
simbolo principe”.

SARNICO – IL SINDACO

“Siamo in difficoltà, senza turismo, senza “Siamo in difficoltà, senza turismo, senza 
fondi, anche le casse comunali soffrono fondi, anche le casse comunali soffrono  
ma adesso dobbiamo pensare alla salute”ma adesso dobbiamo pensare alla salute”

(sa.pe) Gorlago – Parzani-
ca, una solidarietà senza con-
fini a fare da colonna sonora 
a una domenica di marzo che 
non è stata una qualsiasi. Da 
una parte gli agricoltori di 

Gorlago, dall’altra l’Agritu-
rismo ‘La Freschera’. Una 
strada lunga e tortuosa, in 
tutti i sensi, ma l’obiettivo è 
stato raggiunto. E tanti sorri-
si. La frana di Tavernola che 
interrompe le strade, ma non 
ferma le persone. Gli Agri-
coltori di Gorlago, guidati dal 

presidente e capogruppo Ste-
fano Cattaneo (che è inge-
gnere e titolare di un’impresa 
agro-meccanica), hanno rac-
colto l’appello di Alessandra 
Bettoni e 18 quintali di fieno 

donati da tre aziende agricole 
del territorio (La Rosa e Alari 
Marco di Gorlago e gli eredi 
Belometti di Predore) sono 
arrivati fino a Parzanica.

“L’organizzazione è stata 
splendida – spiega -, ci siamo 
sentiti qualche giorno prima 
con Alessandra, il sindaco, i 

Carabinieri di Tavernola, gli 
Alpini, la Protezione Civile, 
per capire la percorribilità 
della strada… a livello ese-
cutivo è perfetta, peccato che 
poi fosse impraticabile con i 

mezzi che abbiamo utilizza-
to (è stata asfaltata in tempi 
record dalla Comunità Mon-
tana, ma non è facilmente 
percorribile per la larghezza, 
la pendenza e la mancanza di 
barriere, ndr). Abbiamo fatto 
un sopralluogo al mattino, 
mentre a Gorlago ci hanno 

preparato tutto l’occorrente e 
alle 14,30 siamo ripartiti per 
far rientro alle 18,30. Erava-
mo in sette e con noi c’era an-
che un bambino di otto anni, 
che ci segue sempre”.

Ma il gruppo degli agricol-
tori è molto di più… “Tutto è 
nato nel 2013 con il supporto 
del sindaco Luigi Pedrini, ci 
sono cento volontari operati-
vi che mettono a disposizione 
350 macchine, trattori, esca-
vatori, camion… e altri 470 
amici che ci aiutano quando 
riescono. Noi ci occupiamo 
principalmente di opere sul 
verde, quindi disboscamenti, 
pulizia di strade e scarpate 
e altre opere di volontariato 
come per esempio la colletta 
alimentare che abbiamo fatto 
in favore del Patronato San 
Vincenzo di Sorisole, a cui 
siamo riusciti a consegnare 
19 scatoloni con un totale di 
600 chili di viveri. Ci tengo 
a sottolineare che anche il 
bambino che ci ha accompa-
gnato a Parzanica ha con-
tribuito con i suoi risparmi, 
una piacevole sorpresa, an-
che perché mezzo scatolone 
l’ha riempito lui con la sua 
spesa. Sempre a Parzanica 
siamo riusciti a consegnare 
80 chili di insalata in buste 
offerta dall’OrtoBellina. E 
poi, quando è possibile, or-
ganizziamo manifestazioni, 
feste, sagre, il tutto finanziato 
con le nostre forze”.

GORLAGO

Gli Agricoltori: 18 quintali Gli Agricoltori: 18 quintali 
di fieno e 80 chili di insalata di fieno e 80 chili di insalata 
arrivano a Parzanicaarrivano a Parzanica
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(Al.Giu) Sono terminati nei giorni scorsi i 
lavori della biblioteca comunale di Gandosso. 
Un’opera fortemente voluta dall’amministra-
zione comunale, che ora ha una biblioteca 
all’avanguardia e innovativa: “La biblioteca, 
che si trova all’interno del Parco dello Sport, 
è una parte molto significativa del nostro 
paese – spiega il sindaco Alberto Maffi -. 
L’intervento economico non è indifferente, i 
fondi utilizzati infatti si aggirano intorno ai 
30.000 euro. Abbiamo rifatto totalmente la 
pavimentazione esterna, il giardino esterno 
e l’ingresso alla biblioteca, con la creazione 
di un nuovo cancello. In più, abbiamo rice-
vuto un contributo da Regione Lombardia 
per l’installazione di un nuovo servo-scala, 
per permettere l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e permettere l’accesso an-
che alle persone disabili. All’interno invece 
abbiamo riqualificato i locali e abbiamo in-
stallato nuove stampanti e nuovi computer, in 
modo da rendere gli spazi più fruibili. Appena 

la situazione migliorerà, i nostri concittadi-
ni troveranno una biblioteca completamente 
nuova e all’avanguardia, con la possibilità di 
avere servizi digitali innovativi. Per un paese 
di 1500 abitanti credo sia importante avere un 
servizio bibliotecario sempre al top. L’opera è 
stata finanziata in parte da fondi comunali ed 
in parte da fondi regionali”. 

Non solo la sistemazione dello stabile che 
ospita la biblioteca, ma inizieranno a breve 
anche altri lavori alla piattaforma ecologica. Il 
comune di Gandosso ha messo in campo tutte 
le forze possibili per aiutare Parzanica, isolato 
a causa della possibile frana sul versante del 
lago:“Come presidente dell’Assemblea dei 
Sindaci, insieme ad ASST Bergamo Est, ab-
biamo organizzato la vaccinazione dei cittadi-
ni di Parzanica over 60 direttamente in paese. 
L’ambito del Basso Sebino lavora sempre per 
aiutare le comunità più in difficoltà. Il gioco 
di squadra a livello territoriale porta sempre 
grandi risultati”.

GANDOSSO

Terminato il restyling della biblioteca: Terminato il restyling della biblioteca: 
“Stiamo aiutando Parzanica, il gioco “Stiamo aiutando Parzanica, il gioco 
di squadra porta risultati”di squadra porta risultati”

(sa.pe) Un anno difficile, 
impossibile da dimenticare. 
Un anno di sofferenza, di lon-
tananza, ma anche di solida-
rietà. 

L’amministrazione comu-
nale guidata da Maria Ori Be-
lometti ha voluto racchiudere 

tutte le emozioni di questo 
anno in un filmato che rivive 
i momenti salienti, quelli che 
devono restare per sempre. 
50 minuti accompagnati dalla 
musica di Mozart, con il mae-
stro della Banda e della Scuo-
la di Musica di Villongo e di-

rettore d’orchestra Giuseppe 
Orizio, e dalle parole, che ar-
rivano dritte al cuore.“Abbia-
mo deciso di realizzare questo 
filmato dopo aver annullato, 
causa zona rossa, la decisione 
di commemorare la giornata 
nazionale delle vittime Covid 

istituita per il 18 marzo con 
una serata musicale dal vivo 
– spiega il sindaco -. Abbiamo 
quindi pensato di mantenere 
comunque lo spirito di questa 
serata con una registrazione 
di un concerto del “Requiem” 
di Mozart diretto dal Maestro 
Orizio integrato da alcune 
riflessioni. Il titolo dell’even-
to è “Il Cuore Ricorda” ed è 
disponibile proprio da giovedì 
18 marzo, sul sito del nostro 
comune”. Gli interventi sono 
stati un susseguirsi di emozio-
ni: in apertura la parola al Sin-
daco, che ha introdotto l’even-
to esprimendo la necessità di 
fermarsi a riflettere su questo 
difficilissimo anno che ha la-
sciato in ognuno una cicatrice 
indelebile.

Il Maestro Orizio ha ricor-
dato come quest’anno ab-
biamo perso tante occasioni 
per incontrarci, socializzare, 
ascoltare musica dal vivo. 
E poi le voci di Cristiana 
e Mario (l’assessore Mario 
Vicini), che hanno portato la 
testimonianza di chi ha perso 
dei familiari per Covid, “… 
non poter salutare i propri 
cari defunti è stato uno strazio 
aggiunto allo strazio...” 

E ancora il volto della spiri-
tualità, con Don Alessandro e 
Don Matia, che ispirati dalle 
note del brano “Recordare” 
hanno parlato del valore del 
ricordo e della necessità di 

“trarre un insegnamento” e 
“non sprecare” questa pur tra-
gica esperienza. 

Infine Ilenia e Andrea, che 
hanno parlato a nome dei gio-
vani volontari che lo scorso 
anno tra marzo e maggio sono 
stati protagonisti di un’attivi-
tà ininterrotta di consegne a 
domicilio, spesa alimentare e 
farmaceutica, pacchi alimen-
tari per i bisognosi, mascheri-
ne… “la volontà di mettersi in 
gioco per dare il proprio con-
tributo alla costruzione del 
bene comune” e la gioia “nel 

vedere il sorriso, dietro la ma-
scherina, di persone anziane 
sole che si vedevano recapita-
re la spesa”. 

E questi “giovani che spesso 
sono criticati” hanno invece 
dato un contributo importan-
te alla comunità. A chiudere 
il cerchio, di questi vibranti 
ed intensi cinquanta minuti, è 
ancora Maria Ori Belometti: 
“Da Sindaco ma soprattutto 
da medico… l’opportunità di 
vaccinarsi è una scelta per sé 
stessi e per gli altri, una scelta 
etica e di solidarietà”.

VILLONGO  - “IL CUORE RICORDA”… LE FERITE DEL COVID 

L’Amministrazione e quel video: la gente, Cristiana, L’Amministrazione e quel video: la gente, Cristiana, 
Mario, don Alessandro e don Matia, Ilenia, Andrea…Mario, don Alessandro e don Matia, Ilenia, Andrea…

(Al.Giu) Il comune di 
Viadanica è riuscito a tenere 
sotto controllo l’espandersi 
della pandemia all’interno del 
paese e, nel mentre, l’ammi-
nistrazione comunale ha dato 
il suo contributo per aiutare 
le famiglie e le persone più 
bisognose:“Abbiamo avuto 
un’impennata di casi nell’ul-
tima settimana di febbraio, 
passando da zero positivi ad 
otto – spiega il sindaco di 
Viadanica Angelo Vegini -. 
La scorsa settimana siamo 
arrivati a quattordici, mentre 
adesso sembrano diminuire. 
La curva attualmente è stabi-
le. Siamo sempre stati attivi, 
con l’aiuto della Protezione 
Civile, per correre in aiuto ai 
nostri cittadini. Teniamo sem-
pre monitorata la situazione. 
Attualmente, stiamo cercando 
di aiutare le persone che ne-
cessitano della vaccinazione, 
mettendo a disposizione un 
numero di telefono da poter 
chiamare. Ci sono stati alcu-
ni cittadini che si sono rivol-
ti a noi per chiedere aiuto e 
l’amministrazione comunale 
ha sempre risposto presente. 
A breve avremo un incontro 
con la Comunità Montana 
per vedere come aiutare le fa-
miglie in difficoltà, attraverso 
le risorse messe a disposizio-
ne da Regione Lombardia”. 

In questi giorni, stanno 

continuando i lavori per la tra-
sformazione dell’impianto di 
illuminazione all’interno del 
paese: “Stanno continuando 
i lavori per la trasformazione 
dell’impianto di illuminazio-

ne tradizionale in un impian-
to d’illuminazione a led. Fi-
niremo a breve il terzo lotto. 
Grazie ai contributi messi a 
disposizione dalla Regione 
per il risparmio energetico, 
siamo riusciti a suddividere 
il lavoro in tre lotti. A breve 
inizieranno, anche, i lavori 
del quarto ed ultimo lotto. La 
linea dovrà partire prima del 
mese di settembre, altrimenti 
perdiamo il contributo. Quin-
di dovremo completare tutti i 
350 punti luce, prima di que-
sto autunno. Sono molto sod-
disfatto di questi lavori”. 

Nelle prossime settimane, 
dovrebbero iniziare, anche, i 
lavori per la sistemazione del 

ponte, il quale si trova, attual-
mente, in pessime condizio-
ni: “Nel mentre, dovrebbero 
arrivare anche i fondi per la 
sistemazione del ponte, che 
attualmente si trova in pes-
sime condizioni. Sono in via 
di sviluppo i progetti dell’o-
pera. Andremo, dunque, ad 
allargare il ponte e anche Via 
Rasetti. Il costo complessivo 
dell’opera si aggira intorno 
ai 300.000 euro, finanziati in 
parte dal comune ed in parte 
da fondi regionali o statali. 
Nel 2022 vorremmo interve-
nire all’interno degli impianti 
sportivi, sempre per quanto 
riguarda il risparmio ener-
getico. 

Dovremo rifare completa-
mente l’impianto di riscalda-
mento dell’acqua, le pompe 
di calore ed i pannelli foto-
voltaici. Piano piano, grazie 
ai contributi regionali, riusci-
remo a portare a termine tutti 
i nostri progetti. Fortunata-
mente, non abbiamo dovuto 
aprire nessun mutuo, quindi 
non ci siamo indebitati ulte-
riormente, visto che abbiamo 
già qualche mutuo in essere. 
Negli scorsi anni avevamo 
rifatto anche il riscaldamento 
della scuola, che era la no-
stra priorità. Stiamo facen-
do fatica vista la situazione, 
però stiamo cercando di fare 
del nostro meglio”.

VILLONGO
Gli 80 anni Gli 80 anni 
di Pierinadi Pierina

Il tuo sorriso e i tuoi inse-
gnamenti sono il più grande 
dono che ci fai ogni giorno. 
Tantissimi auguri per questo 
traguardo alla nostra nonna 
sprint.

I tuoi tre figli, nuora, gene-
ro, nipoti e pronipoti

VIADANICA

350 punti luce nuovi a led illuminano 350 punti luce nuovi a led illuminano 
il paese. Covid: c’è preoccupazioneil paese. Covid: c’è preoccupazione

“Un numero “Un numero 
di telefono per di telefono per 
i cittadini che i cittadini che 
devono fare il devono fare il 

vaccino”vaccino”

Gli amministratori comunali di Villongo e Maurizio Belometti di Foto S. Marco hanno donato 
al parroco don Alessandro Beghini l’album fotografico del suo ingresso nelle parrocchie di 
Sant’Alessandro e San Filastro. Questo il messaggio che ha accompagnato l’emozionante mo-
mento: “Grazie don Alessandro per la tua presenza, che tu possa continuare a servire il Signore 
e diffondere la Fede. Con gli auguri di benvenuto da parte degli amministratori comunali e da 
Foto S. Marco”. 

VILLONGO
Gli amministratori, Foto S. Marco Gli amministratori, Foto S. Marco 
e quell’album per don Alessandroe quell’album per don Alessandro

Mauro Betti ci ha lascia-
to improvvisamente, a soli 
57 anni, portato via in meno 
di un mese da un tumore 
fulminante, di quelli che 
non ti lasciano alcuna spe-
ranza. Originario di Adrara 
S.Rocco, viveva con la sua 
famiglia a Villongo.   Lascia 
in un grandissimo dolore 
l’amata moglie Patrizia, gli 
adorati figli poco più che 
ventenni Silvia e Andrea e 
tantissimi parenti e amici. 
Aveva iniziato a lavorare a 
soli 15 anni;  la sua giorna-
ta  iniziava presto, alle 4,30 
del mattino, perché,  come lui diceva, nella 
vita nessuno ti regala niente e bisogna lavo-
rare sodo. Suona come una beffa sapere che 
da pochi giorni era arrivata la tanto sudata e 
meritata pensione e poteva finalmente gestire 
la sua giornata con maggior respiro, dedican-
do più tempo alla sua   famiglia, agli amici e 
alle sue grandissime passioni, lo sci, la corsa 
e la bicicletta. Viviamo in un mondo sempre 
più cupo e grigio che condiziona l’animo di 
tutti noi  ed è sempre più difficile sorridere 
ed essere felici. Ecco allora che quando hai 
la fortuna di incontrare una persona speciale 
come Mauro  tutto cambia, perché lui riusciva 
a trasmetterti tutta la sua gioiosità.  Ha sempre 
vissuto ogni giorno intensamente, godendo di  
tutto ciò che la vita poteva offrirgli.  Era un 
uomo di una bontà unica,  semplice, positivo, 
ricco di elevati valori,  adorava scherzare, era 
sempre pronto a regalare a tutti  una battuta o 
una buona parola accompagnata dal suo sorri-
so contagioso e spontaneo. Viveva con amore, 

si nutriva di socialità, gli 
piaceva stare con le perso-
ne in allegria.  Ecco perché 
una persona così resta nel 
cuore per tutta la vita di chi 
l’ha conosciuto.  Mauro ci 
insegna che bisogna vivere 
pienamente ogni giorno, 
come ha fatto lui, perché 
purtroppo del domani non 
c’è certezza.  La sua se-
conda famiglia erano gli 
amici dello Skiteam Adrara 
S.Rocco che lo ricordano 
con queste meravigliose 
parole che testimoniamo al 
meglio chi era Mauro:

“Ciao amico Mauro. Un amico come te 
non si dimentica; un amico come te si ricorda 
tutti i giorni, a tutte le ore perché sono quelli 
come te a rendere bella e vera l’amicizia, a far 
sentire speciali le persone che amano, a dar 
valore anche al singolo momento trascorso 
insieme, tra una corsa e l’altra, tra una scia-
ta e l’altra, tra una pedalata e l’altra, risate, 
sorrisi e non solo….Un amico come te è per 
sempre, e se dovessimo tornare indietro e rive-
dere una persona importante, ebbene, amico 
nostro, quella persona saresti proprio tu! Ma 
non vogliamo abbatterci e non demordiamo, 
guarderemo sempre la vita con il tuo sorriso e 
con la speranza di viverla a pieno come tu ci 
hai insegnato. Noi ti promettiamo che vivremo 
così: sorridendo e divertendoci come abbiamo 
sempre fatto insieme a te, ti promettiamo che 
ogni nostra risata risplenderà sui nostri vol-
ti in tuo ricordo. Ti vogliamo bene, ciao caro 
amico Mauro, sarai sempre con noi.”

Hugo Piccioli

ADRARA SAN ROCCO
Il sorriso e l’allegria di Mauro vivranno Il sorriso e l’allegria di Mauro vivranno 
per sempre nei nostri cuoriper sempre nei nostri cuori
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GRUMELLO

Dalla Regione 600 mila euro per la sede Dalla Regione 600 mila euro per la sede 
della Protezione Civile: della Protezione Civile: “Sarà un centro “Sarà un centro 
per gestire le emergenze sovracomunali” per gestire le emergenze sovracomunali” 

 (sa.pe) Una colonna di 
fumo nero che si alza in 
cielo, l’allarme lanciato ai 
vigili del fuoco, un incendio 
doloso… “Secondo le prime 
testimonianze – commenta 
l’assessore Lino Brevi - sa-
rebbero stati due ragazzini 
tra i tredici e i quattordici 
anni, che poi sono scappati.

Quell’area è di un priva-
to, uno spiazzo dove erano 
depositati materiali edili, 
tubi e coperture in plastica, 
accanto probabilmente c’e-
rano delle sterpaglie sec-
che che hanno subito preso 
fuoco. I vicini si sono im-
mediatamente accorti delle 
fiamme, hanno provato ad 
intervenire con gli estintori, ma l’incendio 
stava diventando di dimensioni troppo grandi 
e quindi si è reso necessario l’intervento dei 
Vigili del Fuoco. 

Al momento non conosciamo il nome dei 
responsabili, ma ci sono delle indagini in cor-

so… queste bravate devono esse-
re punite”.

Il tema caldo di queste setti-
mane resta l’abbandono dei ri-
fiuti, in ogni angolo del paese. I 
cestini che strabordano, cartacce 
e bottiglie abbandonate ovunque, 
in piazza, nei parchi (che a cau-
sa delle restrizioni Covid sono 
chiusi ma evidentemente non 
inaccessibili), sulla pista ciclabi-
le. Maleducazione e inciviltà re-
gnano sovrani sotto gli occhi dei 
cittadini, che in coro lamentano la 
sporcizia. 

L’amministrazione comunale 
sta facendo il possibile per ridurre 
questo fenomeno: “Le telecame-
re ci sono e funzionano – spiega 
l’assessore -, rinnoviamo l’invito 

a rispettare l’ambiente, anche perché i tra-
sgressori vengono puniti con sanzioni salate. 
Ricordiamo anche che non è più possibile 
utilizzare i sacchi neri, perché non vengono 
più ritirati dalla società che si occupa della 
raccolta”.

GRUMELLO DEL MONTE

Incendio doloso, si cercano Incendio doloso, si cercano 
i responsabili: i responsabili: “Queste “Queste 
bravate vanno punite”bravate vanno punite”

di Sabrina Pedersoli

Un progetto che diventerà 
presto realtà, un’opera che ca-
ratterizza il mandato dell’am-
ministrazione Gregis. Par-
liamo della nuova sede della 
Protezione Civile che nascerà 
sul terreno di proprietà comu-
nale in via Beato Luigi Palaz-
zolo. La Regione Lombardia 
finanzia l’opera con un con-
tributo di 600 mila euro, una 
buona fetta per un’opera che 

era già fortemente voluta nel 
precedente mandato.

Ma di questa lunga storia 
manca ormai soltanto l’ulti-
mo capitolo… “Era già sta-
to depositato un progetto di 
fattibilità – spiega l’assessore 
Lino Brevi – che abbiamo 
ripreso in mano l’anno scor-
so per capire quali fossero le 
esigenze delle associazioni 
che compongono il gruppo 
di Protezione Civile, di cui 
fanno parte Alpini, Squadra 

Antincendio, i Cinofili e i Ca-
rabinieri in congedo. Il pro-

getto definitivo era arrivato 
però a un quadro economico 
finanziario troppo elevato, 
più di due milioni di euro. In 
tempo zero ci siamo attivati 
per cercare un’altra solu-
zione, nell’autunno del 2020 
siamo stati in Regione, abbia-
mo messo sul tavolo le nostre 
idee, e ci hanno comunicato 
l’intenzione di finanziare l’o-
pera. Abbiamo quindi pre-
sentato un nuovo progetto 
di fattibilità da un milione e 

200 mila euro e proprio po-
chi giorni fa abbiamo avuto 
la conferma del contributo di 
600 mila euro da spendere sul 
2021”.

Un edificio nuovo e funzio-
nale che sarà prezioso anche a 
livello sovracomunale… “Ci 
saranno le sedi delle asso-
ciazioni, composte da uffici e 
area di ricovero mezzi. Ognu-
na avrà i propri spazi, in base 
ai componenti e alle esigenze. 
È importante sottolineare che 

sarà un sito ‘Com’, ovvero un 
centro operativo misto, una 
struttura operativa che coor-
dina i servizi di emergenza a 
livello provinciale. Il nostro 
Comune farà da capofila, 
sarà un punto di riferimento 
per i paesi limitrofi e un’im-
portanza strategica, il nostro 
gruppo di Protezione Civile 
sarà in contatto con gli altri, 
in modo da gestire al meglio 
le emergenze sovracomuna-
li”.

CHIUDUNO

Nuovo look per la piazza: 2000 Nuovo look per la piazza: 2000 
piantine coloreranno la facciata piantine coloreranno la facciata 
delle ex scuole Elementaridelle ex scuole Elementari

(sa.pe) I lavori proseguono spediti e la nuova piazza diventa sempre più… green.
“Sono state già posizionate otto piante - spiega il sindaco Stefano Locatelli -, e sapete cosa 

sono quelle “strisce” che scendono dalla parete nuova a nord del vecchio edificio? La ‘nuova 
casa’ di 2000 piantine che ne coloreranno la facciata. È un po’ una scommessa: una parete 
verde in centro al paese, con irrigazione a goccia, che cambierà colore in base alle diverse 
fioriture. Sono strisce appese alla parete, con tante tasche che serviranno a contenere terra e 
radici. Sarà una piazza vivibile tutto l’anno, con sedute, panchine e tanto verde”.

Capitolo elezioni… “E’ ancora troppo presto per parlarne, rimanderemo tutti i ragionamenti 
dopo l’estate. Come ho sempre detto, se ci sarà la possibilità di ricandidarsi per il terzo manda-
to, ci sarò altrimenti proseguiremo con un altro candidato sindaco”.

(sa.pe) Mancava soltanto 
l’ultimo passaggio in consiglio 
comunale per attivare la vide-
osorveglianza in paese. Ora ci 
siamo, con l’approvazione del 
regolamento che disciplina la vi-
deosorveglianza le 24 telecame-
re possono entrare in funzione. 

“Avevamo firmato il patto di 
sicurezza urbana con il Prefetto 
ad ottobre – spiega il sindaco 
Giuseppe Ondei - e installato 
sul territorio le telecamere che controllano 
tutti i punti pubblici della comunità, quelli più 
vissuti e magari più a rischio, quindi i parchi, 
i cimiteri, le scuole, il centro sportivo, la zona 
delle poste, la farmacia e la piazzola ecologi-
ca. Tutti i filmati verranno convogliati all’uffi-
cio della Polizia Locale, che potrà visionarle 
e prendere eventuali provvedimenti. Alcune 
telecamere c’erano già, ma erano datate e 
obsolete, mentre adesso abbiamo a disposizio-
ne una tecnologia di ultima generazione che 

garantirà maggiore sicurezza in 
tutto il paese”.

E poi l’approvazione della 
modifica del regolamento Tari, 
la tassa sui rifiuti: “Siamo parti-
ti a luglio dell’anno scorso con 
la raccolta puntuale del secco e 
quindi siamo dovuti intervenire 
sui parametri con cui viene de-
terminata la bolletta, che non 
è più basata sulla metratura e 
sui componenti del nucleo fa-

miliare, ma la superficie, i componenti e gli 
scarichi del bidoncino con il microchip. Come 
sta andando? I dati ufficiali arriveranno a fine 
anno, ma la Servizi Comunali, azienda che si 
occupa della raccolta, ci ha comunicato che è 
stata registrata una diminuzione del 68% del-
la frazione secca con un conseguente aumento 
di plastica e carta. A detta loro è un grande 
successo, significa che la popolazione sta ri-
spondendo nel modo adeguato e per noi è una 
bella soddisfazione”.   

CAROBBIO

Approvato il regolamento per Approvato il regolamento per 
la videosorveglianza: attive 24 la videosorveglianza: attive 24 
telecamere in paesetelecamere in paese

(ar.ca.) Mentre i riflettori restano puntati 
sulla variante, dove in estrema sintesi il Tar 
sostiene che non ci sarebbe legittimità urbani-
stica, a Castelli tengono banco altre due que-
stioni, i medici di base e i lavori alla scuola 
Primaria di Cividino, la mi-
noranza di Castelli Calepio 
Cambia ha presentato due 
interrogazioni, nella prima si 
chiede al Sindaco di informa-
re il Consiglio Comunale sul 
numero dei medici di fami-
glia attivi ad oggi nel Comu-
ne, sul numero degli assistiti 
assegnati a ciascuno, su quan-
ti medici servirebbero per colmare le lacune 
esistenti, sulle carenze operative di alcuni di 
questi medici che non dispongono di accesso 
informatico al fa-
scicolo sanitario 
dei loro assistiti 
o che non sono in 
grado di emettere 
ricette elettroni-
che, o compiere 
altre operazioni 
di ordinaria am-
ministrazione sa-
nitaria. “Il 17 feb-
braio - spiega la 
minoranza - gra-
zie all’iniziativa 
di una cittadina, è 
stata trasmessa in 
ATS e, per cono-
scenza, al Sindaco 
di Castelli Cale-
pio una richiesta 
– corredata da n. 
1326 firme di cit-

tadini castellesi raccolte in una sola settima-
na – di proroga dell’attività lavorativa di un 
medico di famiglia castellese, massimalista, 
che dovrebbe essere collocato a riposo per 
raggiunti limiti di età in data 31/03/2021. Alla 

data odierna non risulta che 
ATS Bergamo abbia risposto a 
tale richiesta. 

Si chiede di sapere, visto 
che la richiesta era stata inol-
trata anche al Sindaco affinché 
sostenesse l’iniziativa, se e 
come il Sindaco si sia inter-
facciato con l’ATS e con quali 
risultati”. Altra interrogazione 

invece sulla scuola Primaria: “In occasione di 
un precedente Consiglio Comunale - continua 
la minoranza - era stata prevista la fine lavo-

ri della parte esistente 
(vecchia) della Scuola 
Primaria di Cividino en-
tro il 28/02/2021, dopo 
l’ennesimo rinvio. E’ 
sotto gli occhi di tutti 
che tali lavori non solo 
non sono terminati entro 
il 28/02/2021, ma sono 
lontani dall’essere ter-
minati. Si chiede al Sin-
daco di informare detta-
gliatamente il Consiglio 
Comunale sulle ragioni 
di tale ritardo, se siano 
state applicate delle pe-
nali alla ditta appaltatri-
ce, e se no perché, quale 
sia la nuova data di fine 
lavori prevista dal cro-
noprogramma aggior-
nato”.

CASTELLI CALEPIO

Medici di base, raccolte 1326 firme, Medici di base, raccolte 1326 firme, 
la minoranza chiede chiarimentila minoranza chiede chiarimenti

Interrogazione Interrogazione 
anche sui lavori anche sui lavori 

alla Scuola Primaria alla Scuola Primaria 
di Cividinodi Cividino



3519 MARZO 202119 MARZO 2021TrescoreTrescore

(An-Za) – Dopo alcune 
settimane dall’apertura del 
cantiere, si comincia a intra-
vedere la ‘nuova’ Via Tirabo-
schi, la strada collegata con la 
centralissima Piazza Cavour, 
a Trescore Balneario.

L’intervento per la riquali-
ficazione e la messa in sicu-
rezza della strada dovrebbe 
concludersi entro il mese 
di aprile. I lavori, voluti 
dall’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco 

Danny Benedetti, consistono 
nella riqualificazione di en-
trambi i marciapiedi, andan-
do a ridurre di poco i calibri 
stradali alla larghezza minima 
di 2,75 metri per ogni senso 
di marcia. Nella parte centrale 
di Via Tiraboschi la pavimen-
tazione viene rialzata portan-
do a raso la carreggiata con i 
percorsi pedonali. Obiettivo 
dell’Amministrazione tre-
scorese è di realizzare un’i-
sola ambientale a Ztl (Zona 

a traffico limitato) a 30km/h 
sull’intera strada. 

L’intervento porta anche 
alla rimozione degli alberi e 
delle radici che nel corso de-
gli anni hanno reso inagibili 
alcuni tratti dei percorsi pedo-
nali. Le piante eliminate ver-
ranno però sostituite con nuo-
vi filari di carpini e frassini, 
mentre le nuove aiuole saran-
no completate da un disegno 
di essenze arbustive, globose 
ed erbacee perenni e dotate di 

sistema di irrigazione. Le pa-
vimentazioni saranno realiz-
zate con manti bituminosi e 
cordoli in granito bocciardato 
mentre i marciapiedi saranno 
realizzati in pietra di Luserna 
fiammata, o granito. 

In Via Tiraboschi verrà 
anche realizzato un nuovo 
impianto di illuminazione 
pubblica.

La progettazione dell’inter-
vento di messa in sicurezza 
e di riqualificazione urbana 

della strada erano state ap-
provate dall’Amministra-
zione comunale di Trescore 
Balneario lo scorso mese di 
ottobre, mentre nella prima 
metà di novembre erano stati 
consegnati i lavori alla ditta 
Fratus Pavimentazioni Srl di 
Palosco, che aveva ottenuto 
l’appalto dell’opera.

Alla fine dell’intervento, 
Via Tiraboschi potrà quindi 
mostrare il suo volto rinnova-
to e… più sicuro.

COMUNE

‘Work in progress’ per una ‘Work in progress’ per una 
Via Tiraboschi nuova e sicuraVia Tiraboschi nuova e sicura

di Angelo Zanni

Due passaggi di consegne 
attendono la comunità di Tre-
score Balneario il prossimo 
settembre. Uno avviene tutti 
gli anni, quando l’estate passa 
il testimone all’autunno. Un 
altro passaggio di consegne 
avviene invece una volta ogni 
decennio (più o meno…). Si 
tratta infatti del cambio al 
vertice della Parrocchia, con 
l’attuale prevosto don Etto-
re Galbusera, 64 anni, che 
traslocherà in Valle Seriana, 
lasciando il posto al suo suc-
cessore, che invece arriverà 
da Stezzano.

Il nuovo prevosto di Tre-
score è infatti don Mauro 
Arizzi, 60 anni, originario 
della Parrocchia di Vertova. 
È a questo sacerdote esperto 
e apprezzato per la sua vici-
nanza pastorale ai fedeli, che 
il Vescovo di Bergamo mons. 
Francesco Beschi ha affidato 
l’importante Parrocchia tre-
scorese.

Don Mauro è da ben 13 
anni prevosto di Stezzano, 
dove si trova l’importante e 

famoso Santuario della Ma-
donna dei Campi, di cui lui è 
Rettore. 

Nato il 17 maggio 1960, 
ha ricevuto l’ordinazione sa-
cerdotale il 18 giugno 1988. 
Nei suoi primi due anni come 
sacerdote novello, è stato 
educatore nel Seminario dio-
cesano di Città Alta. Poi, nel 
1990, è stato promosso vi-
cerettore delle scuole Medie 
del Seminario, incarico che 
ha ricoperto fino al 2008. Dal 
1999 al 2008 è stato anche 
vicerettore del Biennio, dal 
1993 al 1999 ha ricoperto la 
carica di Economo del Semi-
nario ed è stato membro del 
Consiglio di Amministrazio-
ne dell’I.D.S.C. (l’Istituto 
Diocesano per il Sostenta-
mento del Clero) dal 1995 al 
2010 e del Consiglio Dioce-
sano per gli Affari Economici 
dal 2000 al 2006. 

Nel 2008, dopo i due de-
cenni trascorsi in Seminario 
e in Curia, a don Mauro è 
poi stata affidata la sua prima 
Parrocchia, quella di Stez-
zano (è anche stato Vicario 
locale del Vicariato di Dalmi-

ne-Stezzano).
Sono quindi molti gli in-

carichi che il nuovo prevosto 
di Trescore ha ricoperto dal 
1988 ad oggi. Uno di questi, 

quello di Economo, gli sarà 
utile quando dovrà mettere 
mano all’atteso (e necessario) 
intervento di ristrutturazione 
della chiesa parrocchiale di 

San Pietro e del sagrato.
A Trescore troverà un cura-

to fresco di nomina, don Ivan 
Giupponi, arrivato all’inizio 
dello scorso autunno, e alcuni 
anziani sacerdoti che collabo-
rano in Parrocchia: l’ex pre-
vosto don Franco Zamboni, 
mons. Alberto Facchinetti, 
don Piero Piccoli e don San-
dro Barcella.

E don Ettore? A lui il Ve-
scovo ha affidato la Parroc-
chia di Desenzano al Serio, 
nel territorio comunale di Al-
bino, dove si trova il famoso 
Santuario della Madonna del-
la Gamba.

Ad un prete profondamen-
te devoto alla Madre di Dio, 
come don Ettore, farà certa-

mente piacere essere Rettore 
di un tempio mariano così im-
portante e frequentato. 

Sarà comunque a Trescore, 
in mezzo ai suoi attuali par-
rocchiani, che festeggerà il 
prossimo giugno il suo qua-
rantesimo anniversario di sa-
cerdozio, avvenuto il 20 giu-
gno 1981. Nel frattempo, nel 
pieno della seconda ondata 
della pandemia, la comunità 
di Trescore ha ricordato lune-
dì 15 marzo nel Santuario del 
Castello il primo anniversario 
del voto di consacrazione del-
la Parrocchia e delle famiglie 
alla Madonna Addolorata.

(da sinistra Don Ettore Gal-
busera e Don Mauro Arizzi)

PARROCCHIA

Don Mauro Arizzi, il nuovo prevosto Don Mauro Arizzi, il nuovo prevosto 
che arriva da Stezzanoche arriva da Stezzano Dopo l’estate Dopo l’estate 

il passaggio il passaggio 
di consegne con di consegne con 

don Ettore Galbusera, don Ettore Galbusera, 
che si trasferisce che si trasferisce 

a Desenzano di Albinoa Desenzano di Albino

MEMORIA
Il sorriso di Il sorriso di 
AnnamariaAnnamaria

Se n’è andata in una do-
menica di marzo, il cielo era 
sereno, ma il calore dei rag-
gi del sole erano mitigati dal 
vento fresco.

Annamaria Cardinali ave-
va solo 57 anni, il suo sorriso 
gentile si è spento presto, ma 
rimarrà indelebile nei cuo-
ri delle persone che l’hanno 
amata, dall’anziana madre 
alle figlie, dai fratelli agli 
amici. Un sorriso invisibile 
ma intriso di eternità.

(An-Za) – Un’opera impo-
nente e ambiziosa quella che 
riguarda il Parco ‘Le Stanze’ 
di Trescore Balneario, il cui 
Documento di Indirizzo Pro-
gettuale (DIP) è stato appro-
vato dalla Giunta comunale. 
L’intervento ‘Il Parco e le 
Stanze – progetto di rigene-
razione urbana’ consente di 
esprimere il valore ed il po-
tenziale dell’ampio spazio 
verde con effetti di migliora-
mento del tessuto urbano an-
che circostante, quale misura 
prioritaria non solo per ridur-
re il consumo di suolo ma 
anche per migliorare la qua-
lità funzionale, ambientale e 
paesaggistica dei territori e 
degli insediamenti, nonché le 
condizioni socio-economiche 
della popolazione, in modo 
che la riqualificazione di tali 
territori possa tradursi in un 

incentivo agli investimenti 
quale ‘volano’ per la ripresa 
economica.

La Giunta ha ‘preso atto’ 
che questo intervento com-
porterà una spesa comples-
siva di 750 mila euro, che 
saranno così coperti: 500 
mila euro tramite un contri-
buto, mentre i restanti 250 
mila euro saranno coperti con 
mezzi propri di bilancio.

L’intervento in questione, 
come sottolineato nel proget-
to approvato, “rappresenta la 
prima fase dell’intero proget-
to e si articola in due distinte 
logiche: una prima volta alla 
tutela dello straordinario 
patrimonio vegetale in esso 
conservato; una seconda fi-
nalizzata alla realizzazione 
di un asse attrezzato attorno 
al quale creare delle aree di 
aggregazione sociale e cul-

turale. L’orografia del parco, 
che è disposto su un piano in-
clinato che sbocca su un’area 
pianeggiate coronata dal tor-
rente Tadone, ben si presta ad 
accogliere un teatro/cinema 
all’aperto, un’area destinata 
al gioco dei più piccoli non-
ché aree di incontro dotate di 
arredi. Lungo l’asse attrez-
zato, che discenderà dall’in-
gresso nord del parco fino 
alla piana, verrà realizzato il 
teatro/cinema all’aperto che 
sfrutterà, per la realizzazio-
ne dei posti a sedere, il fian-
co del terrapieno sul quale è 
arroccato il complesso de le 

Stanze. Questo spazio sarà 
utilizzabile per molteplici at-
tività culturali (spettacoli tea-
trali, musicali, di recitazione, 
cinema all’aperto) ai quali, 
considerate le caratteristiche 
ambientali, potranno parteci-
pare anche più di 400 spetta-
tori. Nella parte pianeggiante 
del parco verrà realizzato 
un piazzale ed un percorso 
con attrezzature per l’attività 
motoria. Sempre nella parte 
pianeggiante del parco ver-
rà realizzata un’area per il 
gioco dei bambini che recu-
pererà, mediante delle grafi-
che tracciate a terra, alcuni 

dei giochi della tradizione 
italiana: il mondo, i quattro 
cantoni, il tiro alla fune, ma 
anche una scacchiera per 
giocare a dama o a scacchi. 
È inoltre previsto un gioco di 
grandi dimensioni. Sempre 
distribuiti dall’asse fondante, 
caratterizzato da un signifi-
cativo colore rosso sangue, si 
troveranno altri luoghi di so-
sta, più intimi e riparati dove 
potranno venire a studiare, a 
leggere o anche solo a godersi 
una giornata all’aria Pagina 
3 di 6 aperta, i frequentatori 
del parco, ma anche gli stu-
denti e le persone che vanno 

in biblioteca. Queste aree in 
particolare verranno dotate 
di panche e di tavoli. Tutti gli 
interventi saranno caratteriz-
zati da forme pulite ed essen-
ziali e verranno realizzati con 
materiali coerenti con esse 
(calcestruzzo, acciaio e cri-
stallo) ma anche legati alla 
storia costruttiva del luogo; 
a Trescore Balneario e più in 
generale in tutta la Val Ca-
vallina esiste una grande tra-
dizione nell’uso del Marmo di 
Zandobbio, che qui si cava, e 
della pietra artificiale. A mar-
gine degli interventi edilizi 
il progetto prevede anche la 
messa a dimora di nuove es-
senze arboree, cespugliose e 
rampicanti, consone al sapo-
re tardo romantico del parco 
storico, allo scopo di creare 
attorno alle aree di sosta le 
necessarie ombreggiature”.

IL PROGETTO

750 mila euro per ‘rigenerare’ il Parco ‘Le Stanze’750 mila euro per ‘rigenerare’ il Parco ‘Le Stanze’
500 mila euro con contributo, 250 mila euro con mezzi propri 500 mila euro con contributo, 250 mila euro con mezzi propri 
di bilancio. La Giunta ha approvato il documento di indirizzo di bilancio. La Giunta ha approvato il documento di indirizzo 

progettualeprogettuale
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PROMOZIONE VALIDA DAL 18 AL 28 MARZO 2021

NUOVA APERTURA
TRESCORE BALNEARIO

*consumo calcolato su 100 cicli

50”
• HDR10 Pro, HLG Pro
• Display con ampio angolo di 

visione
• Audio DTS Virtual:X
• Google Assistant e Alexa 

integrati
• Processore Quad Core
• 3 HDMI, 2 USB, SLOT CI+
• Decoder satellitare S2

SMART LARGHEZZA

113 CM

COMPATIBILE:
NETFLIX,  NOWTV, DAZN, PRIME VIDEO,
DISNEY+, APPLE AIRPLAY 2 /HOMEKIT

TV LED
50UN73006

Sottile e
leggero

• Display 6.5” FHD+ Super 
AMOLED

• Dual SIM
• Octa-Core 2.3 GHz
• Batteria 4.000 mAh 
• Ricarica rapida (15W)
• Lettore impronte digitali nel 

display
• Riconoscimento 
 biometrico del viso

GALAXY A51

MEMORIA

128 GB
ESPANDIBILE

4 GB
RAM

FOTOCAMERA
POSTERIORE

48+12+5+5 MP

FOTOCAMERA 
ANTERIORE

32 MP 

DISPONIBILI 150 PEZZI

379,90€ -39%

229229
*consumo calcolato su 100 cicli

1200
GIRI

• Motore inverter
• Rapid Wash: 5 programmi 

rapidi per lavare in meno di 59 
minuti

• Certificazione Woolmark Blue
• Opzioni: Push&Go, Velocità 

centrifuga variabile, Rapido, 
Blocco tasti/sicurezza Bambini

• Partenza ritardata
• Dim.(HxLxP): 85x60x58 cm

LAVATRICE SLIM
BWE71283XWITN

CONSUMO
PONDERATO

69 kW*
CONSUMO

ACQUA

44 LT
CARICO

LAVAGGIO

7 KG DISPONIBILI 100 PEZZI

399,90€ -42%

229229

• Processore Intel® Core™ 

i5-1035G1 (fino a 3.6 GHz, 
Quad-Core, 6MB di cache)

VivoBook
F515JA-BR700T

SCHERMO

15,6” HD

8 GB
RAM

256 GB
SSD

DISPONIBILI 25 PEZZI

679€ -14%

579579
DISPONIBILI 80 PEZZI

499€ -20%

399399

CLASSE
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(An-Za) – Hanno lavorato insie-
me in questi anni e alla fine dell’e-
state gli affideranno le Parrocchie 
da loro guidate in questi anni. Loro 
due, don Gianfranco Brena e don 
Pierino Gelmi, 75 anni il primo e 
70 il secondo, si ritireranno dopo 
decenni passati come ‘parroci in 
cura d’anime’. Passeranno il te-
stimone al loro successore, don 
Omar Bonanomi, 44 anni, attuale 
parroco di Gaverina con Piano, a 
cui il Vescovo ha deciso di affidare anche le 
Parrocchie di Casazza (guidata dal 2007 da 
don Pierino), di Monasterolo e San Felice 
(guidate da don Gianfranco dal 2002 la prima 
e dal 2017 la seconda). 

Il dinamico don Omar sarà quin-
di l’unico parroco delle comunità 
che faranno parte della costituen-
da Unità Pastorale, di cui sarà il 
moderatore. Sarà affiancato da un 
nuovo vicario interparrocchiale 
che arriverà a fine estate al posto 
di don Paolo Carrara, che lascerà 
Casazza. 

Don Omar è nato il 3 gennaio 
1977 a Lecco, ma appartiene alla 
Parrocchia di Torre de’ Busi. Ha ri-

cevuto l’ordinazione sacerdotale il 24 maggio 
2008 ed è stato immediatamente destinato alla 
Parrocchia di Brusaporto, di cui è stato cura-
to dal 2008 al 2015, quando è stato nominato 
parroco di Gaverina.

Val CavallinaVal Cavallina

(An-Za) – I lavori sul lungolago di Ranza-
nico erano iniziati alcuni mesi fa, nell’autunno 
del 2020, e ormai sono stati terminati, gettan-
do nuova luce su questa parte del territorio 
comunale.

A metà febbraio era stato posato il guard-rail 
a protezione della passeggiata sul lungolago, 
nella zona dove parte la strada che dalla Sta-
tale 42 porta al centro storico del paese e poi, 
proseguendo, a Bianzano e alla Valle Rossa.

Ma è nella zona compresa tra l’Antica Fi-
landa e il Ristorante dei Pescatori che sono 
stati svolti gli interventi più importanti che, 
in effetti, hanno migliorato di molto l’aspetto 
estetico del lungolago (oltre che la sicurezza 
di pedoni e automobilisti).

Nei pressi del ristorante non si può non 
notare la nuova pensilina per chi attende il 
passaggio dei pullman. E poi, ci sono i nuovi 
marciapiedi (uno dei quali arriva nella zona 
accanto alla Filanda, a poca distanza dal parco 
dove avrebbero dovuto sorgere le cosiddette 
‘Terme di Ranzanico’, di cui si è discusso e 
polemizzato all’inizio del 2020, prima dell’ar-
rivo della pandemia di Covid-19).

Questo intervento che ha portato alla riqua-
lificazione del lungolago e della zona del pa-
ese affacciata sulla Statale 42, era fortemente 

voluto dall’Amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Renato Freri. “Con questo 
intervento – spiegava il primo cittadino di 
Ranzanico al nostro giornale lo scorso mese di 
settembre – andremo a mettere ordine a quel-
la zona, realizzando il marciapiede davanti al 
ristorante dei Pescatori e all’Antica Filanda, 
sistemando la fermata degli autobus, facen-

do piazzole e attraversamenti pedonali, oltre 
all’illuminazione a Led”.

A lavori ultimati, si può dire, osservando il 
nuovo look del lungolago di Ranzanico, che 
gli obiettivi dell’Amministrazione comunale 
sono stati raggiunti.  

(An-Za) – Il successore di don 
Giovanni Barbieri e don Angelo 
Defendi alla guida delle Parroc-
chie di Borgo di Terzo, Vigano San 
Martino e Luzzana è don Sergio 
Bonacquisti e proviene dalla Val 
Brembana. Da 11 anni guida infatti 
la Parrocchia di Santa Croce di San 
Pellegrino ed è anche stato Vicario 
locale del Vicariato di San Giovan-
ni Bianco-Sottochiesa.

Il Vescovo di Bergamo mons. 
Francesco Beschi ha puntato su questo sacer-
dote cinquantenne per sostituire i due attuali 
parroci, che sono stati trasferiti in altre Parroc-
chie (don Giovanni è a Vigano dal 2012 ed a 
Borgo dal 2017, mentre don Angelo è a Luzza-
na dal 2009). L’obiettivo, nel giro di un anno 
o due, è di avere due soli parroci all’interno 
dell’Unità Pastorale della Media Val Caval-
lina, che raggruppa le Parrocchie di Grone e 
Monte di Grone, Berzo San Fermo, Luzzana, 
Borgo di Terzo e Vigano San Martino. Adesso 
sono infatti quattro i parroci presenti: oltre a 

don Giovanni e don Angelo ci sono 
don Giacomo Cortesi (Grone e 
Monte di Grone) e don Lorenzo 
Quadri (Berzo San Fermo). Il pri-
mo potrebbe però cambiare Parroc-
chia verso la fine del 2022, essendo 
arrivato a Grone nel 2013 (e sca-
dranno perciò i nove anni ‘canoni-
ci’ stabiliti dal Sinodo della Chiesa 
bergamasca). E così, se il suo po-
sto venisse preso da don Lorenzo, 
si avrebbe un unico parroco per la 

sponda destra e uno per la sponda sinistra del 
Cherio.

Insieme al nuovo parroco don Sergio arri-
verà anche un altro prete che ricoprirà l’incari-
co di vicario interparrocchiale.

Don Sergio è nato il 27 giugno 1970 ed è 
originario della Parrocchia di Cividate. Sa-
cerdote dal 31 maggio 1997, è stato curato 
di Santa Croce della Malpensata, a Bergamo, 
fino al 2003 e poi di Terno fino al 2010, anno 
in cui è stato promosso parroco di Santa Croce 
di San Pellegrino. 

CASAZZA – MONASTEROLO – S. FELICE - GAVERINA 

Don Gianfranco e don Pierino Don Gianfranco e don Pierino 
passano il testimone a don Omarpassano il testimone a don Omar

RANZANICO
Pensilina, guard-rail e marciapiedi: Pensilina, guard-rail e marciapiedi: 
nuovo look per il lungolagonuovo look per il lungolago

BORGO DI TERZO – LUZZANA - VIGANO S. MARTINO

Don Sergio Bonacquisti è il Don Sergio Bonacquisti è il 
nuovo parroco ‘uno e trino’nuovo parroco ‘uno e trino’

“Da quando è venuta fuori 
questa storia, controllo sem-
pre se ci sono telecamere nel 
mio bagno…”. “Dai che non 
ha fatto male a nessuno…”. 
“Un sindaco deve dare a tutti 
il buon esempio… bell’esem-
pio…”

(An-Za) – “Ma, alla fine, 
quando si saranno queste be-
nedette elezioni? Quest’anno 
o dobbiamo tenerci il com-
missario fino all’anno pros-
simo?”. All’esterno della far-
macia comunale di Albano 
Sant’Alessandro, mentre è in 
attesa di entrare, un uomo di 
mezz’età fa la domanda che si 
pongono molti suoi compae-
sani.

Sì, perché, come sottoline-
ato sul sito del Comune dopo 
aver annunciato l’insedia-
mento del commissario pre-
fettizio, Domenico Marino, 
“la gestione commissariale 
si protrarrà sino all’insedia-
mento degli ordinari organi di 
governo, da eleggersi in occa-
sione del primo turno eletto-
rale utile”.

La pandemia ha portato allo 
slittamento in autunno delle 
elezioni amministrative previ-
ste per maggio/giugno. In te-
oria, pur mancando non molti 
mesi, gli elettori di Albano 
potrebbero essere chiamati ad 
eleggere il loro nuovo sindaco 
già il prossimo autunno. In tal 
caso, i vari gruppi finora pre-

senti in Consiglio dovrebbero 
mettersi immediatamente in 
moto per preparare candida-
ture e programmi. Il mandato 
dell’ormai ex sindaco Mau-
rizio Donisi sarebbe scaduto 
nella primavera del 2022, ma 
lui e la sua Amministrazione 
sono stati travolti dallo scan-
dalo della telecamera da lui 

messa nei bagni delle maestre 
delle scuole Elementari (come 
ampiamente trattato su Arabe-
rara del 5 marzo). Le dimis-
sioni di quasi tutti i consiglieri 
di maggioranza hanno portato 
al commissariamento del Co-
mune.

Cosa ne pensano gli abitan-
ti di Albano? Siamo andati in 
mezzo a loro nella mattina di 
venerdì 12 marzo, giorno di 
mercato. Non si era ancora in 
zona rossa e quindi di gente 
in giro ce n’era. C’è da dire 
che in molti hanno preferito 
non rispondere, specialmente 
le persone di una certa età. 

Ce ne siamo accorti subito, 
quando sul sagrato abbiamo 
incontrato un’anziana coppia. 
Lei con la borsa della spesa, 
lui con il bastone. “Grazie, 
ma non vogliamo rispondere, 
ci scusi…”.

Siamo stati più fortunati con 
Massimo, un sessantenne. “La 
questione del sindaco? All’i-

nizio non ci credevo, pensavo 
fosse una balla. Poi, quando 
ho scoperto che era tutto vero, 
ci sono rimasto male. Il sin-
daco non mi dispiaceva, però 
fare certe cose… comunque, 
non sta a me giudicare…”.

C’è chi la prende con iro-
nia. Sei uomini se ne stanno 
allegramente al sole in questa 
tiepida mattinata. “Da quando 
è venuta fuori questa storia, 
controllo sempre se ci sono 
telecamere nel mio bagno…”, 
e scoppia a ridere, imitato dal 
resto della compagnia. “Dai 
che non ha fatto male a nessu-
no… c’è di peggio in giro…”, 

interviene un altro. “Ci sarà 
anche di peggio – dice un ter-
zo amico – ma non ha fatto 
una gran bella figura. Io non 
ho visto in giro più nessuno 
dei suoi…”.

Passando tra le bancarel-
le del mercato, si incontrano 
molte donne. C’è un gruppet-
to che chiacchiera. “Lui ha 
sbagliato – dice una di loro 
– ma secondo me si è esage-
rato nel parlarne… anche voi 
giornalisti… per alcuni giorni 
si è parlato di Albano in tutta 
Italia…”. “E non è stata una 
bella pubblicità, ma d’altron-
de lui se l’è cercata”, aggiun-
ge un’altra. “Sì, però a me 
dispiace per Maurizio, è una 
brava persona e l’hanno fatto 

passare per un…”, riprende il 
discorso la prima donna.

Incontro due ragazze, all’i-
nizio sono titubanti, poi una 
dice qualcosa. “Ho letto ed ho 
sentito parlarne i miei genito-
ri. Mah… certo che se voleva 
fare un gioco lo poteva fare a 
casa, non in una scuola ele-
mentare”.

Prima di andarmene, anche 
una signora anziana dice la 
sua.

“Sa cosa le dico? Che un 
sindaco serio non si deve 
comportare in quel modo! 
Nessuno dovrebbe fare cer-
te cose, ma un sindaco deve 
dare a tutti il buon esempio… 
bell’esempio…”.

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Tra la gente… ecco cosa ne pensano i cittadini Tra la gente… ecco cosa ne pensano i cittadini 
dello ‘scandalo della telecameradello ‘scandalo della telecamera’’
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(sa.pe) L’amministrazione 
comunale del sindaco Sergio 
Zappella guarda al futuro, ai 
progetti che attendono di es-
sere realizzati. Facciamo pri-
ma un passo indietro, il Covid 
resta un sorvegliato speciale: 
“Non abbiamo grandi numeri 
di contagi e nemmeno di ri-
coveri, ma certamente questo 
non deve farci abbassare la 
guardia. Abbiamo riscontrato 
dei casi anche in giovani e 
bambini. Al di là della situa-
zione sanitaria, il nostro è un 
paese che ha un buon tessuto 
aziendale e anche se adesso 
è difficile fare delle valuta-
zioni, sappiamo che non è un 
momento facile e bisognerà 
attendere almeno un po’ di 
normalità per capire cosa suc-
cederà”.

Marciapiede e scuola sono 
ancora in attesa di una rispo-
sta: “Nei giorni scorsi abbia-
mo sentito nuovamente Anas, 
la pratica è stata evasa e ci 
hanno garantito che riceve-
remo una risposta a giorni. Il 
nostro intento sarebbe quello 
di iniziare entro la fine del 
mese, anche perché la ditta 
che eseguirà i lavori c’è già, 
le temperature si sono alzate 
e la limitazione del traffico 
dovuta alle restrizioni da Co-
vid potrebbe essere utile per 
creare meno disagi alla popo-
lazione. Per quanto riguarda 
la scuola dobbiamo aspettare 
invece i tempi tecnici della ri-
sposta”.

Il sindaco intanto guarda 
alla prospettiva turistica del 
territorio: “Abbiamo parte-
cipato al bando Gal per i 
percorsi turistici, ci siamo 

presentati con altri cinque 
comuni perché siamo convin-
ti che si possa fare un buon 
lavoro soltanto tutti insieme. 
Per quanto riguarda Casaz-
za, l’intervento consiste nella 
creazione di una pista ciclo-
pedonale che dal Parco dei 
Mulini costeggia il Cherio 
e arriva fino al castello di 
Monasterolo, un’area davve-
ro molto suggestiva. Questo 
progetto ci consentirà anche 
di creare degli infopoint sul 
territorio, quindi andiamo 
avanti sul progetto che Bian-
zano e Ranzanico avevano 
già iniziato”.

Il turismo non può, però, 
che andare di pari passo con 
la viabilità, che in Val Caval-
lina è una patata bollente: “E’ 
chiaro che se ci fosse un’in-
frastruttura moderna sareb-
be diverso, ma sicuramente 
in futuro dovremo insistere 
sulla viabilità. Che non sarà 
comunque tutto visto che la 
ciclabile farà parte della Mo-
naco - Milano e quindi questa 
è una forma di turismo che 
andrà a sgravare il traffico. 
Cercheremo comunque di 
portare avanti entrambe le 
cose di pari passo. C’è an-
cora l’idea generale di mo-
dificare la viabilità, anche se 
diventa difficile intervenire 

perché gli spazi non ci sono, 
anche se stiamo valutando di 
modificare alcuni incroci. Il 
semaforo? Sta funzionando al 
massimo delle sue potenziali-
tà, insomma, più intelligente 
di così non si può. Adesso sia-
mo in zona rossa e il traffico 
è chiaramente ridotto, mentre 
le tre domeniche di febbra-
io abbiamo registrato molto 
traffico, ma come è successo 
altrove. Non è stata certa-
mente colpa del semaforo”.   

Tra i progetti che rendono 
orgoglioso il sindaco Zap-
pella, che è presidente del 
Consorzio Valcavallina, c’è il 
progetto dell’Ex Monastero-
la, che “prevede la promozio-
ne di un’impresa formativa fi-
nalizzata alla predisposizione 
di un progetto di ristruttura-
zione e arredo della struttura 
per la realizzazione di un cen-
tro diurno per disabili, di am-
bulatori specialistici, di uno 
spazio per la formazione – si 
legge nel verbale della seduta 
– e di spazi per l’accoglien-
za sociale e turistica e per i 
weekend sollievo e addestra-
tivi per le persone disabili”. 
Dopo un’infinita attesa, l’ex 
ristorante è pronto a rinasce-
re, si tratta di un percorso lun-
go, rallentato dal Covid: “La 
nostra idea è stata fin da su-
bito quella di collaborare con 
le scuole, in particolare l’Isti-
tuto Superiore Lotto, l’ABF 
di Trescore e il Patronato San 
Vincenzo di Endine Gaiano. 
Agli studenti abbiamo affida-
to un concorso di idee, perché 
prendano in mano il progetto 
e lo seguano fino alla fine, 
anche durante i lavori. Pri-

ma di iniziare però abbiamo 
voluto dare loro una base e 
quindi degli operatori sociali 
per far capire loro quali sono 
gli obiettivi da raggiungere, 
a quali scopi serviranno gli 
spazi e chi è l’utente finale, 
quali sono le sue esigenze. 
Per quanto riguarda le tem-
pistiche è ancora presto per 
parlarne, non abbiamo anco-
ra fatto una stima vera e pro-
pria dei costi, anche perché 
non abbiamo nemmeno un 
progetto di partenza. L’idea è 

quella di avere in mano i la-
vori dei ragazzi entro l’inizio 
del prossimo anno scolastico, 
ci concentreremo sul proget-
to esecutivo definitivo nei sei 
mesi successivi e speriamo 
che con il 2023 si possa vede-
re il risultato”.  

Chiudiamo infine con la 
parentesi relativa alla Parroc-
chia, don Pietro Gelmi e don 
Paolo Carrara sono pronti a 
salutare il paese: “Don Pieri-
no lo conosco fin da quando 
era curato qui a Casazza e io 

frequentavo la colonia esti-
va, abbiamo sempre avuto un 
buonissimo rapporto e ades-
so vedremo se deciderà di 
stare qui a Casazza. Mi sono 
trovato altrettanto bene con 
don Paolo, con cui non è mai 
mancata la collaborazione, 
in particolare per quanto ri-
guarda la scuola che momen-
taneamente si è trasferita in 
Oratorio. Da settembre par-
tirà l’unione pastorale con il 
nuovo parroco don Omar e 
attendiamo il nuovo curato”.

Val CavallinaVal Cavallina

GARDEN CENTER 
A TRESCORE BALNEARIO e VILLA DI SERIO 

Direttamente dalle nostre serre di produzione al pubblico.

Nei nostri garden center potrete trovare piante e fiori di qualità,  oltre ad un vasto assortimento di vasi, sementi ed utili accessori per il 
giardinaggio. Piante verdi, piante fiorite da interno, piante da giardino, 

fiori freschi, vasi, concimi, terricci, sementi e molto altro.

AGRITURISMO MOLINO DEI FRATI - DI VECCHI E DONINI - Via Gramsci n. 40 - 24069 Trescore Balneario (Bergamo) - Tel : +39 035 943812

w w w . m o l i n o d e i f r a t i . i t

Villa di Serio - Via Aldo Moro 2 Trescore Balneario - Via Gramsci 40

VENITE A TROVARCI A TRESCORE E VILLA DI SERIO.  
A CHI NON PUÒ FARLO, FACCIAMO LA CONSEGNA A DOMICILIO

Val CavallinaVal Cavallina

ANCHE  IN

ZONA ROSSA

SAREMO APERTI

(An-Za) – Una posizione invidiabile, uno 
sguardo dall’alto sul Lago di Endine e sulla 
Valle Cavallina, un castello medioevale e un 
centro storico ben tenuto. Parliamo di Bianza-
no, piccolo borgo di poco più di 600 anime, 
con un’età media particolarmente alta (come 
capita a molti piccoli comuni di montagna).

“Sì, qui ci sono, per fortuna, molti anziani, 
molte persone ultraottantenni a cui teniamo 
molto – spiega la sindaca Nerella Zenoni – 
Abbiamo però bisogno anche di giovani cop-
pie e di bambini per evitare lo spopolamento 
del nostro paese. E, proprio per questo motivo, 
l’Amministrazione comunale ha lanciato da 
tempo il bonus bebè e il bonus giovani coppie. 
Il bonus bebè è pari a 250 euro ‘una tantum’, 
mentre quello per le giovani coppie, che noi 
consideriamo un vero e proprio ‘patto di resi-
denza’, è pari a 500 euro, sempre ‘una tantum’ 
ed è destinato alle coppie con al massimo 35 
anni. I soldi non sono molti, ma per il nostro 
bilancio comunale si tratta di un impegno im-
portante”.

Perché parla di un ‘patto di residenza’? 
“Perché la giovane coppia si deve impegnare 

a mantenere la residenza per almeno quattro 
anni a Bianzano, contribuendo a ripopolare il 
nostro paese. È una questione di serietà verso 
il nostro Comune e verso i cittadini di Bianza-
no, perché non è che uno viene qui, prende i 
500 euro e dopo un anno se ne va… Il nostro 
è un piccolo borgo immerso nel verde che of-
fre un grande respiro di aria leggera, da qui ti 
godi uno spettacolo unico, ma al tempo stesso 
Bianzano non ha gli stessi servizi che ti può 
dare la città. Quindi, chi viene qui a prendere 
la residenza (e il bonus…) dovrebbe restare 
almeno qualche anno e non andarsene subi-
to…”.

BIANZANO – LA SINDACA
“C’è bisogno di giovani coppie e di “C’è bisogno di giovani coppie e di 
bambini nel nostro piccolo borgo…”bambini nel nostro piccolo borgo…”

CASAZZA - IL SINDACO

Il progetto della ciclabile, l’Ex Monasterola e quel Il progetto della ciclabile, l’Ex Monasterola e quel 
semaforo che… semaforo che… “più intelligente di così non si può”“più intelligente di così non si può”
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Se n’è andata in una gior-
nata di marzo la Maestra 
Margherita Zambetti, la-
sciando un ricordo indelebile 
in tutti quei bambini diven-
tati grandi insieme a lei tra i 
banchi di scuola e che ancora 
oggi custodiscono i suoi inse-
gnamenti. 

Una maestra che ha lascia-
to il segno, che ha saputo 
trasmettere i veri valori della 
vita, la sua infinita passione 
per la sua professione.

L’ha voluta salutare anche 
l’amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Sergio 
Zappella: “Oltre quarant’an-
ni scolastici l’hanno vista de-
dicarsi agli alunni del nostro 
paese con una passione e una 
dedizione che non potranno 
essere dimenticati. Ha segna-
to il passo dei tempi senza 

mai perdere un giorno, tra 
scuole elementari e scuola 
primaria, mantenendo saldo 
il suo profilo di educatrice 
rigorosa, erede di un retag-
gio di disciplina e amore per 
il sapere che a volte poteva 
dissimulare quel suo profon-
do ed esclusivo affetto per gli 
alunni a cui ha dedicato la 
propria vita e che tanti por-
teranno per sempre nel cuore. 

Semplicemente grazie, si-
gnora Maestra”.

di  Dalmi Attilio Via P. Togliatti, 13 (Loc. Pizzo) 
COSTA VOLPINO (BG) - Tel. 035 971589 Cell. 347 9776792

VENDITA DIRETTA 
CARNI DI SUINO

POLPA PER 
INSACCO

MEZZENE DI SUINO 
E SALUMI
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Val CavallinaVal Cavallina

di Alessandro Giudici

Nonostante i numeri preoc-
cupanti provenienti da diver-
si paesi della bergamasca e 
della bresciana, il comune di 
Endine mantiene la situazione 
sotto controllo per quanto ri-
guarda l’espandersi della pan-
demia all’interno del paese. 

Lo stesso sindaco Marco 
Zoppetti ha passato diversi 
giorni in quarantena, in quan-
to risultato positivo al Covid: 
“Abbiamo sempre avuto dai 
10 ai 12 casi di positività – 
spiega il sindaco di Endine 
Marco Zoppetti -. Sotto que-
sto punto di vista, la situazio-
ne è abbastanza nella norma. 
Fortunatamente, non abbia-
mo nessun caso critico. 

Io stesso sono risultato po-
sitivo, come altri componenti 
della famiglia, però nulla di 
grave, solo un po’ di febbre e 
mal di ossa per qualche gior-
no. Per quanto riguarda la 
mia specifica situazione, stia-
mo tutti bene e siamo riusciti 
a portare avanti tutte le atti-
vità tramite telefono. Attual-
mente resto in attesa del tam-

pone negativo. Nella classe di 
mio figlio erano risultati posi-
tivi sette o otto alunni, tra cui 
lui stesso, di conseguenza ci 
siamo messi tutti in quaran-
tena preventiva. La settimana 
successiva sono risultati posi-
tivi gli altri miei due figli e, la 
settimana passata, anche io 
sono risultato positivo. Però, 
fortunatamente, stiamo tutti 
bene”. 

Nel frattempo il sindaco ha 
voluto far sentire la vicinanza 
a cittadini ed imprese biso-
gnose: “In questo momento 
non abbiamo ricevuto grandi 
richieste di aiuto da parte di 
cittadini o aziende. 

Lo scorso anno, nel perio-
do di marzo e aprile, abbia-
mo sostenuto le famiglie con 
diversi finanziamenti statali, 
mentre, oggi, la situazione 
sembra maggiormente sotto 
controllo. Insieme a Coldiret-
ti, abbiamo ricevuto dei pac-
chi, per poi distribuirli alle 
famiglie più bisognose. 

Abbiamo, anche, utilizzato 
tutti i buoni ricevuti, distri-
buendoli a coloro che ne ave-
vano necessità. Alcune perso-

ne singole hanno presentato 
in municipio le loro difficoltà 
e noi abbiamo cercato di aiu-
tarle al meglio possibile”. 

L’amministrazione comu-
nale non si ferma e, nono-
stante il periodo di difficoltà, 
continua a mettere in cam-
po diverse opere pubbliche: 
“Stiamo continuando con di-
versi lavori. Stiamo operando 
su Valle delle Fontane e con-
tinuano i lavori per la strada 
che porta alla piattaforma 
ecologica. 

Colgo l’occasione per in-
formare che prolungheremo 
la chiusura ed i lavori di que-
sta strada, fino alla fine di 
aprile. Essa resterà, comun-
que, aperta il sabato e la do-
menica per i cittadini che ne 
avranno necessità. Inizierà, 

inoltre, la pulizia della Valle 
di Panteno e della Valle di Val 
Maggiore, con la realizzazio-
ne degli argini, e i lavori per 
la frana a Palate. Infine, ini-
zieranno i lavori del percorso 
pedonale, nella zona retro-
stante la Sebino Car. 

Tutti questi lavori verranno 
finanziati da fondi regionali. 
Abbiamo ricevuto, da poco, 
200.000 euro da parte di Re-
gione Lombardia per la siste-
mazione della frana in loca-
lità Cambianca, per la quale 
abbiamo ricevuto la progetta-
zione dal geologo che dovreb-
be essere appaltata a breve. 

Successivamente, ci sono 
stati assegnati 30.000 euro 
per la realizzazione del parco 
giochi inclusivo, per il qua-
le i lavori termineranno nel 
prossimo mese. Sono molto 
soddisfatto del lavoro svolto 
dall’amministrazione comu-
nale. Infine, abbiamo ricevu-
to 990.000 euro da utilizzare 
per il discorso idrogeologico, 
dove andremo a realizzare 
una valletta coperta dietro le 
scuole e dietro l’edificio co-
munale, siccome ha causato 

qualche problema di stabilità, 
dunque bisognerà intervenire 
sull’asta torrentizia”. 

Una delle opere maggior-
mente sentite dall’ammini-
strazione comunale, sono i 
lavori per il parco giochi in-
clusivi, il quale permetterà a 
tutti i bambini, anche ai più 
sfortunati, di accedere ai gio-
chi:“Per quanto riguarda il 
parco giochi inclusivo verrà 
ampliato e sistemato quello 
già presente vicino alla chie-
sa di San Remigio. 

Abbiamo partecipato con 
molta convinzione a questo 
bando, per dare la possibi-
lità ai bambini e ragazzi più 
sfortunati di divertirsi con gli 
altri. Penso che sia un’inizia-
tiva molto positiva. Collegato 
al parco, verrà appaltato, in 
queste settimane, il percorso 
vita. Sono state richieste dal 
GAL alcune integrazioni al 
progetto, le quali sono state 
apportate, dunque partiranno 
a breve i lavori”. 

Uno dei settori che sta ri-
sentendo maggiormente del 
periodo è nuovamente la 
scuola: “Il settore scuola, in 

questo momento, è molto pro-
blematico per le famiglie. Io 
stesso ho tre figli che seguono 
le lezioni a distanza, è molto 
difficoltoso. Sono convinto 
che le criticità sorgeranno 
tra qualche anno, quando 
verranno messi in luce i veri 
risultati prodotti dalla DAD. 
Essa può essere un sostegno, 
ma non è “fare scuola” nel 
vero senso della parola. 

È molto limitante, soprat-
tutto per i ragazzi più piccoli, 
i quali devono frequentare i 
propri compagni ed i propri 
professori per poter appren-
dere meglio”.  

Nonostante le problemati-
che, la speranza è l’ultima a 
morire: “Spero che le vacci-
nazioni possano aumentare 
di numero, in modo da poter 
arrivare ad una situazione 
stabile. 

Spero che in pochi mesi 
potremo metterci alle spalle 
le difficoltà causate dal co-
ronavirus e potremo tornare 
alla normalità, tornando a 
frequentare in modo compiu-
to tutte le attività che una per-
sona predilige”.

ENDINE

Zoppetti: “Anche io ho appena avuto il Covid, Zoppetti: “Anche io ho appena avuto il Covid, 
lavoro al telefono ma non molliamo”lavoro al telefono ma non molliamo”

(An-Za) – Nel prossimo decennio la 
Parrocchia di Entratico sarà guidata da 
don Ermanno Meni, sacerdote cin-
quantasettenne che dal 2010 è prevosto 
di Rota d’Imagna e parroco di Bruma-
no. Il Vescovo di Bergamo ha scelto lui 
come successore dell’attuale parroco 
don Welman Minoia, che dopo l’estate 
si trasferirà alle Ghiaie di Bonate Sopra.

Per don Ermanno si tratta di un ritorno 
nella sua Val Cavallina. È infatti nato a 
Trescore Balneario il 4 ottobre 1963, ma 
è originario della Parrocchia 
di Casazza. Il 20 giugno 1987 
è stato ordinato sacerdote per 
la Diocesi di Bergamo ed è 
diventato curato alla Ramera 
(dal 1987 al 1991) e di Mozzo 
(dal 1991 al 1996). 

È poi stato nominato par-
roco di Oltre il Colle, Zambla 
(dal 1996 al 2005), Zorzone 
(dal 2000 al 2005) e Valpiana 
(dal 2000 al 2003). Parroco di 
Lonno (frazione di Nembro) dal 2005 
al 2009 è stato dal 2009 al 2010 vicario 

parrocchiale di Nembro. È 
poi stato trasferito in Valle 
Imagna come prevosto di 
Rota d’Imagna e parroco di 
Brumano nel 2010, ricopren-
do per un triennio (dal 2011 
al 2014) l’incarico di Vicario 
locale del Vicariato di Rota 
di Imagna e di membro del 
Consiglio Presbiterale Dio-
cesano. E, fra alcuni mesi, il 

ritorno in Val Cavallina, a Entratico.
Lascerà invece la guida della sua Par-

rocchia un prete nativo di Entratico, don 
Gianpaolo Mazza, che a 76 anni (com-
pirà i 77 anni il prossimo novembre) va 
‘in pensione’. Negli ultimi 11 anni don 
Gianpaolo è stato parroco di Desenzano 
al Serio, la frazione di Albino dove si 
trova il celebre Santuario della Madon-
na della Gamba. In precedenza era stato 
parroco di Cene (dal 1989 al 1997) e di 
Zandobbio (dal 1997 al 2010).

(A sinistra Don Ermanno Meni e in 
alto Don Giampaolo Mazza)

ENTRATICO

Don Ermanno Meni è il successore di don WelmanDon Ermanno Meni è il successore di don Welman
Il nuovo parroco è Il nuovo parroco è 

originario di Casazza. originario di Casazza. 
Va in pensione Va in pensione 

l’entratichese don l’entratichese don 
Gianpaolo MazzaGianpaolo Mazza

CASAZZA - MEMORIA
La Maestra Margherita, La Maestra Margherita, 
una vita per la scuolauna vita per la scuola
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CENATE SOPRA
Antonio Lena confermato Antonio Lena confermato 
capogruppo degli Alpinicapogruppo degli Alpini

(An-Za) – Le Penne Nere san-
leonesi si sono ritrovate nella sala 
dell’Oratorio di Cenate Sopra per 
il loro ritrovo annuale con all’or-
dine del giorno il rinnovo del Con-
siglio e la scelta del capogruppo.

Dopo l’immancabile saluto al 
Tricolore e il doveroso ricordo 
degli Alpini e degli amici ‘andati 
avanti’ nel corso del 2020, c’è sta-
ta la relazione del segretario Luca 
Morotti e poi si è passati alla vo-
tazione.   

Gli Alpini di Cenate Sopra han-
no voluto confermare per il prossimo triennio l’attuale capo-
gruppo Antonio Lena e hanno rinnovato il Consiglio direttivo: 
“Grazie a tutti per la fiducia concessa da tutti voi Alpini – scri-
ve Lena sulla pagina facebook del gruppo - per avermi scelto 
come proseguimento di capogruppo per il prossimo triennio. 
Auguro anche un buon lavoro ai nuovi consiglieri entrati in 
gioco. Nel ritrovo non è sempre facile trovare tutte le soluzioni 
a tutti i progetti che si mettono in pratica, ma con la voglia e 
la determinazione del gruppo Alpini riusciamo sempre in qual-
siasi circostanza ha trovare la soluzione migliore per svolgere 
il lavoro nel miglior dei modi. Certo, qualche volta ti verrebbe 
voglia di mollare tutto, ma credo che quel dono di essere al-
pino, quella voglia nel cuore che ti spinge nel portar aiuto a 
chiunque ne abbia bisogno, alla fine di tutto questo lavoro di 
volontariato, con un semplice sorriso, con un semplice grazie, 
con una semplice stretta di mano, questi sono dei valori della 
vita importanti per proseguire questo cammino di volontariato, 
e dare quella forza nei cuori altrui, rendendoli felici dell’aiuto 
prezioso ricevuto”. 

(sa.pe) Il prato che circonda il Santua-
rio della Madonna di Loreto è diventato 
un tappeto di… bottiglie di vetro abban-
donate. Un episodio che non è rimasto 
inosservato. Ancor di più perché quello è 
un luogo che sta a cuore ai cittadini, ed 
era chiuso, inaccessibile durante la notte, 
o almeno così doveva essere.

Insomma una sorpresa poco gradita, ma 
per ora non si conoscono i responsabili. A 
rimarcare il gesto ci ha pensato il gruppo 
di minoranza ‘Continuità per Cenate’: “Il 
paese è fatto da chi ci abita e dalle au-
torità che lo governano. Ciò che succede 
in paese è responsabilità di tutti. Trovarsi 
davanti a questo scempio in un luogo caro 
a tutti i cenatesi non fa sicuramente piacere. Sarebbe auspica-
bile poter attingere al cosiddetto controllo di vicinato, per ov-
viare alla mancanza di controllo delle autorità e far sì che chi 

si macchia di questi comportamenti venga 
individuato. 

Certo è che un dubbio ci sorge sponta-
neo: se un degrado simile capita in una 
sola notte in un luogo ‘chiuso’ cosa po-
tremmo mai ritrovare in un ‘parco urbano’ 
isolato dalle abitazioni?”.

E così anche i cittadini hanno fatto sen-
tire il loro dissenso: “Chi ha fatto questo 
atto maleducato e oltraggioso per un 
luogo sacro, che valori ha? Quali sono i 
principi su cui fonda le sue scelte? È tri-
ste pensare ad individui che in questo mo-
mento storico non riescano a superare il 
proprio individualismo”.

E ancora… “Andiamo a fondo della 
questione... non fermiamoci a lamentarci, il gesto è stato molto 
offensivo per tutti coloro che ci mettono passione, tempo e cura 
nel mantenimento del santuario”.

CENATE SOTTO

Bottiglie abbandonate alla chiesa di Loreto: Bottiglie abbandonate alla chiesa di Loreto: 
“Atto oltraggioso per un luogo sacro”“Atto oltraggioso per un luogo sacro”

(sa.pe) Torniamo a parlare di consiglio comunale. L’aveva-
mo già fatto sulle pagine del numero precedente di Araberara, 
quando Mariagrazia Pasinetti e Alessandra Biava avevano 
annunciato le loro dimissioni. 

Il passaggio per la surroga è avvenuto lo scorso 4 marzo, la 
minoranza aveva annunciato che a prendere il loro posto sareb-
bero stati “Michela Suardi, che sarà anche la nuova capogrup-
po, e Giuseppe Pezzotta”.

E aveva poi aggiunto: “Per la surroga il Sindaco ha convo-
cato il Consiglio Comunale giovedì 4 marzo, ma non è l’unico. 
Il Sindaco, infatti, discostandosi dalla procedura descritta dal-
la Segretario Comunale, non tiene conto delle rinunce presen-
tate dai quattro consiglieri non eletti aventi diritto in graduato-
ria e pertanto per la surroga dei consiglieri dimessi potrebbero 
servire fino a cinque Consigli Comunali. 

Tutto il contrario di una buona ed efficiente amministra-

zione, oltre ad un incremento della spesa pubblica (gettoni di 
presenza, convocazioni, presenza funzionari...). Ancora una 
volta abbiamo dimostrato di voler essere collaborativi per la 
funzione pubblica ma il comportamento del Sindaco va nella 
direzione contraria”. Infatti nel consiglio comunale sono stati 
eletti Giuseppe Pezzotta e Mario Biava, che però ha subito 
rassegnato le proprie dimissioni. E ora si prosegue finchè sarà 
il turno di Michela Suardi. 

L’Amministrazione Comu-
nale, con Deliberazione n. 27 
del 28/12/2020, ha iscritto 
nel Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari 
2021 la strada campestre di 
collegamento tra le pubbliche 
vie Loreto e San Rocco in 
comune di Cenate Sotto, che 
assume così la classificazione 
come patrimonio disponibile 
ovvero che il Comune può 
mettere in vendita.

Come abbiamo osservato 
nel ricorso amministrativo 
che abbiamo depositato lo 
scorso 5 marzo, riteniamo 
che per comprendere l’utilità 
della dismissione di un bene 
immobile dal patrimonio in-
disponibile, l’Amministrazio-
ne Comunale avrebbe dovuto 
esplicitare le motivazioni e le 
necessità che hanno determi-
nato questa scelta, a maggior 
ragione se, come in questo 

caso, il Piano di alienazione è 
stato fatto ad hoc.

Meglio ancora sarebbe 
certamente stata un’assem-
blea pubblica (con le mo-
dalità e nel rispetto delle 
limitazioni imposte dall’e-
mergenza sanitaria in corso) 
antecedente all’approvazione 
del Piano delle alienazioni 
e valorizzazioni immobiliari 
2021 al fine di condividere 
con i Cittadini una scelta che 
incide sul patrimonio immo-
biliare del Comune di Cenate 
Sotto e al fine di assicurare il 
rispetto delle tutele di natura 
storico-artistica, archeologi-
ca, architettonica e paesag-
gistico-ambientale, previste 
dall’art.58 del D.L. n. 112 del 
25/06/2008 convertito in leg-
ge n. 133 del 6/08/2008.

In particolare riteniamo 
che nessuna motivazione 
sarebbe tale da giustificare 

la negazione della “publica 
utilitas” ovvero quel bene 
comune che è il principio or-
dinatore della nostra Costi-
tuzione (che è stata la prima 
al mondo a dare alla tutela 
del patrimonio culturale, che 
include i paesaggi, un ruolo 
di primo piano nell’orizzonte 
dei diritti del cittadino) anche 
nei confronti delle generazio-
ni future, rispetto alle quali 
anzi l’attuale Amministrazio-
ne Comunale dovrebbe tute-
lare e conservare il patrimo-
nio immobiliare.

Negli ultimi anni la legi-
slazione regionale lombarda 
è intervenuta al fine di pro-
muovere la conoscenza del 
patrimonio ambientale, pae-
saggistico e storico culturale 
nonchè per sviluppare l’at-
trattività delle aree rurali in 
pianura, collina e montagna 
anche sostenendo interventi 

di manutenzione dei percorsi. 
Inoltre alcune pubblicazioni 
locali descrivono percorsi 
pedonali, tra i quali anche la 
zona dove è ubicata la strada 
campestre inserita nel Piano, 
con l’intento di far conoscere 
e vivere il territorio.

Attualmente la strada risul-
ta ben mantenuta e adeguata 
alla concreta destinazione 
della stessa ad un pubblico 
servizio. Servizio pubblico, 
per inciso, ormai consolida-
to e mai contestato nella sua 
utilità nel corso degli anni 
tanto che la strada campestre 
non solo è sempre stata come 
detto curata ma è conosciuta 
e frequentemente utilizzata 
dai cittadini, in particolare 
da coloro che risiedono nella 
località San Rocco, ma anche 
da escursionisti, podisti e ci-
clisti. 

Il nostro ricorso non è l’u-

nico, sono state depositate 
anche altre Osservazioni, una 
anche da parte di Legam-
biente, con oltre un centinaio 
di firme di nostri concittadini 
contro la decisione dell’Am-
ministrazione di iscrivere nel 
Piano di Alienazione degli 
immobili 2021 la strada di 
collegamento tra le pubbliche 
vie Loreto e San Rocco in co-
mune di Cenate Sotto.

In conclusione abbiamo 
chiesto all’Amministrazione 
Comunale di riconsiderare 
la sua decisione e di impe-
gnarsi per il futuro a tutelare, 
valorizzare e promuovere la 
conoscenza del patrimonio 
ambientale, paesaggistico e 
storico culturale del nostro 
Comune.

Il Gruppo ‘Continuità 
per Cenate’

CENATE SOTTO

Cambi in Consiglio: “Il contrario di una buona amministrazione”Cambi in Consiglio: “Il contrario di una buona amministrazione”

CENATE SOTTO - INTERVENTO

Sentiero in “vendita”, la minoranza: Sentiero in “vendita”, la minoranza: “Il Comune riveda la sua decisione”“Il Comune riveda la sua decisione”
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Un modo diverso per salutarsi, per un arri-
vederci, per far capire che bisogna tenere duro 

insieme, anche adesso, un anno dopo, quando 
la gente è stanca, tanto. E così l’Asilo Briolini 

di Gazzaniga ha pubblicato nei 
giorni scorsi sui social questo 
post: “Giovedì 4 marzo 2021, 
ad un anno da quando la vita 
di tutti è stata stravolta, no-
nostante tutte le precauzioni 
prese e i protocolli attuati, è 
arrivata nuovamente la notizia 
della sospensione dell’attività 
didattica a causa di un virus 
che il mondo intero non sa più 
come gestire.  

I bambini dopo aver im-
parato che la febbre la devi 
misurare più volte al giorno, 
che non esiste solo il gel per 
i capelli, che ci sono le bolle, 
e non sono quelle di sapone, 
si sono visti ancora una volta 
chiudere le porte della scuola.  

Ci siamo così ritrovati a do-
ver avvisare i genitori di que-
sta nuova interruzione, ma lo 
abbiamo voluto fare lanciando 
questo messaggio di speranza 
che ha il sapore di un arrive-
derci: “Non temiamo il futuro 
ma cerchiamolo negli occhi 
dei nostri bambini”.  

Noi dell’Asilo Briolini lan-
ciamo #ilfuturoneilorosguardi 
per riempire i social di sguardi 
e cartelli che citino la nostra 
frase per diffondere la speran-
za con un altro punto di vista, 
il LORO.  

Se avete voglia di condi-
videre gli sguardi dei vostri 
bambini e pubblicarli tag-
gando Asilo Briolini modifi-
cate la privacy del vostro post 
rendendolo visibile a tutti”. 
Il team dell’Asilo Briolini di 
Gazzaniga 

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

VERTOVA

L’ex Domade L’ex Domade 
diventerà un museo diventerà un museo 

(An. Cariss.) L’area ex-Domade adiacente la pista ciclabile, 
sul confine tra Vertova e Casnigo, avrà una nuova vita, grazie 
ad un Pianto Integrativo di Intervento il cui iter è già iniziato, 
dopo che  i 6500 metri quadrati di eternit sono stati rimossi e 
si è lavorato per pulire e smaltire tutto il materiale e riqualifi-
care l’intera area. La  ditta Domade, di proprietà della famiglia 
Perani, lavorava il materiale estratto dalla cava del Ponte del 
Costone per ricavarne calce e derivati ed ora ,nella persona di 
Natalia Perani,  appassionata cultrice d’arte ed organizzatrice 
di mostre ed eventi artistici, ha pensato di riqualificare e mettere 
a disposizione del pubblico una parte cospicua dell’area bonifi-
cata, facendone una sorta di parco- museo all’aperto dove tene-
re viva la memoria delle tante persone che alla Domade hanno 
lavorato e di un’importante attività economica che le giovani 
generazioni non hanno conosciuto:

“Un’idea che abbiamo sposato subito – dice il sindaco Or-
lando Gualdi – perché convinti dell’importanza culturale e so-
ciale di questa iniziativa e perché crediamo che possa costituire 
un motivo di speranza, in questi tempi bui, ricordare il passato 
per costruire il futuro ed anche perché siamo convinti che  l’ar-
te e la bellezza vadano sempre sostenute ed incrementate”.

L’idea di Natalia Perani è infatti  di ricostruire, almeno in 
parte, anche la ciminiera in mattoni distrutta nel corso dei lavori 
di bonifica e di realizzare, nel terreno già donato alla Comunità 
Montana,  un museo en plein air che ospiti le testimonianze 
dell’antica attività estrattiva:

“A tale scopo ci avvarremo della competenza di Giampie-
ro Calegari, presidente della Comunità Montana e sindaco di 
Gorno, dove da anni è in corso un intervento di valorizzazione 
delle ex-miniere ed è attivo il relativo Museo, perché verranno 
valorizzate anche le gallerie  per l’estrazione della lignite che 
insistevano sullo stesso territorio”. La famiglia Perani ha anche 
donato al Comune di Vertova il grande affresco che si trovava 
in un ufficio della ex-Domade: “I Perani erano anche gran-
di appassionati di arte, perciò hanno salvato questo affresco, 
scoprendo che ne esisteva un altro identico in un altro dei loro 
uffici: li hanno fatti restaurare e ce ne hanno generosamente 
omaggiato, regalandone uno anche al Comune di Casnigo”.

Il progetto di riqualificazione e trasformazione dell’area è 
dunque ben avviato e prosegue il suo iter  con la completa con-
divisione di tutti i soggetti interessati :

“L’importante è stato cominciare questa bella collaborazio-
ne – conclude il primo cittadino – ora non ci resta che realiz-
zarne le tappe successive in unità di intenti. Quanto all’affresco 
donatoci dalla famiglia Perani, contiamo di  collocarlo nel no-
stro Convento una volta completata la sua ristrutturazione, che 
comincerà a breve col rifacimento del tetto”. 

(An Cariss.) Si avvia alla 
conclusione  il “Festival del-
le Relazioni” che, giunto alla 
sua terza edizione, si intitola 
significativamente “Oltre la 
paura”, perché si pone l’o-
biettivo di riflettere sulla dif-
ficile realtà della pandemia e 
di individuare possibili per-
corsi di speranza in funzione 
della rinascita.

“Il Festival era nato 3 anni 
fa da un piccolo gruppo di 
persone desiderose di  dare 
importanza ai valori umani 
in un contesto, quello della 
nostra Valle, che ci sembra-
va privilegiare la realtà eco-
nomica rispetto ai rapporti  
umani tra le persone  - dice 
la curatrice Franca Cappo-
ni – e poiché da ‘focolarina’ 
di lunga data conoscevo le 
molte pubblicazioni di “Città 
Nuova’ dedicate appunto agli 
aspetti relazionali , avevamo 
pensato di proporne le  rifles-
sioni anche alle Amministra-

zioni, alle Biblioteche e alle 
scuole. Di qui i momenti di 
formazione con diversi Au-
tori, le nostre serate sempre 
molto partecipate.  

E sembra un paradosso ma 
l’utilizzo delle nuove tecno-

logie (tutti gli incontri 
avvengono ovviamente 
in streaming e vengono 
registrate in modo da 
essere sempre disponi-
bili sul nostro sito) ha 
ampliato moltissimo 
la nostra ‘platea’, of-
frendoci la possibilità 
di arrivare ben oltre i 
confini locali, con mi-
gliaia di visualizzazio-
ni da tutta Italia”.

Al Festival delle Re-
lazioni edizione 2021, 
promosso dal Gruppo 
editoriale Città Nuova 
e da Alessia Libreria, 
partecipano anche i 
Comuni di Clusone, 
Gazzaniga, Leffe ed 
altri. I primi incontri si 

sono  svolti  il 3 e ilo 10 mar-
zo scorsi, mentre il terzo, dal 
titolo “Oltre la solitudine”, 
avrà luogo il 24 p. v.

“Se nelle passate edizioni 
abbiamo puntato l’attenzione 

soprattutto sulle relazioni in 
ambito famigliare – conclude 
Capponi -  quest’anno abbia-
mo puntato invece  sulle  rela-
zioni sociali che la pandemia 
ha bruscamente  troncato, 
preoccupandoci di offrire a 
quanti ci seguono i mezzi e 
gli strumenti per la possibile 
ricostruzione  - o costruzione 
ex-novo – di rapporti socia-
li buoni e gratificanti, nella 
convinzione ormai diffusa 
che  sono soltanto questi i 
beni che danno felicità alla 
vita delle persone”.

FIORANO

Il ‘Festival delle Relazioni’ e quei Il ‘Festival delle Relazioni’ e quei 
rapporti troncati dal Covidrapporti troncati dal Covid

VERTOVA

Auguri… atalantiniAuguri… atalantini

Alessandrina e Remigio porgono gli auguri ai tifosi Atalanti-
ni con la mimosa cresciuta nel loro giardino. (FOTO FRONZI 
GIULIANO CLUSONE)

GANDINO
Monte Farno: maggioranza e minoranza Monte Farno: maggioranza e minoranza 
insieme per abbattere l’ex Colonia insieme per abbattere l’ex Colonia 
del Farno e costruire un rifugiodel Farno e costruire un rifugio

(An. Cariss.) “Abbiamo approvato da 
poco all’unanimità, durante l’ultima seduta 
del Consiglio Comunale, la  partecipazione 
al bando regionale sulla “Rigenerazione Ur-
bana” con il nostro progetto  sull’ex-colonia 
del Farno, sperando di accedere al relativo  
finanziamento di 500.000 euro che insieme 
ad un nostro mutuo da 700.000 e ad un altro 
finanziamento del GAL di 200.000, ci consen-
tirebbe di procedere all’importante interven-
to”. L’assessore al Bilancio nonché vicesin-
daco Filippo Servalli è soddisfatto che questa 
decisione sia stata presa  dall’intero Consiglio 
Comunale e che anche le Minoranze l’abbiano  
condivisa: “Del resto, stante anche la solidità 
del bilancio, per il nostro Comune si trattava 
di cogliere una bella opportunità  dalla valen-
za sia ambientale che paesaggistica: l’ex-co-
lonia verrà abbattuta, i metri quadri coperti 
verranno ridotti da 2000 a 700, con elimina-
zione del negativo impatto ambientale che ha 
comportato finora; il rifugio che verrà costru-
ito, ovviamente secondo i criteri antisismici di 
legge,  sarà al servizio non solo di Gandino 
ma di tutta la Valle, mentre l’info-point, con 
sala di degustazione dei prodotti tipici, sarà a 
disposizione dei turisti che raggiungono  sem-
pre più numerosi il Farno nell’ambito di un 
tipo di turismo che in questi ultimi anni è cam-
biato, diventando più frugale e comportando 
soggiorni di una sola giornata”. 

Il Monte Farno, infatti, insieme a Selvino, 
è la prima montagna che si incontra venendo 
da Milano e dintorni e rappresenta una poten-
zialità turistica di lunga data se si pensa che 
già negli anni ’20 alla stazione ferroviaria di 
Bergamo c’erano due cartelli promozionali di 
“località Vallive”, uno dedicato a S. Pellegrino 
e l’altro, appunto, a Gandino… “Il nostro pro-
getto però guarda al futuro – conclude Serval-
li – e siamo convinti che questa realizzazione, 
ovviamente appoggiata da tutte le Cinque Ter-

re, potrà costituire un volano per l’economia 
di tutte le Cinque Terre della Valle”. Ma l’altra 
notizia è che finalmente maggioranza e mino-
ranza per una volta sono d’accordo e si sono 
trovati a discutere insieme del progetto: “Nel 
Consiglio comunale dell’8 marzo - spiega il 
gruppo di minoranza - abbiamo approvato con 
la maggioranza il progetto per la ex colonia 
del Monte Farno, progetto che abbiamo con 
forza cercato negli scorsi mesi e che ha tro-

vato finalmente supporto e condivisione anche 
da parte della maggioranza. La colonia che ha 
fissato nei ricordi di molte bellissime immagi-
ni di bellissimi anni di gioventù, oggi deve per 
forza cambiare volto. La mastodontica struttu-
ra è ormai fuori dai tempi sia per dimensioni 
sia per estetica senza dimenticare la sicurezza 
sismica, per qualcuno definita addirittura un 
ecomostro. È anche per questo che il progetto 
realizzato dal Comune di Gandino ha lo scopo 
di adeguarsi ai tempi e soprattutto di cercare 

di fornire qui servizi che ad oggi sono scarsi o 
del tutto assenti. 

Ora non resta che aspettate i risultati dei 
bandi a cui stiamo partecipando, con la spe-
ranza di poter confermare il progetto e inizia-
re i lavori entro la fine del 2021. 

Finalmente la colonia ha la possibilità di 
diventare un’opportunità per il Farno e per 
Gandino dopo anni in cui è stata parcheggiata 
al suo destino”.

GAZZANIGA
Quel messaggio dell’Asilo Briolini: Quel messaggio dell’Asilo Briolini: “Non “Non 
temiamo il futuro ma cerchiamolo negli temiamo il futuro ma cerchiamolo negli 
occhi dei nostri bambini”occhi dei nostri bambini”
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Dal 1995 a servizio 
della progettazione di software della progettazione di software 
per l’automazione di macchine per l’automazione di macchine 

ed impianti industrialied impianti industriali
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AAUTOMATION UTOMATION SSTUDIOTUDIO
di Sergio Bianchidi Sergio Bianchi

(An-Za) – “Attenzione, a Cene focolaio at-
tivo di Covid-19”. Sono bastate poche parole 
scritte sul display informativo di fronte al palaz-
zo comunale di Cene per creare lunedì 8 marzo 
un grande allarme in paese. La parola ‘focolaio’ 
evoca infatti cattivi pensieri.

L’allarme è stato lanciato anche sulla pagina 
facebook del Comune: “Focolaio attivo Co-
vid-19 in paese. I casi 
sono seguiti da perso-
nale medico. Chiedia-
mo la massima atten-
zione e il rispetto del 
Dpcm in vigore”. Oltre 
all’allarme tra i citta-
dini, mentre la notizia 
rimbalzata sui social 
e sui siti d’informa-
zione, montava anche 
una piccola polemica, 
tanto che qualcuno 
accusata l’Ammini-
strazione comunale di 
allarmismo. Al tempo 
stesso, però, c’era chi plaudeva all’iniziativa 
comunale, perché “è giusto informare, non 
bisogna tenere nascoste le informazioni”. Co-
munque, onde evitare spiacevoli equivoci, in 
serata il sindaco Edilio Moreni ha deciso di in-
tervenire sui social, chiarendo bene la situazio-
ne, parlando dell’aumento di casi di positività in 
paese ed evitando allarmismi. “Per tranquilliz-

zare e chiarire la situazione: in paese nel giro 
di pochi giorni si è passati da zero contagi a 
poco meno di una decina. Questo fatto, confer-
mato da medici, ha suggerito di richiedere alla 
cittadinanza la massima allerta, visto anche 
l’allentamento dell’attenzione rilevato negli 
ultimi tempi nonostante il cambio di colore ad 
arancione rinforzato. Focolaio significa ‘centro 

di diffusione’, non 
ha nulla a che 
vedere con il nu-
mero dei contagi, 
ma ben evidenzia, 
nell’accezione che 
attualmente si dà al 
termine, lo stato in 
cui si trova il nostro 
paese. 

Mi preme ricor-
dare che vige la 
limitazione allo 
spostamento delle 
persone ai casi di 
comprovata neces-

sità. Nella funzione di sindaco che oggi ricopro 
in qualità di responsabile della municipalità ho 
ritenuto doveroso rendere nota la situazione 
senza troppi giri di parole e mi sento di ribadire 
l’invito alla massima prudenza”. Alla fine l’al-
larme è rientrato, ma non la preoccupazione per 
l’aumento dei casi di positività al Covid a Cene 
e in altri paesi della Valle Seriana.

CENE

Il ‘focolaio’ cenese e l’allarme… Il ‘focolaio’ cenese e l’allarme… 
rientratorientrato

L’anno scorso si gridavano gli slogan “AN-
DRA’ TUTTO BENE” e  “NULLA SARA’ 
COME PRIMA” Per tirarsi su il morale sui 
balconi si cantava e si suonavano strumenti 
musicali, dopo un anno si deve riconoscere 
che nulla è andato bene e tutto peggio di pri-
ma, dell’eccellente Sanita’ Lombarda ci siamo 
accorti che non è proprio tutto come si pensa-
va, si dice che deve essere rivista e riformata 
!.  Penso che non tutti i Lombardi siano tec-
nologi digitali, in quale modo si dovrà/potrà 
far presente di tenere in considerazione anche 
queste Persone che hanno i calli sulle mani ru-
gose perché non hanno passato la vita girando 
i pollici e avendo bisogno di assistenza sani-
taria non sanno destreggiarsi con le password, 
SPID. OTP, APP, SMS, GASS, Codici ecc. 
ammesso poi che questi funzionino sempre?   
I cittadini di Cazzano Sant’Andrea dopo più 
di un anno, da quando è andato in pensione 
il medico di Base Dottor V. Z., aspettavano 
che si sistemasse il discorso assistenza di base 
con l’arrivo di un nuovo Medico. Durante il 
2020 il servizio è stato coperto prima da una 
Dottoressa e poi da un’altra la quale dal 31 ot-
tobre 2020 si è dimessa. L’ATS di Bergamo 
aveva individuato come soluzione provvisoria 
e straordinaria a partire dal 2 Novembre l’at-
tivazione di un servizio con personale CAD 
(Continuità Assistenziale Diurna) presso  la 
sede di Gandino.   

Oggi 16 marzo 2021, il Sindaco di Cazzano 
S. Andrea in seguito “all’unica risposta scrit-
ta ricevuta in data 12 Marzo 2021”  ha fatto 
affiggere degli avvisi che dal 29 marzo 2021 
nell’ambito della Valgandino arriveranno due 
Dottoresse che però andranno entrambe a 
Gandino.

Il Sindaco scrive “ E’ importante sottoline-
are che i Medici di assistenza primaria sono a 
tutti gli effetti degli “autonomi” che non han-
no nessun obbligo normativo di coprire tutti i 
paesi dell’ambito  ma operano su uno o su più 
di essi per libera scelta; per questo con l’arrivo 
delle due dottoresse l’ATS ritiene ampiamente 
coperta la nostra zona tenuto conto della pe-
nuria di medici di base nell’intera Provincia 
di Bergamo”

Sicuramente per i Cittadini di Cazzano 
Sant’Andrea questa soluzione che è un po’ da 
Ponzio Pilato non sarà una soluzione gradita e 
accettata a cuor leggero.

Viene da chiedersi, la professione di Medi-
co è anche una missione, in tutte le storie dei 
paesi, c’è sempre il ricordo di medici sempre 
disponibili, che visitavano le famiglie distanti 
dai centri abitati e per raggiungerle usavano 
mezzi di fortuna, non sempre comodi, ses-
sant’anni fa i Cazzanesi che avevano bisogno 
del medico dovevano recarsi principalmente a 
Casnigo, alcuni a  Gandino.

Nei primi anni sessanta l’allora Ammini-
strazione Comunale si adoperò per allestire un 
ambulatorio comunale in paese e un Medico 
di Casnigo vi veniva alcune ore durante la set-
timana, in quegli anni Cazzano S. A. conta-
va poco più di 600 abitanti. Per i Cazzanesi, 
grazie alla disponibilità di questo Medico, del 
quale ancora oggi se ne conserva il ricordo, fu 
una vera e propria miglioria nel servizio sani-
tario territoriale. Tra il 1965-1970 un cantiere 
scuola permise la realizzazione di un nuovo 
fabbricato dove trovò posto il nuovo ambu-
latorio, il consultorio familiare e successiva-
mente lo sportello farmaceutico.

Gli Operatori santari, Medico e Farmacista 
si prodigarono per essere vicini alle persone, 
un vero e proprio Servizio SanitarioTerrito-

riale ammirevole che è durato sino alla fine 
del 2019 per il Medico andato in pensione e 
continua tutt’ora con due Medici che da anni 
sono presenti per 8 ore settimanali per i propri 

mutuati residenti a Cazzano S. A. ma per co-
modità anche mutuati dei paesi vicini.

Adesso che Cazzano S. A. conta più di 
1.600 abitanti, i mutuati del Medico andato in 
pensione devono    recarsi a Gandino perché 
le Dottoresse che prenderanno servizio dal 29 
marzo hanno scelto di stare in un ambulatorio 
di Gandino.  Uno per tutti - tutti per uno

Da come scrive il Sindaco ATS Bergamo 
non può obbligare il Medico di assistenza pri-
maria (ex medico di base) di prestare servizio 
in un paese piuttosto che un’altro.

Scrive ancora il Sindaco “Da parte dell’Am-
ministrazione Comunale c’è stato un tentati-
vo di “moral suasion” importante offrendo il 
nostro ambulatorio (che ricordiamo è dotato 
di tutti i servizi, linea telefonica ed internet 
compresi) cercando di puntare sulla centralità 
dello stesso rispetto al paese, sulla vicinanza 
della Farmacia, sulla dotazione di parcheggi e 
puntando soprattutto sulla concessione gratu-
ita dello stesso accollandosi l’Amministrazio-
ne tutti i costi derivanti dalla gestione”

( Quanti operai per guadagnare il pane si 
sobbarcano chilometri di strada, disagi, turni 
ecc. e accettare la paga contrattuale come pure 
con i tempi che stiamo vivendo esser contenti 
di avere un lavoro.) 

Domanda : Ma chi paga il Medico di assi-
stenza primaria? Gli euro per pagare i Medici 
piovono dal cielo?. Non è l’ATS con i soldi di 
noi contribuenti? E noi veniamo ripagati cre-
andoci disagi?

Chi ha contribuito nel sostenere le spese 
delle facoltà di medicina? Non sono i con-
tribuenti che per scelta o per condizioni va-
rie non hanno potuto studiare? Non si mette 
in dubbio che studiare è un sacrificio, ( ma lo 
è anche lavorare nei cantieri, in fabbrica o in 
campagna ecc.) forse l’esercizio professionale 
di medico non è remunerato adeguatamente?  
Ma di questo che colpa ne hanno i comuni cit-
tadini che per necessità e non per passatempo 
devono rivolgersi per forza al Medico?

E dove è ubicato questo nuovo ambulatorio 
a Gandino? In che giorni e orari queste Dot-
toresse presteranno servizio ambulatoriale? I 
Pazienti che erano assistiti dal Medico andato 
in pensione passano automaticamente sotto 
assistenza dei/del nuovi/o medici/o?

A pochi giorni da questo inizio di assistenza 
non si sa niente. 

Questo sarebbe anche l’esempio di collabo-
razione per il tanto decantato COMUNE UNI-
CO DELLA VALGANDINO? 

Nulla è andato bene e per di più peggio per-
ché a Cazzano S. A. si torna indietro di ses-
sant’anni.

                                            Bernardi Antonio
via alle Cave 9 - 24026 Cazzano S. Andrea

INTERVENTO - CAZZANO 

Il servizio di tutela della salute Il servizio di tutela della salute 
torna indietro di sessant’annitorna indietro di sessant’anni

(An-Za) – Medici di base 
che ormai mancano in un sem-
pre maggiore numero di pic-
coli paesi, con gli inevitabili 
disagi per i cittadini, special-
mente per gli anziani. Succede 
anche in Valgandino.

Il sindaco di Cazzano 
Sant’Andrea Sergio Spam-
patti ha scritto una lettera 
aperta, rivolta ai suoi concit-
tadini, proprio su questo ar-
gomento che sta generando 
polemiche.

“Cari concittadini, oramai 
da alcuni mesi, dopo che la 
dott.ssa Kentchou, presente 
in ambulatorio in sostituzione 
del dott. Zanotti ha volonta-
riamente abbandonato l’in-
carico, tenuto conto che gli 
assistiti di Cazzano del dott. 
Lazzaroni e del dott. Perico 
sono pochi e che gli stessi 
sono presenti solamente per 
complessive otto ore settima-
nali nel nostro ambulatorio, 
la situazione della medicina di 
prossimità nel nostro paese è 
deficitaria. 

Già a novembre – scrive 
il primo cittadino di Cazza-
no – dopo le dimissioni di cui 
sopra, abbiamo inviato una 
lettera all’ATS di Bergamo 

segnalando la problematica, 
lettera che abbiamo poi in-
viato con toni maggiormente 
perentori a gennaio all’ASST 
di Albino. 

L’Amministrazione comu-
nale non ha infatti nessuna 
voce in capitolo su questa 
scelta se non farsi portavoce 
delle legittime rimostranze dei 
nostri cittadini.

Dopo numerose successive 
telefonate e l’unica risposta 
scritta ricevuta in data 12 
marzo, la situazione che ci è 
stata illustrata è la seguen-
te: la competenza dell’invio 
dei medici sul territorio è di 

competenza del Dipartimento 
di cure primarie dell’ATS di 
Bergamo che deve intervenire 
sugli ambiti (per noi l’ambito 
corrisponde ai cinque paesi 
della Valgandino) ed all’inter-
no del nostro dal prossimo 29 
marzo arriveranno due nuove 
giovani dottoresse che an-
dranno entrambe a Gandino.

Da parte dell’Amministra-
zione comunale c’è stato un 
tentativo di ‘moral suasion’ 
importante offrendo il nostro 
ambulatorio (...). Purtroppo 
tutto questo non è bastato e 
le due neo dottoresse hanno 
optato per andare a Gandino. 

CAZZANO S. ANDREA

Paese senza medico, il sindaco Paese senza medico, il sindaco 
e le due dottoresse che hanno e le due dottoresse che hanno 
scelto Gandinoscelto Gandino

 (An. Cariss.) “Vorremmo celebrare solen-
nemente, come da tradizione, la festa liturgica 
della SS. Trinità inaugurando il restauro del 
tetto della nostra “Sistina della Bergamasca”, 
organizzando per la giornata del 30 maggio 
prossimo anche una serie di eventi collaterali, 
ma la situazione sanitaria  continua a condi-
zionare le nostre intenzioni e i nostri program-
mi, per cui, per ora, non abbiamo certezze in 
merito”. Natale Bonandrini, del Comitato 
per la SS. Trinità, mentre registra con sod-
disfazione la felice conclusione dei lavori di 
restauro del tetto che, pur rappresentando un 
intervento complesso, non ha registrato intop-
pi né ritardi, e il fatto che la spesa relativa non 
abbia superato, come spesso invece accade , 
il preventivo concordato,  si riferisce al clima 

generale di incertezza che rende problemati-
co  fare programmi e previsioni: “L’ultima 
riunione del nostro gruppo si è svolta nella 
chiesa stessa, una quindicina di persone – i 
Volontari - ben distanziate, con le porte aperte 
nonostante il freddo intenso. 

Abbiamo parlato dei piccoli lavori in cor-
so d’opera, di cui si fanno carico i Volontari 
in modo da non dover ricorrere alle  ditte e 
sostenere ulteriori spese. C’è per esempio da 
ripristinare, col ritorno della bella stagione, 
la cotica erbosa del  prato davanti ed intorno 
alla chiesa, molto ‘provato’ dalla presenza  del 
cantiere…. Ma per la festa e l’inaugurazione 
dovremo aspettare di vedere come  evolve la 
pandemia e se si allenteranno le restrizioni  in 
vigore”.

CASNIGO
A rischio Festa della Trinità A rischio Festa della Trinità 
e inaugurazione del restauroe inaugurazione del restauro
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Media Valle SerianaMedia Valle Seriana

Jacopo, sari neve bianca d’inverno, pioggia leggera in pri-
mavera….

Carissimo Jacopo,
qualche sera fa sei volato in cielo come una rondine di pri-

mavera.
Leggero, senza fare rumore, solo un battito d'ali.
La tua piccola bara bianca è stata posta nella chiesetta dedi-

cata alla Madonna di Lourdes.
C'era freddo in quella chiesa, tanto freddo, e silenzio, tanto 

silenzio.
Molte persone sono venute a salutarti, un saluto silenzioso, 

lacrime trattenute a stento, capo chino,  come fossero davanti 
ad un piccolo re.

Perchè tu sei stato un piccolo re, un piccolo re coraggioso.
Ci hai fatto riflettere sulle nostre fragilità, ci hai fatto capire 

cosa conta davvero nella vita: l'amore, soltanto l'amore.

Sei stato un bimbo allegro, vivace, anche un po' furbetto, 
ansioso e curioso di conoscere il mondo.

Tanti riccioli, due occhi di perla e un sorriso dolcissimo.
Eri così e così rimarrai per sempre nei cuori di chi ti ha co-

nosciuto.
E chi ti ha tanto amato ti ritroverà in un raggio di sole che, 

all'improvviso, filtra tra le persiane; nell'incanto della luna, nel 
brillare delle stelle, nei colori dell'arcobaleno, in un filo d'erba 
e in un fiore di campo dolcemente mossi dal vento.

E sarai neve bianca d'inverno, pioggia leggera in primavera, 
fresca ombra d'estate e bosco dorato in autunno.

La tua mamma e il tuo papà hanno scritto: “Ci riabbraccere-
mo, siamo una COSA SOLA”.

Sarà così.
Un bacio,

La tua amica Bì.

LEFFE - VERTOVA

Jacopo, il super eroe che vola nell’infinitoJacopo, il super eroe che vola nell’infinito
Jacopo era un super eroe. Jacopo è un super eroe. Di quelli che volano nel cielo. Che lo at-

traversano. Lo martellano di meraviglia. Si incantano e incantano. Jacopo ha sofferto, gioito, 
illuminato di una luce infinita mamma Sonya e papà Fabrizio. Jacopo è e rimane per sempre. 
Lassù, dove ogni cosa è eterna. 

(An. Cariss.) “Grazie al Cielo qui da noi non si registra 
nemmeno un caso di positività al contagio da Covid-19 – dice 
la sindaca Silvia Bosio -. Questo però non significa che non 
debba invitare tutti i miei concittadini alla massima precauzio-
ne. Anzi, approfitto volentieri dell’ospitalità di Araberara per 
raccomandare a tutti la prudenza, la consapevolezza che siamo 
sempre in allerta perché il pericolo è sempre dietro l’angolo. 
Di qui la raccomandazione ad evitare comportamenti sconsi-
derati, nell’interesse di tutti a mantenere questa situazione di 
relativa tranquillità sul piano sanitario”. La prima cittadina  
non può tuttavia non esprimere il suo rammarico per l’impos-
sibilità di organizzare le consuete iniziative  che prevedono la 
socialità e l’incontro tra le persone: “Per la nostra comunità 

è davvero un grande sacrificio non potersi incontrare in pre-
senza, dover rinunciare alle forme anche più semplici di rap-
porto umano, come una chiacchierata o una cordiale tavolata 
in compagnia…Non è nemmeno pensabile che a queste forme 
di socialità si possano sostituire gli incontri in streaming  o 
sui social che ci mettono a disposizione le moderne tecnologie, 
perché sono tutti mezzi cui la nostra popolazione, in gran parte 
anziana, non accede se non con grande difficoltà…Speriamo 
perciò di uscire presto da questa pandemia, perché abbiamo 
tutti bisogno di contatti reali, di relazioni ‘normali’. Ai quali, 
quando ci potremo tornare, daremo forse un valore maggiore, 
un valore di cui forse non ci accorgevamo pienamente quando 
ne potevamo godere”. 

PEIA
La sindaca Silvia Bosio: La sindaca Silvia Bosio: “Non dobbiamo “Non dobbiamo 

abbassare la guardia, abbassare la guardia, 
il pericolo Covid è sempre dietro l’angolo”il pericolo Covid è sempre dietro l’angolo”

Un risultato di quelli che restano nella storia e nella memoria 
dell’Atletica bergamasca. Sabato 13 marzo a Campi Bisenzio, 
in provincia di Firenze, il weekend dei Campionati italiani di 
corsa campestre si è aperto con il botto per l’atletica della Val 
Seriana, che ha conquistato il tricolore a staffetta grazie agli at-
leti del Gruppo Alpinistico Vertovese. Una vittoria frutto della 
fatica e dell’allenamento e una gara diversa dalle solite staf-
fette, causa covid infatti nessun classico passaggio di testimo-
ne tra gli atleti ma solo un arrivo/partenza in contemporanea. 
La gara prevedeva un giro di circa 2 chilometri per ciascuno 
dei quattro staffettisti: Omar Cattaneo, Stefano Pedrana, Ales-
sandro Lotta e Sebastiano Parolini. Quest’ultimo, 23 anni di 
Gandino, è campione italiano under 23 in carica dei 5000 e 
dei 10.000 metri, nonché argento europeo U23 a squadre nel 
cross di Lisbona 2019. Parolini ha scavalcato l’ultimo staffet-
tista dell’Atletica Arcobaleno Savona (Vincenzo Stola) e si è 
involato verso il traguardo chiudendo in 24:14. Il secondo po-
sto, con rimonta finale, è per l’Imola Sacmi Avis che supera 
Savona. E domenica 14 marzo è toccato a Sebastiano Parolini, 
sempre del Gav Vertova, Sebastiano si conferma uno dei fiori 
all’occhiello dell’atletica italiana.

VERTOVA
Atletica: Vertova sul tetto d’Italia con Sebastiano Parolini e la staffettaAtletica: Vertova sul tetto d’Italia con Sebastiano Parolini e la staffetta
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Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

LE CONCESSIONARIE FIAT 
SONO APERTE E VI ASPETTANO

IN TUTTA SICUREZZA.

fiat.it

FINO AL 31 MARZO. 
INCENTIVO: 2.500€ DI SCONTO + 1.500€ IN CASO DI FINANZIAMENTO + 1.500€ DI INCENTIVO STATALE IN CASO DI ROTTAMAZIONE.

TAN 6,85% - TAEG 10%

NUOVA PANDA HYBRID DA 8.400€ E PRIMA RATA A GENNAIO 2022.
OLTRE ONERI FINANZIARI CON FINANZIAMENTO. ANZICHÉ 9.900€.

Iniziativa valida fino al 31/03/2021 in caso di rottamazione. Nuova Panda 1.0 70 cv Hybrid Euro 6d prezzo (IPT e contributo PFU esclusi) listino  13.900€,   promo11.400 €, promo con incentivo statale 9.900€ oppure  8.400€  solo con 
finanziamento Contributo Prezzo Be-Hybrid di FCA Bank. La Legge di Bilancio 2021 178/2020 prevede un incentivo Statale per l’acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO

2
 WLTP. L’incentivo statale nella fascia 61-135g/km è pari a 

1.500€, in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 6 immatricolato prima del 1 Gennaio 2011 e a condizione di uno sconto del venditore di almeno 2.000€+IVA. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità 
competenti la disponibilità  dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. Finanziamento: Anticipo 500€ - 84 mesi, 1ª rata a 300gg - 75 rate mensili di 150,50€, (incl. spese incasso SEPA 3,50€/rata). Importo Totale del Credito 8.499€ 
(inclusi servizio marchiatura 200€, Polizza Pneumatici 58€, spese istruttoria €325, bolli €16). Interessi 2.526€. Spese invio rendiconto cartaceo 3€/anno. Importo Totale Dovuto 11.311,50€. TAN fisso 6,85% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 
10,00%. Offerta  soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati 
all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di carburante 
ciclo misto Nuova Panda 1.0 70 cv Hybrid Euro 6d (l/100 km): 5,5 - 5,2; emissioni CO2 (g/km): 124-119. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 28/02/2021 e indicati a fini comparativi.

FIAT PANDA. AMATA DA 5 MILIONI DI ITALIANI, DAL 1980.
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IN TUTTA SICUREZZA.
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FINO AL 31 MARZO. 
INCENTIVO: 2.500€ DI SCONTO + 1.500€ IN CASO DI FINANZIAMENTO + 1.500€ DI INCENTIVO STATALE IN CASO DI ROTTAMAZIONE.

TAN 6,85% - TAEG 10%

NUOVA PANDA HYBRID DA 8.400€ E PRIMA RATA A GENNAIO 2022.
OLTRE ONERI FINANZIARI CON FINANZIAMENTO. ANZICHÉ 9.900€.

Iniziativa valida fino al 31/03/2021 in caso di rottamazione. Nuova Panda 1.0 70 cv Hybrid Euro 6d prezzo (IPT e contributo PFU esclusi) listino  13.900€,   promo11.400 €, promo con incentivo statale 9.900€ oppure  8.400€  solo con 
finanziamento Contributo Prezzo Be-Hybrid di FCA Bank. La Legge di Bilancio 2021 178/2020 prevede un incentivo Statale per l’acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO

2
 WLTP. L’incentivo statale nella fascia 61-135g/km è pari a 

1.500€, in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 6 immatricolato prima del 1 Gennaio 2011 e a condizione di uno sconto del venditore di almeno 2.000€+IVA. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità 
competenti la disponibilità  dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. Finanziamento: Anticipo 500€ - 84 mesi, 1ª rata a 300gg - 75 rate mensili di 150,50€, (incl. spese incasso SEPA 3,50€/rata). Importo Totale del Credito 8.499€ 
(inclusi servizio marchiatura 200€, Polizza Pneumatici 58€, spese istruttoria €325, bolli €16). Interessi 2.526€. Spese invio rendiconto cartaceo 3€/anno. Importo Totale Dovuto 11.311,50€. TAN fisso 6,85% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 
10,00%. Offerta  soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati 
all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di carburante 
ciclo misto Nuova Panda 1.0 70 cv Hybrid Euro 6d (l/100 km): 5,5 - 5,2; emissioni CO2 (g/km): 124-119. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 28/02/2021 e indicati a fini comparativi.
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FINO AL 31 MARZO. 
INCENTIVO: 2.500€ DI SCONTO + 1.500€ IN CASO DI FINANZIAMENTO + 1.500€ DI INCENTIVO STATALE IN CASO DI ROTTAMAZIONE.

TAN 6,85% - TAEG 10%

NUOVA PANDA HYBRID DA 8.400€ E PRIMA RATA A GENNAIO 2022.
OLTRE ONERI FINANZIARI CON FINANZIAMENTO. ANZICHÉ 9.900€.

Iniziativa valida fino al 31/03/2021 in caso di rottamazione. Nuova Panda 1.0 70 cv Hybrid Euro 6d prezzo (IPT e contributo PFU esclusi) listino  13.900€,   promo11.400 €, promo con incentivo statale 9.900€ oppure  8.400€  solo con 
finanziamento Contributo Prezzo Be-Hybrid di FCA Bank. La Legge di Bilancio 2021 178/2020 prevede un incentivo Statale per l’acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO
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1.500€, in caso di rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 6 immatricolato prima del 1 Gennaio 2011 e a condizione di uno sconto del venditore di almeno 2.000€+IVA. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità 
competenti la disponibilità  dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. Finanziamento: Anticipo 500€ - 84 mesi, 1ª rata a 300gg - 75 rate mensili di 150,50€, (incl. spese incasso SEPA 3,50€/rata). Importo Totale del Credito 8.499€ 
(inclusi servizio marchiatura 200€, Polizza Pneumatici 58€, spese istruttoria €325, bolli €16). Interessi 2.526€. Spese invio rendiconto cartaceo 3€/anno. Importo Totale Dovuto 11.311,50€. TAN fisso 6,85% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 
10,00%. Offerta  soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati 
all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Immagini illustrative. Caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Consumo di carburante 
ciclo misto Nuova Panda 1.0 70 cv Hybrid Euro 6d (l/100 km): 5,5 - 5,2; emissioni CO2 (g/km): 124-119. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP aggiornati al 28/02/2021 e indicati a fini comparativi.
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(An-Za) – Sembra non es-
serci pace per il presidente 
del Consiglio comunale di Al-
bino, che cambia per la terza 
volta nel giro di meno di due 
anni. Michela Laini, titolare 
di una pasticceria in Via Maz-
zini e consigliere del gruppo 
Lega, ha infatti preso il po-
sto della compagna di partito 
Giuliana Rottigni, che si era 
dimessa per motivi di salute. 
E lei, a sua volta, nel febbra-
io 2020 aveva preso il posto 
del segretario leghista Marco 
Bianchi, contro il quale erano 
state sparate pesanti bordate 
per aver dichiarato durante la 
campagna elettorale del 2019 
di avere una laurea… non esi-
stente.

Bianchi si era dimesso, ma 
al posto della sua vice Giu-
lia Pasini, di Civicamente 
Albino (la lista civica legata 
al sindaco Fabio Terzi), era 
stata scelta la leghista Rot-
tigni, scatenando le ire delle 
minoranze che denunciavano 
la illegittimità della sua ele-
zione e parlavano di sparti-
zione delle poltrone evocando 
l’antico (ma mai abbandona-
to) ‘Manuale Cencelli’ della 
Prima Repubblica.

Un anno è passato da quel-
le polemiche, ma queste sono 
prepotentemente tornate alla 
ribalta del dibattito politico 
albinese nel corso dell’ultima 
seduta del Consiglio comuna-
le quando, appunto, i consi-
glieri di maggioranza hanno 
eletto Laini alla presidenza 

(10 voti a favore sui 16 pre-
senti). Dopo che il sindaco 
Terzi ha dichiarato che la co-
alizione di centrodestra aveva 
indicato il nome di Michela 
Laini, ha chiesto la parola 
l’agguerrito consigliere di mi-
noranza Egidio D’Onofrio.

Ecco quanto da lui detto nel 
suo intervento: “Si conferma 
ancora la illegittimità dell’e-
lezione del nuovo presidente, 
perchè vale sempre l’articolo 
6 del regolamento che preve-
de che in caso di dimissioni 
subentra il vicepresidente (si 
riferisce al mancato subentro 
di Giulia Pasini – ndr). Però 
noto che comunque la Lega, 
evidentemente, ci teneva ad 
avere quest’incarico retribui-
to, perchè probabilmente ap-
plica molto bene il manuale 
Cencelli da Prima Repubbli-
ca”. 

Dopo aver parlato di rego-
lamento e di deliberazione il-
legittima, D’Onofrio conclu-
de: “Ripeto, la Lega ci tiene 

ad avere il suo rappresentan-
te, evidentemente per motivi 
di spartizione del potere… e 
io confermo ancora che è ille-
gittimo rieleggere il presiden-
te del Consiglio”.

Il sindaco Terzi è quindi 
intervenuto ricordando quello 
che in quei giorni stava acca-
dendo al vertice del Partito 
Democratico: “Il segretario 
del PD si è dimesso dicendo 
che all’interno del suo partito 
sono tutti a caccia di poltrone 
in un momento così difficile 
per l’Italia. Siamo tutti sulla 
stessa barca. Il Manuale Cen-
celli vedo che lo usano anche 
altre formazioni politiche. 

L’unico che può pronun-
ciarsi e può ritenere nullo un 
atto amministrativo è il Tar… 
se volete adite al Tar se la 
volete vedere annullata. Noi 
riteniamo che le procedure 
adottate siano conformi al re-
golamento”.

L’ex presidente Rottigni 
ha preso la parola manife-

stando dispiacere per quanto 
detto dal consigliere D’Ono-
frio, a cui ha poi detto: “Mi 
vergogno per lei. Il ruolo di 
presidente del Consiglio non 
spetta alla minoranza. Mi di-
spiace soprattutto che si parli 
di soldi”.

Il consigliere ‘arancione’ 
ha poi richiesto di intervenire 
nuovamente ‘per fatto perso-
nale’, essendo stato chiamato 
in causa da Rottigni. “La mia 
stima a livello personale non 
è in discussione, Giuliana. Si 
parlava di ruolo istituzionale, 
quindi presidente del Consi-
glio. Il problema è che quan-
do avete imposto di fare una 
nuova elezione, è chiaro che 
avete un po’ forzato la mano, 
bastava modificare il rego-
lamento togliendo la parola 
‘dimissioni’, una cosa sem-
plicissima. Voi non avete vo-
luto prendere quella strada e 
quindi… io non voglio fare un 
ricorso al Tar, spendere soldi. 
È chiaro che avrebbe dovuto 

essere il segretario comunale 
a garantire la legittimità de-
gli atti. 

Comunque non vorrei che 
qualcuno si offenda perché 
ho parlato della carica re-
tribuita, perché non mi sarei 
mai permesso di riferirmi a 
qualche assessore, perché è 
previsto il compenso, però 
nella ripartizione avete dimo-
strato che comunque spettas-
se alla Lega quel posto. Che 
spettasse alla maggioranza 
nessuno lo contestava, è un 
vostro diritto, ci manchereb-
be altro, però avete voluto a 
tutti i costi forzare la mano”.

Il segretario comunale ha 
poi detto che ha fatto tutte 
le verifiche del caso, “quindi 
non può insinuare che io non 
garantisco la legittimità”.

Terzi è poi nuovamente in-
tervenuto dicendo alle mino-
ranze: “Se siete convinti che 
l’atto non è legittimo, andate 
da chi di dovere, il Tar, e fate 
un ricorso. Non potete conti-
nuare a dire che non è legit-
timo. 

È scorretto, mi verrebbe 
voglia di fare una denun-
cia… non si può continuare 
a dire ‘per noi è illegittimo’. 
Se fosse così dovreste andare 
avanti fino in fondo, questo è 
terrorismo politico puro, sen-
nò voi andate avanti fino alla 
fine del mandato a dire che 
l’atto è illegittimo. Andate 
da chi di dovere, non si può 
rimanere in questa situazione 
di limbo!”.

L’assessore Davide Zanga, 
uno degli amministratori al-
binesi più ‘vulcanici’, spesso 
protagonista di epiche pole-
miche in Consiglio comu-
nale (le sue vittime preferite 
sono gli ‘arancioni’, ma an-
che i suoi alleati leghisti…), 
ha preso la parola: “Parlo in 
qualità di spettatore, in que-
sto caso. Ho sentito parlare di 
manuale Cencelli, di portafo-
glio…”. 

Dopo aver detto a D’Ono-
frio che: “evidentemente pen-
sa che i suoi colleghi siano 
stupidi…”, si è infiammato: 
“Discutere di queste cose mi 
fa girare le balle, denota una 
minoranza del tutto assente, 
siete qua a far che cosa?”. E 
poi, rivolto al consigliere che 
aveva sollevato la questione: 
“Ha rotto le palle D’Ono-
frio”.

Come poi lui stesso ha spie-
gato sui social, Zanga non ha 
sopportato che in un momen-
to così complicato e dramma-
tico, con attività economiche 
che hanno avuto un crollo del 
fatturato, negozi e aziende 
che chiudono, un bilancio da 
discutere in Consiglio, si an-
dasse a ‘perdere tempo’ con 
questioni come la presunta 
illegittimità dell’elezione del 
presidente.

E lei, la neo presidente Lai-
ni, ha ‘preso atto’ delle remo-
re dei due gruppi di minoran-
za ed ha iniziato il suo nuovo 
viaggio, sperando che in futu-
ro sia meno… burrascoso.

CONSIGLIO COMUNALE

Polemiche & poltrone: la neo presidente Polemiche & poltrone: la neo presidente 
Laini, gli Arancioni e quel… ‘ha rotto le palle’Laini, gli Arancioni e quel… ‘ha rotto le palle’

di Anna Carissoni
A scuola predilige le ma-

terie scientifiche, ma studia 
anche pianoforte e da grande 
vuole fare la pianista. Ha le 
idee chiare Silvia Artuso, 9 
anni, scolara di IV elemen-
tare all’Istituto Comprensivo 
di Albino che si è meritata il 
titolo di “Alfiere della Repub-
blica” conferito dal presiden-
te Mattarella alle persone tra 
i 9 e i 18 anni che  “si sono 
distinti per impegno ed azioni 
solidali”  che rappresentano, 
con la loro testimonianza, “ 
il futuro e la speranza in un 
anno che rimarrà nella storia 
per i tragici eventi legati alla 
pandemia”.

Ma qual è stata la sua testi-
monianza?

“Seguendo l’esempio di 
una maestra che leggeva li-
bri ai suoi alunni , ho fatto lo 
stesso via social, leggendo, a 
puntate, un libro ai miei com-
pagni di classe chiusi in casa 
per le norme anti-contagio- 
risponde Silvia con  la sua 
voce fresca ed allegra - ; la 
lettura mi ha tenuta impegna-
ta per una mezz’oretta tutti i 
giorni, leggevo ad alta voce 
un capitolo per volta di un 
libro molto divertente, ‘Fur-
bo, il signor Volpe’, di Roald 
Dahl, e cercavo di leggere 
con espressività, mostrando 
via via anche le immagini che 
illustrano l’opera. Dello stes-
so autore avevo letto un altro 
libro, ‘Gli Sporcelli’, che mi 
aveva molto divertito, e così 
mi sono buttata in questa im-
presa convinta che avrebbe 
potuto far sorridere un po’ 
anche i miei amici  durante 
le giornate noiose in cui non 

ci potevamo vedere di perso-
na”. Un’idea divertente ma 
anche piuttosto impegnativa:

“Beh sì, soprattutto agli 
inizi facevo fatica a registrare 
ed a mandare i video registra-
ti…Però avevo l’appoggio 
della mia mamma che spesso 
mi ha dato una mano”:

“Al di là del prestigioso ri-
conoscimento ottenuto, credo 
sia stato importante scoprire 
che spesso i giovani hanno 
risorse che nemmeno imma-
giniamo – dice mamma Ele-
na, insegnante nello stesso 
Istituto -;  ho aiutato Silvia  
quando era un po’ stanca e 
tentata di lasciar perdere, 
è doveroso da parte di noi 
educatori stimolare i ragazzi, 
anche e soprattutto con l’e-
sempio, a portare a termine 
l’impegno iniziato, anche se 
costa un  po’ di fatica e di sa-
crificio….”.

A segnalare  alla Presiden-
za della Repubblica l’iniziati-
va di Silvia è stata la dirigen-

te scolastica, che a sua volta 
ne era venuta a conoscenza 
tramite la maestra della sua 
classe :

“Essere  stata nominata 
‘Alfiere della Repubblica’ mi 
ha fatto naturalmente molto 
piacere, anche se purtrop-
po la consegna del diploma 
relativo  è stata rimandata 
a tempi migliori perché ora 
è impossibile partecipare in 
presenza alla cerimonia. Ma 
la cosa che più mi ha fatto 
contenta è stato vedere come i 
miei compagni aspettavano il 
momento della lettura, come 
tutti erano ansiosi di cono-
scere le puntate successive 
della storia. Con qualcuno di 
loro però sono sorti problemi 
perché magari non sapevano 
usare bene la tecnologia, e 
allora li chiamavo per telefo-
no, per non fargli perdere la 
‘puntata’ del racconto e per 
non farli sentire isolati”. 

La storia del signor Volpe 
adesso è finita, per cui Silvia 

sta cercando  un altro libro da 
leggere ai suoi compagni:

“Sì, l’idea è quella di conti-
nuare, visto anche che siamo 
di nuovo in zona rossa; però 
i libri di Roald Dahl ormai li 
ho esauriti,   mi sto dando da 
fare a cercare altri libri simili 
e vorrei che fossero altrettan-
to divertenti. Avevo pensato 
anche ad Harry Potter, ma 
sono storie troppo lunghe e 
più difficili da ‘interpretare’, 
credo che sceglierò qual-
cos’altro”.

Questa la motivazione uffi-
ciale del riconoscimento asse-
gnato a Silvia dalla Presiden-
za Repubblica:

“Per la forza e la speranza 
che è riuscita a trasmettere nei 
giorni più duri del lockdown, 
attraverso la lettura quotidia-
na, videoregistrata, di un libro 

a lei caro, che ogni giorno in-
viava ai compagni di classe. Il 
suo impegno, la sua costanza 
sono diventati un esempio e 
un incoraggiamento in mo-
menti drammatici per tutta la 
comunità civile. Nel periodo 
più duro del lockdown, men-
tre la comunità civile e quella 
scolastica venivano colpite da 
una sequenza impressionante 
di lutti e di dolori, Silvia è sta-
ta capace di trasmettere forza 
e speranza ai suoi compagni 
di classe facendogli giungere 
la propria voce con costanza. 
Nonostante la giovane età 
e la scarsa esperienza nelle 
tecnologie informatiche, Sil-
via si è videoregistrata quo-
tidianamente mentre leggeva 
ad alta voce i diversi capitoli 
di un libro a lei caro. La sua 
principale attenzione era ri-

volta ai bambini più fragili, 
che lei ha voluto rassicurare 
proprio attraverso la lettura. 
E quando si sono presentati 
problemi di comunicazione, 
ha raggiunto anche solo tele-
fonicamente gli amici per non 
far loro perdere questo atte-
sissimo appuntamento e per 
incoraggiarli a resistere. Così 
la piccola lettrice lombarda 
ha aiutato i suoi amici e la sua 
scuola offrendo un esempio 
di attenzione verso gli altri, e 
anche di coraggio”. 

Ricordiamo che un’altra ra-
gazza bergamasca che ha ben 
meritato durante il lockdown 
è Silvia Cavalleri, 13 anni, di 
Pedrengo, che ha comunicato 
in maniera speciale con un 
suo coetaneo disabile rimasto 
orfano di padre a causa del 
Covid.

ALBINO

Silvia, 9 anni, l’albinese “Alfiere della Repubblica” premiata da Mattarella Silvia, 9 anni, l’albinese “Alfiere della Repubblica” premiata da Mattarella 
per aver sostenuto i compagni di classe durante la pandemiaper aver sostenuto i compagni di classe durante la pandemia
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
cittadine e cittadini consapevoli, 
non conformisti e socievoli.
La Fondazione è impegnata 
a promuovere la diffusione 
della cultura del lavoro, 
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approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 
del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalenti 
e percorsi tendenti alla parità; a promuovere 

la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
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e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
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Un team di odontoiatri risponde alle tue domande nel nostro centro dentistico. 

INFORMARSI È IL PRIMO PASSO PER PREVENIRE.

Albino - Viale Stazione, 4, T E L E F O N O 
035 015 5765

Caredent Italia S.p.a. - Sede operativa di Albino - Direttore Sanitario Dott. Nicola Attilio Rossi, Iscrizione all’Albo di BERGAMO n. 715.

ESISTE
l
,
ortodonzia

trasparente 
per bambini?

  
HO UNA CARIE, 
devo curarla
subito?

PERCHE
soffro

di sensibilita
dentale?

,
,

Il tuo centro dentistico Caredent è aperto per consentirti di prenderti  cura della tua salute 
orale. Per visite e cure odontoiatriche puoi  spostarti sia nel tuo Comune sia nei Comuni 
limitrofi. In caso di  zone rosse e arancioni porta con te l’autocertificazione. Nella nostra struttura 
adottiamo misure dirette a proteggere la tua salute e quella dei nostri collaboratori, in 
conformità ai protocolli ministeriali.  Scoprile sul sito care-dent.it o chiamando il numero verde. 
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(An-Za) – Uno sguardo al 
futuro e alla tutela dell’am-
biente, producendo al tempo 
stesso l’energia necessaria al 
riscaldamento delle abitazioni. 
L’Amministrazione comunale 
di Alzano Lombardo punta ad 
una nuova centrale per il tele-
riscaldamento, come sottoli-
neato in un messaggio rivolto 
ai cittadini. “Prosegue deciso 
l’impegno per il miglioramen-
to dell’ambiente e del clima: 
nuovi investimenti in Alzano 
per una concreta sostenibilità 
ambientale. 

La nuova centrale di te-
leriscaldamento guarda al 
futuro. Avrà potenza dimez-
zata rispetto a quella ad oggi 
presente in centro città e una 
tecnologia avanzata, che con-
sentirà una riduzione della 
CO2 emessa nell’ambiente 
alzanese di ben 2.000 tonnel-
late annue! Prestazione che 
sarà possibile anche grazie 
alla posa di un accumulatore 

di calore (cisterna), che ga-
rantirà la gestione dei picchi 
di energia. La nuova centrale 
di teleriscaldamento sorgerà 
sull’area ex Italcementi acqui-
stata recentemente dal Comu-
ne, nei pressi dell’ex cemen-
tificio, in luogo dell’edificio 
abbandonato esistente, che 
sarà demolito.Per il periodo 
strettamente necessario all’e-
secuzione dei lavori l’area 
verde nei pressi del parcheg-
gio Italcementi (la cosiddetta 
zona ‘dune’) sarà recintata 
per consentire il cantiere, per 
poi essere riconsegnata a zona 
verde pubblico, ancora più 
bella, a fine lavori, con nuove 
piantumazioni e masse vegeta-
li. Poiché questa area è oggi 
utilizzata prevalentemente per 
lo sgambamento cani, per chi 
non lo sapesse, ricordiamo 
che poco più avanti c’è un al-
tro spazio verde che può esse-
re utilizzato per tale funzione. 
Teleriscaldamento per il futu-

ro, ambiente pulito e sicuro”.
Della nuova centrale per il 

teleriscaldamento si è discusso 

nella cittadina alzanese, anche 
sui social: “Bene, è una buona 
notizia sapere che non verrà 
sprecato suolo verde. L’unica 
cosa che mi chiedo è: ora che 
è stata individuata la casetta 
abbandonata alle dune, che ne 
sarà dell’ex centrale del tele-
riscaldamento Pigna?”, scrive 
uno. Un’altra persona rivolge 
il pensiero all’area ‘sgamba-

mento cani’ lì vicina: “Spe-
riamo vivamente che l’area 
definita ‘sgambamento cani’ 

venga recintata e identificata 
al meglio come tale! Trovarsi 
in quella zona con un cane di 
taglia media/grossa legato ma 
circondato da altri cani liberi 
(e proprietari intenti a chiac-
chierare tra di loro) potreb-
be non essere un’esperienza 
simpatica. Oltre tutto, definire 
un’area non recintata ‘sgam-
bamento cani’ non fa altro che 

legittimare il comportamento 
di proprietari irresponsabili 
che non legano al guinzaglio 
il proprio cane, problema pur-
troppo presente in altre zone 
di Alzano Sopra”.

C’è anche chi solleva alcu-
ni dubbi sulla zona scelta per 
la nuova centrale: “Frequento 
abitualmente quella zona e mi 
chiedo: ma proprio lì doveva 

essere collocata la nuova cen-
trale? È un angolo verde così 
naturale e paesaggistico! Al-
zano è piena di aree dismesse 
da utilizzare, qualche sforzo 
in più per trovare un’altra 
area si poteva fare!”. Oppu-
re: “Vivo a 100 metri. Più che 
dell’area cani sarebbe utile 
parlare degli impatti ambien-
tali sull’emissioni…”.

Bassa Valle SerianaBassa Valle Seriana

Via S. Lucio, 37/24
Clusone - 24023
333.68.46.094

publidueclusone@gmail.com
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NOTIZIARI COMUNALI E PARROCCHIALI

NEMBRO - PARROCCHIA

Don Arturo lascia Don Arturo lascia 
Gavarno e va al Gavarno e va al 
Patronato di BergamoPatronato di Bergamo

(An-Za) – Era arrivato a Gavarno 
quasi otto anni fa, nel 2013, ma alla fine 
della prossima estate farà nuovamente le 
valigie. Sì, perché mons. Arturo Bel-
lini, che il 28 aprile compie 75 anni, si 
ritira e va ‘in pensione’. Andrà a vivere 
al Patronato San Vincenzo di Bergamo, 
fondato da don Bepo Vavassori. E lui, 
don Arturo, sarà chiamato dal Vescovo 
ad essere il Postulatore della causa di 
beatificazione di questo sacerdote bergamasco, un vero gigan-
te della fede e della carità, che per molti è stato il più grande 
rappresentante della Chiesa bergamasca dopo Papa Giovanni 
XXIII.

La partenza di don Arturo, che è sempre stato molto amato ed 
apprezzato dai gavarnesi e dai nembresi, crea un vuoto all’inter-
no della comunità. A colmarlo ci dovrà pensare il suo successore.

Come nuovo vicario interparrocchiale di Nembro e Gavarno 
è infatti stato scelto don Alberto Mascheretti, 64 anni, che dal 
2011 è parroco di Zanica,

Riceviamo e pubblichiamo il testo di 
una lettera inviata da un gruppo di cit-
tadini, che si definiscono ‘frequentatori 
abituali del ‘Bosco Urbano’, all’Ufficio 
Tecnico del Comune di Torre Boldone.

“In allegato trasmetto una lettera con-
segnata al Comune di Torre Boldone e 
dallo stesso regolarmente protocollata in 
data 1 marzo, comunicando un interven-
to di pulizia effettuato volontariamente 
da alcuni cittadini particolarmente sen-
sibili al tema ambientale. A tutt’oggi non 
abbiamo avuto alcun riscontro dal Co-
mune riguardo a quanto segnalato”.

***
Siamo alcuni cittadini di Torre Bol-

done, frequentatori abituali del “Bosco 
Urbano” di via Carducci. Non abbiamo 
quindi potuto fare a meno di notare che, 
da qualche tempo, il prato si sta progres-
sivamente riempiendo di residui di pla-
stica. La particolarità della situazione sta 
nel fatto che non si tratta solo di rifiuti 
gettati da visitatori incivili (che certo non 
mancano nemmeno qui), ma che la pla-
stica proviene soprattutto dall’opera dei 
giardinieri incaricati della manutenzione. 
Si tratta infatti di pezzi delle barriere di 
plastica installate a protezione dei nuovi 
alberi al tempo della loro messa a dimo-
ra. Queste protezioni, che avrebbero do-
vuto segnalare la presenza delle piantine 
ai manutentori, sono invece sistematica-
mente strappate e sminuzzate dai giardi-
nieri stessi ogni volta che tagliano l’erba, 
tanto che pochissime sono rimaste intat-
te e molte piantine sono state investite, 
stortate o estirpate. Il risultato sono pez-
zetti di plastica, talvolta piccolissimi, 
sparsi ovunque nell’area verde, che ven-

gono poi pestati, sotterrati nel terreno, o 
trasportati nei fossi di scolo dell’acqua 
piovana. Questa condizione ci è sembra-
ta intollerabile e abbiamo deciso di agire, 
prima che la crescita dell’erba rendesse 
ancora più difficile individuare e racco-
gliere i pezzetti di plastica. La mattina di 
venerdì 26 febbraio abbiamo quindi rac-
colto i residui di plastica e gli altri rifiuti 
sparsi nell’area verde, che provvediamo 
con la presente a consegnare presso l’Uf-
ficio Tecnico. 

Vogliamo segnalare quanto segue:
- L’inquinamento da plastiche e micro-

plastiche è tra i più nocivi per l’ecosiste-
ma e per la salute umana e tutti, cittadini 
e istituzioni, dovremmo impegnarci a 
prevenirlo e combatterlo. In particolare, 
da chi ha il compito di gestire e manute-
nere il verde pubblico, ci si aspetta con-
sapevolezza delle questioni ambientali e 
coscienza degli effetti delle proprie azio-
ni e decisioni. 

- Come indicato anche nel DM 10 
aprile 2020, “un elemento di grande 
importanza è la garanzia che i servizi 
di progettazione e di manutenzione del-
le aree verdi vengano commissionati a 
personale dotato di competenze tecniche 
idonee ad effettuare i corretti interventi 
sul territorio, evitando interventi quali-
tativamente scarsi e persino dannosi che 
compromettono lo stato di salute delle 
piante con conseguente aggravio di costi 
per la comunità”. La competenza verifi-
cata sulle carte in sede di affidamento del 
servizio deve poi tradursi in opere ese-
guite a regola d’arte. 

È compito del Comune, in quanto sta-
zione appaltante, monitorare e verificare 

che questo avvenga, prendendo in caso 
contrario i dovuti provvedimenti.

- Nel “Bosco Urbano”, i manutento-
ri hanno agito con evidente sciatteria. 
I danni non riguardano solo la plastica 
sparsa in tutta l’area verde, ma anche la 
sorte di molte delle piante messe a dimo-
ra. L’esigua percentuale di quelle soprav-
vissute non è giustificata dalle condizio-
ni dell’area in cui sono state piantate (in 
campo aperto e lontano da disturbi che 
potessero ostacolarne la crescita). Il fat-
to che molte si siano stortate in seguito 
all’impatto con i tagliaerba che hanno 
distrutto le protezioni suggerisce piutto-
sto che la causa sia la trascuratezza delle 
attività di manutenzione. 

Speriamo che la nostra segnalazione, e 
la dimostrazione tangibile che abbiamo 
portato, possano essere l’occasione di ri-
flettere sulla gestione e manutenzione del 
verde pubblico a Torre Boldone. Perchè 
i soldi dei cittadini non siano spesi inu-
tilmente o, peggio, in modo dannoso per 
l’ambiente e la salute, ma investiti perchè 
in futuro possiamo godere dei benefici 
che il verde ci può offrire. Ci auguriamo 
che il “Bosco Urbano” possa diventare 
un luogo sempre più accogliente, maga-
ri anche attraverso la messa a dimora di 
una siepe verso la strada provinciale che, 
oltre a schermarne la vista e il rumore, 
contribuirebbe a ridurre la quantità di 
inquinanti che raggiungono l’area verde. 
Come evidenza di quanto innanzi espo-
sto, si consegna quanto raccolto e si alle-
gano alcune fotografie.

A nome dei partecipanti a questa ini-
ziativa.

Agostino Cortinovis

Il nuovo vicario Il nuovo vicario 
interparrocchiale interparrocchiale 

è don Alberto è don Alberto 
Mascheretti, attuale Mascheretti, attuale 

parroco di Zanicaparroco di Zanica

TORRE BOLDONE

Il ‘Bosco Urbano’ e quella Il ‘Bosco Urbano’ e quella 
plastica lasciata… dai giardinieriplastica lasciata… dai giardinieri

ALZANO LOMBARDO

Nuova centrale per il teleriscaldamento nell’ex ItalcementiNuova centrale per il teleriscaldamento nell’ex Italcementi

Alcuni cittadini sollevano dubbi per Alcuni cittadini sollevano dubbi per 
la vicinanza di zone verdi e dell’area la vicinanza di zone verdi e dell’area 

‘sgambamento cani’‘sgambamento cani’
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(An. Cariss.)  Nembro Si…
Cura e lo fa architettonica-
mente mettendo mano a uno 
dei posti nevralgici del paese. 
Un progetto ambizioso, pre-
sentato nei giorni scorsi,  idea-
to dall’Ordine degli Architetti 
della Provincia di Bergamo 
con la collaborazione del Co-
mune e  delle associazioni  
“Ascolto Attivo” di Milano, e 
“Manifattura Urbana” di Par-
ma.  

Come ha detto il sindaco 
Claudio Cancelli : “Si trat-
ta di un percorso partecipato 
sulla riqualificazione dello 
spazio urbano finalizzato alla 
rinascita della comunità dopo 
il ‘terremoto’ del Covid-19, 

un progetto che riguarda un 
luogo centrale del paese da 
ripensare e da realizzare per 
una sua maggiore fruizione da 
parte di tutti i nembresi, coin-
volgendo  tutte le fasce d’età. 

Il nostro Comune ha rac-
colto volentieri la proposta 
dell’AOB, che ringrazio per 
aver scelto Nembro, perché 
vuole guardare al futuro in-
vestendo sulla ripartenza, 
che non può prescindere dai 
bisogni e dai desideri dei suoi 
cittadini”. 

Il presidente dell’Ordine 
Gianpaolo Gritti ringrazian-
do l’Amministrazione per la 
fiducia e l’entusiasmo dimo-
strati, ha ulteriormente  sot-

tolineato la filosofia alla base 
del progetto: “Vogliamo ribal-
tare la pratica diffusa della 
lamentazione e della critica, 
chiedendo direttamente ai fru-
itori del territorio quali sono i 
loro desideri e le loro esigenze 
per trasformarli in concrete 
opportunità, nell’ottica della 
rigenerazione e del riuso degli 
spazi  in cui si svolge la loro 
vita quotidiana che si dimo-
strano non più adeguati alle 
loro necessità”.  

Uno di questi spazi – come 
ha spiegato l’assessore ai La-
vori Pubblici Matteo Morbi 
–  è l’area  al centro del paese 
compresa tra via Sant Jesus, 
via dei Vitalba e via Lonzo 
attualmente adibita a   campo 
da calcetto e da basket con 
una piccola costruzione sede 
dell’associazione Artiglieri. 
Adiacente all’asilo nido “Il gi-
rotondo”, e collocato nei pres-
si della partenza del percorso 
che conduce al santuario della 
Madonna dello Zuccarello, 
l’area rappresenta un sito ide-
ale per la costituzione di un 
laboratorio sperimentale che 
coinvolga anime diverse della 
città, perché è molto frequen-

tata e perché, vista la vicinan-
za delle abitazioni, qualche 
volta vi si determinano pro-
blemi di convivenza.   

Agnese Bertello dell’as-
sociazione “Ascolto Attivo” 
di Milano ha sottolineato il 
valore di un’iniziativa che in-
tende far lavorare insieme le 
diverse fasce della popolazio-
ne, facendo spazio anche alla 
condivisione delle rispettive 
competenze: “Progettazione 
partecipata – ha detto tra l’al-
tro – vuol dire che tutti impa-
rano e tutti insegnano qualco-
sa, vuol dire  mettere a frutto 
la creatività per creare uno 
spazio vivo e vitale per tutti”. 
Anche Giulia D’Ambrosio 
dell’associazione “Manifattu-
ra Urbana” di Parma  ha insi-
stito sull’esigenza di far con-
vivere lo spazio fisico e quello 
delle relazioni. 

A suo parere per Nembro si 
prospetta un’esperienza che, 
nonostante le inevitabili diffi-
coltà, si rivelerà molto bella ed 
entusiasmante. 

La prima fase della realiz-
zazione del progetto sarà il 
‘Laboratorio di Ascolto’ che 
coinvolgerà direttamente i 
cittadini, le associazioni e 
chiunque condivida lo spirito  
dell’iniziativa per individuar-
ne le esigenze; seguiranno 
l’esplorazione dello spazio al 
centro del progetto e la messa 
a fuoco delle diverse azioni 
fino ad individuare la soluzio-
ne definitiva, per approdare 
ad una risposta progettuale 
corale, frutto del lavoro di  
un’amministrazione pubblica 

in sinergia con la sua comuni-
tà e con l’aiuto di un altro ente  
pubblico, l’OAB. 

L’Ordine continuerà poi a 
collaborare con il Comune di 
Nembro per elaborare, in una  
seconda   fase, i documenti 
alla base di un bando di con-
corso di architettura che porti 
alla   progettazione definitiva 
dell’area interessata partendo 
proprio dai suggerimenti rac-
colti   durante il percorso par-
tecipato.

Il tema della cura del terri-
torio, sul quale l’Ordine degli 
Architetti bergamaschi riflette 
da anni,  non riguarda infatti 
solo le grandi   aree dismesse 
o le aree industriali non più 
attive, ma soprattutto gli in-
terventi di   trasformazione 
diffusa che consentono la va-
lorizzazione anche di piccole 
aree   ormai in disuso o non 
più adeguate, come quella di 
Nembro:  perciò si tratta di 
sperimentare nuove forme di 
riuso, partendo dalla   tempo-
raneità dell’uso stesso per poi 
arrivare successivamente a 
centrare la futura destinazione 
dell’uso definitivo. 

“Anche se non siamo an-

cora usciti dall’emergenza 
della pandemia – ha concluso 
il primo cittadino - riteniamo 
fondamentale la capacità di 
guardare al futuro, di sostene-
re la coesione  delle nostre co-
munità e di ripensare gli spazi 
della socialità come luoghi 
fondamentali nel  tessuto del-
le relazioni tra le persone e le 
realtà associative. ‘NEMBRO 
Si…cura’ coinvolgerà cittadi-
ni, associazioni e portatori di 
interesse attorno a   un’area 
centrale del paese che neces-
sita di essere ripensata per 
rispondere meglio ai bisogni  
del nostro territorio. 

La riorganizzazione tempo-
ranea che si vuole realizzare 
sarà la base per   una futu-
ra progettualità più ampia e 
definitiva, con un’attenzione 
particolare ai nostri   ragazzi 
e adolescenti tanto penalizzati 
dalle norme anti-contagio”.  
Tutti i partecipanti e i cittadini 
interessati potranno accedere 
allo spazio web   dove verrà 
raccontato lo svolgersi del 
laboratorio e i suoi risultati. 
Verranno inoltre raccolti com-
menti   e osservazioni sul sito 
www.nembrosicura.it  

NEMBRO

“Nembro Si…Cura” e mette mano all’area del centro del paese “Nembro Si…Cura” e mette mano all’area del centro del paese 
tra Via Sant Jesus e Via dei Vitalba e dà voce ai residentitra Via Sant Jesus e Via dei Vitalba e dà voce ai residenti

(An. Cariss.)Tutto era ini-
ziato alla fine del gennaio 
scorso, quando  l’Ammini-
strazione Comunale aveva 
incaricato un professionista 
di effettuare le indagini pro-
pedeutiche ad un successi-
vo progetto di adeguamento 
sismico dell’edificio della 
scuola dell’infanzia. Purtrop-
po, a seguito della relazione   
tecnica   che ne evidenziava  
problemi strutturali,   il Sin-
daco, seppure a malincuore, 
aveva dovuto emanare   l’or-
dinanza di immediata sospen-
sione delle attività educative:  
una scelta molto  sofferta, vi-
sta  la particolare importanza 
delle attività educative duran-
te questo periodo pandemico.

“Il fenomeno di sfondella-
mento verificatosi nel bocco 
centrale risalente al 1981, 
era stato mascherato da una 
controsoffittatura e, una volta 
verificato, aveva reso impro-
rogabile l’intervento di risa-
namento, con conseguente 
chiusura del corpo centrale – 
spiega la sindaca Maria Gra-
zia Vergani -; ci si era subito 
confrontati con la scuola, du-
rante tre incontri informativi 
coi genitori sia in presenza 
e con distanza, per trovare 
strategie possibili e condivise 
per ridurre il disagio; poi si è 
lavorato a pieno ritmo, tant’è 
che  una quarantina di  bam-
bini avevano ripreso le attivi-
tà didattiche dopo 3 giorni, in 
spazi alternativi, mentre  tutti  
erano tornati a scuola dopo 
una settimana, nei blocchi 2 
e 3 ritenuti da subito idonei; 
quello non sicuro, il blocco 

n.1, era tornato agibile il 26 
febbraio scorso”.

Un intervento realizzato in 
tempi-record, reso possibile 
da un gioco di una squadra 
che, seppur eterogenea, ha 
cercato di dare risposte ad  
un’emergenza nell’emergen-
za.

“Sono tante le persone che 
hanno deciso di giocare in-
sieme questa partita, fatico-
sa   ma importantissima, per 
assicurare ai nostri bambini 
e alle famiglie il ritorno alla 
socialità ed alle opportunità 
educative nel minor tempo 
possibile –commenta la pri-
ma cittadina -. Un esempio 
importante e forte di resilien-
za: non siamo stati ad aspet-
tare, ma abbiamo cercato di 
valorizzare anche l’oppor-
tunità derivante da questa 
esperienza. Pertanto sono 
molte le persone alle quali 
la mia Amministrazione vuo-
le rivolgere il suo grazie: la  
Dirigente Scolastica, Prof.
ssa Francesca Armanni   ed 

il   manager Covid Prof. Bal-
ducchi;  la presidente del co-
mitato genitori della scuola 
dell’infanzia ed i genitori tutti 
per il dialogo e la compren-
sione, seppure in un momento 
particolarmente   faticoso; i 
responsabili di ATS, le Inse-
gnanti per l’immane lavoro 
di riorganizzazione e per aver 
trasformato in opportunità 
i 3 giorni trascorsi presso i 
locali   del centro culturale; 
il personale amministrativo 
scolastico e comunale per la 
predisposizione degli atti e 
per la riorganizzazione dei 
servizi: mensa, pulizia, la-
vori; la Protezione civile per 
l’accoglienza e per il traslo-
co; gli assessori, in particolar 
modo Beretta per il coordi-
namento dei lavori presso la 
scuola e Tribbia per la cabi-
na di regia  con le insegnanti; 
lo spazio prima infanzia e la 
‘Scarpetta d’Oro’ per la mes-
sa a disposizione  dei locali e 
per aver provveduto alle pu-
lizie degli stessi; i dipendenti 

delle ditte che hanno lavorato 
a ritmi serrato; il professioni-
sta, redattore   del certificato 
di idoneità statica e l’arch. 
Giudici nuova responsabile 
dell’ufficio tecnico; il Parro-
co don Francesco per aver 
messo a disposizione la Chie-
sa,   il Teatro dell’Oratorio 
ed il canale you tube della 
Parrocchia, per gli incon-
tri in presenza ed a distan-
za.  Un grazie, infine, anche 
alle scuole paritarie dei paesi 
vicini,  che hanno messo a 
disposizione alcuni dei loro 
spazi qualora ne avessimo 
avuto bisogno. Voglio infine 
rilevare –conclude Vergani 
– come le preoccupazioni e 
l’immane lavoro siano stati 
compensati dalle potenziali-
tà e dagli esempi di solida-
rietà che sono emersi anche 
in quest’occasione. Ora non 
ci resta che attendere il mi-
glioramento della situazione 
pandemica, affinché i bam-
bini  possano tornare quanto 
prima  nella loro scuola”.

RANICA

Riaperta a tempi di record la Scuola dell’Infanzia  grazie al forte Riaperta a tempi di record la Scuola dell’Infanzia  grazie al forte 
impegno ed al gioco di squadra che ha coinvolto tutta la comunitàimpegno ed al gioco di squadra che ha coinvolto tutta la comunità

NEMBRO
49 campane ‘a morto’ 49 campane ‘a morto’ 
per i nembresi vittime per i nembresi vittime 
del Coviddel Covid

(An-Za) – Giovedì 18 marzo è stata la giornata nazionale per 
le vittime del Covid. In tutte le Parrocchie della Diocesi di Ber-
gamo alle 20 sono state suonate le campane a morto in ricordo 
di chi se n’è andato lo scorso anno. Anche a Nembro, il comune 
più colpito dalla pandemia, si sono sentiti i tristi rintocchi. I 
volontari della Federazione Campanari Bergamaschi, che ha 
sede proprio a Nembro, hanno suonato in tutti i campanili delle 
Parrocchie di Nembro, Gavarno e Lonno tutte le campane, una 
alla volta. 

Si tratta di ben 49 campane presenti sulle chiese presenti 
sul territorio nembrese: chiesa arcipresbiterale plebana di San 
Martino Vescovo (8 campane in LA 2 crescente), chiesa par-
rocchiale di Sant’Antonio Abate in Lonno (5 campane in MI 
3), chiesa parrocchiale di San Giovanni XXIII in Gavarno (6 
campane in SI bemolle 3), chiesa di Sant’Antonio da Padova 
in Gavarno (5 campane in SOL 3 calante), santuario della B.V. 
Madre della Misericordia dello Zuccarello (6 campane in SOL 
3 calante), chiesa di San Rocco a Viana (5 campane in SI 3 
calante), chiesa di San Nicola da Tolentino (5 campane in LA 3 
calante), chiesa della SS. Trinità a Trevasco (5 campane in MI 
4), chiesa di San Vito (3 campane in RE bemolle 4), chiesa di 
San Sebastiano Martire (1 campana in MI 4).

ALZANO – COMPLEANNO
Apollonia e la… Apollonia e la… 
carica dei 101carica dei 101

Ha compiuto 101 anni, vissuto con allegria. Apollonia ha 
svelato di recente il suo segreto per arrivare e superare il secolo 
di vita: lavorare tanto e... polenta e formai.
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Pasqua 2021: rimaniAMO a casa e ristoriAMOPasqua 2021: rimaniAMO a casa e ristoriAMO

Zirafa snc
Piazza Italia, 10

24022 Alzano Lombardo (BG)
Tel. 035515235
www.zirafa.it

Via Borgosale, 1 
24020 Ranica (BG)

Tel. 035 511716

Osteria dal Giorgio

Via S. Dionisio, 1 
24020 Ranica (BG)

Tel. 035 514518

Bar Derby

Via G. Mazzini, 10 
24022 Alzano Lombardo, (BG)

Servizio Sartoria
di Hu Sigao (Plus)

Vicolo Don B. Ferrari, 29, 24029 Vertova BG
Tel. 035 711592

Ma tornerà il sole e scioglierà la neve che ha preso il colore 

Ma tornerà il sole e scioglierà la neve che ha preso il colore 

dell’aria che culla e spande in ogni dove effluvi maligni senza 

dell’aria che culla e spande in ogni dove effluvi maligni senza 

colore, apparecchieremo di nuovo la tavola con una bottiglia di 

colore, apparecchieremo di nuovo la tavola con una bottiglia di 

vino in giardino... stavolta senza scordarci di invitare il vicino 

vino in giardino... stavolta senza scordarci di invitare il vicino 
che porterà un cotechino.
che porterà un cotechino.

Sapevo che sarebbe arrivata una grande nevicata, a qualcuno 

Sapevo che sarebbe arrivata una grande nevicata, a qualcuno 
lo dice una vecchia ferita, ad altri lo dice un callo, 

lo dice una vecchia ferita, ad altri lo dice un callo, a me l’ha detto il cuore.
a me l’ha detto il cuore.(Annibale Carlessi)

(Annibale Carlessi)
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Chi mi sa dire – chiese un giorno Abba 
Chi mi sa dire – chiese un giorno Abba Michele ai bambini del villaggio – come Dio 

Michele ai bambini del villaggio – come Dio possa essere dappertutto 
possa essere dappertutto senza che lo si veda? Un bimbo rispose: – 

senza che lo si veda? Un bimbo rispose: – Io. Penso ad un pezzo di zucchero in una 
Io. Penso ad un pezzo di zucchero in una ciotola di latte. (Richard Kern)

ciotola di latte. (Richard Kern)

La Cantina Di Nadia Nembro

Via Europa 7/9, 24027 Nembro (BG )
Tel. 347 854 7590

 Piazza Rinnovata, 3, 24027 Nembro B(G)
Tel. 035 520361

Gritti Bortolo Alimentari
Tabacchi dal 1953

Festeggiare il papà è un atto d’amore

L’amore è nell’aria, ma io indosso 
L’amore è nell’aria, ma io indosso 

la mascherina.la mascherina.

(Anonimo) (Anonimo) 

L’epidemia ha fatto cadere le maschere 
L’epidemia ha fatto cadere le maschere 

per indossare le mascherine.
per indossare le mascherine.

(Anonimo)(Anonimo)



5119 MARZO 202119 MARZO 2021

Trionfini
L’Artigiano del pane

Piazza Italia, 27 
24020 Ranica (BG)
Tel. 035 4536892

Via Roma 9 - 24020 Ranica (BG)
Bergamo, Lombardia Tel. 035 516198

Salumeria e Gastronomia
Mapelli Flavio

Via degli Alpini, 15 24020 Ranica (BG )
Tel. 035 0789006 www.granovivo.com

Via Gavazzeni, 17 24020 Ranica (BG)
Tel. 3804710360

Tagli Luca Uomo e Donna

Le ricette di cucina sono un bene 
Le ricette di cucina sono un bene 

universale estremamente democratico, 
universale estremamente democratico, 

un tesoro che appartiene a tutti e che 
un tesoro che appartiene a tutti e che 

come le sette note può essere combinato 
come le sette note può essere combinato 

in migliaia e migliaia di modi e diventare 
in migliaia e migliaia di modi e diventare 

personale, a volte unico. (Paola Maugeri)
personale, a volte unico. (Paola Maugeri)

La scoperta di un piatto nuovo è più preziosa per il genere umano che la scoperta La scoperta di un piatto nuovo è più preziosa per il genere umano che la scoperta 
di una nuova stella. (Anthelme Brillat-Savarin)di una nuova stella. (Anthelme Brillat-Savarin)

La vista e il profumo di un pane 

La vista e il profumo di un pane appena cotto ha un fascino romantico 

appena cotto ha un fascino romantico che trascende qualsiasi altra riuscita 

che trascende qualsiasi altra riuscita culinaria.culinaria.
(Elisabeth Luard)
(Elisabeth Luard)
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MEDICINA DELLO SPORT
CONSULENZA NUTRIZIONALE

PODOLOGIA
OSTEOPATIA

TECARTERAPIA

www.sebinocentromedico.it

Via Torricella 7/e  24065 LOVERE (BG) - 035 983174

VISITE ORTOPEDICHE
MASSAGGI SPORTIVI PRE E POST GARA

MASSAGGI MIOFASCIALI
MASSAGGI DECONTRATTURANTI

MASSAGGI LINFODRENANTI TERAPEUTICI

MEDICINA DELLO SPORT
CONSULENZA NUTRIZIONALE

PODOLOGIA
OSTEOPATIA

TECARTERAPIA

Corri DEA corriCorri DEA corri

A Barranquilla, 
quarta città della Co-
lombia, nel nord del 
Paese, la voce circolò 

rapidamente: “Abbia-
mo anche noi il nostro 

Ronaldo, correte signori 
correte”. Luis Muriel gio-

cava nell’Atletico Junior  e 
la gente cominciò a paragonarlo 

a Ronaldo il fenomeno, Non fu l’u-
nico nomignolo che gli venne assegna-

to: il suo idolo, tale Ivan René Valenciano, 
calciava in porta con tecnica impressionan-

te. Il piccolo Muriel a dieci anni prese ispira-
zione e gusto nel calciare bene, poi crescendo 

si prese anche un bel po’ di applausi con tanto 
di soprannome. Era per tutti “Valenciano”, proprio 

per quel gesto balistico che ricordava l’attaccante 
passato alla storia nel Club di Barranquilla. 
Qui a Bergamo invece lo chiamano affettuosamen-

te Luigi, che si fa prima. Luis circondato da donne, 
sposato con la modella Paula Renteria, ha tre splendide 

figlie: Maria Paula, Maria Camila e Maria Celeste. E in 
loro onore ha chiamato il cavallo della fattoria che pos-

siede in Colombia ‘Las Tre Marias’. E poi la musica, come 
tutti i suoi connazionali: il vallenato, genere musicale ca-

ratteristico dello stato della Colombia, non manca mai nella 
playlist che lo accompagna tra partite e allenamenti. Pochi 

sanno che è anche un bravo fisarmonicista. 
Talento e pochi soldi. Le vie di Santo Tomàs, la sua città 

natale, raccontano di un piccolo Luisfer venditore ambulante 
di biglietti della lotteria. Fu costretto a farlo per aiutare i ge-
nitori. La famiglia Muriel era povera e non poteva permettersi 
grandi investimenti per il futuro del piccolo Luis. Lui, creden-
doci, allenamento dopo allenamento, tra un biglietto della lot-
teria strappato e l’altro, riuscì a costruirsi un futuro diverso, 
con quella palla che rotola e regala sogni.

A 13 anni rischia di lasciare subito il calcio, a causa di 
un problema fisico al gluteo (tendinite) che lo limitò negli 

allenamenti, l’Atletico Junior decise di scartarlo nonostante le sue in-
discusse qualità tecniche. Nello stesso periodo Luis venne ingaggiato 
dal Deportivo Calì, club che gli offrì quattro anni più tardi l’esordio 
in Prima Squadra. 

Il problema fisico accusato in Colombia sparì completamente al 
suo arrivo in Italia, tesserato dall’Udinese. Fu decisivo l’intervento 
dello staff medico del club bianconero, che propose al ragazzo un 
trattamento specifico. In Italia ha giocato nel Lecce, Udinese, Sam-
pdoria, Fiorentina e Atalanta, alla Roma ha segnato 8 gol in dieci 
partite. 

E a Bergamo sta incantando tutti.  Karim Benzema, Sergio Ra-
mos, Marco Asensio da una parte, Luis Muriel dall’altra. 3-1. In 
una notte di metà marzo a Madrid il sogno Champions dell’Atalanta 
che sfuma, ma i cuori nerazzurri che continuano a battere per quella 
Dea che ha comunque provato a crederci. Perché era giusto crederci, 
era giusto provarci, giocare fino all’ultimo minuto con orgoglio. Il 
ventesimo gol della stagione di Luis Muriel stavolta non è bastato al 
risultato, a cambiare le sorti della partita. 

Una punizione da maestro, concentrazione, mira, e dai venti me-
tri trova la traiettoria perfetta, imparabile. 2-1. Applausi, abbracci, 
gioia. Si riparte. Un gol che resta quello della bandiera, ma che in 
fondo rende meno amara quella sconfitta. Luis Muriel è protagonista, 
è talento, è gol (e anche nella top ten dei marcatori dell’Atalanta), è 
fantasia. E ormai per l’Atalanta non è nemmeno più una sorpresa. 

Il calciatore venuto dal Sudamerica e nato sotto il segno dell’A-
riete, il 16 aprile del 1991, quel numero 9 ce l’ha cucito sulle spalle 
e nel cuore. Lui che è una punta, seconda punta, ma anche esterno e 
all’occorrenza trequartista. Che è stato giocatore da alti e bassi e che 
ora è il Muriel dei record, di una stagione incredibile, che fa storia. 
Muriel è viso da eterno bambino, è sorrisi, è spensieratezza, è sere-
nità, è capacità di essere leggero. Dettagli che nel calcio possono, e a 
volte devono, fare la differenza. 

Quella che lui fa in campo con la sua capacità di essere impre-
vedibile e determinante, in area, fuori dall’area, con i dribbling o il 
tiro potente. Uno di quelli che il destino di una partita lo cambia e lo 
scrive.  Muriel è qualità mescolata alla magia, è passione, sacrificio, 
dedizione, voglia di crescere, per sé stesso e per la squadra.  

È la soluzione in campo, nell’undici di partenza, e anche quando 
entra dalla panchina. Muriel è sinonimo di calcio e tutto quello che 
in fondo da uno come lui ci si è sempre aspettati.

Luis Muriel, quel viso Luis Muriel, quel viso 
da bimbo, da bimbo, 

quei gol da cineteca, quei gol da cineteca, 
da Barranquilla dove faceva da Barranquilla dove faceva 

il venditore ambulante il venditore ambulante 
all’Atalanta dove incantaall’Atalanta dove incanta



 

Via Gavarno, 10/d – 24027 NEMBRO (BG) – Tel. 035.41.27.408
clienti@farmaciadigavarno.it 

I Nostri servizi
 

Prova pressione gratuita

Quadro lipidico completo

Emoglobina glicata

Glicemia

Holter pressorio

Prenotazione visite mediche

Prova dell’udito gratuita ogni primo 
giovedì del mese 

Farmaci - Parafarmaci - Dispositivi medici - Veterinaria - Omeopatia
Fitoterapia - Dermocosmesi - Servizi alla persona

Orari: da Lunedì a Sabato
  9.00 - 13.00 - 15.00 - 19.30

I nostri Partner commerciali

 Ampio Parcheggio

Vieni in farmacia 
con questo buono, 
avrai 10% 
di sconto 
su integratori 
sport 
e cosmesi
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SOLUZIONI PER  
COPERTURE E FACCIATE 

LEGGERE, RESISTENTI, ETERNE 

gliene fregava niente, faceva 
di testa sua. Era consapevo-
le di essere diventata grande. 
Quando c’era qualche incon-
tro di poesia non veniva mai 
nessuno, appena invece c’era 
lei arrivavano anche in sacco 
a pelo da tutta l’Italia. Però 
poi diventava di una sempli-
cità e di una simpatia disar-
mante”.

In ospedale ad Alzano
Anche in ospedale: “E’ sta-

ta ricoverata ad Alzano per 
due interventi e tutti i medici 
e gli infermieri erano affa-
scinati dal suo modo di fare, 
mandava i medici a comprare 
le sigarette, scriveva liriche 
per tutti, raccontava barzel-
lette. Ricordo una volta che 
dovetti andare io in ospedale, 
era agosto, arrivò un medico 
e mi disse ‘c’è sua sorella’, 
entrò Alda con una pelliccia, 
faceva caldo”.

E poi il tumore al polmone 
che se l’è portava via: “Ma 
non sembrava così grave, ci 
avevano detto che sarebbe 
stata una cosa lenta e magari 
non fatale e invece la situazio-
ne è precipitata in pochi gior-
ni. L’hanno ricoverata e stava 
male ma non ha mai perso il 
buonumore. La sua stanza era 
sempre piena di medici e in-
fermieri, scherzava con loro, 
li mandava a comprare le si-
garette, gli dettava poesie”.

Era consapevole di quello 
che aveva? “Credo di sì ma 
non l’ho mai vista piangere, 
aveva fede, l’unica cosa che 
la preoccupava era di poter 
trovare in paradiso la sua 
stessa casa dei Navigli ‘altri-

menti è meglio l’inferno’, la 
voglio uguale, allora sì che 
sarebbe Paradiso”.

Il rimpianto del Papa
Però un rimpianto ad Alda 

è rimasto: “L’aveva chiamata 
Gianfranco Ravasi che ades-
so è in Vaticano ed è sempre 
stato una persona molto vici-
na ad Alda, le aveva detto che 
il Papa voleva vederla, era al 
settimo cielo, lei ha sempre 
avuto un rapporto particolare 
con la fede, in casa non aveva 
un abito pulito o tenuto bene, 
eppure sul letto da qualche 
tempo c’era un vestito pronto 
per andare a Roma, un vestito 
nero, riposto sul letto e pronto 
ad essere indossato, è rima-
sto lì, Alda è morta prima di 
poter andare in Vaticano dal 
Papa”. O forse, lei che amava 
solo i numeri uno, ha scelto 
direttamente di andare dritta 
dal Padre Eterno. ‘Io ho le 
stelle nel grembo’.

“Nel 2017 io e mia moglie 
Carla abbiamo fatto una vi-
sita di controllo all’IIEO a 
Milano (Istituto Europeo di 
Oncologia) eravamo nella 
stanza numero 11, e sul muro 
ho trovato una poesia di Alda 
vicino a uno scritto di Rita 
Levi Montalcini e di Katha-
rine Hepburn, la poesia era 
‘Sorridi donna’: “Sorridi 
donna/ sorridi sempre alla 
vita/ anche se lei non ti sor-
ride. /Sorridi agli amori finiti 
/sorridi ai tuoi dolori/ sorridi 
comunque./ Il tuo sorriso sarà 
/ luce per il tuo cammino/ faro 
per naviganti sperduti. /Il 
tuo sorriso sarà /un bacio di 
mamma, /un battito d’ali, /un 

raggio di sole per tutti”.  

(p.b.) Quando muore un 
poeta è come ci si chiudesse 
l’occhio della fantasia, ci si 
limitasse l’orizzonte. Dicono 
che i poeti oggi “non tirano”. 
I libri di poesie di Alda Meri-
ni andavano a ruba, entravano 
nelle classifiche spiazzando i 
critici e gli editori. Dal 2003 
Araberara ha cominciato a 
pubblicare le poesie di Alda 
Merini, inedite, scritte, si po-
trebbe dire, “su commissio-
ne”, una telefonata e Alda ci 
mandava i suoi foglietti scritti 
a mano, di getto, a seconda 
del tema, fosse la festa delle 
donne, della mamma, Pasqua 
o Natale. Era conosciuta, cer-
to, in certi ambienti, la sua 
storia di dolore era approdata 
ai libri. Da noi erano in pochi 
a conoscerla, la poesia non 
porta alla ribalta.

Aristea la conosceva, anda-
va a trovarla a casa sua. E così 
ha scritto le prime poesie sulla 
fiducia. Poi ha voluto vedere 
il giornale, le è piaciuto e ci 
mandava ad ogni occasione 
manciate di poesie fulminan-
ti. Il giorno della sua morte il 
nostro sito, nel quale c’è un 
link in cui si trovano molte 
delle poesie (non tutte, quelle 
dei primi anni non sono an-
cora state messe, lo faremo), 
è stato preso d’assalto. Più 
di mille visite al giorno, tut-
te a tema, tutte indirizzate su 
quelle poesie inedite, pubbli-
cate da Araberara, scritte per i 
nostri lettori. E che sono non 
patrimonio nostro, ma dei no-
stri lettori.

pandemia aveva determina-
to (dpi, protezioni, ossigeno, 
farmaci, medicina del lavoro, 
etc.), che da Regione e Sta-
to (mediante il dipartimento 
di protezione civile) sarebbe 
stato rimborsato buona parte 
delle spese e dei danni ogget-
tivamente avuti. 

E, invece, di quasi 18 milio-
ni di danni non abbiamo an-
cora visto nulla e… anzi, con 
l’ultima delibera regionale 
DGR 4354 del 24 febbraio 
2021, abbiamo avuto 
l’amara sorpresa che 
i 12 euro al giorno di 
rimborso per giornata 
di presenza degli ospiti 
pattuiti in conferenza 
Stato-Regioni per col-
mare i danni del nostro 
mondo socio-sanitario, 
Regione Lombardia li 
ha vincolati con queste 
parole: ‘nei limiti del 
budget’, impedendo di fatto il 
ristoro dei danni subiti dalle 
mancate entrate delle tariffe 
private generate da ordinanze 
regionali”.

Il dottor Maffeis parla poi 
della attuale situazione sanita-
ria nelle Case di Riposo. “Dal 
mese di gennaio, grazie alle 
infelici frasi dell’ex assessore 
regionale, le Rsa sono state 
reclutate per vaccinare ospiti 
e operatori per recuperare i 
pessimi numeri che Regione 
Lombardia stava facendo (da 
programmazione la vaccina-

zione era prevista a febbraio, 
poi dal 4 gennaio c’è stata 
un’accelerazione disorganiz-
zata) e per fortuna ad oggi 
siamo al 95% di vaccinazione 
di tutti gli ospiti e operatori 
delle Rsa bergamasche, spe-
riamo in tempo per riparare 
gli ospiti dalla terza ondata 
che sta lievitando anche nel-
la nostra provincia. Non ri-
usciamo però ad assicurare 
ai nuovi ingressi immediata 
certezza di essere vaccinati 

a causa delle note difficoltà 
di rifornimento dei vaccini, 
rischiando così di vanificare 
il resto del lavoro ed aprendo 
brecce al reingresso del virus 
nelle comunità, che andreb-
bero preservate come bolle 
permanenti”.

La dottoressa Manzoni fa 
una sottolineatura importante 
e amara: “Si è fatto il conto 
dei morti nelle Rsa, ma non di 
quanti ne abbiamo salvati. Se 
queste persone fossero state 
a casa loro non si sarebbe-
ro salvate o, quantomeno, ci 

sarebbero state più difficoltà 
per loro e per le famiglie, per-
ché le persone anziane non 
venivano portate in ospedale. 

E poi, quelli che purtrop-
po sono morti in Rsa, hanno 
spesso avuto una morte più 
dignitosa di chi è morto in 
una stanzina o all’esterno 
dell’ospedale o durante il 
viaggio”.

Abbiamo chiesto a Mirko 
Gaverini (membro del ACRB 
e direttore generale della Fon-

dazione Sant’Andrea 
di Clusone e del Cac-
ciamatta di Tavernola) 
come si sono sentiti con-
siderati dalle istituzioni 
dopo un anno dall’inizio 
dell’emergenza.

“Basta questo fatto 
concreto per capire il 
nostro sgomento: ci stia-
mo vedendo recapitare 
fatture ad ogni Rsa di 3, 

5 o 10 mila euro per i tampo-
ni molecolari e gli screening 
sierologici fatti agli utenti 
entrati nelle Rsa da luglio 
a dicembre 2020 nella fase 
due, quando tale prestazione 
era prevista dalla dgr 2906 a 
carico del Servizio Sanitario 
Regionale. Siamo rimasti sen-
za parole, ma questa è solo la 
goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso. 

Che credibilità rimane ad 
istituzioni che fanno l’oppo-
sto di quanto loro stesse han-
no deciso?”.

» da pag. 4

CASE DI RIPOSO DI BERGAMO E PROVINCIA

L’allarme (Rsa a un passo L’allarme (Rsa a un passo 
dalla chiusura)dalla chiusura)......

» da pag. 3

I 90 anni di Alda Merini...I 90 anni di Alda Merini...
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Testamento che fa (ancora!) aggio sul 
Nuovo. Quando l’uomo si è sentito impo-
tente, nella sua storia, si è sempre rivolto 
agli dei e a Dio. I santuari erano vissuti 
come sorgenti di “grazie”, addirittura sono 
stati eretti come “voti” per aver in qualche 
modo preservato dalle disgrazie. Disgra-
zie e grazie non facevano solo rima, erano 
consequenziali. Invece in questo anno di 
disgrazie tutto chiuso per mancanza di… 
utenza, prima ancora che per le restrizio-
ni sanitarie, nessuna “grazia” da chiedere, 
meglio la scienza che poi riserva le sue 
grandi delusioni, ma è comunque più affi-
dabile, al netto delle mattane complottiste 
e negazioniste e di quelle sui vaccini. 

Dio è morto? Perlomeno è atono o sono 
spenti i suoi “microfoni”. La Chiesa sem-
bra assente, un Papa solitario predicatore 
di misericordia e speranza e un quadrato 
di ufficiali di complemento (Vescovi) in 
disarmo e caporali (parroci) allo sbando. 
L’esercito si è squagliato. Eppure la Chiesa 
cattolica ha il messaggio più dirompente e 
rivoluzionario che sia mai stato dato sulla 
madre terra: “Risorgeremo”. Se prima ci 
si accontentava del “non omnis moriar” 
di Orazio (non si muore del tutto, anche 
se Orazio pensava alla sua opera letteraria 
più che all’anima), con Gesù c’è un salto 
di prospettiva, si risorge in anima e corpo, 
ci sarà un giudizio sui buoni e i cattivi (e 
qui già Socrate ne discuteva con gli scet-
tici del suo tempo), insomma si farà non 
solo giustizia ma ci sarà una “vita eterna”, 

tutta da immaginare ma “certa”. 
La fiacca, residua predicazione di un 

messaggio così consolatorio si è anda-
ta perdendo nelle nebbie di dispute che 
sembrano quelle sul “sesso degli angeli” 
(non un semplice modo di dire, è stata una 
disputa secolare irrisolta che ha appassio-
nato i teologi). Come adesso questa sull’o-
mosessualità. 

*  *  *
Ps. Ceterum censeo… rimango dell’idea 

che se si chiudono le scuole, a maggior 
ragione dovrebbero essere chiusi i super-
mercati. E per i negazionisti (la sorpresa 
è trovarli ancora nelle nostre valli marto-
riate) ecco una citazione manzoniana sulla 
peste. Anche allora c’erano i negazionisti, 
don Ferrante non era un caso isolato. E 
trovarono il modo di farli ricredere: “Era 
in quel giorno morta di peste, tra gli altri, 
un’intera famiglia. 

Nell’ora del maggior concorso, in mez-
zo alle carrozze, i cadaveri di quella fami-
glia furono, d’ordine della Sanità, condotti 
al cimitero suddetto, sur un carro, ignudi, 
affinché la folla potesse vedere in essi il 
marchio manifesto della pestilenza. Un 
grido di ribrezzo, di terrore, s’alzava per 
tutto dove passava il carro; un lungo mor-
morìo regnava dove era passato; un altro 
mormorìo lo precorreva. La peste fu più 
creduta: ma del resto andava acquistando-
si fede da sé, ogni giorno di più; e quella 
riunione medesima non dové servir poco a 
propagarla…”.

cio-economici precedenti. La crisi dell’edilizia 
e del tessile aveva spinto molta forza-lavoro 
disoccupata nel settore del commercio, della 
ristorazione, dei servizi. Questa dislocazio-
ne era stata possibile, perché la propensione 
al consumo si era alzata, man mano le nostre 
terre uscivano dalla povertà e incominciava-
no a spendere quello che nel corso degli anni 
‘50/’60 le generazioni post-belliche avevano 
accumulato con il duro lavoro, spesso svolto 
nell’emigrazione. Ad un primo superficiale 
sguardo, le giovani generazioni attuali si tro-
vano ancora tra le mani grandi opportunità di 
consumi di cibo, vestiti, divertimenti, vacanze, 
cultura, istruzione. Ora, il Covid ha squarciato 
anzitempo il vuoto che stava sotto il benessere 
che i baby-boomers hanno garantito ai figli e ai 
figli dei loro figli. 

I settori del consumo e della distribuzione 
usciranno molto ridimensionati da un anno e 
mezzo di Covid. In realtà, erano destinati ad 
un futuro breve. Perché, da tempo, noi stava-
mo consumando le scorte e le sementi. Siamo 
una società dove tutti consumano, ma sempre 
più pochi lavorano. Luca Ricolfi l’ha definita 
“la società signorile di massa”. Consumiamo 
molto, produciamo sempre di meno. Perciò 
dagli anni ’90 l’Italia è un Paese in declino. 

Questo declino sta arrivando anche qui. An-
che noi, qui nel Nord produttivo e operoso, 
come al Sud, abbiamo incominciato a intacca-
re le sementi. I soldi che ci vengono distribuiti 
attraverso il Welfare pensionistico e assisten-
ziale stanno diminuendo, perché in cassa ne 
entrano sempre di meno. Le donne continuano 
ad essere escluse o ad essere mal impiegate, 
mal pagate, mal trattate; perciò hanno smesso 
di fare figli, anche quando li vorrebbero. Defi-
cit occupazionale femminile e calo demografi-
co vanno di pari passo. I nostri giovani se ne 
vanno dalle Valli verso le aree metropolitane e 
verso il mondo. Difficilmente ritornano. Il ri-
schio declino, spopolamento, desertificazione 
che ha già colpito altre Valli d’Italia, delle Alpi 
e dell’Appennino, ora lambisce anche noi.

Chiusi nel nostro quotidiano, non abbiamo 
molta voglia di alzare lo sguardo verso l’o-
rizzonte che ci viene incontro. Stiamo a testa 
bassa sull’aratro. Questo atteggiamento è con-
siderato una virtù dalla mitologia corrente dei 
bergamaschi. Non è una virtù, è soltanto pigri-
zia e  chiusura mentale.

Il Covid ci sta imponendo un ripensamento 
radicale del modello socio-economico, di cui 
abbiamo vissuto finora.

Quali cambiamenti?  In primo luogo, occor-
re un cambiamento mentale.

Occorre prendere atto che le contraddizioni 
che lacerano sette miliardi di esseri umani toc-
cano anche noi. E che le nostre riattraversano 
il mondo. Gli studiosi chiamano “glocalismo” 
questa presa d’atto.  Il glocalismo è tutto il 
contrario del  mito della “piccola patria”, del 
“padroni a casa nostra”, del “prima gli Ita-
liani” e del “prima i bergamaschi”, con tutte 
le specificazioni campanilistiche ulteriori del 
caso. Possiamo cambiare qualcosa del mon-
do? Individualmente poco. Ma abbiamo a di-
sposizione la politica come longa manus, più 
lunga del nostro individuale raggio di azione. 
Chiuderci in casa nostra e rinunciare a incidere 
sulle scelte di schieramento internazionali, che 
il Paese fa, significa condannarci a registrare 
passivamente effetti non determinati da noi. 
Il sovranismo e il nazionalismo rappresenta-
no l’ultimo mito novecentesco, nel nome del  
quale si sono fatte due sanguinose guerre mon-
diali, che hanno distrutto due volte l’Europa.

Sì, il mondo di oggi è grande e poco ospi-
tale. Non lo è mai stato. Ma non è un buon 
motivo per chiuderci nella tana. Come spiega 
un proverbio contadino cinese, “l’albero può 
desiderare la calma, non per questo il vento 
cesserà di soffiare”.

In secondo luogo, la generazione adulta e i 
politici e Amministratori locali che essa ogni 
volta sceglie devono inventare ogni mezzo per 
mettere le generazioni giovani nella condizio-
ne di essere in grado di lavorare, di parteci-
pare attivamente alla costruzione del mondo 
che verrà. Ciò significa dotarli delle compe-
tenze-chiave in Lingua e Lingue, in Storia, in 
Matematica, in Scienze. Ad ogni nostro ragaz-
zo devono essere garantite le materie STEM 
- Science, Technology, Engineering, Mathe-
matics -  che sono la base di ogni lavoro possi-
bile di qui in avanti.  Troppi genitori sembrano 
oggi preoccupati di proteggere i propri pargoli 
da studi troppo impegnativi e da scuole e in-
segnanti troppi esigenti. Non si rendono conto 
di preparare per i loro figli un futuro incerto. 
L’educazione non consiste nel creare un’inter-
capedine di vuoto tra i nostri figli e il mondo, 
ma nell’accompagnarli ad affrontarlo a viso 
aperto. E’ ciò che le generazioni successive 
all’Unità d’Italia, assai meno acculturate di 
quelle di oggi, hanno fatto verso le generazio-
ni successive, con sacrifici inauditi. A questi 
sacrifici si devono le scorte e le sementi che 
abbiamo accumulato nei nostri granai. Dob-
biamo continuare a farli e a trasmettere questa 
etica alla generazione più giovane. 

Giovanni Cominelli

cosa e vorrei dire, per una volta, che le etichette 
contano solo se dentro c’è davvero quello che ci 
sia aspetta. Qualche giorno fa sono andata in un 
supermercato e ho comprato una torta agli ama-
retti. Così diceva la scatola. Quando l’ho assag-
giata era semplicemente un dolce alla nocciola. 
Ecco, questo per dire che a quelle come me è 
già capitato più volte di non trovare nella scatola 
quello a cui avevano diritto. Pazienza. La torta 
alla nocciola era buona, se solo non mi avesse 
perseguitato tutto il tempo l’idea che avrei dovu-
to anche addentare, prima o dopo, un amaretto. 

E così, nello stesso identico e buffo modo, la 
vita mi ha messo al fianco un papà di emergenza. 
Credo che fosse la prima volta anche per lui, ad 
avere una figlia che non era figlia sua. Ma, dopo 
aver fatto un patto tacito e veloce di lasciar per-
dere le formalità, abbiamo affrontato molti anni 
ricoprendo i nostri ruoli come se nella nostra vita 
non ci fosse mai stata una crepa. 

Lo ringrazio per tutte le coperte che mi ha but-
tato sulle spalle nei giorni più bui e durante sonni 

agitati. 
Lo ringrazio per tutte le cose che mi ha sussur-

rato mentre mia mamma non ci poteva sentire. 
Lo ringrazio per tutti i messaggi che mi ha 

mandato sul telefono. 
Mi sono sempre chiesta se avesse una teleca-

mera nascosta per sapere se piangevo o se ridevo 
anche quando ormai abitavo in un’altra casa. E 
lo ringrazio per tutti i libri che mi ha comprato e 
mi ha allungato di corsa senza darci troppo peso. 
Nelle righe che ho letto c’era il suo inconfondibi-
le tono di voce. Sempre. Siamo in tempi moderni 
e si parla molto di “famiglia di cuore”. Sono tutti 
coloro che ci siamo scelti da soli. Perché voglia-
mo stare con loro o perché loro stessi vogliono 
stare con noi. Per qualche motivo. E io personal-
mente ci credo, in questi legami che si possono 
costruire. Molte volte sono castelli di roccia mol-
to più solidi di quelli fatti di sangue e di sabbia in 
riva al mare. 

 
Alessia Tagliaferri

UN PAPÀ DI EMERGENZA

mio marciapiede fuori dalla redazione rimane lo 
stesso, quando mi ci siedo la Presolana sembra, a 
seconda del mio umore, o una grassa signora se-
duta in poltrona a godersi uno spettacolo teatrale, 
dove noi qui sotto recitiamo senza copione e in 
un anno siamo finiti dritti dentro ai libri di storia, 
oppure una bella ragazza che si incanta davanti a 
un tulipano che riprende vita e colore dopo mesi 
di fatica. Io forse sono solo un gelato alla frago-
la che si squaglia subito ma che per quei pochi 
minuti regala sapore a ogni giornata che fatica a 
carburare. Non mi ci abituo. 

Ma io non mi sono abituata mai nemmeno a 
me stessa. Le mie All Star prima di venire qui mi 
hanno portato come sempre al Santuario del mio 
paese, un occhio dal vetro, secondo me Gesù ha 
le palle girate, le sue truppe vestite a festa qui su 
questa terra stanca hanno deciso di continuare a 
benedire le uova di Pasqua ma di non benedire 
le persone, niente da fare per le coppie gay, che 
poi gay non mi piace neanche, come no, coppie 
e basta. Amore e basta. Vuoi mettere benedire il 
cioccolato, che magari visto che è benedetto non 
mi fa più ingrassare. Le anime invece non ingras-
sano ma restano qui appese a un filo interdentale 
di Dio che ci muove come burattini d’amore e se-

condo me non è molto contento. Ma Lui ha classe 
e va oltre. Come la mia Madonnina del Santuario. 
Lui perdona. Noi portiamo rancore. La differenza 
è tutta lì. E non è poco. Continuo a guardare la 
Presolana che a sua volta sta guardando mucchi 
di gente che in questo momento è sola, continua 
a guardare le finestre aperte sul mondo ma chiu-
se sulle persone. Affacciati a guardare troppo per 
terra e troppo poco in alto. 

In questo momento nasce un bimbo, e mentre 
lo scrivo ne nasce un altro. E una rondine torna a 
cercare e portare tepore. E i sorrisi sciupati resta-
no sorrisi. E il mio lago resta blu. E le note stanno 
per diventare una canzone. Due labbra si cercano 
per un bacio e poi si ritraggono sorridendo sotto 
una mascherina. Un pallone rimbalza sui muri e 
fa un rumore di vita. Le farfalle si appoggiano 
dove capita. Il mio libro si apre sempre sulle pa-
gine sbagliate. Il tubetto di maionese resta la mia 
tentazione nel frigo da anni. 

In cielo c’è assembramento, ma loro se la cava-
no meglio, le nuvole garantiscono distanziamen-
to eterno. E’ bello pensare che in questo momen-
to qualcuno è felice. E poi lo sarà qualcun altro. 
Tra ciocche di stupore. Più in là della pelle.

Aristea Canini

IN CIELO C’È ASSEMBRAMENTO

di Gianna Gancia 
Europarlamentare della Lega (Gruppo 

Identità e Democrazia)

Dall’ultimo monitoraggio della Ragione-
ria Generale dello Stato emerge che, a fine 
2020, della programmazione 2014-2020 l’I-
talia ha speso appena il 48,7% su 73,4 mi-
liardi di euro.

Soldi che ci spettano ma che, se non spesi, 
ritornano indietro a Bruxelles. 

Ancora più indietro la spesa del Fondo 
Sviluppo e Coesione, messo a disposizione 
per colmare i divari territoriali: appena il 
6,7% dei pagamenti è stato infatti erogato.

Quelli elencati sono numeri drammatici, 
che certificano quanto le lungaggini e i cavil-
li della nostra burocrazia statale siano un ma-
cigno sulle spalle e nelle tasche dei cittadini. 

Purtroppo, non si tratta di una novità per 
il nostro Paese, che non è nemmeno in grado 
di investire i capitali che gli vengono messi a 
disposizione dall’Unione Europea.

Per questo è necessario un ripensamento 
radicale della macchina statale.

L’obiettivo è di renderla più snella e quin-
di più efficiente, meritocratica e, di conse-
guenza, più competitiva. 

Ancora più urgente se pensiamo che si 
soffre di più proprio nelle aree considerate 
strategiche per rispondere alla crisi e poste al 
centro del Recovery Fund, ovvero l’ambien-
te, la pubblica amministrazione, l’inclusione 
sociale.

Non utilizzare interamente i fondi europei 
che vengono messi a disposizione degli Stati 
membri può portare ad un rischio che non ci 
possiamo permettere, cioè di perdere questi 
soldi.

Sarebbe un risultato grave e una vera e 
propria beffa per lo Stato italiano, una ulte-
riore conferma dell’inefficienza della mac-
china statale e della nostra burocrazia, che 
spesso rappresenta un ostacolo per chi vuole 
investire e vuole lavorare.

Il rinnovamento e la semplificazione della 
macchina dello Stato, di cui si parla inutil-
mente da decenni, è quanto mai necessario 
per consentire al nostro Paese, alle aziende 
ed ai cittadini, di affrontare le enormi sfide 
che si vedono all’orizzonte.

L’emergenza sanitaria ed economica pro-
vocata dalla pandemia di Covid-19 non ha 
fatto altro che rendere ancora più urgenti 
quegli interventi strutturali alla macchina 
statale che dovrebbero aiutare la nostra eco-
nomia nazionale. 
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CONSUMIAMO LE… SEMENTI

ciati dal bagliore di una carezza della luce che 
dipinge dove trova, sfumature arancioni, diret-
tamente dalla lampada di un lampione.

Scorgi più in là con la testa lo sguardo, e 
quel bagliore assume la forma di un uccellino 
appallottolato su se stesso per la notte...

Intanto si sente il rumore di un motore che 
avanza sulla strada al di là della siepe, è un’au-
to che si illumina al suo passaggio sfrecciando 

veloce che da tempo si è abituati a rincorrere le 
ore per sfuggire all’ignoto di un etere maligno 
che si fa trasportare dall’aria... e l’orario di ri-
tiro con il buon senso si rispetta.

Un’armonia di suoni, di un bel vedere, ed 
è bello stare al di qua della staccionata... e tu 
sei lì che ti corrodi d’invidia di chi ti ruba il 
tempo, sei lì gelosa e geloso della vita.

Annibale Carlessi

GELOSO DI VITA



05 %


